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EDITORIALE 

Windows... senza timori 

Per molti, il computer è divenuto, nel corso di questi ultimi 
anni, un inseparabile compagno di viaggio. In ambiente 
domestico il PC viene spesso utilizzato come console di 
gioco, come riproduttore di film in DVD o per risolvere 
problemi legati allo studio e alla gestione del budget 
familiare. Non sempre, però, il PC assolve egregiamente ai 
suoi compiti. In molti casi ci troviamo a dover risolvere alcuni 
suoi "fastidiosi" problemi, legati soprattutto all'incompatibilità 
tra sistema operativo utilizzato e software installati su disco. 
Cosa fai se, di punto in bianco, il tuo amato Windows 
decide di non volerne sapere più di funzionare ed inizia a 
mostrarti fastidiosissime schermate di errare? Le soluzioni a 
questo problema sono due. Puoi decidere di portare il 
computer in un centro assistenza specializzato (assicurati 
che i tecnici siano esperti di software/hardware e non di 
idraulica) o seguire la strada del fai da te. Nel primo caso, se 
la macchina non è coperta da garanzia, ti toccherà 
spendere un bel po' di soldini per risolvere il problema. 
Nel secondo caso, invece, spendendo veramente poco 
(devi mettere in conto solo il prezzo della rivista che hai tra 
le mani), puoi avere a tua completa disposizione il tecnico 
Win Magazine, che ti aiuterà a risolvere qualsiasi problema 
informatico. In questo numero, inratti, abbiamo cercato di 
venire incontro a quei lettori (e sono tantissimi) che, tramite 
e-mail, hanno sollevato problemi legati alla funzionalità del 
sistema operativo. Le domande più frequenti sono state: 
Come faccio a formattare il mio sistema e a reinstallare 
Windows 98 da zero? ancora: Cosa devo fare per 
passare dal vecchioWin98IME al più performante 
Windows XP? E infine: Com'è possibile far convivere 
nello stesso disco due sistemi operativi? A queste, e a 
tantissime altre domande, abbiamo cercato di dare risposta 
con lo speciale pubblicato a pagina 42. In particolare, 
vedremo come formattare il disco e come installare 
nuovamente il sistema operativo, senza perdere nessun 
documento importante. Gli altri contenuti della rivista ti 
consiglio di scoprirli da solo, sfogliando pagina dopo pagina 
il tuo mensile preferito (ovviamente Win Magazine). 
Buona lettura! 

Carmelo Ramundo 
ramundo@edmaster. ìt 
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Mouse senza fili I Case colorati 



Piccoli acquisti 




Questo mese, Win Magazine consiglia i mouse senza 
fili (dotati di tecnologia wireless), i case colorati, 
i mobili per PC e le tastiere MIDI 



I mouse senza fili da 24 a 60 euro 



LOGITECH CORDLESS CUCK! 
PLUS OPTICAL MOUSE ► 

Mouse dotalo della tecnologia cordless a 
radiofrequenza veloce Dispone di un sen- 
sore ottico che ne garantisce un utilizzo co- 
stante nel tempo senza il rischio di accumula- 
re polvere. Il Logitech Cordless Gick! Plus Op- 
tical Mouse può essere connesso al computer 
utilizzando sia la porta USB che la PS/2. 

Logitech Italia- Tel. 622151062 
www.logitech.com 





TCUST460LR MOUSE 
WIRELESS OPTICAL OFFI CE > 
Il 460LR è un mouse dotato di un comodo 
supporto per ricaricare le batterie. Dotato di 
un raggio di azione di ben 2 metri, utilizza 
2 canali a 27 MHz per evitare interferenze 
con altri dispositivi di puntamento ad onde 
radio. Inoltre, viene fornito con un particola- 
re software che permette di ottimizzare e 
peisonalizzare ì vari pulsanti 

Trust Italia -TeL 0744 54591 
www.trust.com 



4 MICROSOFT WIRELESS 
OPTICAL MOUSE BLUE 

Questo dispositivo è dotato di un sensore ottico in grado di 
acquisire 6.000 immagini al secondo. I tasti del Microsoft 
Wireless Optical Mouse Blue possono essere personalizzati 
in base alle proprie esigenze di lavora Da segnalare la pre- 
senza della roteili na di serali ing trasparente avente dimen- 
sioni più ampie per un più comodo utilizza Dotato di un de- 
sign rinnovato e di un colore blu molto alla moda Adatto 
anche peri mancini. 
Microsoft Italia - Tel. 02 70398398 
www.microsoft.it 
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TYPHOON WIRELESS 
OFFICE MOUSE 

La forma molto ergonomica di questo mouse lo 
rende ideale per chi ne fa uso intensa La precisio- 
ne è assi cu rata dal senso re ottico a 800 dpi È 
passibile tenere sotto control lo la carica delle bat- 
terie grazie ad un led presente sul dorso del di- 
spositivo. I vari pulsanti possono essere program- 
mati per semplificare il lavoro con ì prodotti Office. 
Typhoon -TeL 06 71584529 
www.anubisline.com 



I case colorati da 49 a 215 euro 



CLUB DEL COSTO LA-556-B204 ► 
Design semplice e ampia apertura laterale sono le ca- 
ratteristiche principali di questo prodotta II case pre- 
senta l'alloggiamento per due «emole di raffredda- 
mento ed è dotato di due porte USB e di una uscita 
cuffie Gli slot per l'installazione dei drive da 5" sono 4, 
mentre quelli da 3,5" sono 2. Il case dispone di un ali- 
mentatore ATX 350 CE P-IV noise killer, e supporta le 
motherboard di tipo ATX, Baby ATX,MicroATX. I pulsanti 
di accensione/spegnimento, reset ed i vari led di fun- 
zionamento, sono posti sulla parte frontale del case 

Club del Costo - Tel. 05 770105 
www.clubdelcostfl.it 





4CHIEFTECCRYSTAL 
DRAGON MIDDLE BLU 

Le caratteristiche principali di questo cabinet (Middle Tower 
senza alimentatore) sono: colore blu, finestra laterale tra- 
sparente e facile accesso alla componentistica interna Uno 
sporte Ilo frontale protegge l'accesso a iva ri drive, alle 
porte USB e FireWire supplementari. Inoltre, è presente 
una ventola extra per raffreddare i vari dispositivi interni. 
Deep Overclock - TeL 02 66041211 
www.deepoverclock.com 



ENERMAXCS-31S1L» 

Nessun problema di temperature col case di 
Enermax: può montare fino a 5 ventole ed è 
dotato di apertura colorala in plexiglass sulla 
parte laterale del cabinet. Un replicatore di 
porte è posto sul frontale con uscite USB, 
cuffie e microfono Dispone di un alimenta- 
tore da 400 Watt. Il design, poi, è molto ele- 
; e non sfigurerà sulle nostre scrivanie. 
Infomaniak - TeL 02 86465476 
www.infomaniak.it 





<UAN-UPC65 

Interamente in alluminio, questo case è do- 
tato di pannello trasparente sul lato per 

guardare comodamente l'interno senza do- 
verlo aprire. Il case è predisposto per ospitare 
1 ventola 80x80 mm posteriore, 2 ventole 
80x80mm anteriori, e di utilizzare filtri anti- 
polvere per le ventole frontali. È possibile re- 
gola re la velocità del le ve nto le fronta li. 
Lian-Li- Tel. 0224525859 
www.lian-li.com 
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Tastiere MIDI I Mobili per PC 
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Le tastiere MIDI da 180 a 460 euro 




^YAMAHAPSR350 

Qualità e facilità d'uso sono le caratteristiche di questa tastiera MIDL Dotata di un si- 
stema dì altoparlanti a due vie, polifonia a 32 voti e lettore di floppy interno, per 
importare facilmente i brani dal PC. Un display posto centralmente permette di navi- 
gare attraverso le varie funzioni in modo immediato. 
Yamaha -Tel. 02 935771 
www.yamaha.it 




-* TERRATEC MIDI MASTER USB 

Tastiera dotata di 49 tasti edi un comodo display per visualizzarne le funzioni. Il 
cavo USB in dotazione è di ben due metri in modo da posizionarla lontana dal PC. 
Dispone di dieci memorie interne non volatili, mentre l'alimentazione è fornita diret- 
tamente dal computer tramite porta USB. 
lerratec- lei. 02 33494052 
www.terratec.it 
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--EDIR0LPCR50 

La PCR. è una tastiera di controllo MIDI USB professionale, sensibile alla dinamica, con 
49 tasti e 16 memorie interne, È dotata di leva BLENDERdi nuova concezione. S 
Controlli rotativi, 8 Slider, 6 Switch funzione e di 1 collegamento per Pedale Sustain e 1 
per Pedale Espressione. 
Edirol-TeL 0293778344 
www.edirol.it 




REVOLUTION PRO 49 USB 

Tastiera a 49 tasti dal prezza mollo competitivo. Può essere collegata al computer 
tramite porta USB o utilizzando la porta MIDI (il cavo dovrà essere acquistato separa- 
tamente). Nella confezione sono contenuti dei software che guidano i principianti 
alle loro prime composizioni musicali. 
Liberty Business - Tei. 0115217064 
www.libertybusiness.it 
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i per PC da 37 a 260 euro 
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COMPUDESK FILE118 ► 
Ottima soluzione per chi vuole 
avere tutto a portata di mano. So- 
no presenti un ripiano per il case 
ed uno per la stampante/scanner. 
La mensola porta tastiera è scorre- 
vole, mentre sul lato destro sono 
p res e nti d uè comodi cassetti e u n 
piccolo alloggiamento per i CD. 
Le dimensioni della scrivania so- 
no: 120x60x96 cm. 
Coobaltnol - Tel. 0324242092 
www.cobaltool.com 



4IKEAKRISTER 

Questo porta-computer presenta un 
design originale ed una struttura in 
acciaio che lo rende robusto e stabi- 
le. Dotato di due rotelle posteriori 
che ne facilitano lo spostamento da 
una stanza all'altra Sul piano supe- 
riore può alloggiare monitor fi no a 
19", mentre il piano porta -case e 
porta-mouse può essere posizio- 
nato indifferentemente, a destra o 
a sinistra 

lkea-lel.199 114646 
www.ikea.it 





4 CROWN COLLEGE 

Scrivania dal design compatto e dalla solida 
struttura che si adatta bene ad ogni tipo di 
ambiente domestica Dotata di quattro ruote 
per un facile sposta mento, di un ripiano per 
il case e di uno per la stampante. Il ripiano 
porta tastiera, invece, è di tipo scorrevole, per 
ridurre gli ingombri una volta terminate le ses- 
sioni di lavoro. 

Computer Discount - Tel. 800 438343 
www.computerdiscount.it 



FOPPAPEDRETTI 700MHZ ► 

Foppapedretti propone questo mobile 
porta-computer realizzato in legno 
massiccio. I tre ripiani, che possono 
essere posizionati a diverse altezze, 
sono in truciolo ricoperto. Sul retro de 
mobile è fissata una multipresadi al- 
ta qualità garantita IMQ. È presente, 
infine, un poggia piedi in metallo. I ri- 
piani sono a parte e costano 47/)0 euro 
Foppapedretti 

lel.035830497 J&h 00 

www.fop papedretfj.it 
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Invia le tue domande alla 
redazione di Win Magazine 
all'indirizzo winmag@edmaster.it. 
Faremo di tutto per aiutarti! 

Se hai problemi con il supporto CD/DVD, contatta: 

serviziodienti@edniaster.it 

specificando la rivista ed il numero di copertina 




Il nostro 
tecnico 
Hardware 
risponde... 



raccomandato (stacca la presa di cor- 
rente e liberati della carica elettrostati- 
ca presente nel tuo corpo toccando Li- 
na parte metallica del case). Controlla 
che tutti i cavi (di alimentazione e di 
trasferimento dati) siano perfettamen- 
te collegati al CD-Rom; prova a scolle- 
garli e poi a ricollegarli. Inoltre, studia 
con attenzione la distribuzione dei ca- 
vi EIDE presenti nel tuo computer, quel- 
le fasce bianche che terminano con 
piattine rettangolari. Ogni cavo di que- 
sto tipo ha due prese se il lettore CD- 
Rom è l'unica unità collegata ad un ca- 
vo EIDE, prova a col lega re questa unità 
all'altra piattina libera dello stesso ca- 
vo. Altre cause sono possibili, ma quel- 
le elencate sono le più probabili. 
Se le soluzioni indicate dovessero falli- 
re, controlla se il tuo CD-Rom funziona 
sul computer di un amico. In caso con- 
trario, il CD-Rom potrebbe presentare 
un problema hardware interno, che 
potrebbe essere riparato solo in un 
centro assistenza. 



allegato a questo numero di Win Maga- 
zine. Se dopo qualche ora di intensa at- 
tività (ti consigliamo di giocare ad un vi- 
deogame di ultima generazione) la 
temperatura dovesse eccedere i 50 gra- 
di, potresti avere un problema di surri- 
scaldamento. Per risolverlo, chiedi consi- 
glio al negozio dove hai acquistato il 
computer. Forse dovrai installare nuove 
ventole o sostituire quella prindpale con 
una più silenziosa. Tieni presente che il 
valore 50 è soltanto un valore medio, 
molto dipende dal modello della CPU in- 
stallata nel PC. Per questo motivo consi- 
gliamo ai nostri lettori di non limitarsi a 
descrivere solo il problema riscontrato, 
ma di arricchire le e-mail indirizzate alla 
nostra Mailbox di informazioni riguar- 
danti la configurazione hardware e 
software del PC in oggetto, quali: CPU, 
Chipset della scheda madre, modello e 
quantitativo di memoria Ram installata, 
scheda video, voltaggio dell'alimentato- 
re, sistema operativo ed eventuale 
software che genera il conflitto. 
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IL CD- ROM SCOMPARSO 

i/i segnalo un problema: è 
sparita l'icona dell'unità 
CD-Rom in Risorse del 
computer. Non riesco più a legge- 
re i CD che inserisco nel lettore. Non 
ci sono altre unità CD-Rom, maste- 
rizzatori o DVD installati sul compu- 
ter. Potete spiegare come può acca- 
dere una cosa del genere e soprat- 
tutto come rimediare? 

Lashkari, via Internet 

Il problema può avere due cause: 
software o hardware. Cominciamo con 
alcune soluzioni semplici da applicare. 
Vai in StartllmpostazionilPannello di 
ControllolSistem a /Gestione Periferi- 
che (nel caso in cui possiedi Win 98) o 
in Start/Pannello di Controllo/Siste- 
ma /Hardware/Gestione Periferiche 



Azione Visualizza 



♦- -» 



H 



£$ KKUUK- 

ffi ^ Alcatel 5peed Touch USB Modera 

H H Corrouter 

+ à{ Conttoler audio, video e giochi 

cB 1 ^ Cònlroler disco Hoppy 

È^ Cnnlrnler [OF A"A/aTàPT 

É <% Cònlroler JSB (Universal serial bu 

- O ^ ousc c otre periferiche di punto! 

ÉhB Psriferiche di sistema 

É-py P-irle (COM eLPT) 

+ 33 o:hededirete 
Si fii^ S:hedeviceo 
EH-® S:herm 
a à& Tastere 
83 Q Unica discc 
Fh-j^ Unità Di/DlCC-ROM 
H .=1 Lhicà floppy 



(se il tuo sistema operativo è Windows 
XP) e clicca con il destro del mouse sul- 
la voce relativa al CD-Rom. Successiva- 
mente, dal menu contestuale che ap- 
pare, scegli di eliminare la periferica o 
di disinstallarla, a seconda dell'opzione 
disponibile. Riavvia il PC. Al termine, 
Windows dovrebbe rilevare nuova- 
mente la presenza del CD-Rom. Se in- 
vece non dovesse accadere nulla, vai 
in Gestione Periferiche e scegli Azio- 
ne! Rileva modifiche hardware per 
forzare Windows a riconoscere la pre- 
senza del lettore CD-Rom. Se il proble- 
ma persiste, vai nel registro di configu- 
razione {Starti Esegui e scrivi Regedt) e 
cerca la chiave HKEY_LOCAL_MA- 
CHlNE\SYSTEM\CurrentControi- 
Set\Control\Class\{4D36E96S- 
E325-1 1 CE-BFC 1-08002BE103 1 8}. 
Quando l'avrai trovata, evidenziala clic- 
candoci sopra con il tasto sinistro del 
mouse. In seguito, nell'albero di destra, 
cancella i valori Upperfikers e Lower- 
fkers (tasto destro del mouse ed Eli- 
mina). Se non riesci a visualizzare 
queste voci o se così facendo non sei 
riuscito a risolvere il problema, prova 
ad avviare il file Registry Checker che 
trovi all'interno del CD/DVD di Win Ma- 
gazine nella sezione Utilità&Pro- 
grammazione. 

Il problema potrebbe dipendere anche 
dall'hardware installato sul tuo com- 
puter. Spegnilo ed apri il case, usando 
le precauzioni che abbiamo sempre 



Da un po' di 
i Ai computer ha 

schiare. Il segi 



IL COMPUTER CHE FISCHIA! 

tempo il mio 
ha preso a fi- 
I segnale acustico, 
continuo, si ripete costantemente 

alla cadenza di circa mezz'ora ed ha 
una durata di circa tre minuti. Non lo 

sopporto più! Cosa posso fare? 

Alberto, via Internet 

Non conoscendo il modello della tua C- 
PU, possiamo solo azzardare un'ipotesi. 
Il rumore potrebbe essere causato dalla 
ventola principale, che ad un certo pun- 
to ha bisogno di viaggiare alla massima 
velocità per raffreddare il sistema. 
Potrebbe essere normale, soprattutto 
d'estate. Comunque, effettuare un sem- 
plice controllo non costa nulla: apri il ca- 
se e verifica che tutte le ventole siano 
funzionanti. Riavvia il PC e dal BIOS veri- 
fica che la funzione di monitoraggio del- 
la temperatura della CPU sia attivata. Per 
accedere a queste impostazioni premi il 
tasto Cane, subito dopo il test della me- 
moria: che av- 
viene ad ogni 
accensione del 
PC. Riavvia 
nuovamente il 
computer ed 
installa CPUIdle 
6.0b, che trovi 
nella sezione 
Sistema del 
CD/DVD-Rom 
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CALIBRAZIONE 
DELL'ALIMENTATORE 

Nel mio PC AMD XP 2600+ 
con sistema operativo Win- 
dows XP Professional ho 
installato Nero Express, con il quale 
ho provato a cancellare i dati da un 
CD riscrivibile. Non ci sono riuscito in 
quanto mi appare sempre una fine- 
stra con la scritta errore di cali- 
brazione dell'alimentatore. 
Perdere un CD-RW non è un proble- 
ma, ma mi piacerebbe sapere a cosa 
si riferisce questo errore. 

Egidio, via Internet 

E un errore che di solito dipende dal- 
l'hardware e non dal software utilizza- 
to. La causa può dipendere dal maste- 
rizzatore, dai CD o dall'alimentazione. 
Infatti, la calibrazione dell'alimentatore 
è un processo che avviene all'inizio e 
durante ogni masterizzazione. Una 
porzione del CD viene utilizzata per ef- 
fettuare questo test, grazie al quale il 





:■ ■ Win Magazine Ottobre 2003 



MAILBOX 



masterizzatore riesce a rilevare il livello 
ottimale di alimentazione da sfruttare 
per quella particolare copia. 
Quindi procedi per tentativi. Da quanto 
ci dici, non è chiaro se il problema si ri- 
scontra solo con i CD-RW. Se così fosse, 
prova prima di tutto ad usare supporti 
di migliore qualità. Inoltre, prova ad ag- 
giornare il firmware del masterizzatore 
consultando il sito Internet del produt- 
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TRASFERIRE UN FILE 
AL/DAL CELLULARE 

Ho acquistato un cellulare 
Nokia 7210. Non riesco a 
trasferire nella sua memoria 
i loghi e le suonerie, sfruttando la 

porta IrDa (infrarossi). 

Valerio, via Internet 

I cellulari Nokia, a differenza di alcuni 
modelli Sony Ericsson, non permettono 
di trasferire i file direttamente dal/al com- 
puter. Per lale operazione c'è bisogno di 
un software specifico: per esempio PC 
Suite, che puoi scaricare dal sito 
www.noKa.eom/cdal/0.1080.23#.00.ht 
mi. In Select Language scegli Italian e 
procedi con il download. Se come siste- 
ma operativo usi Windows XP potresti 




tore. L'errore persiste ancora? Forse di- 
pende da un'alimentazione non ade- 
guata. Fai in modo che il masterizzato- 
re non condivida il cavetto dati e quel- 
lo di alimentazione con altre periferi- 
che. Apri il case e sposta il masterizza- 
tore su un canale EIDE libero. In altre 
parole, su quel particolare canale non 
deve essere collegato nient'altro fuor- 
ché il masterizzatore. Se il tuo PC è do- 



tato anche di un lettore CD-Rom, spo- 
stalo sul cavo EIDE principale, come 
SLAVE all'hard disk. In questo caso, se 
non hai idea di che stiamo parlando, 
fatti aiutare da un amico più smaliziato 
per modificare i jumper delle periferi- 
che. Se tutte le soluzioni che ti abbia- 
mo proposto dovessero fallire, ti consi- 
gliamo di portare il masterizzatore al 
centro di assistenza tecnica. 



IN BREVE 



Il nostro 
Tecnico 
Audio&Video 
risponde... 



aver bisogno di aggiornare i driver della 
porta infrarossi (IrDa). Tramite questa in- 
terfaccia potrai connettere il PC al telefo- 
nino, senza dover utilizzare nessun ca- 
vetto. Vai nel Pannello di controllo, op- 
zioni Telefono e Modem e scegli la lin- 
guette Modem. Successivamente sele- 
ziona Modem Stan- 
dard via collegamento 
Ir (o qualsiasi altra voce 
analoga) e quindi Pro- 
prietà. Infine, nella lin- 
guetta Driver scegli Ag- 
giornare. Dalla guida 
airinstellazione selezio- 
na Installa da una lista 
e quindi Avanti. Non 
effettuare una ricerca 
automatica dei driver 
ma opta per quella manuale. A questo 
punto seleziona il driver Nokia 7210 (IrDA) 
e completa l'installazione. Avvia l'appli- 
cazione PC Suite e scegli di creare una 
Nuova Sincronizzazione. Con Nokia 
Content Copier, programma induso in PC 
Suite, potrai trasferire file tra i due termi- 
nali o cancellarne alcuni dalla memoria 
del cellulare. 



DIVIDERE UN VCD 

Ho un quesito da porvi: ho 
| scaricato alcuni film da Inter- 
net in formato DivK e li ho 
convertiti in formato MPEG per poi 
masterizzarli su VCD, in modo da po- 
terli visualizzare normalmente dal let- 



tore DVD da tavolo. Il problema è che 
sono troppo grandi e non entrano in 
un VCD. Come posso fare per "spez- 
zarli" in due file distinti di uguali di- 
mensioni? 

Stefano, via Internet 

Per dividere un film in parti che siano 
separatamente leggibili, hai bisogno di 
programmi di video editing specifid. Ne 
esistono di diversi a seconda del forma- 
to. Per questo scopo puoi utilizzare il no- 
to ed affidabile Virtual Dub (che trovi nel 
Wn CD/DVD -Rom di questo mese, nella 
sez\or\eAudio&. Video). Dividi gli AVI che 
hai scaricato e convertili in due spezzoni 
VCD (Mpegl). La procedura è File/Open 
video file e successivamente FitelSave 
segmented Avi. Scrivi il nome del file 




(ad esempio nomefilel) e in File seg- 
ment size limi scrivi un numero che 
corrisponda alla metà della grandezza 
totale del film. Il processo che verrà av- 
viato è piuttosto lungo. Nell'attesa che il 
processo venga completato, ti consiglio 
di chiudere tutte le altre applicazioni. In- 
vece, un programma come Vod Cutter 
(che trovi nella sezione Audio&Video 
del Wn CD/DVD- Rom di questo mese), 
riesce a dividere direttamente i VCD, oltre 
a permettere molte altre operazioni di 
video editing. Dopo aver installato il 
software, vai su ToolslMpg divide e con 
Browse individua il file sul quale desi- 
deri operare. In Parts to Divide indica il 
numero di segmenti (due) ed infine clic- 
ca su Divide Novv. 



COME EVITARE 
LA RIATTIVAZIONE 
DI WINDOWS XP 

| Mi capita spesso di 
formattare l'hard disk 
e di reistallare nuova- 
mente il sistema opertivo. Ho 
già usato tre attivazioni per 
Windozs XP; c'è un modo per 
saltare questo noiosissimo e 
fastidioso passaggio? 

Evert, via Internet 

Ovviamente, un modo esiste, 
ma non sempre funziona Prova 
a copiare su un dischetto i file w- 
pa.dbl e wpa.bak, dalla cartella 
%systemroot%\system32. 
Dopo la formattazione e la rein- 
stallazione del sistema operati- 
vo, entra in Windows in moda- 
lità provvisoria. Se non sai come 
fare, vai inStart/Esegi/i, scrivi 
Msconfìg e scegli Avvio Dia- 
gnostico. Al termine riawia il si- 
stema. Ora, nella directory %sy- 
stemroot%\system32 rinomi- 
na i file wpa.dbl e wpa.bak, in 
wpanonattivato.dbl e wpano- 
nattivato.bak (si tratta di nomi 
a scelta) e copia nella cartella i 
file wpa.dbl e wpa.bka che a- 
vevi conservato sul dischetto 
Al termine di questa operazione, 
dovrai riavviare il PC per rendere 
effettive le modifiche. 



NEWSGROUP NEGATI 

Gentile redazione di 
Win Ma gazine, con 
Outlook non riesco a 
scaricare l'elenco dei new- 
sgroup. Ogni volta che ci pro- 
vo, un errare 502 mi blocca. 

Francesco, via Internet 

Se la configurazione dei new- 
sgroup in Outlook (Strumen- 
ti /Account/News /Proprietà) è 
corretta, ti consigliamo di rivol- 
gerti al customer center del pro- 
vider in questione Forse ci sono 
limiti o problemi sul news server 
utilizzato. Se hai più di un ac- 
count (ad esempio Interfree e 
Tiscali) e li hai correttamente 
configurati per la ricezione delle 
news, devi necessariaménte 
cpllegarti con ognuno di essi per 
scaricare le relative news. 
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PAGINE INTERNET 
CHE SI CHIUDONO 

Durante la navigazione 
sul Web, capita che si 
chiuda la pagina che 
stavo cercando di caricare e mi 
appare una finestra di errore, in 
cui è citato un certo "kernel 32". 
Di cosa si tratta? Devo forse 
preoccuparmi? 

Pietro, via Internet 

Un modo rapido per risolvere il pro- 
blema consiste nel reinstallare Inter- 
net Explorer. Da Start/Esegui scrivia- 
mo rundlB2 setupwbv.dHIESMain- 
tenance "C:\Program FìksMnternet 
Explorer\Setup\SETUP.EXE" Ig 
"CAWINDOW&IE Uninstall 
Log.Txt" e poi scegliamo Correggi in- 
stallazione di Internet Explorer. 
Se il problema dovesse persistere, 
non esitare a contattarci. 
Saremo lieti di aitutartil 



I COMPONENTI 
WINDOWS XP 

Da quando ho aggior- 
nato Windows XP con il 
Service Packl, non fun- 
ziona più l'opzione Installa- 
zione componente di Win- 
dows da Installazione appli- 
cazioni dei Pannello di Con- 
trollo. Ne N'avvia re tale funzio- 
ne, appare il messaggio Im- 
possibile aprire il file msm- 
qocm.inf. 

Luigi, via Internet 

Gioca con il tasto destro sul file m- 
smqocm.mf, nella cartella Win- 
dowslinfe scegli Installa. 
Se non trovi la cartella Inf, perché 
nascosta, rendila visibile andando 
in Risorse del ComputerlStru- 
mentilOpzioni Cartella/visualiz- 
za cartelle e /i/e nascosti. Invece, 
se il file di cui stiamo parlando è 
assente, apri con il Notepad (Bloc- 
co note di Windows) il file 
Sysoc.inf, presente nella cartella 
Inf ed elimina la stringa m- 
smq= msmqocm.dll, Msm- 
qOcm,msmqocm.inf„6 (ma pri- 
ma, per sicurezza, copiala su un 
altro documento). 
Salva e riavvia il PC. Il problema 
persiste? Prova a disinstallare il 
Service Pack 1 e poi reinstallalo 
nuovamente. 
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COMPUTER TARTARUGA 

Da alcune settimane il 
mio computer (con siste- 
ma operativo Windows 
XP Home Edition) è sempre più 
lento nel l'effettuare le varie ope- 
razioni. La conversione di file mu- 
sicali con Windows Media Player 
richiede per un solo file circa 20 
minuti! Il computer ha circa I' 80% 
di mem oria li bera ed ha u n a nn o e 
mezzo di vita. 

Moser, via Internet 

Il problema può avere cause molto 
diverse tra loro. Prima di tutto effet- 
tua uno Scan Disk approfondito, per 
fugare la presenza di eventuali pro- 
blemi sul disco rigido (da Proprietà 
dell'unità usata, ad esempio C;, 
scegliamo la voce StrumentilEse- 
zui Scandisk). Probabilmente, 




Il nostro 
tecnico 
di Sistema 
risponde.*. 



questa lentezza è dovuta ad un'ec- 
cessiva frammentazione del disco 
rigido: usa il defrag incluso in Win- 



dows, raggiungibile da StartlAcces- 
sorilUtilità di sistema, oppure uno 
prodotto di terze parti come l'ottimo 
Diskeeper (che trovi nella sezione 
Siste/no del DVD-Rom allegato alla 
rivista). Se i suddetti rimedi non do- 
vessero dare esito positivo, potreb- 
be trattarsi di un problema hardwa- 
re o software più complesso. 
Ciò comporterebbe l'intervento di 
un tecnico, per verificare, ad esem- 
pio, se il computer non sia surriscal- 
dato, valutando se si renda neces- 
sario procedere con la reinstallazio- 
ne del sistema operativo. 



l\/t Mi sono im 

JAh che mi chie 

* un progran 



COLLEGAMENTI INVADENTI 

(imbattuto in un sito 
liedeva di scaricare 
i programma gratuito per 
ottenere l'accesso a contenuti riser- 
vati. Anche se ho risposto di NO, 
alla fine sul desktop sono comparsi 
cinque collegamenti, che non riesco 
ad eliminare. Li sposto nel cestino, 
ma al riawio ricompaiono. 

Franco, via Internet 
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Il programma gratuito di cui parli è 
probabilmente un dialer, che cam- 
bia le impostazioni della tua con- 
nessione in modo da indirizzarla 
verso un numero telefonico ad alto 
costo. Normalmente si incappa in 
questi dialer mentre si naviga "feli- 
ci" e "beati" in siti dai contenuti "al- 
tamente" pornografici. Se questo 
non è il tuo caso (poco ci credo!), 
sarai sicuramente un amante di: 



sfondi per desktop (wallpaper), 
sa Iva schermi (screensaver), loghi e 
suonerie per cellulari o emulatori 
di console e giochi da bar. Infatti, 
sono queste le categorie di siti 
maggiormente incriminate nella 
diffusione dei tanto temuti dialer. 
Fai una scansione con un buon 
antivirus aggiornato (se non ne hai 
uno, puoi installare NOD32 che tro- 
vi nella sezione Antivirus&Sicu- 
rezza di Win CD/ DVD-Rom) e/o 
con un efficace software anti- 
spyware (come Ad-Aware, che trovi 
nel CD/DVD-Rom di Win Magazine 
nella sezione Indispensabili). 
Rimuovi tutti i file sospetti, scovati 
durante le scansioni. Inoltre, ti con- 
sigliamo di scaricare dal sito 
http://v4.windowsupdate.micro- 
soft.com/it/defa ult.asp tutte le 
patch disponibili per il tuo sistema 
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operativo. Probabilmente, il dialer è 
riuscito ad installarsi nonostante il 
tuo rifiuto, sfruttando una falla di 
Windows. Quando appare la scher- 
mata di download di un dialer, 
chiudi sempre la finestra cliccando 
sulla crocetta in alto a destra. Infat- 
ti, in alcuni casi, una risposta nega- 
tiva potrebbe corrisponde ad un'af- 
fermazione. 
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UN DIALER 

NEL CERTIFICATO! 

Per errore ho detto di SI a 
uno di quei fastidiosi cer- 
tificati che appaiono in 
continuazione su alcuni siti. Ogni 

volta che ritorno sul sito in que- 
stione, vengo disconnesso e ri- 
connesso con un dialer dal nu- 
mero 7xx, molto costoso. Come 
posso risolvere il problema? E 
possibile cancellare il certificato 
installato? 

Mattia, via Internet 
I dialer cercano di infiltrarsi nel no- 
stro computer come file, .exe, o in 
modo più subdolo tramite certificati 
Arti ve -X di protezione. Di solito è 
possibile eliminarli usando un pro- 
gramma come Ad-Aware, o ma- 
nualmente da Internet Explorer an- 
dando in Strumenti/Opzioni Inter- 
netlContenuto e scegli la funzione 
Certificati. "Buone" notizie, comun- 
que. Se hai già ricevuto una bolletta 
astronomica, "potresti" riuscire a non 
doverla pagare. Come anticipato 
nelle News del numero 56 di Set- 
tembre, Telecom Italia ha deciso di 
venire incontro alle proteste dei 
consumatori. Fai denuncia alle auto- 



rità competenti e compila l'apposito 
modulo che trovi nella sezione In- 
ternet del Win CD/DVD-Rom di que- 
sto mese. In realtà, ci sentiamo in 
dovere di riportare che questa pro- 
cedura si è dimostrata alquanto ri- 
schiosa. Molti utenti, dopo aver 
compilato il modulo di denuncia e 
dopo averlo inviato tramite fax alle 
autorità competenti, hanno subito il 
taglio della linea telefonica per mo- 
rosità. Come afferma l'ADUC: "la de- 
nuncia che Telecom consiglia non 
andrà presentata perché altrimenti ci 
si accollerebbe la responsabilità di 
quanto accaduto, che invece po- 
trebbe essere un problema di fun- 
zionalità delle linee Telecom". In so- 
stanza, bisogna presentare alla Poli- 
zia Postale solo una segnalazione 
del fatto. Per queste ragioni, è me- 
glio seguire una procedura diversa: 
se hai la certezza di non aver mai 
effettuato un collegamento a rischio 
e ti sei accorto dell'importo spropo- 
sitato solo sulla bolletta, invia a Te- 
lecom una raccomandata A/R (che 
ha valore di legge come messa in 
mora) in cui sostieni che sulla tua li- 
nea ci sia un'immissione esterna 
(lasciando a loro l'onere di sbroglia- 
re e risolvere l'intera faccenda), e su 




questa base chiedi il rimborso delle 
cifre addebitate come un accredito 
sulla bolletta successiva. Inoltre do- 
vrai chiedere la disattivazione alla 
fonte dei numeri 70 X, specificando 
che non vuoi usufruire della "disatti- 
vazione numerica affidata a se 
stessi". 

Aggiungi che se non riceverai ri- 
scontro entro 15 giorni adirai per vie 
legali davanti al giudice di pace. La 
disattivazione alla fonte, e non 
quella numerica sul proprio appa- 
recchio, è molto utile perché in caso 
di una nuova richiesta di pagamen- 
to di questi servizi, serve ad esclu- 
dere in assoluto la possibilità di 
averli attivati da sé. 



nio, ma non ho capito bene di 
cosa si stia parlando. Vi sarebbe 
possibile darmi qualche maggio- 
re indicazione per consentirmi di 
utilizzare il programma dal mio 
portatile? Dove posso ottenere 
questo dominio da indicare al 
client? Ringrazio per la collabo- 
razione e mi complimento per la 
Vostra interessante rivista. 

Claudio, via Internet 

Caro Claudio, nella seconda pagina 
dell'articolo, esattamente al punto 
"B", viene spiegato come fare per 
ottenere un dominio dinamico da 
utilizzare per connettersi al proprio 
PC da remoto. E necessario iscriver- 




Come anticipato, sul CD/DVD di Win 
Magazine troverai comunque il mo- 
dulo di denuncia: modulo_709.doc. 
A te la scelta! 



&\ 



DUBBI, PROBLEMI, 
PERPLESSITÀ? 

Spett.le Redazione, ho 
installato in questi giorni 
il programma VNC, tratto 
dal CD-Rom trovato nella Vostra 
rivista. Il programma funziona, 
infatti la prova effettuata tra due 
PC in Rete ha dato esito positivo: 
in questo caso ho indicato l'indi- 
rizzo IP del server ed ho ottenuto 
la connessione. 

Il problema sorge nel tentativo di 
utilizzare la connessione via In- 
ternet: non riesco a capire quale 
sia l'indicazione da dareal client 
per raggiungere il server. Voi par- 
late di indicare il nome del domi- 



si gratuitamente al servizio offerto 
sul sito www.noip.com e scaricare il 
piccolo programma client (presente 
anche nel CD/DVD allegato a Win 
Magazine n°55). Quindi, dovrai sce- 
gliere un nome a dominio, per 
esempio miosito.no-ip.com. Dopo 
aver installato e avviato il program- 
ma (che si chiama No-IP DUO, ba- 
sterà semplicemente inserire l'indi- 
rizzo e-mail e la password indicate 
in fase di iscrizione sul sito. No-IP 
DUC penserà ad aggiornare i DNS 
dei server di Noip.com, specifican- 
do il suo indirizzo IP corrente ed 
assegnandolo al nome di dominio 
scelto. Dopo qualche minuto, il tuo 
computer sarà raggiungibile dall'e- 
sterno utilizzando VNC e indicando, 
ad esempio, miosito.noifi.com nel 
campo Server del client VNC. 
Se dovessi avere ancora dei dubbi, 
non esitare a scriverci. Per qualsisi 
cosa, siamo qui per te! 
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WINDOWS 

HA IL SUO MUSIC STORE 

Microsoft permette a tutti gli appassionati di musica 
di scaricare brani musicali direttamente dalla Rete, a 
prezzi decisamente abbordabili 



Alla luce del clamoroso 
successo di iTunes 
Music Store per Macin- 
tosh, che consente di acquista- 
re via Internet gli MP3 dei più 
grandi successi del presente e 
del passato ad un costo irriso- 
rio, Microsoft non poteva non 
muoversi in una analoga dire- 
zione. Così, evenuta alla luce 
un'importante partnership con 
0D2, società di distribuzione 
musicale di cui Peter Gabriel è 
uno degli azionisti principali, al- 
lo scopo di attivare un analogo 
servizio strettamente riservato 
agli utenti europei di Windows. 
L'acquisto è possibile solo at- 
traverso Media Player 9 e costa 



99 centesimi di euro (che di- 
ventano 82 se si sottoscrive un 
abbonamento) per ogni singolo 
brano scaricato, oppure 12,49 
euro per un intero album. Inuti- 
le dire che questo pro- 
getto potrebbe 
accontentare , 
sia le Major «■ . 
(BMG, EMI, 
Sony, Universal e 
Warner), che i consu- 
matori, in virtù di un catalogo di 
ben 200.000 titoli legali e debi- 
tamente autorizzati, da divertirsi 
a scaricare in tutta libertà 24 ore 
su 24. Per quanto riguarda la 
versione italiana di questo pro- 
getto, sarà disponibile entro i 




primi giorni di Ottobre. 
Maggiori informazioni si posso- 
no trovare sul sito www.onde- 
manddi stribution.com 




IN BREVE 



MA E UN 
NOTEBOOK O 
UN PALMARE? 

Difficile da sta- 
bilire: il nuovo 
Sony PEG-NZ90 
|| CLIÈ ha dimen- 
sioni edergono- 
rnia da palmare, 
■ j ma prestazioni 
molto vicine a 
quelle di un no- 
I tebook. 
1 Chi ha esigenze 
^^^|R Office potrà ge- 
I stire la posta 
elettronica e na- 
vigare in rete in tutta faci- 
lità, mentre chi vuole so- 
prattutto divertirsi con ap- 
plicazioni multimediali 
troverà utilissima la foto- 
camera incorporata da 2 
Mega Pixel. 
Info: www.clieDlaza.com 
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MACROMEDIA BRINDA AL 2004 

Annunciato tra l'entusiasmo generale il lancio delle versioni MX 2004 di 
Dreamweaver, Flash e Fìreworks: strumenti professionali per siti Web imbattibili! 




Al nuovo anno manca- 
no ancora alcuni me- 
si, ma per Macrome- 
dia il 2004 arriva con un po' di 
anticipo. Sono già pronti per 
fare la loro comparsa sugli 
scaffali di tutti i migliori negozi 
le attesissime release MX 
2004 dei suoi tre più blasonati 
software per la grafica ed il 
Web editing. 

Com'è avvenuto già per la pri- 
ma versione MX, è possibile 
acquistare Flash, Dreamwea- 
ver e Fireworks sia separata- 
mente che nella suite Macro- 
media Studio, oppure aggior- 
nare la precedente installazio- 
ne (opportunamente registra- 
ta) con una spesa inferiore. 



Ecco, nel dettaglio, quali sa- 
ranno le novità introdotte dal- 
le tre nuove distribuzioni Mi- 
crosoft MX2004: 

DREAMWEAVER 

Supporto completo dei fogli di 
stile a sovrapposizione; con- 
valida e compatibilità con tutti 
i browser contemporanea- 
mente; trasferi menti FTP crip- 
tati per una sicurezza al 100% 
contro le intrusioni. 

FLASH 

Maggiore velocità di runtime; 
importazione di EPS e PDF ad 
alta fedeltà; nuovi effetti di li- 
nea temporale e comporta- 
menti. 



FIREWORKS 

Funzioni di deposito/ritiro e 
trasferimento FTP incorporate; 
interfaccia utente aggio rnata; 
integrazione potenziata con 
Dreamweaver e Flash. 

Pur essendo studiate apposi- 
tamente per soddisfare i più 
esigenti utenti professionisti, 
le tre applicazioni risultano, 
comunque, sufficientemente 
user- friendly anche per i neo- 
fiti, al punto da consolidare la 
loro posizione di vero e pro- 
prio standard nel campo del 
Web editing. 

Maggiori informazioni posso- 
no essere reperite al sito 
www.macromedia.it . 



NEWS 




HDD & DVD 

PIÙ SEMPLICE DA 
USARE CHE DA DIRE 



VIDEOCAMERA 

HOME. ALLA MANO! 



Non è uno scioglilingua, 
ma una nuova genera- 
zione di masterizzatori 
"rombo", che uniscono regi- 
stratore laser e disco fisso. 
Che cos'ha di particolare il Pa- 
nasonic DMR QOOH? È presto 
detto: si tratta di un masterizza- 
tore DVD potente e versatile, 
dotato di un sistema di scrittura 
su disco removibile e di un si- 
stema di scrittura su disco fisso. 
Questa speciale ed innovativa 
combinazione ci permette di 



registrare un DVD mentre ne 
stiamo guardando un altro, o di 
richiamare i nostri film preferiti 
direttamente dalla memoria in- 
terna, con un notevole rispar- 
mio di tempo e di risorse. L'HDD 
&DVD di Panasonic offre piena 
compatibilità con CD audio, CD 
MP3,DVD-ReDVD-Ram. 

PANASONIC 
DMR-E100H 

QUANTO COSTA:€ 1A99;00 

DISPONI Bl LITÀ: Novembre 2003 
SITO IMTERNEBwww.panasonic.il 



Se "piccolo è bello", è 
evidente che "piccolissi- 
mo è bellissimo". Alme- 
no per quanto riguarda il set- 
tore dell'hi-tech, che sta fa- 
cendo passi da gigante pro- 
prio nel campo del design lilli- 
puziano. 

Sembra un gioco di parole, in- 
vece è la fotografia del trend 
di questo 2003, che ha decre- 
tato il successo di accessori 
dalle dimensioni sempre più 
ridotte e dalle prestazioni 
sempre più avanzate. La vi- 
deocamera Samsung ITCAM 7 
non si sottrae a questa ten- 
denza, e con i suoi 185 gram- 
mi di peso, e i suoi 10 cm di 
altezza, si preannuncia come 



un accessorio ta- 
scabile nel vero 
senso della parola. 
Può essere utilizza- 
ta tranquillamente 
con una mano sola, 
e con il suo hard di- 
sk interno da 1.5 GB 
immagazzina ore e 
ore di filmati, da ri- 
versare poi sul PC a 
tempo di record tra- 
mite connessione 
USB 2.0. E se voles- 
simo anche ascolta- 
re un po' di musica, 
tra una ripresa e l'altra? 
Niente paura: sulla ITCAM 7 c'è 
spazio a sufficienza per tutti i 
nostri MP3 preferiti 




TELEFONA.» WI-FI 

I cellulari di nuova generazione saranno in grado 



Internet Protocol. Lo scopo è quello di ottenere 
un servìzio di trasmissione più veloce 



in fase di studio, e do- 
vrebbe essere messa 

in commercio entro la 
fine del 2004, unaseriedi te- 
lefoni cellulari "ibridi" capaci 
di coniugare la tecnologia 
mobile con quella wireless e 
con il Voice Over Internet Pro- 
tocol. Questi complessi di- 
spositivi verranno distribuiti 
(almeno in fase iniziale) da 
NEC e Motorola, e consenti- 
ranno di commutare, laddo- 
ve è possibile, una telefonata 
su rete Wi-Fi, offrendo un 
servizio di trasmissione dati 
sensibilmente più veloce. Ini- 
zialmente questa soluzione 
si rivolgerà alle Università, 



agli Ospedali e 

Centri Congressi, 
momento, il princi- 
pale proble 
risolvere a 
quello 

scarsa auto 
mia degli ap 
recchi, i quali, a 
causa dei conti- 
nui roaming tra 
una rete e l'altra, 
consumeranno uni 
quantità di energia 
decisamente superio- 
re ai comuni cellulari at- 
tualmente disponibili sul 
mercato. Come sempre non 
ci resta che aspettare! 




'SAMSUNG 
ITCAM 7 

QUANTO COSTA; €8*59 

DISPONI Bl LITÀ: Direm ore 2003 
SITO INTERNET: 

www-sa msung-ita lia.com 
CONTATTA: Samsung - Tel. 199153153 



IN BREVE 

SIEMENS 
VOLA A 
QUOTA 65000 

Tanti sono i colori del display a 
160x120 pixel del ST55, celi u ta- 
re con fotocamera digitale da 

640k480 pixel dì risoluzione e 
1.2 MB dì memoria interna La 
tecnologia MMS permette dì 
condivìdere immagini esuone- 
rie polifoniche con tutti i telefo- 
ni compatibili mentre quella 
GPRS consente di scaricare 
giochi e screensaver 
Info: wwwsiemens.it 



NAVIGARE... 
IN CAMPAGNA! 

France Telecom sta effe tt uà ndo 
a Loudenvielle, un pìccolo pae- 
se sui Pirenei, un esperimento 
per verificare la possibilità dì 
erogare connettività wireless a 
banda larga anche nelle aree 
non coperte da ADSL Se il test 
dovesse fornì re conferme posi - 
tìve sultattuabilìtà dì questo 
progetto, molto presto si po- 
trebbe passare ad una coper- 
turadì rete praticamente totali- 
taria del territorio, 
www.nomad -vi llaee.it 
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NOVITÀ IN DVD 



MATRIX 

RELOADED e»™ 

Zion, la cittì madie 
della resistenza del- 
l'umanità, è sfate sco- 
vate ed oia è in peri- 
colo. Le macchine vo- 
gliono effettuare un assalto con25Q000 sentinel- 
le! Per poterle fermare, Neo, Morpheus e Trinity 
tornano in Matrix e tentano l'impossibile. Riusci- 
ranno i tre a fermare l'assalto in sole 72 ore? L'im- 
presa sembra disperata, poiché bisogna trovare il 
"maestro delle chiavi", un programma senziente, 
misterioso e, come se non bastasse, ritorna una 
vecchia conoscenza: l'agente Smith, intenzionato 
più che mai a perseguitele Neo. 




■ GENERE: Fantascienza ■ REGIA: Andy e Larry Wa- 
chowski ■ ATTORh Keanu Reeves, CarrieAnn Moss, Lau- 
rence Fìshburne, Weaving Hugo, Monica Bellucci ■ DU- 
RATA: 138 minuti ■ EXTRA:2 ore di inserti speciali, trailer, 
i segreti di Animatrix, Enterthe Matrix - il videogioco, ecc. 

■ PREZZO: €28,99 ■ SITO INTERNET: whatisthema - 
trix.warnerbros.com 





CASABLANCA ■ GENERE: Drammatico ■ REGIA: M. Curtiz ■ ATTO- 
RI: Humphrey Bogart, Ingrid Bergman ■ DURATA: 102 

minuti ■ EXTRA: Commenti, introduzioni e interviste, ol- 
tre 10 min uti di scene inedite, adattarti ento alla T V ecc . ■ 
PREZZO: € 24,99 ■ SITO INTERNET: vvwwZwarner- 
bros.com 




! 5PKIALEDITIONQ DVD! 

Vincitore di ben tre 
premi Oscar, Casa- 
blanca è un film 
che ogni "buongu- 
staio" dovrebbe 
possedere. Per chi 
non lo sapesse, Casablanca parla di un 
americano di nome Rick Bla ne che aiuta la 
donna che amava, Isla, e suo marito, a fug- 
gire dal Marocco del 1941 tra spie naziste, 
poliziotti francesi, antifascisti e chi più ne 
ha più ne metta. La confezione comprende 
due DVD, uno dei quali contiene moltissimi 
inserti speciali. 

"~ SARANNO 
FAMOSI 

Uscito nel 1980, que- 
sto film fu vincitore di 
due premi Oscar e 
del Golden Globe. Il 
film, un musical, parta dei sogni di un gruppo di 
ragazzi, studenti della NYC's High School for 
Performing Arts (Scuote Superiore di Arti Dramma- 
tiche di New York). Com'è prevedibile, tra i ragazzi 
presto nasceranno aspirazioni, sogni, contrasti, 
lotte e fallimenti. Il film offre uno scorcio di vita di 
spettecolo forse più drammatico di quanto non 
sia, dove pochi otterranno il successo ma tutti, 
impareranno qualcosa dai propri fallimenti. 



TOP 10 DVD ITALIA 

Ecco la classifica dei migliori titoli in DVD venduti nel nostro paese 

D IL SIGNORE DEGÙ ANELLI LE DUE TORRIIMedusa) 

Viggo Monensen, Elijah Vtood, Lw fyler 
2.1 GANGS0FNElYY0RK(20thCemuryFc») 

Leonardo DiCapiio, Cameion Diaz, Daniel Day-Lewis 

ì) DAREDEVILOOthCenturyFi»} 7t OQ7:LAMO.. 

Ben Affleck, Jennifer bamet, Colin Farteli Pieice Biosnan, Halli 

« PROVA A PRENDERMI! Jniwisal) 8> THE RING tìlllìlren 

Leonaido DiCapiio, Tom Hanks, Christopher Walken Naomi Watts, David 

» C'ERA UN AVO LIA IN AMERICA (Warner) 9) JOHNNY ENGUSH 

Robert De Nilo, Jennifer Connel^, James Woods Rowan Alkinson, Na 

6) FASTANDFJRIOJS-HOTEDmON(Co(umbiaTtisBrt lfl) UN AMORE A 5 SI 

Vin Diesel Paul Walker, Michelle Rodiiguez Jennifer Lopez, Ralpl 




■ GENERE Musical ■ REGIA: Alan Parker ■ ATTORI: Ire- 
ne Cara, Lee Curreri, Eddie Barth ■ DURATA: 134 minuti ■ 
EXTRA:: Commento del regista, dietro le quinte, visita al- 
la vera scuola di "Saranno Famosi", ecc. ■ PREZZO: € 
1999 «SITO INTERNET: www2.warnerbros.com 




7) 007: LA MORTE PtlO ATTENDERE Ì20tli Cenili lyFon) 
Pieice Brosnan, Halle Beiiy, Rosarnund Pike 

8> THE RING <Untwrsa& 

Naomi Watts. David Dorfmaa Brian Ccoc 

9) )0HNNY ENGUSH ìUnìversaD 
Rowan Alkinson, Natalie Imbruglia 

10) UN AMORE A 5 STEU.E iCol umbia Trtsiart 
Jennifer Lope^ Ralph fìenne^ Bob Hoskins 



NON GETTARE 

LA SPUGNA! 

Tanto non serve per la doccia 
er l'informatica... 




COMMODORE 64 

RITORNO AL FUTURO 



Incredibile ma vero: mentre 
le tecnologie per l'home 
computing avanzano a rit- 
mi vertiginosi verso perfor- 
mance sempre più fanta- 
scientifiche, c'è chi sceglie di 
percorrere la strada opposta, e 
di andare esplicitamente con- 
tro tendenza. Come? Ripe- 



scando addirittura il leggen- 
dario Commodore 64 e ripor- 
tandolo in auge a quasi 15 an- 
ni dalla sua scomparsa dal 
mercato. Tulip Computers ed 
Ironstone Partners, infatti, han- 
no siglato un accordo che 
darà vita ad un sito Web nuo- 
vo di zecca (e, soprattutto, uf- 



E ARRIVATO IL 

MOUSE VOLANTE! 



Problemi con gli sposta- 
menti del nostro punta- 
tore? Capita! A volte si 
sporca la sfera del mouse, altre 
volte è poco scorrevole il tappe- 
tino che utilizziamo, altre ancora 
si imballa il sensore ottico, pro- 
vocando movimenti inaspettati. 
Per fortuna è stato creato di re- 
cente un mouse cordi ess "ae- 
reo" (già in commercio in Ame- 
rica, ed atteso tra b 



in Europa) che coniuga funzio- 
nalità, ergonomia ed appeal, e 
che si candida ad essere uno 
dei gadget di culto della prossi- 
ma stagione. Il Qyration Ultra GT 
funziona come un telecoman- 
do: è sufficiente manovrarlo in 
aria per fer muovere di conse- 
guenza il cursore sullo schermo. 
Ulteriori specifiche tecniche ed 
informazioni al sito www.gyra- 
tion.com. 
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ensandoad un "ce- 
stino di fiori di Ve- 
nere" cosa ci viene 
in mente? Ai più esperti, 

un tipo di "spugna" vitrea 
presente negli oceani più 
profondi. 

a qui, a pensare a un 

'otipo di fibra ottica... 
Pare, infatti, che questa 
specie, posta a basse 
temperature, origini fila- 
menti vitrei flessibili, do- 



fidale al 100%) da cui sarà 
possibile scaricare emulatori, 
giochi (molti dei quali addirit- 
tura inediti e creati apposta 
per l'occasione) e abbona- 
menti. In questo modo, i mi- 
lioni di fens affezionati al mar- 
chio C64 originale, troveranno 
finalmente materiale autentico 
nonché "di origine controllata" 
L'unica perplessità riguarda le 
modalità di distribuzione di 
questi servizi, che verranno 
attivati solo a pagamento, e 
non gratuitamente, come la 



tati di una conducibilità 
decisamente migliore del- 
le tradizionali fibre o 
E le prestazioni possono 
essere anche migliorate 
aggiungendo sodio ai fila- 
menti. 

Insomma, sembra proprio 
una rivoluzione, e i "«•■■ 
Labs ci stanno alacri 
te lavorando! 
Per informazio 
www.bell-labs.com 



maggior parte delle risorse at- 
tualmente presenti in Rete su 
qualunque sito di emulazione 
e revival informatico. 





LA STAMPANTE 

CHE FA TUTTO DA SOLA 



N 



on c'è nessun biso- 
|no di collegarla al PC, 

perchè cattura le im- 
magini da stampare e può 
addirittura ritoccarle in manie- 
ra del tutto autonoma: la HP 
PhotoSmart 7960, a getto di 
inchiostro con 6 cartucce per 
un totale di 8 colori, dispone 
di un piccolo schermo LCD da 
2.5 pollici, sul quale è possibile 
visualizzare ed ottimizzare le 
nostre immagini prima di tra- 
sferirle su carta o su altri sup- 
porti speciali. Corregge gli oc- 



chi rossi, tipici delle foto in in- 
terni con il flash, accentua 
contrasti e nitidezza, perfezio- 
na i colori e li restituisce in tut- 
ta la loro naturale brillantezza 
a tempi record (poche decine 
di secondi per un formato 
10x15). La risoluzione massima 
è di 4.800 dpi, la connettività 
con fotocamere e/o PC è di ti- 
po USB. 

HP PHOTOSMART 7960 

QUANTO COSITI: €35900 

DISPONIBIUTÀ; Fine Ottobre 2003 

STO INTERNET: www.hp.ram 



IN BREVE 

SHUMAKER 

NON VINCE, 



Sì chiama Mark Shumaker, ed 
anche luì, come il più famoso 
campione di Formula 1, ha 

centrato l'obiettivo dì staccare 
un primato del tutto persona- 
le: è la prima persona ad es- 
sere Stata penalmente con- 
dannata per aver scambiato 
via Internet materiale protetto 
da copyright. 

Se la Corte Federale confer- 
merà la sentenza del Diparti- 
mento di Giustizia americano 
(l'udienza è fissata per il 7 no- 
ve mbre), il 21enne Shumaker, 
tacente capo ad un gruppo di 
pirati chiamato Apocalypse 
Cremi dovrà scontare 5 ann i di 
prigione e pagare 250mila 
dollari dì danni. Probabilmen- 
te questo dovrebbe servire a 
scoraggiare tutti coloro che 
scaricano e/o mettono a di- 
sposìzìonedìaltrì utenti brani 
musicali ed interi album an- 
cora prima della loro uscita 
ufficiale nei negozi. 




Prenota la tua poltrona a Creazzo (Vl) r da Digital House in via Carpaneda, 5/B 



BARCO mette il mondo del Cinema in Casa nelle 
tue mani! Con oltre 20 anni di esperienza nella 
progettazione di sistemi di proiezione ad alto 
livello, BARCO si è creato una posizione unica nel 



mercato. Soluzioni basate su proiettori CRT, DLP o 
qualsiasi altra tecnologia video emergente, la 
nostra rinomala esperienza è in grado di portare le 
ultime novità nel comfort della vostra casa. 
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LA PRIMA VOLTA DI LI IM UH 

.CELLULARE 

Il sistema operativo Open Source fa il suo ingresso ufficiale nel 
mondo della telefonia mobile, grazie al Motorola A760 

I 



U 



software dei telefoni 
cellulari si stanno 
I evolvendo alla velo- 
cità della luce, etra bre- 
ve potremmo arrivare a 
personalizzarli in base alle 
nostre esigenze. A patto, 
però, di intendersi di program- 
mazione lava e sviluppo di pro- 
grammi in ambiente Linux. Proprio 
così: con il nuovissimo Motorola 
A760, anche Linux entra a far parte 
dell'universo della comunica- 
zione mobile, portandosi 
dietro vantaggi e svan- 
taggi che ben cono- 



sciamo. Tra i primi, naturalmente, 
c'è quello di poter realmente con- 
figurare il nostro apparecchio con 
applicazioni create su misura, 
sfruttando la flessibilità del codice 
Open Source. D'altra parte, se sia- 
mo utenti meno esperti, troveremo 
forse maggiore rigidità rispetto ai 
più collaudati sistemi operativi 
user friendly. Si tratta, comunque, 
di aspettare soltanto qualche me- 
se per scoprire di persona le reali 
potenzialità di questa tecnologia 
sperimentale: la stessa Motorola 
ha dichiarato di essere fermamen- 
te intenzionata ad utilizzare Linux 



anche per i modelli di fascia entry- 
level, qualora le vendite dell' A760 
fornissero risultati incoraggianti. 
Certo è che con un riproduttore 
multimediale, un client per l'instant 
messa ging ed una suite avanzata 
per la gestione di contatti e infor- 
mazioni personali, difficilmente 
potrà deludere le aspettative di ac- 
quirenti e produttori. 

MOTOROLA A760 

QUANTO COSTA: rul 

DISPONIBILITÀ; 2004 

SITO INTERNET: www.molorola.il 

CONTATTA: Motorola 

M 199 501160 



ALLA FACCIA 



niWHMMMii 



Mentre le Major conti- 
nuano incessante- 
mente ad investire le 
loro risorse (spede quelle econo- 
miche) in provvedimenti antì-pi- 
rateria degni di un film di OC? o di 
Stanlio 8. Ollio, a giudicare dai ri- 
sultati, c'è chi procede sul versan- 
te opposto. In America, per 
esempio, ha desiato le consuete 
e risapute polemiche il landò di 
un nuovo software per copiare i 
DVD, battezzato (guardacaso) 
DVD CopyWare, creato da Tritton 
Technologies allo scopo dichiara- 
to di effettuare copie personali di 



backup dei propri filmati digitali, e 
non riproduzioni pirata da smer- 
ciare poi agii angoli delle strade. 
Questo sulla carta. Nella realtà, 
tuttavia, il discorso è ben diverso: 
il programma non contempla 
nessun sistema di protezione 
sulla registrazione di successive 
copie multiple (dopo la prima, in 
un certo qual modo, "legale"), e 
d'altra parte esso stesso riesce a 
bypassare le eventuali protezioni 
dei DVD originali in modo ale da 
assicurarne una copia perfetta- 
mente conforme. Per informazio- 
ni: wwwtìttonsalesrom 




PICCOLI MA GRANDI 

MINIDISC 



Sharp ha creato un nuo- 
vissimo MiniDisc, dal- 
l'impronunciabile nome 
in codice MDDR470HS, che 
viene presentato come il pri- 
mo modello a tecnologia digi- 
tale a I-bit, studiata apposita- 
mente per assicurare la mas- 
sima purezza e fedeltà del 
suono. I MiniDisc possono 
memorizzare fino a 320 minuti 
di musica, mentre l'apparec- 
chio ha un'autonomia dichia- 
rata di 122 ore in riproduzione 
e di 42 ore in registrazione. Il 
tutto al prezzo sorprendente 
di 29900 euro. 

SHARP MDDR47HS 

QUANTO CO STA: €29900 

D 5P0NI BIUTA: Autu nno 2003 
SITOINTEKNETwwwsharp.il 
CO NTATTA: Sha rp - Tel 02 895951 
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MASTER IN SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MEDIA 

C'è tempo fi no al 6 ottobre per mandare la propria domanda di partecipazione 
al Master in Scienza e Tecnologia dei Media organizzato dall'Università di Pavia, 
con interessanti trattazioni ed approfondimenti dell e tematiche più attuali in fatto di co- 
municazione di massa e supporti informatid e tecnologici. 
Per informazioni: mediaiussuninvnet/'MST/ita/infogenerali/indexcfm 



/.Tìpt 



TELECOM ITALIA FITTURE CENTRE 

-:■;;:. : ;~->? Si trova all'interno del convento veneziano di San Salvador, ed ogni primo mer- 
coledì di ogni mese organizza incontri e seminari che hanno come protagonista 
la tecnologia II 5 novembre 2003, dalle 18 alle 19, sarà la volta di un tour della città intera- 
mente riproposto in computer grafica per far rivivere lo spirito dei viaggi di Marco Polo 
Per informazioni: www.futurecentre.telecomitaliait/eventi-quattropa5si.htm 
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NEWS GIOCHI 
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QUANDO IL 

FANTASY 

È ANCHE GOTICO 






othicè- 



di due anni. Atari si lancia all'attacco 
con il sequel Gothic IL II secondo capi- 
tolo si differenziera dal suo predeces- 
sore sotto molti aspetti. Quello che 
probabilmente colpirà di più sa rà l'in- 



avrà sui gioco. I tre protagonisti: il mi- 
liziano, lo stregone e il mercenario 
(che rappresenta l'archetipo del la- 



sola mente le 

del giocatore. 



inWlfHiTuTinfTfuiTy^^in' 



co e il modo nel quale si svilupperà la 
storia. Naturalmente, le missioni prin- 
cipali rimarranno le stesse, cosi come 
la storia portante. L'ambiente avrà un 

ciclo giorno/notte che i vari personag- 



bile e le loro stesse azioni saranno 
dettate da una IA (Intelligenza Artifi- 
ciale) più dettagliata che in altri RPG. 



GOTHIC II 

TIPOLOGIA; Gioco (li ruolo 
DISPONIBILITÀ: Fine ottobre 2003 
SITO INTERNET: wwwgolhk2.com 



. TITOLI 

PIÙ GIOCATI 

IN REDAZIONE 

Rieccoci alla nostra consueta 
TOPTEN che vede quattro nuo- 
vi titoli: Tran 2.0 non poteva che 
essere in testa, questo mese, 
seguito a ruota da Runaway. a 
nostro parere troppo sottovalu- 
tato. Le altre new entry sono 
certamente degne di nota, ma 
non tale da meritare la vetta. 
D Trort2.0 

2) Runaway: 

The Road Adventure 

3) NeverwinterNights 
li) TómbRaider: 

TheAngelofDarkness 



The Frese n Trireme 

6) Republic: The Revolution 

7) TheHuIk 

8) Korsun Po<ket 

9) Grand Theft Auto: 
Vice City 

Ifl) Sileni Hill 2 Di r.'s Cut 

unnrTmrrTii 
iTiiuuiu!" 




FIFASEG 
IL 2004! 



lect ronk Arts produce 
■giochi di sport ed i 
suoi titoli sono ì più pre- 
stigiosi sul mercato. Ma 
EA non sì ferma! Anzi, sta 
preparando il nuovo FIFA 
2004, che presenterà nu- 
merose novità soprattut- 
to sotto la veste grafica 
Infatti solo per dirne una: 
gli stadi sono stati ricreati 
in maniera ineccepìbile. 
Per quanto riguarda la 



gìocabilità non sarà trop- 
po difficile riuscire a ru- 
bare la palla agli avver- 
sari, ma raggiungere una 
buona posizione di tiro 
sarà invece un'impresa 
impossibile senza il dia- 
logo coni compagni. 



DAL FUMETTO N0IR 
ALL'FPS INNOVATIVO 



FIFA SOCCER 21 

TIPOLOGIA: Sport 

DISPONI BIUTA: Fine Ottobre 2003 
[SITO INTERNET wwww.easport.com 



Basato su una serie di fu- 
metti creati da |ean Van 
Hamme, in questo gioco do- 
vrai assumere il controllo di 
un uomo affetto da amnesia 
che chiama sé stesso "XIII", 
nome deciso dallo stesso ta- 
tuaggio die porta sul petto. Ti 
risveglierai in un deserto del 
NewEngland con una ferita di 
arma da fuoco nella testa, e 
dovrai trovare la chiave di una 
cassetta di sicurezza di New 



York, città nella quale decide- 
rai di recarti. Una delle parti- 
colarità di XIII sta nella grafica 
che riflette in maniera precisa 
lo stile del fumetto al quale si 
ispira. Un'altra delle caratteri - 
stiche di gioco è l'interazione 
con l'ambiente: sarà intatti 
possibile riuscire a prendere 
qualsiasi oggetto per scara- 
ventarlo sui nemici. Sedie, 
bottiglie di vetro e persino 
frammenti derivanti dalla di- 



struzione degli ambienti di 
gioco potranno essere utiliz- 
zati a tale scopo! Inoltre, mo- 
strando evidenti segni di mo- 
dalità stealth -action, potrai 
nasconderei cadaveri! 

XIII 

TIPOLOGIA: Azione 

DISPONIBILITÀ: 

Metà Ottobre 2003 

SITO INTERNET: 

wwwxill-thegaiiie.com/ uk; 

homiphp 
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Grafica digitale 



f*i Una risposta a tutto 



E-mail? No, opere d'arte! 

</ In che modo possiamo personalizzate le e-mail 
</ Che tipo di sfondi vengono generati con Outlook Express? 
</ Quali sono le alternative per creare messaggi con elementi 
decorativi? 



A CHI SERVE... 

•Agli appassionati di grafica che vogliono rendere 

più originali le toro email 
• Agli smancttoni di Outlook Express che vogliono 

imparare qualche opzione nascosta 



E una questione di gusti, ma a chi non sono cadu- 
te le braccia, almeno una volta, di fronte all'en- 
nesimo messaggio di posta elettronica con sfondo 
bianco e carattere Times New Roman a 12 punti? In 
effetti, quando capita di aprire una e-mail un po' più 
colorata, personal izzata ed arricchita con elementi 
decorativi, si tiia quasi un sospiro di sollievo: e pensa- 
re che rinnovale l'estetica dei nostri messaggi è un'o- 
perazione tutt'altro che difficile: non sono richieste 
conoscenze specifiche, e tutto ciò di cui avremo biso- 
gno non è altro che il nostro client di posta elettronica 
predefinito (Outlook Express) e pochi secondi del no- 
stro tempo libero. Quindi, perchè non provarci imme- 
diatamente? 

Niente di più semplice 

È vero che esistono dei programmi, primo fra tutti In- 
crediMail, creati appositamente per i maniaci delle 
bizzarrie della posta elettronica, ma non sempie si ri- 



velano poi altrettanto funzionali ed elastici nel gestire 
le operazioni più elementari. Quindi, senza dover 
cambiare le nostre abitudini, possiamo tranquilla- 
mente sfruttare il piccolo editor di Outlook Express, 
accessibile dal tab Composizione presente nel menu 
Strumenti/Opzioni. Come noteremo, la seconda op- 
zione riguarda gli Elementi Decorativi, utili sia per 
ravvivare le nostie e-mail che i nostri post all'interno 
dei newsgroup che frequentiamo abitualmente. In 
pratica, non faremo altro che generare una sorta di 
"pagina Web" in linguaggio HTML, che verrà caricata 
come sfondo del nostro messaggio. Ovviamente, 
questo significa che potremo inserire al suo interno 
qualsiasi immagine, qualunque texture o meglio an- 
cora, generare dei link interattivi. Dovremo solo pre- 
stare attenzione nell'abilità re l'invio delle e-mail in 
formato HTML, andando in StrumentilOpzionil Invio 
e spuntando la casella relativa a Formato Invio Po- 
sta/HTML Al contrario, al di fuori del semplice testo, 
il destinatario del messaggio non potrà visualizzare gli 
elementi decorativi aggiunti alle nostre e-mail. 

La semplicità è sempre 
la scelta migliore! 

Natuialmente non dobbiamo esagerare. Infatti, non è 



consigliabile spedire e-mail di lavoro che sembrino 
capolavori di Picasso, oppure un messaggio alla fi- 
danzata ispirato ad un film dell'orrore. A parte questi 
limiti, saremo liberi di dare sfogo alla nostra creatività, 
tenendo presente che ogni nuovo elemento decora- 
tivo che andremo ad aggiungere appesantirà inevita- 
bilmente le nostre e-mail. Comunque, anche in que- 
sto caso, l'importante è non eccedere, evitando che 
un messaggio di un paio di righe diventi un bellissi- 
mo malloppo di alcune centinaia di KB! 

MESSAGGI DA DREAM... WEAVERI 

Con un editor HTML vero e proprio, come 
DreamWeaver, le possibilità di generare sfondi 
originali e personalizzati diventano pressoché il- 
limitate. Per e sempio, avremo l'opportunità di 
creare piccoli menu cliccabili o intestazioni inte- 
rattive con linke collegamenti. Una volta salvato 
il file in formato HTML, sarà sufficiente richia- 
marlo in Outlook Express utilizzando il menu 
Stnimenti/Opzhni/Composizionee spuntando 
la casella Elementi decorativi/Posta elettronica. 
Cliccando sul pulsante Seie zio ita non dovremo fa- 
re altroché individuare il file precedentemente 
creato con DreamWeaver. D'ora in avanti, per 
ogni nuovo messaggio che comporremo, verrà 
utilizzato di default, 



Come aggiungere elementi decorativi alle e-mail con Outlook Express 
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1 Entriamo nell'editor dal comando Strumenti del 
menu principale. Cicchiamo su Opzioni, successi- 
vamente sul tab Composizione e spuntiamo la casella 
Elementi decorativi/Posta elettronica. A questo punto, 
clicchiamo sul pulsante Crea nuovo elemento. 
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2 Clicchiamo su Avanti nella prima schermata del % Andiamo avanti: è il momento di stabilire quale 

wizard che si avvi era. Nella seconda (Sfondo) pos- 9 font associare al nuovo sfondo. Teniamo presente 

siamo impostare il colore, il motivo e la texture dello che se il destinatario non lo possiede, non potrà vi- 

sfondo scegliendoli tra quelli preinstallati o utilizzando sualizzarlo correttamente. Clicchiamo nuovamente su 

una nostra immagine in memoria (pulsante Sfoglia}. Avanti, nominiamo lo sfondo ed eccolo pronto all'uso! 
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Internet 



Una risposta a tutto ^ 



Mai dire pop-up! 

</ Come è possibile bloccare definitivamente le finestre di 

pop-up di un sito Web? 
S Quali sono i browser predisposti a questa funzione? 
S E necessario installare software supplementari? 



A CHI SERVE... 

•A chi naviga frequentemente in Internet 
ed è infastidito da contenuti indesiderati 

•A chi vuole ampliare (o scoprire) le 
potenzialità del suo browser 



Sono la croce di qualsiasi websurfer, particolar- 
mente di coloro che navigano in analogico a 56 
Kbps, ai quali fanno letteralmente cappottare il mo- 
dem. Le finestre di pop-up rappresentano indubbia- 
mente le zavorre più fastidiose nelle quali possiamo 
imbatterci, durante le nostre scorribande in Rete: ral- 
lentano il sistema in maniera esponenziale e si ripro- 
ducono a velocità siderali, presentando molto spesso 
contenuti inutili, imbarazzanti o truffaldini. Stando cosi 
le cose, la domanda sorge spontanea: è possibile 
che non ci sia un modo per liberarsi definitivamente 
di queste fastidiose finestre di pop-up? 

La guerra dei browser 

Fino a qualche tempo fa, nessuno dei tre browser più 
diffusi (Internet Explorer, Netscape ed Opera) era pre- 
disposto per bloccare l'apertura delle famigerate fine- 
stre di pop-up. Oggi, in un modo o nell'altro, si sono 
attrezzati in maniera tale da ridurre al minimo il distur- 
bo arrecato da questi artifici informatici. Neanche a 



farlo apposta, però, l'unico che ci costringe ad instal- 
lare un'utility supplementare è Internet Explorer, men- 
tre Opera e Netscape risolvono la questione dall'inter- 
no: il primo attraverso una opzione elementare, pre- 
mendo FI2 e spuntando l'apposita voce per rifiutare 
in un colpo solo tutte le finestre di pop-up; il secondo 
in maniera più laboriosa, inserendo manualmente 
nella configurazione avanzata gli URL da bloccare. Per 
quanto riguarda il browser di casa Microsoft, invece, 
dobbiamo necessariamente affidarci a software di 
terze parti, comeArant Browser (che modifica l'inter- 
faccia di IE implementando numerose feature ag- 
giuntive), oppure Popup Block (un add-on per Inter- 
net Explorer, che blocca tutte le finestre di pop-up in- 
desiderate che appaiono durante la navigazione). Na- 
turalmente, li troviamo entrambi nel CD/DVD- Rom al- 
legato a questo numero di Win Magazine, nella se- 
zione Antivirus&SiatKzza. 

Effetti collaterali indesiderati... 

Non sempre è sufficiente bloccare le finestre di pop- 
up per liberarsi di ogni problema. In molti casi, infatti, 
subentrano alcune conseguenze non propriamente 
piacevoli, prima fra tutte l'impossibilità di accedere al- 
l'intero sito Web al quale le finestre di pop-up si ap- 
poggiano. Un secondo caso, invece, è quello dei siti 



che presentano filmati in Flash nella Home Page e 
che caricano tutti i contenuti del sito all'interno di una 
finestra di pop-up. Ebbene, in questa circostanza non 
potremo avere accesso ai servizi di tale sito. Infine, ci 
sono pagine Web che al loro interno presentano un 
sistema di link esterni (ossia i collegamenti ad altri si- 
ti), strutturati tramite finestre di pop-up. Ovviamente, 
bloccandone l'apertura, tutti i collegamenti appariran- 
no come non funzionanti. 

POP-UP = SPYWARE? 

In alcuni casi, le finestre di pop-up possono essere il 
segnale che il nostro PC è sotto la sorveglianza di 
alcuni Spyware, che monitorizzano le nostre abitu- 
dini di navigazione (o il contenuto del nostro hard 
disk) ed inviano ad un server esterno le istruzioni 
per farci arrivare sul coni pule r contenuti p ionio/ io 
nalitagliati su misura. Un esempio è quello dei 
Client di file -sharing, tra i quali ricordiamo eDonkey 
ed iMesh. In questi casi, il blocco delle finestre di 
pop-up (che si ottiene con l'eliminazione degli 
Spyware), comporterebbe il blocco totale del 
software, impedendone l'utilizzo. In questi casi do- 
vremo decide le se accettare o me no il cora promes- 
so. Invece, per quanto riguarda la navigazione in In- 
ternet, non dimentichiamoci di eliminare i contenuti 
della cronologia, cookies e dei file temporanei. Co- 
me si dice: "prevenire è meglio che curare", 



Come bloccare le finestre di pop-up con Internet Explorer 
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1 Innanzitutto, installiamo l'utility Avant Browser 
8 ed avviamola direttamente dal menu princi- 
pale di Windows. Controlliamo che il pulsante con- 
trassegnato dalla scritta Pop-Up sia selezionato 
(sfondo turchese). Se non lo è, clicchiamoci sopra 
per attivarlo. 
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2 Troviamo lo stesso comando anche nel menu a 
tendina, che si apre cliccando su Strumenti, ac- 
cessibile dal menu principale. Da qui possiamo abilitare 
(spuntando l'apposita voce) un segnale acustico che d 
avviserà ogni volta che viene intercettata e bloccata 
una finestra di Pop-Up. 
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3 Un'alternativa è Popup Block, specifico per Inter- 
net Explorer (dalla versione 5.5 in poi). Basterà la 
sua semplice installazione per difendersi dalle fasti- 
diose finestre di pop-up. Per accedere alle sue opzio- 
ni, basterà cliccare con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona di Popup Block presente nella System Tray 
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^ Una risposta a tutto 



Sistema 



"Overbruciamo" i nostri CD 

</ In che cosa consiste TOverBurning? 

V Come è possibile conoscere la massima capacità 

di un supporto digitale? 
S Quali rischi comporta per il masterizzatore e per il CD? 



A CHI SERVE... 

•A chi vuole imparare un trucco sulla 
masterizzazione per evitare sprechi 

• A chi deve incidere un CD da 81 minuti di 
musica e non sa come fare 



Qualcuno forse non ne ha mai sentito parlare, ep- 
pure è uno dei "trucchi" più utili in materia di ma- 
sterizzazione: si tratta del cosiddetto OverBurning, os- 
sia di una speciale modalità di incisione del CD-R(o 
RW), che sfrutta per intero lo spazio registrabile a di- 
sposizione, spingendosi ben oltre gli 80 (o 74) minuti 
dichiarati dal produttore. Riuscire a masterizzare in 
OverBurning dipende tanto dal CD, quanto dal 
software di masterizzazione che utilizziamo: non tutti, 
infatti, supportano questa feature avanzata, ed anche 
quelli che la consentono, primo fra tutti il oollaudatis- 
simo Nero Burnì ng Rom della Ahead (giunto da poco 
alla versione 6) ci avvertono di non abusarne, per 
non arrecare danni all'hardware del nostro PC. 

Indicazioni e controindicazioni 

Spesso non ci azzardiamo a mettere mano in alcune 
"zone delicate" di Windows, per paura di compromet- 
tere irreparabilmente il suo funzionamento o quello 



dei software installati. Così, magari, preferiamo ammi- 
rare una System Tray chilometrica e piena di icone co- 
lorate (con un'attesa di circa cinque minuti quando 
accendiamo il computer), piuttosto che rischiare di ri- 
muovere elementi necessari. Niente di più sbagliato. 
Così facendo, infatti, lasceremo questi programmi liberi 
di intralciarci nel nostro lavoro, come dire: oltre il dan- 
no, la beffai Esistono diversi metodi per rimuovere le 
esecuzioni automatiche dei software che riteniamo 
invadenti o indesiderati, alcuni semplicissimi ed altri 
un po' più laboriosi, chea loro volta richiedono l'ausi- 
lio di software aggiuntivi. Clicchiamo con il tasto de- 
stro sull'icona della applicazione che vogliamo far di- 
ventare inattiva e con molte probabilità, il menu con- 
testuale contemplerà un' opzione del tipo Disabilita 
avvio automatico. Rimuovi dalla System Tray o 
qualcosa di molto simile (la voce specifica varia da 
programma a programma). Clicchiamola senza timore 
e faremo un favore a noi stessi e al nostro computer. 

Ma quanto mi duri? 

Come facciamo a scoprire qual è la capienza massi- 
ma del nostro CD-R? Con Nero è molto semplice ba- 
sta avviare l'apposito tool Nero CD Speed, che viene 
installato di default all'interno della directory Start/Tut- 



ti i programmilAhead NerolNeroToolkit e lanciare il 
test sul supporto, dopo averlo introdotto nel masteriz- 
zatore. A questo punto, il software eseguirà una simu- 
lazione di scrittura, al termine della quale ci verrà for- 
nito il responso desiderato che varierà a seconda del 
CD: si va da un bonus supplementare di qualche se- 
condo, fino ad un paio di minuti. Benché si tratti sem- 
plicemente di una prova, è sempre preferibile eseguir- 
la mentre non ci sono altre applicazioni attive che 
possano interferire; al tempo stesso, però, è possibile 
impostare la velocità di "scrittura virtuale" su quella 
massima consentita dal nostro hardware. Così facen- 
do, risparmieremo tempo prezioso e verificheremo 
subito se e come la procedura potrebbe andare a 
buon fine. 

UN PASSO «TANTI? 

Verificare fin dove può spingersi COverBurningdiun 
CD con Nero, rimarrà una ope razione fine a se stessa 
se non ira postiamo adeguatamente il programma di 
masterizzazione. Dunque, nel menu principale portia- 
moci su Hle/Pm fetenze/Opzioni Avanzate e spuntia- 
mo ha casella della voce relativa alfOverBuming, indi- 
cando esattamente il limite massimo della capienza, 
Per precauzione, teniamoci sempre qualche secondo 
al di sotto dei dati fomiti da Nero CD Speed. 



Come determinare il massimo OverBurning di un CD con Nero CD Speed 
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1 Inseriamo un CD-R(o RW) vuoto nel nostro maste- 
rizzatore ed avviamo Nero CD Speed. Per prima co- 
sa, possiamo verificare immediatamente (nella casella 
in basso a sinistra) l'effettiva durata del supporto: in 
questo caso, 79 minuti e 59 secondi. 



2 Ora clicchiamo sul comando Extra nel menu 
principale e selezioniamo la voce OverBurning 
Test. Nel menu a tendina, impostiamo la velocità alla 
quale vogliamo che venga effettuata la prova e clic- 
chiamo su Start. A questo punto, il testava inizio... 



• Ecco fattoi Un segnale sonoro ci avverte che la si- 
«P mulazione di scrittura è stata conclusa ed una fine- 
stra Pop Up ci fornisce il dato preciso che stavamo cer- 
cando: l'OverBurning massimo del nostro CD è addirit- 
tura di ben 82 minuti e 31 secondi! 
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PC I PC 



Voglia di multimedialità 

L'Acer Aspire RC900 è un computer dotato di telecomando 
incastonato sul case. Una scelta originale, vero? 



fflMPUTER 

ACER 
ASPIRE RC900 

CARATTERISTICHE 



Ciò che colpisce immedia- 
tamente osservando l'Acer 
Aspire RC900 è il look alquanto 
particolare. Nella parte superio- 
re del case è presente uno 



spazio sagomato dove trova 
posto un telecomando. Il cabi- 
net, in colore Silver satinato e 
nero, nasconde la presenza di 




due porte USB 2.0, di una porta 
IEEE 1394 FireWire, dei connet- 
tori per cuffia e microfono, un 
lettore combo, un floppy e un 
lettore 7 in 1 di memory card 
(che supporta PRO, Compact- 
Flash Type I, CompactFlash Ty- 
pe II, SmartMedia, Secure Digi- 
tal, MultiMediaCard exD-Pictu- 
re Card). Il processore che equi- 
paggia l'Aspire RC900 è un Intel 
Pentium 4 a 2,66 GHz, coadiu- 
vato da 512 MB di RAM. 
La scheda video è una ATI Ra- 
deon 9000 AH In Wonder con 
64 MB di memoria DDR, che 
comprende anche un sintoniz- 
zatore TV oltre ad un ingresso e 
ad un'uscita S-Video. Quindi, 
oltre al normale utilizzo, è pos- 
sibile sfruttare questo PC come 
un televisore, per registrare su 
hard disk i propri programmi 



preferiti o catturare e montare i 
filmati provenienti da videore- 
gistratori o videocamere. È pos- 
sibile trasformare l'Aspire RC900 
in una radio, dato che è munito 
di un sintonizzatore FM interno. 
Inoltre, grazie all'uscita audio 
coassiale SPDIF potremo colle- 
garlo al nostro sistema Hi-Fi, 
ottenendo una qualità audio di 
tutto rispetto. Infine, non dob- 
biamo dimenticare che la dota- 
zione dell'Aspire RC900 com- 
prende anche un kit di casse a 
due canali più subwoofer, oltre 
alla tastiera wireless e al mou- 
se ottico. 

ALTERNATIVE 

EJ Dell Dimension 4*00/30*0 

€2.0ttU° 

LS Packard Bell Kon rwct M9515 PC 

€US9,«> 



• Processore Fentium 4 a £66 GHz 

• Chipset: lntel865G 
•RAM: 512MB DDR-SDRAM 
-Haiti Disk: SO GB 

' Letto re Combo: 
48X/24X/48XCD-RW,]6XDVD 
•Floppy Disk: 3,5' da 1,44MB 

• Scheda Audio: AC '97 integrata 

- Scheda Video: AH Radeon 9000 
Ali In Wonder da 64 MB 

■ TV Tuner integrato 

r Scheda di Rete: Fast Ethernet integrata 

■ Modem/tax:56K V92 

< Interfacce 2 porte PS/2,seriale, 
parallela, VGA, 4 porte USB20,due 
porte Rrewire, L in e -I n, Microfon a 

■ Sistema Operati/o: Windows XP HE 
' Software indotazione Norton Anti 

Virus 2003,Cyberiink Power DVD 
•Monitor: LCD da 17" 



INFO 

PRODUTTORE Ater 
TEL 0931 469411 

SITO INTERNET: www.acer.it 
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fflMPUTER 

CHLCHALLENGER 

XP2800 MULTISTANDARD 
CARATTERISTICHE 



' Processore AMD Athlon XP 2800+ 
•RAM: 512 MB DDR 

• Scheda mad re 8RDA. 

• Hard Disk: Maxtor6TL20L0 120 GB 

• Lettore DVD Pioneer DVD16X/48X 
Masterezatore 
SonyDW-U10ADVD±R 

' Scheda Audio: Integrata 
•Scheda Video: XFX GeForce 
FX5600dal28MBDDR 

• Modem/fare eXtremeCOMV.92 

• Sistema Opeiatwo WindowsXP HE 

• Software indotazione 

Nero Express 5, PowerDVD XP 40 

• Tàstierae Mouse Wireless Kit 
WK930 Nortek 

• Speaker: TEAC Speaker 
System PM6O0 

■ Monitor: PiwiewLCD17"CY-766 
•Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Centro HL 
TEL; 055 3370 

SrrOII(TERNET:WWW.ChLit 



Un film fatto in casa! 

Una workstation concepita per venire incontro ai bisogni dei registi 
in erba, con tanto di masterizzatore DVD e 120 GB di hard disk 
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Challenger XP2800 multistandard è un 
computer assemblato da CHL che offre 
prestazioni di buon livello, soprattutto per 
quanto riguarda i giochi di ultima generazio- 
ne e gli applicativi di grafica. Grazie alla sua 
buona potenza di calcolo, alla dotazione 
della GeForce FX5600 da 128 MB DDR ed alla 
presenza di un masterizzatore di DVD mul- 
tiformato della Sony il Challenger XP2800 
multistandard è particolarmente indicato a 
coloro che hanno velleità artistiche nel cam- 
po della regia. Infatti, con un computer del 
genere, che tra l'altro vanta ben 120 GB di di- 
sco fisso (con velocità di rotazione dei piatti 
di Z200 rpm e tempi medi di accesso 
dati inferiori ai 9 ms), sarà un gioco da 
ragazzi riversare, ritoccare e montare i 
propri filmati e masterizzarli su DVD. 
La dotazione proposta comprende 
un display LCD Proview da 17", con ri- 
soluzione nativa di 1.280x1.024 pixel, 
un kit di casse della Teac e tastiera e 
mouse wireless della Nortek. Conclu- 



dendo, il Challenger XP2800 multistandard 
dovrebbe essere guardato con attenzione da 
tutti i possessori di videocamere che finora 
non si sono accollati l'onere di acquistare 
strumenti validi di acquisizione e montaggio 
video. Ciò non impedisce a chi non possiede 
una videocamera di apprezzare 



disimpegnare ben e tanto in ambito lavorati- 
vo quanto in ambito ludico. 

ALTERNATIVE 

|g] Packard Bel 
€ 2.399,o» 



iMedia8950+LCD17" 



L„" 
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FOTOCAMERA DIGfTAL£ 

SANYO 
XACT1VPC-S1 

CARATTERISTICHE 

■CCD: 3,2 milioni 

• Sensore: 1/^.7" 

• Ris. massima 2880x2160 pixel 

• Dimensioni schermo: LCD da 1,6" 

• Mi ri no ottico 

• Obiettivo: f£8- 4,8 

• Lunghezza (beale: 5,7-16,8 mm 

• Zoom ottico/digitale: 3x/4x 

• Messa a fuoco: Auto e manuale 

• Tipo di memoria: SD Card 

• Interfaccia: USB, AV 

• Dimensioni (in mm): 99,8x63x30 

• Peso: 145 g 

• Software in dotazione: Ulead 
Photo Explorer 70 Platinum, 
QuickTime 5 

• Accessori in dotazione: Scheda 
SD da 16 MB, Batterie alcaline 
AA, Custodia, Maniglia 

INFO 

PRODUTTORE: Sanyo 
DISTRIBUTORE: Fowa Itala S.p.A. 
TELiQllSMffl 
SITO INTERNET: 

www.fowa jt- wwttisanyo.tom 



Semplicemente belle foto 

Ad un prezzo inferiore a 350 euro, Sanyo offre una fotocamera 
dotata di buona qualità ottica e caratterizzata da un facile utilizzo 



La Sanyo XactiVPC-Sl pe- 
sa soltanto 145 grammi, 
incorpora un sensore CCD da 
3,2 Mega pixel ed uno zoom 
ottico 3x. La compattezza ha 
però qualche svantaggio: 
manca la possibilità di scat- 



tare foto macro. Questa foto- 
camera digitale ha una lun- 
ghezza focale di 5,7-16,8 mm 
(corrispondente a 36-108 mm 
in una macchina fotografica 
tradizionale da 35 mm) e 
scatta immagini alla risoluzio- 
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ne massima di 2.880x2.160 
pixel, ma può lavorare anche 
a valori più bassi tl.600xl.200 
e 640x480). In modalità vi- 
deo, vengono catturati filmati 
a 320x240 in formato Quietai - 
me con 15 fra me al secondo, 
visore LCD posteriore da 
1,6", con una risoluzione 
di 80.000 pixel, è gran- 
de abbastanza da per- 
mette di operare co- 
modamente sui diversi 
menu di impostazione 
e di rivedere in modo 
chiaro le foto scattate. 
Inoltre, grazie al Multi- 
Language Guide, po- 
tremo richiamare il 
supporto alla lingua 
italiana, rendendo an- 
cora più agevole la 
navigazione all'interno 



Scanner sotto vetro 

Con una risoluzione ottica di 2.400 dpi, lo Scanlet 4600 offre il 
massimo in termini di nitidezza ed una buona velocità di scansione 



Il coperchio con al centro 
un'ampia finestra di vetro 
è l'elemento distintivo della 
nuova serie di scanner 
Hewlett-Packard, cui appar- 
tiene lo Scanlet 4600. Tale 
scelta non è stata dettata da 
ragioni puramente estetiche, 
ma da reali funzionalità pra- 
tiche, permettendo così la 
visione e il giusto posi- 
zionamento di ciò 



che si desidera scannerizza- 
re. Questo modello non è 
provvisto del modulo per 
trasparenti (Transparent Ma- 
terials Adapter), utile per la 
scansione di negativi, di 
diapositive e di lucidi, ma 
può essere acquistato sepa- 
ratamente. A tal proposito 




bisogna precisare che il mo- 
dello 4670, che ha le mede- 
sime caratteristiche tecni- 
che, ne è invece provvisto, 
ma il suo prezzo sale a 
249,00 euro. Sul frontale so- 
no presenti quattro pulsanti 
che consentono di avviare 
la scansione e il trasferi- 
mento delle 
immagini di- 
gitalizzate 
agli applicativi 
prescelti. L'HP 

ScanJet 4600 è dota- 
to di sensore CCD e 
fornisce una risoluzione 
ottica di 2.400 dpi con 48 
bit di colori ed una risolu- 
zione interpolata pratica- 
mente illimitata, garantendo 
immagini chiare, nitide e lu- 
minose. Inoltre, grazie al 



software ArcSoft Panorama 
Maker, è possibile la scan- 
sione di documenti di gran- 
di dimensioni e di arti grafi- 
che (ad esempio: blocchi 
per lavagne, cartine, dipinti 
e poster) che hanno la ne- 
cessità di essere suddivisi in 
sezioni. Proprio per questa 
operazione, torna di estre- 
ma utilità la trasparenza del 
coperchio, che consente, 
come si è già detto, un mi- 
gliore posizionamento delle 
immagini e quindi una 
maggiore accuratezza nella 
scansione in sezioni. 

ALTERNATIVE 

H Epson Ferfe<tion 2400 Photo 

€249k»> 

HCanoStanSHIOF 
€185 w 1 



dei vari menu. Grazie alla sua 
compatibilità con lo standard 
Pi «Bridge, la XactiVPC-Sl co- 
munica perfettamente con le 
stampanti col legandosi diret- 
tamente tramite cavo USB, 
senza bisogno di riversare le 
foto nel disco fisso del PC. 
Degna compagna di questa 
fotocamera sarebbe la stam- 
pante foto grafica Sanyo DVP- 
Pl EX, che costa 349,00 euro 
(lo stesso prezzo della Xacti 
VPC-S1). Nel complesso, la 
Xacti VPC-S1 è una fotocame- 
ra molto semplice da utilizza- 
re e capace di fornire ottimi 
risultati in tutte le condizioni 
di luce. 

ALTERHATIVE 

KlHPPIioi<ismari720 -€399, M 
E]KyoteraS3L -€439»» 



SCANNER 

HPSCAN|LT4600 

CARATTERISTICHE 



' Tipologia scanner: Flatbed 

- Risoluzione ottica: 2.400x2.400 dpi 
' Risoluzione interpolata: 

finca 999999dpi 

■ Dimensioni documenta AA 

- Elemento d i sca nsb ne: CCD 

• Profondità di colore: 48 bit 
' Quattro pulsanti 
-Interfaccia: USE 2.0 

■ Di mensk) ni ti n m m}. 410x500x17 
•Pesa 1,5 kg 

* Garanzia: lanno 

INFO 

PRODUTTORE 

Hewlett- Packard Italia 

TEL 02 91122770 
SITO INTERNET: 

wwwjtaly;ht>.«im 
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Masterizzatone | Modem 



Un multiformato velocissimo 

Nella lotta fra DVD+ e DVD- Plextor dice la sua con il PX-708A a meno di 300 euro 




La possibilità di 
masterizzare 
DVD esercita su 
chiunque un certo fascino: 
vuoi perché attratti da un 
maggiore spazio a disposi- 
zione per i backup dei propri 
dati, vuoi perché è possibile 



effettuare una 
copia di sicurezza dei 
propri DVD, vuoi perché per- 
mette ai registi in erba di pre- 
sentare il proprio lavoro pres- 
soché ovunque. 
Per soddisfa re al meglio que- 
ste esigenze, Plextor ha crea- 



to un nuovo masterizzato re 
DVD, che con il formato DVD*- 
riesce addirittura a raggiun- 
gere la velocità di 8x. In que- 
sto modo potremo trasferire 
ben 4,7 GB di dati in meno di 
dieci minuti. Il nome di que- 
sta meraviglia della tecnica 
è PX-708A, che per 
rendere più 
sicuro il 
processo di 
masterizza- 
zione si av- 
vale di una serie di 
tecnologie, quali: PoweRec, 
per determinare la velocità 
ottimale di masterizzazione; 
VariR.ec, per migliorare e per- 
sonalizzare le registrazioni 
audio; Buffer Underrun Proof 
l'ormai consueta tecnologia 
impiegata per i CD; Lossless 
Linking per i DVD^R/RW; e 
Zero Link peri DVD- R/RW. Ot- 



timo il software in bundle, 
che include Nero 5.5 e InCD 
Quest'ultimo consente di 
scrivere in packet writing, uti- 
lizzando CD e DVD come se 
fossero dei normali floppy. In- 
fine, compreso nel prezzo 
troviamo anche Pinnacle Stu- 
dio 8, in versione completa 
per l'editing video IIPX-708A 
è disponibile con frontalino 
bianco o nero, senza contare 
che Plextor ha prodotto an- 
che una versione esterna de- 
nominata PX-708UF (33900 
euro), dotata di interfaccia 
USB 2.0, FireWire (IEEE 1394) e 
delle medesime specifiche 
tecniche del modello interno. 
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MASTCREZATORE 

PLEXTOR 
PX-708A 

CARATTERISTICHE 

• Tipo di interfaccia: E-IDEfóTAPI) 
•Buffa: 2 MB 

-Tèmpo di acceso: 

100 ms per CD - 150 ms pei DVD 
-Velocità di scrittura: 

SxDVD.R;4x DVD-R; 40xCD-R 
-Velocità di risoittuia: 

4x DVD.RW; 2x DVD-RW; 24» CD-RW 
-Velocità di lettura 

12» DVD-ROM; 40x CD-ROM 

• Tecnotogeadoperate PoweRec, 
Va ri Ree, Buffe: Underrun Proof, 
Lossless LinkinE^Zeio Link 

• Software in dotazione: Plextor 
CD/DVD Utility Softxma re {Ple<Tools 
Professional), Nero 55, InCDCybeilink 
PowerDVD, PinnadeStudio S 

-Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Plextor 
DISTRI BUTOREArtec 
TEL: 06 6650O11 
SITO INTERNET: 
www.plextor.be - www.ertec.it 



Navigare senza fili anche con un 56K 

Hamlet ha realizzato un modem analogico in standard V.92 provvisto 
di tecnologia Bluetooth, e quindi con un raggio d'azione di dieci metri 



MODEM 

BLUETOOTH 
HAMLET 

CARATTERISTICHE 

- Standard supportati in modalità dati: 
V.92.V.90, WM.V32bis, V22bis, Bell 
12A, Bell 103, V.42,MMP 2-4 

- Standard supportati in modalità fax: 
VJ7 Ù4400 bps), V29,V27tei V.21 
Cbannel-2, Gassi Fax Command Set 

■ Connessione wireless fino a 721 Kbps 

- Banda difrequenza Bluetooth:2,4 GHz 

INFO 

PRODUTTORE Hamlet 
TEL: 0522 9911711 

SITO INTERNET: 
www.ha m letcom.co m 
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onostante in Italia cre- 
I sca la voglia di banda 
larga, allo stato attuale non 
tutta la penisola è coperta da 
questo servizio. Proprio que- 
sta situazione permette ai 
modem analogici S6K di resi- 
stere e di ricoprire ancora 
un'ampia fetta di mercato. In 
questo ambito, le novità sono 
veramente poche. L'ultima 
in ordine di tempo è sta- 
ta offerta da Hamlet, 
che ha realizzato un 
modem V92 a 56Kbps 
dotato di tecnologia 
Bluetooth. Ciò significa 
che sarà possibile collega- 
re il Bluetooth Hamlet (così 
si chiama questa periferica) 
ad una presa telefonica e ad 
un qualsiasi PC, notebook o 
PocketPC dotato di questa 



tecnologia, per collegarsi ad 
Internet, navigare sul Web, 
accedere alla posta elettroni- 
ca e ai newsgroup. Sfruttando 
la tecnologia Bluetooth, il 
modem è in grado di dialo- 
gare senza la necessità di al- 
cun cavo di collegamento col 



computer, purché questo sia 
posto a non più di 10 metri di 
distanza, garantendo un bas- 
so livello d'interferenza. Tutto 
sommato, il Bluetooth Hamlet 
è una soluzione ideale per i 
possessori di notebook e per 



coloro che vorrebbero posi- 
zionare il proprio PC di casa 
non necessariamente accan- 
to alla presa telefonica, evi- 
tando in questo modo di uti- 
lizzare fastidiosi fili sparsi per 
le stanze. 
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Massima mobilità 

Dell propone un minuscolo notebook che si avvale della tecnologia 
Centrino: ideale per chi si sposta frequentemente per lavoro 



NOTEBOOK 

DELI 
LATTTUDEX300 

CARATTERISTICHE 




Dimensioni estremamente 
compatte, costruzione di 
buona qualità, ampia autono- 
mia e discrete velocità di calcolo. 
Chi si sposta molto per lavoro ed 
è alla ricerca di un portatile per le 
applicazioni da ufficio (stesura di 
testi e presentazioni, elaborazio- 
ne di tabelle e grafici, naviga- 
i zione in Rete) ferebbe bene a 
\ considerare l'acquisto del 
nuovo Latitude X300, l'ulti- 
mo notebook ul- 



tra-slim firmato Dell. Realizzato in 
lega di magnesio, questo porta- 
tile ha l'indiscutibile pregio di pe- 
sare e ingombrare decisamente 
poco: 1,32 Kg per2 cm di altezza 
su una superficie appena più 
grande di un foglio A4. Inanima 
del Latitud e X300 è costituita dal 
processore Low Volt Intel Pen- 
tium M a 1,2 GHz, basato sulla 
tecnologia Centrino. Come per 
tutti gli ultra-slim, le dimensioni 
ridotte impongono dei vincoli: 
un display da 121° con risoluzio- 
ni el.024x768 pixel; pochi connet- 
tori (due porte USB 2.0, una 
FireWire, i collegamenti au- 
dio e le interfacce di rete). 
In compenso, il Latitude 
X300 è dotato di porta IrDa e di 
connessione PRO/Wireless 2100 
(802.11b) per collegamenti radio 
fino a 11 Mbps. Inoltre, è possibi- 



le dotarlo di altre schede wire- 
less, quali la Dell TrueMobile 
1300 (802.11b/g> o la Dell True- 
Mobile 1400 (802.11a/b/g), op- 
pure di scheda Bluetooth Dell 
TrueMobile 300. Nota dolente è 
la scarsa dotazione di memoria 
RAM, appena 128 MB. Pertanto, 
se si è interessati al Latitude 
X300 bisogna valutare l'ulteriore 
acquisto di un modulo di me- 
moria (l'X300 può supportare fi- 
no 1152 MB di RAM). 

ALTERNATIVE 

Bl HP Compaq NtftOMp €1048,'» 
El iBMTMnkfWX» €2599* 
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■ Prorossoie: Ultra Low Vbltage Intel 
Penti um Mobi le da 12 G Hz 

• RAM:128MBDDR-SDRAM 
' HaidDisk:20GB 

• Schermo: EJ TTTXfiA 

• Risoluzione massima: 1.024x763 

1 Scheda grafica: Intel 355GAA integrata 
contì MBdi memoria condivisa 

• Lettoie:CD-Rom2ta 
{con D/Bay esterno) 

' Scheda audio:SrgmatelSiaC9750 
AC97 integrata 

• Modem:56KV92 

' Scheda di Rete: Ethernet LAN1M00 
' Supporto Wireless LAN 802M> 
' Interfacce: Fiiewire{IEEE1394),2 polle 

USB 20, porta infra rossi usata 

S- Video, Une-lrv Line-Oul, microfono, 

RJ-11.RH5 
1 Sistema Operativo 

Windows XP Home Edition 

• Dimensioni{inmm):275x2Sxl98-2« 

• Perciò Kg 

■ Garanzia Janni 
on-site next-business-day 

INFO 

PRODUTTORE: Dell Computer 

TEL 02 577821 

SITO INTERNET: www.delL<om 
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Tesoro, mi si e allargato il notebook. 

Protagonista della configurazione del Nev@da XL è il display 



NO TEBOOK 

ELLTTRODATA 
NEV@DAXL 

CARATTERISTICHE 

- Processore: Pentium 4 da 3,06 GHz 
•RAIIfrSBMBDDRAM 

-Hard Disk: HitachtóO GB 
-Scr»ermo:17*TFT 
' Risoluzione massi ma: 1400x900 
■ Scheda grafica: ATI Mobility Radeon 
9000con&MB 

- Lettore: Combo{DVrjfCD-RlfV} 
' Scheda audio: Integrata AC'97 
• Modem 56KV.S2 

- Scheda di Rete: Ethernet LAN 10/100 

- Supporto Wireless LAN Sffi.llb 

- Supporto Bluetooth 

- Interfacce: FireWire {IEEB3?$, 
3 porte USB 2J), porta Infrarossi 
TV-Out, SP0 IF, seria le, S-VkJeo-l rv 
Line-In, Une-Out, microfono, Rj-11, 

' Videocam integrata 

- Sistema Operativo: Windows XP Pro 
' Dimensioni fin m mi 395x275x36 

- Peso:3,4l^ 
'Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Etettrodata 
TEL: 800 915726 

SITO I NTERNET: wmvwi«adawfib.tt 
wwwelettiodaB.(t 



a 17 pollici in formato Wide Screen. Tutto un altro "panorama"! 



Per via delle sue notevoli di- 
mensioni, il Nev@da XL 
non è il migliore compagno di 
viaggi che si possa desiderare, 
ma in compenso esibisce carat- 
teristiche che altri notebook 
possono giustamente invidiar- 
gli. Innanzitutto, il suo ampio di- 
splay con una diagonale di 17" 
nel formato Wide Screen (16:10), 
ad una risoluzione di 1.400x900 
pixel, si rivela ideale per le appli- 
cazioni grafiche e per la visione 
dei DVD. Inoltre, è presente l'effi- 
ciente scheda video ATI Mobility 
Radeon 9000, con 64 MB d i me- 
moria DDR, in grado di tener te- 
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sta a qualsiasi gioco o applica- 
zione multimediale. Infine, da 
annoverare è la presenza di un 
subwoofer integrato. Altro punto 
a favore del Nev@ da XL è la do- 
tazione di un disco fisso da 60 
GB, una capacità che offre ade- 
guati margini anche se si lavora 
con file di grandi dimensioni. Per 
valorizzare maggiormente le 
potenzialità di questo notebook 
è stato incluso un drive Lombo 
Matshita. Molto completa è la 
gamma di interfacce che com- 
prende non soltanto tre porte 
USB 2.0, la porta infrarossi, la 
scheda di rete 10/100 Mbps ed il 
modem analogico V92, ma an- 
che una porla FireWire e il sup- 
porto Wireless LAN 80211b 
e Bluetooth. Completo di 
tutto (è persino d orato d i Web- 
cam integrata), il Nev@da XL si 



adegua perfettamente alle esi- 
genze del comune utente casa- 
lingo, ma anche a quelle di chi 
necessita di uno strumento di 
lavoro affidabile, al punto 
che questo portatile può ' 
essere preso in 
considerazione co- 
me una valida so- 
luzione di desktop 
replacement. 



ALTERNATIVE 



Sì flffir Aspira 1705SCI ■€ Z313, 1 " 
El Toshiba P20-S203 ■ € 2390,*> 




Win Magazlne Ottobre 2003 



f*> Prodotti 



Multimedia 



Traccia il tuo viaggio 

Da Microforum due nuovi pianificatori d'itinerari per l'Italia e l'Europa, 
che supportano la tecnologia GPS ad un prezzo concorrenziale 



SuperNi 



V.IWJW1,,,.,, 

.IBI IU)I' L 



SuperNavigatore d'Italia e 
SuperNavigatore d'Europa 
sono le ultime novità Microfo- 
rum in fatto di pianificatori d'iti- 
nerari. Le caratteristiche dei due 
programmi sono pressoché 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



uguali (quello relativo all'Italia 
occupa un solo CD-Rom, men- 
tre quello relativo all'Europa ne 
occupa due): il loro database 
cartografico si fonda sui dati 
dell'azienda olandese Nav Te- 
ch e contiene un ricchissimo 
archivio di punti d'interesse (al- 
berghi, ristoranti, stazioni di ser- 
vizio, ecc), con mappe molto 
dettagliate. Entrambe le versio- 
ni supportano la tecnologia 



GPS, rendendo ancora più age- 
vole la pianificazione e la ge- 
stione dei propri viaggi. Avremo 
la possibilità di controllare co- 
stantemente la nostra posizio- 
ne rispetto alla meta o a deter- 
minati punti d'interesse. È pos- 
sibile pianificare i propri itinerari 
con soste, scegliere tra diversi 
percorsi e calcolare i costi dei 
viaggi. Infine, molto interessan- 
te la possibilità di esportare le 



informazioni e le cartine in for- 
mati compatibili con Palm OS e 
PocketPC. 

PRO DOTTO MULTIMEDIALE 

SUPERNAVIGAT0RED'ITAL1A& 
SUPERNAVIGATORE D'EUROPA 

INFO 

PRODUTTORE: Mkiofoium 

TEU0633251»* 

SrrO ll(TERMET:wiM«micii>forum(t 
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Al passo con la lingua italiana 

Un utile supporto elettronico alla comunicazione orale e scritta 



VI I M I vm 



/'ZINGARELLI 

un 



'" CD-ROM 
per Windows 




Fedele ad evidenti criteri 
di facilità d'uso e di 
funzionalità, il nuovo Zin- 
garelli 2004 in CD-Rom si 
presenta con la medesima 
veste grafica delle prece- 
denti edizioni, aggiungen- 
do al suo già nutrito archi- 
vio di termini nuove parole 



ZANICHELLI 



Mi/i WMf il 

Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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invalse nell'uso quotidiano 
A tal proposito si deve se- 
gnalare la possibilità di 
ascoltare la pronuncia di 
tutte le parole straniere e 
latine, oltre che di quelle 
italiane che presentino dif- 
ficoltà di lettura. E presente 
una sezione dedicata ai 
giochi di parole con ana- 
grammi, palindromi, bifronti 
e antipodi diretti o inversi. 
Inoltre, è compreso un pro- 
grammino separato che 
permette la ricerca di logo- 



grifi, ovvero la ricerca di 
parole contenenti le stesse 
lettere, di un'altra di mag- 
giore lunghezza. Accanto al 
CD-Rom, la confezione 
comprende anche un volu- 
metto cartaceo, scritto da 
Carla Marella e Adriano Ra- 
paro, su come si usa il vo- 
cabolario. In conclusione, 
lo Zingarelli 2004 è un vali- 
do strumento per chi scrive 
testi direttamente dalla ta- 
stiera del PC e non vuole 
rinunciare all'agilità e al- 



l'immediatezza del suppor- 
to informatico. 



PROGRAMMA DIDATTICO 

GUIDA ALL'USO 
DEL VOCABOLARIO 
DELLA LINGUA 
ITALIANA CON LO 
2NGARELU2G04 

INFO 

PRODUTTORE: Zanichelli 
TEL 051 29 3111 
SITO INTERNET: 

www-zanfchellLit 



Mi 



Ma chi ti ha dato la patente? 

Con l'augurio di non dover mai sentirsi apostrofare in questo modo, 
prepariamoci all'esame di guida con questo corso multimediale... 

u: 



Ino dei principali temi 
che dominano i TG degli 
ultimi mesi è sicuramente 
l'introduzione della patente a 
punti, che ha l'ambizione di 
limitare sii incidenti stradali. 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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agendo da deterrente. Fatto 
sta che nessuno può dimen- 
ticare le regole più elementa- 
ri, specialmente chi ha inten- 
zione di prendere la patente 
di guida e i neopatentati (vi- 
sto che per questa categoria 
di automobilisti le infrazioni 
valgono il doppio). Uno stru- 
mento poco costoso, utile per 
rinfrescare il Codice della Stra- 
da è il corso multimediale 



proposto da EXA Multimedia. 
Suddiviso in diverse sezioni, 
si avvale di animazioni 3D 
che esemplificano i compor- 
tamenti da tenere; compren- 
de dei brevi filmati che illu- 
strano situazioni reali ed inol- 
tre è provvisto di una serie di 
schede quiz, dotate di com- 
menti sonori per la segnala- 
zione di eventuali errori com- 
messi dall'utente. In definiti- 



va, è un buon supporto mul- 
timediale per l'apprendimen- 
to del Codice della Strada. 



PRODOTTO MULTIMEDIALE 

PATENTE DI GUIDA 

INFO 

PRODUTTORE: EXA Multimedia 

TEL07172L120S 

SITO INTERNET: 

www.6Katiade.it 
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Prodotti fll* 



Il cantafiabe nel PC 

Venti favole per far trascorrere ai bambini ore 
di puro divertimento nel mondo della fantasia 



m\ m il/e ce n e ne/ m io cuore 
mu di fiabe do narrar... Così 
cantavano i vecchi 45 giri di 
vent'anni la, della serie "Fiabe 
sonore" Oggi, invece, i vecchi 
dischi in vinile sono stati sosti- 
tuiti da prodotti sempre più in- 
terattivi e coinvolgenti per i 
bambini: audiocassette, video- 
cassette, floppy disk e CD-Rom. 
Alla categoria dei CD-Rom ap- 
partiene Tavole e fiabe con un 
elici" di Finson, che contiene 
ben venti storie da leggere e da 
ascoltare (come La Bella Addor- 
mentata, Il Piffero Magico, Il 
Gatto con gli Stivali, Cappuccet- 
to Rosso, ecc.). L'interfaccia è 



molto allegra ed intuitiva, tran- 
ne il pulsante posto in basso 
nella schermata principale che 
dà la possibilità di stampare 
marionette. A nostro avviso è u- 
na funzione che non ha il giu- 
sto rilievo, visto che 
è quella di più im- 
mediato utilizzo da 
parte dei bambini, 
che si diletteranno 
a colorarle, mon- 
tarle, ricreando e 
reinterpretando le 
favole che hanno 
ascoltato. È anche 
possibile stampare 
le illustrazioni a 



corredo delle singole fiabe, per 
poi colorarle. 

FAVOLE E FIABE 
CON UN CLIC! 

PRODUTTORE; Finson 

TEL 02 2831121 

SITO INTERNET www.rfnson.com 
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Gioca con i fantasmi 

Topolino e i suoi amici sono rimasti vittime degli 
scherzi di tre fantasmi burloni. Come aiutarli? 



Topolino e la sua allegra 
combriccola sono rimasti 
chiusi dentro una vecchia e 
scricchiolante bicocca infestata 
dai fantasmi, proprio come nel 




più classico dei film horror, ma 
niente paural I tre spiritelli che vi 
abitano sono soltanto dei fan- 
tasmi giocherelloni, che hanno 
voglia di combinare qualche 
scherzo ai danni della comitiva 
di Topolino. Per uscire dalla ca- 
sa è necessario recuperare le 
sei chiavi della porta d'ingres- 
so, che naturalmente sono 
state nascoste da Shakey, 
Quakey e Clyde (così si chia- 
mano gli spettri). Ahi Gli unici 
che riescono a vederli sono 
Pluto e il giocatore! Per trova- 
re le chiavi occorre svolgere 



le attività nella sala da pranzo, 
nella biblioteca, nel salotto, in 
cantina, nel corridoio del piano 
superiore e in camera da letto. 
Mentre si esplorano le stanze, 
sesi è curiosi, è possibile clicca- 
re su qualsiasi cosa per vedere 
cosa succede. 

LA CASA DEI FANTASMI 
DISPETTOSI 

PRODUTTORE: Disney Interactive 

DISTRIBUTORE: Halifax 

TEL 02 413031 

SITO INTERNET www.dtsney.it - 

wwwha lrfax.it 




Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



^£Ì L'angolo del libro 



ADOBE 
PHOTOSHOP 7.0 

SOLUZIONI PROFESSIONALI 

È un voluminoso manuale molto 
dettagliato, tento che da alcuni è 
slato definito come la Bibbia di A- 
dobe Photoshop. Basti dire che la 
precedente edizione, dedicala al- 
la versione 6.0, è rimaste sempre 
nella Top ten dei migliori dieci libri 
perfotografi ftmazon.com). Tutta- 
via, il libro si rivolge prevalente- 
mente a coloro che hanno già un 
minimo di conoscenza di questo 
pacchetto di casa Adobe. 







EDITORE: McGraw- Hill 
AUTORE:MartinEvening 
PAGINE: 466 (INCLUDE CD- ROM) 
PREZZO: €45,«« 
SITO INTERNET: 
www.informatfca.mcgraw-hilLrt 




EDITORE: Apogeo 
AUTORE: Doug Lowe 
PAGINE: 320 

PREZZO: €18» 

SITO INTERNET: 

wwvu.i ntor matica.mcgraw -h il Lit 



RETI FOR 
DUMMIES 

Collegare due o più PC ormai non 
è più un'esigenza solo delle a- 
ziende, anche negli ambienti do- 
mestici si avverte sempre più 
spesso la necessilà di creare una 
rete. Questo manuale, parlando 
dei requisiti base, dei cavi, degli 
accorgimenti indispensabili per il 
corretto funzionamento di una re- 
te, risponde alle tutte le domande 
basilari, e non, in materia di 
networking. 



I MOTORI 

DI RICERCA NEL 

CAOS DELLA RETE 

Non è il solito manuale per aiuta- 
re a cercare proficuamente infor- 
mazioni in Rete. Più che altro, è 
un'ottima fonte di riflessione sul 
ruolo che rivestono i motori di ri- 
cerca e sulle problematiche ine- 
renti la gestione e la fruizione di 
informazioni e risorse in Rete. Na- 
turalmente, e non poteva essere 
altrimenti, a scrivere questo volu- 
me sono due hacktivist! 




EDITORE: Shake 
AUTORE: 

Feny Byte e Claudio Pa nini 

PAGINE: 121 

PREZZO: €9;» 

SITO INTERNET: www.shake.it 




EDITORE: Longanesi 

AUTORE: L. KGiesh e R. Weinberg 

PAGINE: 244 

PREZZO: €13* 

SITO INTERNET: wwvnlonganesLit 



I COMPUTER 
DI STAR TREK 

Con la scusa di illustrare le tec- 
nologie adoperate nelle varie 
serie televisive, gii autori raccon- 
tano come sia avvenuta un'e- 
voluzione nell'atteggiamento 
verso i PC e l'intelligenza artifi- 
ciale, evoluzione condizionata 
dai cambiamenti repentini che 
in questi ultimi anni, hanno por- 
tato i PC ad avere un'influenza 
sulla nostra vita quotidiana. 
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@ II software su Win CD/DVD- Rom 

Come utilizzare Win 



Ecco come esplorare i contenuti 
del CD/DVD di Win Magazine 




SELE ZIONIAMO UNA CATEGORIA, SCEGUAMO 
IL SOFTWARE E.. PASSIAMO COL VERDE! 




Le categorie del software 

ISulla parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD sono 
presenti le sezioni con tutte le categorie del software. 
Cliccando su ciascuna icona si accederà ad una nuova fi- 
nestra che riporta l'elenco del software presente in quella 
categoria con tanto di recensioni. 



Win 




Installiamo il programma 

2 Dopo aver selezionato un programma dalla lisla e aver 
letto la relativa recensione, possiamo decidere di in- 
stallare il software cliccando sull'icona Salva/installa. Se il 
file è in formato ,exe l'installazione partirà in automatico, al- 
trimenti si tratterà di un file zip compresso. 



Non installare con il rosso! 

3 Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo per verifi- 
care se il nostro sistema hardware è compatibile con i 
software che stiamo per installare. 



HOME 

Ocra qui per tornare per tornare alla pagina inziale* 
del CD/DVD-Rom. Questo pulsante non è attivo se ci 
troviamo nell'interfaccia principale. 

HELP 

Questo comando permette di accedere ad una sezione" 
contenente informazioni su come instellare i software e 
per consultare l'indice degli arretrati 



INFO 

Queste sezione contiene gli indirizzi e-mail* 
per contattare la redazione per il servizio tecnico. 



l'Jin Maghine 



Win 



EDIZIONI MASTER 



Per conoscere tutte le pubblicazioni edite 
da Edizioni Master 



PLUS! 



Sezione contenente icone, sfondi e GipArt™. 



L'elenco dei software di cui il 

K-Lite Codec Pack zo4 fuii 

SI irti Browser 3.77001 □ 

ZJpGenius siD.iossoite EU 

Winran.20 D 

Acrobat Reader 60 Riii □ 

Winamp 30 Fan 



INDISPENSABILI 

tuo PC non può teme a meno. 

Regclean 4.3.O.7S0 □ 
ICQpio 20C6a buM'&oo 

|ava2Runtime 

EnviranmentsEi.42 

Zone Alarm 37202 

Ad-Awaret □ 
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B SCOMPATTARE I FILE COMPRESSI 
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Eneo Zip? 

1" I software presenti sul CD/DVD possono es- 
sere in formato ,exe (autoinstallanti) in 
formato .zip per quest'ultimi bisogna ricorrere ad 
un software che sia in grado di scompattare i file 
in una cartella su disco. Il programma che utiliz- 
ziamo per gestire i file compressi è ZipGenius 
(presente nella sezione Indispensabili). 



Estrarre in automatico 

2^ Dopo aver scompattato il programma in una 
cartella, dobbiamo spostarci al suo interno e 
cercare il file eseguibile (tale file generalmente si 
chiama Setup.exe, Installexe ancora Instal- 
Ja.exe). Possiamo scompattare automaticamente 
un file zip cliccando con il tasto destro e sce- 
gliendo la voce Estrai qui, nella cartella... 
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CD/DVD-Rom 




SOFTWARE COMPLETI 

Selezione dei migliori 
programmi completi scelti 
dalla Redazione 



SPECIALI 

Gli speciali di questo mese 
comprendono una raccolta 
di temi per Windows XP 
ed i firmware per le 
migliori fotocamere digitali. 



PRODOTTO COMPLETO 

Progetra e arreda la casa 
dei tuoi sogni. 



CATEGORIE 

Sulla parte esterna 
dell'interfaccia sono 
presenti i pulsanti per 
acredere alle diverse 
categorie del software. 



ESCI 

Questo testo serve 
chiudere Nnterteccia del 
Win (D/DVD-Rom 



SE HAI PROBLEMI CON 
IL SUPPORTO CD/DVD 

Contatta il Servizio Clienti tramite e mail allindate 
20 servizioclienti@edmaster.it, ricordandoti dispe 
cBicare la rivista e il numero di copertina. 



DISINSTALLARE 
UN SOFTWARE 




Alla ricerca deirunistaller 

«f Alcuni software sono dotati della proce- 
Adura di disinstallazione automatica (ge- 
neralmente racchiusa sotto la voce Unistal- 
ler). Per avviarla occorre cliccare sul pulsante 
Start di Windows e quindi scegliere la voce 
Programmi. A questo punto occorre selezio- 
nare il nome del programma da eliminare; ac- 
cedere al sottomenu e cliccare sulla voce giu- 
sta (in genere Rimozione o UninstalU. 




Rimozione manuale 

2 — Se il programma che si vuole eliminare 
non è dotato della procedura di Uninstal- 
ler, bisogna procedere manualmente alla ri- 
mozione dei file. Clicchiamo su StartlPannello 
di controllo/Installazione applicazioni. Nella 
sezione Installai Rimuovi selezioniamo il pro- 
gramma da rimuovere (dalla lista Programmi 
attualmente installati] e clichiamo su Ag- 
giungi/Rimuovi, quindi seguiamo le istruzioni. 



■llh.'.d^HIUrtVMilTTT 



Gli Spyware sono dei piccoli programmi die inviano, a persone non autorizzate, informazioni sulle nostre abitudini di navigazione. 
Questi software sono integrati in pacchetti di tipo ad-aware e bannerwa re. Alcuni programmi, come GoIZilla o Kazaa, senza Spyware 
smettono di funzionare. Vediamo come rimuoverli utilizzando il pacchetto Ad-aware, che trovi nella sezione Indispensabili. 



Alla ricerca degli Spyware 

1 Impostiamo una scansione del nostro disco cliccando su Controlla. 
F 



■ Possiamo scegliere di uti- 
lizzare le opzioni di default o 
quelle personalizzate (tramite 
menu Personalizza). Il pro- 
gramma permette, inoltre, di 
selezionare le unità presenti 
nel sistema che si vogliono 
monitorare (tramite comando 
Seleziona), 
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Facciamo pulizia 

2 Per dare il via alla scansione clicchiamo sul pulsante Avanti. Il processo 
può essere bloccato in 
qualsiasi momento cliccando 
sul pulsante Ferma. Dopo 
qualche minuto ecco i risul- 
tati. Per eliminare gli Spyware 
clicchiamo su Avanti, spun- 
tiamo le check box di fianco 
a ciascun file e selezioniamo 
di nuovo il pulsante A vanti. 
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\ II tutoria! e presente 
j sulla rivista 




I programmi 
sul 1 CD-Rom 

I software e gli speciali descritti in queste pagine, li trovi 
allegati a Win Magazine nelle versioni con CD/DVD- Rom 



PRODOTTI COMPLETI 



EB.1. 2.0.0.2 d | VIPLAY 2.07 n 

Le copie di sicurezza sono 
un gioco da ragazzi i , . 

Programma che permette di creare 
copie d i backup dei tuoi d o cu m e nti. 
Dopo l'installazione occorre colle- 
garsi ad Internet ed inserire il seriale 
presente nella rivista, per completa- 
re la registrazione. 



Non teme confronti con 
nessun player DVD! I p^.a 

WPlay riproduce tutti i formati audio 
e video attualmente in circolazione. 

Non solo, ma è dotato di uno specifi- 
co file plug-in per la lingua italiana e 
di un' utility specifica per importare 

leskin di altri software analoghi. 



IfcM. | 



-3(73 



File: FBIzip 



SPAM 

TERMINATOR 13.135 D 

Blocchiamo lo Spam! i Pag .-w 

Questo software consente di filtrare 

automaticamente i messaggi spaz- 
zatura presenti nelle caselle e-mail, 
direttamente sul server remoto, 
senza doverle scaricare sul proprio 
computer. 
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Spa mTe rrri n at or.zip 



SIMPLECOPIER503 d 

Fotocopie gratis i P » m 

Se possiedi uno scanner e una stam- 
pante, puoi trasformare il tuo sistema in 
una vera e propria fotocopiatrice. Que- 
sto software consente l'acquisizione da 
scanner e l'immediata slampa della 
scansione, consentendo di regolare ri- 
soluzione, dimensione e luminosità. 
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LAME 3.93.1 

Un validissimo Codec MP3 

File: lame-3.93.1.zip 417 KB Freeware 

Audacity 1.2.0- prel 1 p as .io« LZD 

Uno dei programmi di audio editing più 
completi e potenti in circolazione 

File: audacity-win.exe 2.610 KB Freeware 

BSPlayer 0.86.500 ■ p*« □ 

Un player multimediale con i fiocchi 

File: BSPlayenzip 7.379 KB Freeware 

Vi rtualDub 15.41 p« iì 

L'editing video gratuito 

File: VirtualDu b154.zip 1 .256 KB Freeware 

VCDCutter403e4.11t p* .u 
Player di filmati in formato MPEG, VCD, 
DAXAVIeMCV 

File : VC D Cutter.zip 1 .899 KB Shareware 

PowerDVD 5.0 Ìp^sO 

Un player DVD ideale per sistemi 
avanzati di Home Cinema 

File : PowerDVD5.zip 7.331 KB Trial 1 4 g iorni 

BLAZEDVD1.8aÌP« f3 

DVD, video e musica: riproduce 
veramente di tutto] 

File: BlazeDVDSetup.exe 2.579 KB Trial 30 giorni 

WINDVD5.0! t ,□ 

Uno dei riproduttori multimediali più 

diffusi e potenti 

File: WìnDVD5.exe 12.880 KB Trial 14 giorni 



EASYDVD PLAYER 1.0 ■ par.» 

Guardare un DVD o ascoltare una 
canzone non è mai stato così... Easy! 

File: easydvd10trial.exe 2.234 KB Demo 

DVD BOY PLAYER 2.14 1 p-^m 

Un player per tutti i tipi di file multimediali! 
File : DVD BOY.EXE 2. 62 8 KB Trial 15 giorni 

DIRECTDVD5.2iPag« 

La scelta giusta per gli appassionati 
dal palato fine 

File: DirectDVD.exe 12.825 KB Trial 30 giorni 

AnaglyphMakerl.07ì 

Foto in 3 dimensioni! 

File : anamkl 0?.zip 595 KB Freeware 

Anaglifi in Flash (esempio) 1 p 3S ,a 
File: bersekrotante.zlp 971 KB Freeware 



King's Quest II: 

Romancing the Stones i p m .m 

Vivere in una fiaba e sentirsi come un Re! 
File: K02.zip 137.304 KB Freeware 



Po pup Block 1.65 

Addio Pop-Up! 

File: popupblock_165.ex 206 KB Trial 15 giorni 

Avant Browser 8.02 □ 

Trasformiamo Explorer in una macchina 
da combattimento... contro le Pop-Up 

File: absetup.exe 961 KB Freeware 




descritte tutte le modalità per partecipare al concorso Summer Movie, non- 
ché la guida passo passo per acquisire ed elaborare i tuoi filmati 

File: Summer_Moviepdf 1 3.083 KB Freeware 
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NOD32 1 p« u 

Il più veloce e preciso antivirus 

del mondo 

File: K0D32.zip 5.465 KB Trial 25 giorni 



Modulo 7091 

Fatti risarcire le bollette salate 
da Telecom! 

File: modulo ^709.doc 20 KB Freeware 

Macromedia Flash MX D p*_ D 

L'ardnoto software di authoring 
Macromedia 

File: f I ash mx_t ri a l_wi n jt .exe 46.856 KB Trial 

Kazaa Lite 2A1 □ 

Condividere di tutto in Rete... 
sena spiel 

File: klitekpp2 41 i.exe 2.964 KB Freeware 

Naviscope 8.69 1 m.% 

Un potente Web Aocelerator ed un com- 
pleto pacchetto di strumenti per Internet 
File : nscope.exe 615 KB Freeware 



OLTRE 50 

FOl 
SEXY 



DaWhterfaccij Prmcpale dt-l 

i CD/DVD- Rom accedi alia sezione 
Plus e clicca su Speciale Plus 



I MIGLIORI 



GRATUITI 

PER 
PERSONALIZZARE 

IL TUO 

DESKTOP 



■i 



I -m* 




TweakMASTERl.71 w ho ■ p« « 

Internet Optimizer: ottimizza la tua con- 
nessione in Rete 

File: twkrrastr.exe 1.362 KB Trial 30 giorni 

DU Meter3.05 Build 148 i p« % 

Monitora e verifica la bontà della tua 
connessione Internet 

File: dumeter3.exe 1.066 KB Trial 30 giorni 

Freenet0.5.2i p as .< 
P2P senza farsi riconoscere 

File: Freenet.zip 10.152 KB Freeware 



LU 



mHilHM 




CloneDVD 1.2.8.4 □ 

La pecorella della masterizzazione 
è tornata! 

File: SetupCloneDVD.exe 3.764 KB Trial 

NTI Drive Backup 3 D 

La semplicità di un backup 

File: drivebackup3_trial_ita.exe 12.989 KB Trial 

l'i i l h^ Ji WiW 

StyleKP 1.0.1 Pi p«im 

Un potente skin manager che consente 
di cambiare l'aspetto di Windows XP 

IIJ_0_1p.ap6.018 KB Trial 30 



Pei installare i programmi e itemi 
accedi dairinteifaccia Principale 

alla sezione Speciale Temi 



UxTheme Utility ■ p*im 
Una patch per il file uxtheme.dll 

File: uxthemepatcherap 17 KB Freeware 

Gioco dell'impiccato in Excel i •?«,_ .no 

Strozza i tuoi amici in VBA! 

File: giocolmpiccatcxls 45 K Freeware 

Nero Registry Checker i p^u 

Drive fantasma! 

File: RegistryChecker.exe 192 KB Freeware 

Bifi2ISO 2.0 

Versione a 32 bit per il famoso software 

di conversione file da .bina ,iso 

File: bin2iso2Ìp 1.238 KB Freeware 

WebShots Desktop 1.3.0.303 i p as .i«« 

Dai un nuovo aspetto al tuo desktop 

File:webcat.exe 2.174 KB Freeware 

CursorXP Free 1.3 _) pag.ic« □ 
Addio noiosa freccetta bianca 

File: CursorXPFree130.zip 16.401 KB Freeware 

Snko Editl.5a B ?^m D 

Crea le tue icone personalizzate 

File: Snlcoedruip 2.454 KB Freeware 

Elprime Clock 1.0.5 É p«.w« 
Un nuovo orologio analogico per il tuo 
desktop 

File: ElprimeClockzip 535 KB Freeware 



LE TRIAL PRESENTI SUL CD/DVD- ROM 



Cliccando sul pacchetto Top Trial presente nelNnierfocdo Principale, si 
accederà alla sezione del CD/DVD Rom contenente i migliori software 
in versione Irial Questo mese ti proponiamo i seguenti programmi- 



NER06Q 

Non solo masterizzazione, 
ma una soluzione 
All-in-One! 1 *« .« 

■ S.O.: Windows 9k/ME/NT/2000/XP 

■ Rie: neroB006T153e_rJemo_i_.exe 

■ Diversione: 93.677 KB 




FL STUDIO 4.12 D 

Crea la tua musica 

COl PCF" Pa S . 74 

■ S.O.: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

■ F-Studio412iip 

■ Dimensione; 25.545 KB 



MACROMEDIA 
CONTRIBUTI 2 D 

Il Web senza conoscere 
il codice HTML Ip^m 

■ S.O.: Windows 9k/ME/NT/2000/XP 

■ ct2 trial v/in en.exe 

■ Dimersione: 25.853 KB 




MB 
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3DEYEWTTNESS7 n 

Trasformiamo il nostro 
computer nel più attendibile 
dei testimoni oculari! p, 5 n 

■ Windows 9B/ME/HT/2DWXP 

■ File: EWEnDemozip 

■ Dimensione; 19.548 KB 



Oxygen Pirone Manager II O 

Fai comunicare il tuo cellulare 
con il computer 

File: opm2.ap 6.920 r 



FTFTFmTìI 

ABFOutlookEjfpressBadujp_75&l Pag.* 
Il backup della postai 
File: abfOutlookExpressBackuplnstall.exe 954 KB 

ABFOutiookBatkupl.23l p*.® 

Metti al sicuro la tua postai 



Password Killer 

Mamma mia... non ricordo più 
la passwooordddl 

File: pwkzip 19 KB Freeware 



URLbase5.0Ip»« 

Il backup che "preferiamo"! 

File : u rl5personalsetup.exe 2 .608 KB Freeware 

Password Depot 1.6 

E non te li scordi piùl 

File: pdepot16.exe 2.329 KB Freeware 

CPUIdle6.0D 

Raffredda i bollenti spiriti della tua CPU 
File: CPUIdlezip 1.007 KB Shareware 



MD- Assegni □ 

E domani... che scadenze ho? 

File: MD-AssegniDEM02Ì 72 KB Shareware 

File di esempio di Word ■ :„:;.- 

File: Ripeschiamo_le_imrragini.doc 578 KB 
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Il film in XviD sul 2° CD- Rom 



R 



l 



(Danger Beneath the Sea) 



mozionante thriller sottomarino magistralmente diretto da 
Jon Cassar (regista di Proifler e del serial Nikita). Il film raccon- 
I ta il fallimento diun pericoloso esperimento nucleare nord co- 
reano in cui viene coinvolto l'equipaggio di un sommergibile sotto- 
marino americano. La forte esplosizion e diffonde il panicoa bordo 
e interrompe qualsiasi comunicazione con il comando generale. 
Tutti pensano che si tratti di un conflitto nucleare, tranne il coman- 
dante Sheffield (Camper Van Dien), fermamente convinto che lo 
scoppio sia imputabile a una tragica fatai ita. Mentre il coman- 
dante viene destituito dalle sue cariche, i membri del sommergibi- 
lesi preparano a liberare una devastante offensiva contro... 




.«nftf 






XVID: IL CODEC 
ALTERNATIVO 

Il film di questo me- 
se è stato compresso 
utilizzando il forma- 
to XviD. Si tratta di 
I un codec open sour- 
I ce multipiattaforma 
I per la codifica e la 
I decodifica di video 

con qualità MPEG-4. 
I L'XviD è caratteriz- 
I zato da un'altissima 
qualità e velocità di 
I esecuzione in tempo 
I reale (include otti- 
mizzazioni per MMX, 
SSEe3DNow! su 
processori x86, e Al- 
I tiVec su sistemi 
PowerPC). 

Per riprodurre il film 
I occorre installare 
sul proprio PC un ap- 
posito codec MPEG4, 
I che abbiamo inseri- 
I to sia sul CD che sul 
DVD, assieme a Mi- 
IcroDVD, un player 
per il formato XviD e 
non solo. 



fa' 



1.2. 5... si oarte! 



Per visualizzare il film occorre disporre di 
un comune lettore CD-Rom (se hai ac- 
_ qui stato la versione Win Ma gazi ne con 2 
CD), o di un lettore DVD (se hai acquistato la 
versione Win Magazine con DVD). 
Procediamo con l'installazione del codec per 
XviD. Nella versione con 2 CD, tale codec lo trovi 
sul CD-Rom del film all'interno della cartella Pro- 
grammi. Accedere da Esplora Risorse a tale cartel- 
la e lanciare il file XviD Instdlexe. 




Il film sul DVD 

■ Se hai acquistato la versione della rivista con DVD- Rom, dall'Interfaccia 
Principale devi individuare l'icona Film in XviD. Cliccando su di essa verrà 
aperta una nuova finestra dalla quale possiamo installare direttamente il 
codec XviD o lanciare il film. 
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Un'interfaccia semplice e lineare 



Micro DVD presenta un'interfaccia grafica che riproduce quella di un comune lettore DVD da tavolo. Sulla destra sono pre- 
senti i comandi per gestire il filmato; sulla sinistra invece, troviamo la sezione dedicata alla visualizzazione delle informa- 
. zioni, come: titolo del film, durata, numero dei capitoli, sottotitoli, ecc. 





Attriti, sesamo! 



Al centro del player troviamo la "pulsantiera" che inizialmente è 
chiusa. Per aprirla sarà sufficiente cliccare su di essa. Verranno mo- 
strati i pulsanti per abilitare i capitoli, i sottotitoli e le opzioni di con- 
figurazione del programma. Cliccando sul sim boi etto visibile tra il terzo ed 
il quarto tasto della fila superiore, i pulsanti scompariranno nuovamente. 



Gestiamo il filmato 



La parte più a destra del player contiene 
comandi per gestire la riproduzione del 

film, l'avanza mento/riavvolgi mento velo- 
ce, il salto dei capitoli, la riproduzione a scher- 
mo intero o in finestra ed altro. In particolare, 
per visualizzare il film a tutto schermo, occorre 
cliccare sulle due frecce {Zoom Window) poste a 
sinistra del pad di controllo. 



INFO 



TITOLO ORIGINALE: 

Danger beneath the sea 

GENERE: 

I Azione 

REGIA: 

I Jon Cassai 

ATTORI: 

Casper Van Dìen 
: Gerald McRaney 

DURATA: 

90 minuti 

ANNO 

DI PRODUZIONE: 

USA 2001 

EXTRA: 

Sottotitoli in italiano 
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uestione di codec 



Il menu più corposo messo a disposizio- 
ne da MicroDVD è quello riservato all'im- 
postazione dei parametri di funziona- 
mento del lettore e del codec. Vi si accede con 
tasto FI2 o cliccando sul pulsante OpenConfigu- 
ration Diaiog (icona a forma di ruota dentata). 



Una rinroduzione fluida e.. 



Per migliorare la quanta della riproduzio- 
ne del filmato, possiamo agire sui para- 
metri di regolazione del codec, accessibili 
cliccando sul tab Codecs dal menu a sinistra. Se 
disponiamo di un computer potente possiamo 
notare ed apprezzare la qualità video del filmato. 



BUONI 

CONSIGLI 



PER LEGGERE 
IF1LEINXVID 

Per riprodurre un 
film registrato in fo- 
rnata XviD occorre 
disporre un apposito 
player. Sul CD abbia- 
mo inserito Micro 
DVD, un player in 
versione che l'autore 
definisce "Free sha- 
reware", ovvero se il 
programma è di no- 
stro gradimento allo- | 
ra possiamo effet- 
tuare una libera do- 
nazione all'autore, 
altrimenti possiamo 
continuare ad utiliz- 
zare Micro DVD sen- 
za alcuna limitazio- 
ne. Il player è piutto- 
sto semplice da uti- 
lizzare e somiglia in 
tutto e per tutto ad 
un comune lettore 
DVD da tavolo. La 
parte sinistra è dedi- 
cata al "display" sul 
quale vengono visua- I 
lizzate le informazio- | 
nidi esecuzione del 
file aperto, il volume 
di riproduzione, la 
presenza dei sottoti- 
toli e altre informa- 
zioni. La parte cen- 
trale è dedicata ai 
vari menu, tramite i 
quali è possibile per- 
sonalizzare le fun- 
zioni del player, atti- 
vare e disattivare i 
sottotitoli (visibili 
solo con la finestra 
di riproduzione aper- | 
ta a schermo inter- 
no), scegliere il lin- 
guaggio, saltare ad 
un certo punto del 
film, gestire una 
playlist e così via. La 
parte più a destra è 
invece quella che 
contiene i comandi 
"spiccioli" per con- 
trollare la riprodu- 
zione, l'avanzamento | 
ed il " ri avvolgi men- 
to" de I film da -30x a | 
*30x. 
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f» Il tutoria! e presente 
jsulla rivista 




I programmi 
sul DVD- Rom 



Adobe II lustra torio I ? 3S .n 

Per la grafica vettoriale e non solo 

File: AI10try.exe 81. 194 KB Trial 30 giorni 

Macromedia FreeHand MK 1 p« a □ 

Realizzare progetti vettoriali a livello professionale 

File: freehandrrK_it trial.exe 30.810 KB Trial 30 giorni 

Adobe Photoshop Z0.1 ■ Pag.se 

Il fotoritocco professionale 

File: AdobePS7Tryout.exe 166.261 KB Trial 30 giorni 



Commandos 3: Destination Berlin 

Combatti la tua guerra... e vincil 

File: c3nodxzi 239.664 KB Demo 

World War II: Fronti ine Command 

Distruggi il Terzo Reichtl 

File: vwiidemo1.exe 138.959 KB Demo 

Command &Conquer:Generals 

Uno dei più bei giochi di stratega mai realizzati 

File: CandCGenerals_Demo1.exe 413.416 KB Demo 

Ostrkh Runner 

Corri, corri che tanto ti prendol 

File: OstrichRunnerDemo.exe 36.717 KB Demo 



HI 



T77TTITI1 



Mozilla 1.5 Alpha 

Naviga in Internet, usa la poste elettronica e crea pagi- 
ne HTML 

File : mozilla-win 32-1 .5a-installer-sea.exe 
11.863 KB Freeware 



Moviejatk 3.09.303 O 

Copia i film in DVD su normali CD vergini 

File: mjlexe 31 .367 KB Trial 15 giorni 




Comeawiareilfilm 

1 Dall'interfaccia principale del DVD -Rom, in- 
dividuiamo l'icona Film in XviD. 
Basta fare clic su di essa, per aprire una nuova 
finestra, dalla quale poter installare i co dee op- 
portuni e lanciare la visualizzazione del film 
Minaccia sotto il mare. 



Wlll 3ms flnlriat-l 




Installiamo i codec 

2 Per visualizzare il film, occorre installare sul 
proprio computer il codec XviD. 
Per fare ciò, é sufficiente cliccare sulla voce Instal- 
la il Codec XviD. Al termine possiamo procedere 
con la visualizzazione del film, selezionando la vo- 
ce Lancia il film. 



__£#;? 
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PER AGGIORNARE LA TUA DIGICAM 





IPer installare il pacchetto 
completo clicca sul pul- 
sante The Rea! Homes... 
presente n ell'/n ter faccia 
Principale del DVD -Rom. 
Verrà aperta una successiva 
schermata conte ne ne nte al- 
cune informazioni sul prodot- 
to, oltre al pulsante Salva /In- 
stalla che permette di copiare 
il prodotto direttamente sul di- 
sco fisso. Per il funzionamento 
leggi i passi successivi. 



é ' • * 1 « 
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Come avviare il programma 

2 Dopo aver installato il programma clicca su 
StartlProgrammìIBroderbund Home Pro- 
ducts ed individua la voce real Homes Magazi- 
ne's Designer. Verrà così avviata l'interfaccia princi- 
pale del programma. 



Progena e a rreda la tua casa 

3 Avviato il software verrà aperta una scherma- 
ta come quella mostrata in figura. Sulla parte 
destra in basso sono presenti i romandi principali 
del programma. Per diventare esperti arredatori ti 
consiglio di leggere il tutorial di pagina 68. 
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#> Sistema 



Fai da te I Formattare o reinstallare? 




altare o 



Seguendo i nostri preziosi consigli, 
sarai in grado di dare una risposta 
a questo dubbio amletico 



Tempo 

120 minuti 



O 



Difficoltà 

Media -Alta 




Cosa ci 
occorre 



Software 
perii backup 
della posta 

■ La nostra scelta.. 

Outlook Express Backup 

Un programma di 
masterizzazione 

■ La nostra sceha_ 

Nero BumingRom 6 

Un software 
per archiviare 
ibookmark 

■ La nostra scelta- 
li RLBase 

CD di installazione 
di Windows 

■ La nostra scelta- 
Windows 98/XP 



dì Riccardo Meggìato e Carmelo Ramundo 



Ci mancava questa: dopo annunci a 
luci rosse, video hard che riempio- 
no la posta elettronica e bacheche 
on-line di dubbia natura, gli utenti hanno 
smesso di innamorarsi di persone uma- 
ne, preferendo il computer. Conosco un 
tizio che si è sposato con il suo PC: il fi- 
danzamento è stato un idillio, grazie a un 
Windows 98 (Win98 per gli amici) che gli 
garantiva grande stabilità del rapporto. E 
i primi mesi di matrimonio sono andati 
anche meglio, visto che la "Second Edi- 
tion" di Win98 (Win98 SE per i soliti ami- 
ci) ha saputo rendere ancora migliore il 
sistema operativo di casa Microsoft. Con 
il passare del tempo, l'arrivo di Windows 
Millennium ha sconquassato questo a- 
more perfetto, portando il mio amico al 
tradimento di Windows 98. Da lì a poco il 
divorzio e il passaggio a ME (Millennium 
appunto). Un nuovo amore? Nemmeno 
per sogno, perché questo sistema opera- 
tivo era pieno di problemi, tanto che l'ar- 
rivo del nuovo XP ha lasciato indifferente 
il "traditore": perché rischiare ancora una 
volta i propri sentimenti e, peggio, ri- 
schiare di finire in una "crisi" ancora più 
profonda? 

In fondo ti capisco 

Quanti perché, eppure posso capire chi è 
titubante nel passare da Windows 98 ad 
XP Capisco tutti tranne te naturalmente, 
che mi stai leggendo e quindi sai bene 
che se ti scrivo uno speciale del genere 
qualche motivo ci sarà. Ti voglio convin- 



Formattare o reinstallare? I Fai da te 



Sistema #* 



Q Fai il backup della posta 

La posta e la rubrìca di Outlook Express sono beni troppo preziosi per andare perduti. Impara quindi ad utilizzare Outlook 
Express Backup per salvarli e prepararli al "trasferimento". 



\'w Instali azione ABF Outlook. Expiess Backup 



Scelta della lingua 

Copyright S 2O0C-M03 ABF sorlwarp. Inc. '.mwaftf-Ktff cam) 



Scegliere la lingua di installazione: 



ABF 

sonuiiu 



I B ulgaio 
IC eco 

Chinese(PRCl 
IChìnese (Taiwan) 
I D anese 
I E speranto 
I Finlandese 
| Francese (standard) 

:i U nili d'America! 



iKorean 
I Lituano 
I Norvegese (Bokmàl) 

I n larvi»**. leUnHarrlI 



^J 







** ■-■'■■ Outlook Expiess Backup 



Main Opllons Help 
| iaikup | Restare | 



What 
identity lo backup 



Identità principale 
Items to backup 
P Messages 
r Address Book 
r OESettings 
P Accounts 
r Rules 
P Block Senders 
P Signatures 

r 

P Favorites 



~3 



Backup - 



Where 
Backup to file 



Description 



Information 






Date - 24/08103 
Identity- Identità principale 
Computer- RTRTR 
User-rrrr 



È Installazione no problem 
Per prima cosa devi installare il programma seguendo le istruzioni a schermo: 
seleziona la lingua del programma {Italiano) e clicca su Avanti, avendo cura 
di leggere le condizioni contrattuali del software. Scegli la cartella di installazione e 
quando la procedura sarà completata, di oca su Ok 



^ Backup motto completo 

I •) I Outlook Express Backup viene avviato automaticamente: ti basta cliccare all'i- 
J nizio su Ok (avrai 30 giorni di prova gratuita). Puoi così notare il pannello princi- 
pale del programma, dove nella sezione Backup troverai tutto l'occorrente per la crea- 
zione di una copia di riserva dei dati. Ora sì che c'è da divertirsi) 




Identità principale 
Items to backup- 
fv Messages 
r .icMiess'Boó'kj 
P OESettings 
P Accounts 
P Rules 
r Block Senders 
P Signatures 

r 

r Favorites 



Information 



Date - 24/08./03 
Identity- Identità principale 
Computer- RTRTR 
User- rrrr 



A Salva i tuoi messaggi! 

I Sulla sinistra è presente una colonna di caselle: marca quelle relative ai 



uj: 



"dati che vuoi salvare. Per ottenere una copia perfetta del tuo Outlook Ex- 
press, selezionale tutte, ma in questo caso devi acquistare il programma. Se ti ba- 
sta creare una copia dei messaggi, invece, spunta la prima casella (Messages). 



WABr Di 



Main Options Help 



Backup I Restore | 
What 



Identity to backup 



Compressing data 



Identtà principale 
rltemsto baci- 

17 Message 

f~ Address 

r OESettir 

r Accounts 

r Rules 

P Block Senders 

F Signatures 



min 



^J_|x) 



Where 
Backup to file 



C:\prcva.oeb 



ntoriTaiion 



Date - 24/08/03 1 3.31 .07 
Identity- Identità principale 
Computer- RTRTR 
User- rrrr 



^ Come m/è dolce l'attesa... 

* Gioca sull'icona in Wherd&ackup to file, scegli il nome del file che conterrà 
i dati e clicca su Salva. Quando avrai finito, seleziona sul pulsante centrale 
Backup e attendi qualche minuto (il tempo dipende dal numero di messaggi). Infi- 
ne, terminata l'operazione clicca su Ok. Ti ricordo che il file salvato andrà poi ma- 
sterizzato su CD o DVD. 



cere che XP rappresenta un sistema ope- 
rativo che, lo devo ammettere, riuscirà a 
non farti rimpiangere il buon vecchio 
Windows 98 . E se così ancora fosse, ti vo- 
glio spiegare come utilizzarli entrambi, 
condividendo lo stesso PC trai due siste- 



mi operativi. Tale operazione, chiamata 
Dual Boot, permette all'utente di sele- 
zionare il particolare sistema con il quale 
avviare il computer. Ma andiamo con or- 
dine. Un tempo il sistema operativo, che 
è il software che presiede al funziona- 



mento del PC (in pratica è il tramite con 
cui il computer interagisce con le sue pe- 
riferiche e con te) , era il DOS. Si trattava 

di un ambiente testuale, privo di grafica, 
composto da caratteri bianchi su sfondo 
nero. Ancora oggi, lo puoi trovare andan-^f 
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►►do, da Windows 98, nel menu StartlPro- 
grammilPrompt di MS-DOS. Con XP il 
procedimento è simile, e devi andare su 
Start/Tutti i prograrnmilAccessorìlPrompt 
dei comandi. Tuttavia il signor Bill Gates 
pensò bene di rendere più amichevole 
questo sistema operativo (prendendo 
spunto dai Macintosh dell'epoca), 
creando nel 1985 un programma che era 
una sorta di interfaccia, in grado di age- 
volare le operazioni del DOS. L'esperi- 
mento fu un flop, ma il buon Gates, non 
certo intimorito, fece uscire nel 1987 



Windows 2 e nel 1998 la versione 2.1. 
Finalmente si potevano avere più fine- 
stre su schermo e gli utenti più smaliziati 
iniziarono a nutrire un certo interesse 
verso questo software, che ebbe final- 
mente successo nella versione 3.0 e, so- 
prattutto, in quella 3.1, uscite rispettiva- 
mente nel 1990 e nel 1992. 
Il resto è storia recente: nel 1995 esce 
Windows 95, supportato da un battage 
pubblicitario esuberante (ricordo ancora 
le vendite notturne nei negozi!). Per la 
prima volta non si ha a che fare con una 



semplice interfaccia grafica per DOS, ma 
con un vero e proprio sistema operativo. 
Per carità, era sempre basato sul DOS, 
ma restava a tutti gli effetti un program- 
ma a 32 bit, che poteva sfruttare i proces- 
sori più evoluti. Non solo: i programma- 
tori iniziarono a realizzare versioni di- 
versificate dei loro software per DOS e 
Windows 95, demarcando ancor più il 
confine tra i due sistemi operativi (o 
S.O.), in termini di prestazioni e imme- 
diatezza (tutte a favore di Win95) . Come 
ciliegina sulla torta, venne inserito il si- 



Q Esportare la rubrica di Outlook 

Utilizzare un apposito programma per creare un backup dei dati di Outlook è certamente il metodo più sicuro. 
Un'alternativa gratuita (e che ti permette di trasferire i dati da Outlook Express a Outlook 2000 o XP) te la 
fornisce comunque anche lo stesso Outlook. 



Esportazione CSV 



fj)\ 


Salva il file esportato con nome: 


|C: Marni a rubrica csv 


\^- 




^— 





Sfoglia.. 



Avanti > 



ÀfifiUlld 



Espoilazione CSV 




S elesionare i campì da esportare: 



□j 

IZI Cognome 

IZI S econdo nome 

Nome e cognome 

□ Alternativo 

Indirizzo di posta elettronica 

Via (ab.) 

Città lab.) 

CAP (ab.) 

Provincia lab.) 

Paese (ab.) 

ITI t ninf Ann r-j-t i 



< Indietro 



Fine 



Annulla 



@ Salva la rubrìca 
Avvia Outlook Express e seleziona il menu FiklEsportaIRubrica. Com- 
parirà un pannello nel quale potrai selezionare (cliccandoci sopra)Fi/e 
di testo (Comma Separated Values). Al termine clicca su Esporta. Dalla sezione 
Sfoglia, specifica il nome del file e della cartella dove archiviare la rubrica. 



^ Scegli i dati the vuoi salvare 

I •) I Dopo aver cliccato su Salva e quindi su Avanti, marca le caselle dei dati 
'-.-' che vuoi salvare. Di solito quelle selezionate di default sono più che suffi- 
cienti. Terminata la selezione, non ti resterà che cliccare su Fine ed aspettare qual- 
che secondo. CWcca su Ok quando compare il box conclusivo. 



AD OGNUNO IL SUO SISTEMA OPERATIVO 

Ecco il tipo di processore, la quantità di RAM e lo spazio su disco ideali per far funzionare al meglio i S.0. Microsoft 



i 




Windows 





vlnctows98 







Windows 




ALEGGI 
ANCHE. 



Sul numero 46 (pag. 60) 
di Win Magagne è stato 
pubblicato un articolo di 
tecnica sui segreti del 
File System. 



CPU 

RAM 

HD 



300 MHz 
32 MB 
1,5 GB 



FILE SYSTEM FAT 15 - FAT 32 (0SR2) 



500 MHz 

64 MB 

5 GB 

FAT32 



700 MHz 

128 MB 

10 GB 

FAT 32 



800 MHz 

256 MB 

20 GB 

FAT32/NTFS 



800 MHz 

256 MB 

20 GB 

FAT32/NTFS 
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Q Mettiamo in salvo i documenti 

Con Nero BadkltUp, una funzione di Nero BumingRom 6, puoi effettuare una copia di riserva di qualsiasi file 
e programma. Capirai che non è certo una cosa trascurabile... 



Tutto NefO„ 
ma sicuro 

Una volta avvia- 
to lo Sta rtSmart (il pro- 
grammino di avvio) di 
Nero, devi cliccare in 
alto, sull'icona Copia e 



A questo punto, tra le 
varie opzioni, clicca su 
Backup fife. Apparirà il 
configuratore automati- 
co del backup: clicca 
per prima cosa sul pul- 
sante Next.. 




No tu no! 



I 4 I ... come il disco fisso, o 
anche il masterizzato- 
re. Con Fi le Fi/ ter puoi sele- 
zionare alcune categorie di 
file da escludere nel proces- 
so di backup. Cliccando su 
Create New Filler puoi 
creare un filtro personalizza- 
to: clicca su New Fi Iter e 
specifica il nome del filtro, 
quindi su Edit File Ty pes 
per selezionare il tipo di file 
da filtrare. Clicca, infine, su 
Applica e quindi su Ok. 
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k. Scelta di vita 

ì 



I -) I Lascia marcato Selectfiles and folders e clicca ancora su Next, per ac- 
J cedere al browser con cui selezionare, nella colonna di sinistra le unità, 
mentre in quella di 
destra le cartelle o i 
file da salvare (basta 
marcare le caselle 
desiderate). Termi- 
nata l'operazione 
clicca su Next. 
A questo punto, dal 
menu a discesa 
Target, scegli la de- 
stinazione del 
backup... 



nA<J(lip ììr-rtiitij-. 




"- Sfl£ 


iw* 










•1:1,1. 


M>*m> 


Zj Ht... 


\u,.~ 


^ '■--"- i 


TI .tH-|:r.... !; -. ..J.141 


**««*■ ] 




















j ,., 


-H *J\ Ò r*"H- 











k Proteggi i tuoi backup 



Utilizzando la voce Use Password e spuntando A ctiva te Password, 
%-£• è possibile spe- 
cificare una password 
per evitare che altri 
usino il backup. 
Clicca su Next e spe- 
cifica una cartella do- 
ve copiare il backup 
{Target path); esegui 
un ulteriore clic su 
Next e quindi su Fini- 
s/i per terminare la fa- 
se di creazione del 
backup. 




stema di riconoscimento auto- 
matico delle periferiche installa- 
te, definito "Plug and Play". Certo, 
le prime periferiche trasformaro- 
no la definizione in "Plug and 
prey" per la loro scarsa compati- 
bilità, ma si sa che ogni tecnolo- 
gia pioniera ha bisogno di un cer- 
to rodaggio. 

Finalmente 

un po' di stabilità 

Nel 1998 esce il ben eamato Win- 
dows 98, che porta con sé una 
maggiore stabilità e un supporto 
ben integrato ad Internet. Sarà 
comunque la "Second Edition" a 
renderlo il sistema veramente 
stabile che tutti avevano sognato, 
insieme a un "plug and play" che 
finalmente funzionava. 
E stato poi il turno di Windows 
ME: benché l'idea di renderlo un 



sistema operativo ancor più sem- 
plice e divertente da usare fosse 
lodevole, i numerosi bug e il poco 
convincente supporto ai driver (i 
programmi che fanno funzionare 
ogni singolo componente 
hardware) hanno attirato le ire di 
molti utenti. 

Quasi parallelamente a ME viene 
lanciata una versione "professio- 
nale" di Windows, chiamata Win- 
dows 2000, che migliora la versio- 
ne precedente (NT) del sistema 
operativo Microsoft dedicato al 
mondo professionale. E impor- 
tante ricordare che il successivo 
Windows XP coniuga il meglio di 
questi due "filoni": l'immediatez- 
za di Windows ME e soci, unita 
alla stabilità della versione 2000 
(non a caso, il "cuore" di XP e 
molto simile a quello di Win 
2000). 



E il tuo momento! 

Sveglia! La lezione di storia è fini- 
ta, e ho intenzione di passare su- 
bito al dunque. Se ho ben capito, 
quindi, utilizzi Windows 98 per- 
ché lo reputi un S.O. stabile e, so- 
prattutto, non hai un PC in grado 
di far funzionare XP. Inoltre, hai 
sentito dai tuoi amici che i driver 
della tua vecchia scheda grafica 
non funzioneranno con questo 
programma. 

Ok, tutte buone ragioni, ma forse 
è il caso di fare chiarezza. 
XP è un S.O. molto stabile, per i 
motivi già detti. Per farlo funzio- 
nare senza problemi, i suoi pro- 
grammatori consigliano un PC 
con un processore da almeno 300 
MHz, con 128 MB di RAM e un di- 
sco fisso da 1.5 GB di spazio libe- 
ro. Che buontemponi! In realtà, 
XP funziona bene con un proces- pt 




MEGLIO SE! 

Se puoi, installa Win98 
Second Edition, decisa- 
mente più stabile che 
pemette il caricamen- 
to del sistema da CD- 
Rom (come con XP). 
Pe rò con certi PC devi 
configurare il BIOS, 
Una volta entrato nel 
BIOS (nella schermata 
di avvio ti viene indica- 
to il tasto da pie mere) 
cerca di individuare la 
funzione che permette 
di impostare il disco di 
avvio. In alcuni modelli 
di BIOS puoi trovare la 
voce BOOT, in altri devi 
accedere alla sezione 
Advanced Setup. Inseri- 
sci il disco di WÌn98E 
nel lettore, riawiae... 
inizia l'installazione! 
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►►sore di almeno 800 MHz e 256 MB di 
RAM. Ti posso assicurare, comunque, 
che con questa configurazione puoi dav- 
vero andare tranquillo, a meno di non 
voler utilizzare videogiochi di ultima ge- 
nerazione o altri programmi "pesanti", 
ma a quel punto XP non ha certo colpa. 

Una lezione di "guida" 

Arriviamo così alla "questione driver". 



È vero! Le periferiche come schede vi- 
deo, audio, modem interni, ecc., che 
non supportano XP (di solito viene spe- 
cificato sulla confezione) difficilmente 
funzioneranno. Microsoft ha infatti sa- 
crificato, in nome della stabilità di siste- 
ma, quei comandi che potevano porta- 
re a funesti messaggi di errore. Il risul- 
tato?! produttori hardware ora devono 
seguire rigide specifiche nella realizza- 



zione di driver finalmente stabili, anche 
se questo significa che le periferiche più 
vecchie, per le quali non sono stati rea- 
lizzati appositi driver per XP, probabil- 
mente non funzioneranno. 
Si tratta di un dazio da pagare per avere 
un sistema operativo con molte virtù. 
Tra le principali: l'integrazione di un ef- 
ficace Firewall, il supporto ai nuovi pro- 
tocolli USB e FireWire e alle periferiche 



□ Salva i tuoi "preferiti" 

Copiare i "bookmark" o "preferiti" di Internet Explorer si rivela spesso essenziale, specie per gli indirizzi molto lunghi 
e incomprensibili. Ti spiego come archiviarli utilizzando il software URLBase. 
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^ URLBase all'attacco? 

* Per prima cosa devi avviare il programma URL- 

* Base (lo trovi su Wi n CD/DVD- Rom }. A prima vi- 
sta si rivela molto spoglio, ma presto si riempirà di 
"simpatiche" scritte. Per prima cosa seleziona il menu 
Fikl New data ftk (oppure usa i tasti Ctrl+N), scrivi 
un nome a tua scelta e dicca su Atri. 



^ Vendo e compro preferiti 

_ Ora parti alla ricerca dei tuoi preferiti, ma sempre 
all'interno di URLBase. Ti basta selezionare 
TooklSynchronize o premere il tasto FI. Ora, nella pri- 
ma riga che compare, clicca sulla casella \mpoit e 
quindi sul pulsante Synchronize, che si trova più sotto. 
Oplàl I tuoi "preferiti" sono importati] 



n. l» -*- t^i iwfc 
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^ Tutto nelle tue mani 

^ Non ti resta che salvare la lista dei preferiti nel 
\£J "progetto" attuale, usando il comando Fi fe/Save. 
Con un doppio clic su uno dei link indicati nella lista, 
comparirà un pannello, che riporterà per ciascuno: no- 
me, indirizzo e categoria. Con F8 puoi anche verificare 
se tutti i link sono attivi (devi essere connesso). 



Filtri e connessioni... al sicuro! 



Prima di 

procedere con la 

formattazione 

del sistema, 

conviene 

salvare su 

CD-Rom sia le 

regole per i 

messaggi di 

posta in arrivo 

chele 

impostazioni 

perle 

connessioni ad 

Internet. 

Vediamo come 

fare. 
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A Accediamo al registro di sistema 

I 4 I Clicca su StartJEsegui e digita Regedit nell'apposito cam- 
* pò. A questo punto spostati alla voce HK.EY_CUR- 
RENTJJ SER ed a spandi la cliccando sul segno +. Troverai le 
chiavi RemoteAccess, che contiene le impostazioni relative agli 
accessi remoti, e ldenties\Softwaré\Microsoft\Outlook. Ex- 
fress\5.0\Ru/es che include le regole per lo smistamento dei 
messaggi di posta elettronica in arrivo. 
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Salviamo i nostri dati 



Per salvare le impostazioni devi, in HKEY_CUR- 

RENT_USER, scegliere l'opzione Esporta dal menu 

File. Tutti i dati verranno archiviati in un file .reg, che andrà 

salvato in una cartella assieme a tutti i backup, e riutilizzato 

dopo la formattazione e l'installazione di Windows. 
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Q Installare Windows 98 da zero 

Se il "vecchio" Windows 98 ti da problemi, non ti resta che procedere con una reinstallazione del sistema. Non sai come 
fare? Leggi i passi successivi. Le operazioni che vedrai valgono anche per Windows ME. Se vuoi, invece, far convivere 
nello stesso disco sia Windows 98 che KR devi prima partizionare il disco (passo G) e poi procedere con i passi F ed H. 



Un dischetto per me 

I Per installare nuovamente Win- 
' dows 98, sia la prima che la se- 
conda versione, devi innanzitutto avere 
a portata di mano il CD-Rom di instal- 
lazione. A questo punto devi creare un 
dischetto di avvio che permetta di far 
partire il computer in modalità DOS. Per 
fare questo procurati un floppy vuoto 
da 1.44 MB (conviene formattarlo), ed 
inseriscilo nell'apposito drive. Clicca su 
StartllmpostazionilPannello di con- 
trollo e scegli l'icona Installazioni ap- 
plicazioni. 
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R:\>fornat e: 

ATTENZIONE: TUTTI I DATI SUL DISCO RIGI 

ANDRANNO PERSI 

Continuare con la fornatta2Ìone (S/N)?s 



Controllo del f ornato del disco. 
Verifica di 2,047,31 NB in corso 
. 9 percento conpl etato. 



^ Preparati per la formattazione 

3 Inserisci il disco di avvio che hai appena creato ed avvia il sistema. 
=J Dopo qualche secondo ti verrà mostrato sullo schermo un menu dal 
quale scegliere la voce Avvio compatti con supporto CD-ROM. Al termine ap- 
parirà il prompt dei comandi DOS. Sei pronto per lanciare la formattazione 
del disco rigido. Il comando da lanciare èFormat e. 
Ricordati che la formattazione cancellerà definitivamente tutti i dati conte- 
nuti sul disco. Quindi, prima di procedere, ti consiglio di verificare che le 
copie di backup dei dati, che ti ho suggerito nei passi precedenti, siano 
stati tutti correttamente eseguiti. In caso affermativo, procedi pure con la 
formattazione. 



► Ecco pronto 
il disco di 
ripristino 

Clicca sul tag Disco di ripristi- 
no e sul pulsante Crea disco. 
Ti potrebbe venir chiesto di 
inserire il CD di Windows 98... 
fallo! Inseriscilo e clicca su 
Ofc Quando l'operazione sarà 
terminata non ti resterà che 
uscire cliccando su Ofc Riav- 
via il PC con il floppy inserito. 
Verrà così caricato il sistema 
operativo DOS dal dischetto. 



Insla la/Ria 
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CUBSlc disco IICPDV. 



Sceglier 3 Jl\ per corhnuaie. 
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Selezione directory 

- ■ tabe 



^ Pronti per installare Windows 98 

i. Terminata la formattazione del disco puoi procedere con l'installazione del 
• sistema operativo. Inserisci il CD originale di Windows 98 nel lettore CD- 
Rom e dal prompt DOS digita il od mando per accedere all'unità contenente il CD 
(supponiamo che tale unità corrisponda alla lettera E, quindi devi digitare il ar- 
mando £• e quindi Invio). Ora puoi digitare Setup seguito da un invio da tastiera 
per iniziare la fese di installazione. Lascia le impostazioni di default e clicca sem- 
pre su A vanti. Quando ti verrà chiesto di creare un disco di ripristino, rispondi An- 
nulla (poiché ne possiedi già uno) efei attenzione quando dovrai inserire il codi- 
ce di registrazione di Windows. Il processo di installazione dura all'i ncirca una 
trentina di minuti. Se hai deciso di creare un dual boot, allora ti consiglio di instal- 
lare Windows 98 sulla partizione D, ed XP sulla partizione C. 



di acquisizione digitale (come le fotoca- 
mere e le videocamere), la possibilità di 
usare il masterizzatore come un norma- 
lissimo dispositivo di memorizzazione, 
alla pari di un floppy, senza processi 
lunghi e tediosi. 

In più, è presente un efficiente sistema 
di aggiornamento automatico del siste- 
ma operativo e dei programmi installati 
nel PC (vengono segnalati automatica- 
mente gli upgrade disponibili) , e il sup- 
porto ai videogiochi può contare su un 



sistema grafico ancor più performante. 

Tanti motivi per passare 
al fiammante XP 

Insomma, se hai il PC adatto il passaggio 
a XP ti conviene farlo davvero, potendo 
scegliere addirittura su due versioni. La 
Home Edition (€ 223,37) e la Professio- 
nal (€ 335,65), che si distingue per mi- 
gliorie relative al wireless, alla sicurezza 
e al supporto dei sistemi multiprocesso- 
re. Se comunque non hai esigenze 



"estreme", è chiaro che la versione base 
fa al caso tuo. 

Ti ho convinto? Spero di si! In questo ca- 
so preparati ad affrontare ^"migrazio- 
ne". Non è difficile, ma devi stare bene 
attento ad alcuni aspetti. 
Per prima cosa, devi creare una copia di 
riserva dei dati più importanti. Inizia a 
pensare alle cose che sfrutti ogni giorno 
nel PC, come Internet: la rubrica di Ou- 
tlook e i messaggi di posta elettronica, 
ma anche i "bookmark" ad esempio. j>£> 
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Come partizionare il disco 

Se hai deciso di installare l'ultima versione di Windows, la KB ma non riesci proprio a dimenticare il tuo 
primo amore, Windows 98, allora non disperare. Puoi installarli entrambi sulle stesso disco e scegliere, 
all'avvio, il sistema con cui lavorare. Ecco cosa devi fare. 



Opzioni di FDISK 

Unità disco rigido corrente: 1 

Scegliere una delle seguenti opzioni: 

1. Crea partizione o unità logica DOS 
Z. Inposta partizione attiva 
3. Elimina partizione o unità logica DOS 
1. Uisualizza infornazioni sulla partizione 



Digitare il minerò della selezione: [1] 



@ Due partizioni per due sistemi operativi 
Per installare due sistemi operativi nello stesso disco (ad esempio 
Windows 98 ed XP), devi preventivamente partizionare il tuo hard 
disk in due (sempre che sia abbastanza capiente). Il comando da digita- 
re dal prompt del DOS è Fdisk. Quindi, fai partire il sistema inserendo il 
disco di avvio nell'apposito drive. 

Quando ti verrà mostrato il prompt dei comandi digita il comando Fdisk 
e premi Invio. Alla prima schermata che ti verrà mostrata rispondi S (Si) 
se il tuo disco ha una capienza maggiore di 512 MB. Al termine ti verrà 
mostrato il menu principale di Fdisk. 



Crea partizione DOS urinaria 
Unità disco rigide corrente: 1 

Utilizzare la dinensione na33Ìna disponibile per la partisians 003 prìniria 
e attillare la partizione (S/N) ? IH] 



Lo spazio si disco totale è pari a 39ZB6 HB (1 MB = 1818575 byte) 

Lo spazio lussino disponibile per la partizione è pari a 39ZB6 HB (188/. ) 



Digitare la dinensione espressa in llbgte o in percentuale 
Creare una partizione DOS primaria 



Crea partizione DOS pr inaria 
Unità iisco riniilo corrente: 1 

Partizione Stalu Tipo Eticiietta «byte Sistemo Uso 

C; ! HI DOS 13603 UHNHWI 587. 



@ ...e poi creale nuovamente 
Sei pronto per creare una partizione o unita logica DOS (attiva il comando 
1). Seleziona l'opzione Crea partizione DOS primaria (comando 1). Ti 
verrà chiesto se vuoi utilizzare la dimensione massima disponibile per la partizio- 
ne DOS primaria. Rispondi N (No) in modo da poter scegliere la dimensione da as- 
segnare a ciascuna partizione. Puoi specificare lo spazio in MB o in percentuale 
(ad esempio 50% significa assegna ad una partizione mela spazio del disco, l'altra 
metà, ovviamente, verrà assegnata alla seconda partizione). Crea la partizione e al 
termine torna alla schermala prindpale di Fdisk (premendo il tasto Esc). 



Elinina partizione o unità logica DOS 
Unità disco rigido corrente: 1 
Scegliere una delle seguenti opzioni: 

1. Elimina partizione BUS primaria 

2. Elinina partizione SOS esteso 

3. Elinina unità logiche DOS dalla partizione DOS estesa 
i. Elinina partizione non DOS 



ligi tare il numero della selezione: [_] 



A Elimina tutte le partizioni.. 



Prima di creare le due partizioni, devi eliminare quella attiva. Con 
\£/ l'opzione 4 (dalla schermata principale di Fdisk) puoi visualizzare 
le informazioni sulla partizione attiva del disco. Per eliminare definitiva- 
mente la partizione utilizza il comando 3. 

Verrà aperta una finestra dalla quale sceglierai l'opzione Elimina partizio- 
ne DOS primaria (comando 1). 

Inserisci l'etichetta del disco dal quale eliminare la partizione e premi S 
per continuare. Al termine ritorna alla schermata principale di Fdisk uti- 
lizzando il tasto ESC. 



Cre* partizione DOS estesa 




Unità disco rigido corrente: 1 




Partizione Stato Tipo Etichetta Mbyte Sistema 

c . j FRI BUS 19603 UNXNDHN 

' g EX1 B0S 19683 UNKNOUN 


Uso 
59*/ 

50* 



Inposta partizione attiua 

Ulità Mena rigido corrente: 1 

Partizione Stato Tipo tticliello flbyte Slslena Uso 

r- i FBI DUS 13603 li il fili. in 58/. 

' z EXT DOS 19683 UHKttOUH 58* 



Lo spazio su disco totale è pari a 33Z96 113 (1 IH = 1618576 byte) 
Digitare il iutiero della partizione da attiunre 



^ Crea la seconda partizione 

. Ora devi creare la seconda partizione, ossia quella estesa. Dalla finestra 
J principale di Fdisk seleziona il romando 1 e dalla successiva schermata 
scegli Crea partizione DOS estesa (comando 2). Definisci la dimensione della 
partizione (supponiamo di ronsi derare l'altro 50%). Al termine ritorna ancora alla 
schermata di Fdisk e seleziona il romando 2, per impostare la partizione attiva. 
Dalla finestra suroessiva srogli la partizione 1 che permette al sistema di ricono- 
scere il disco. Un ultimo sforzo: esci da Fdisk e riavvia il sistema. I prossimi passi 
consistono nella formattazione delle due unità utilizzando il romando Format. 
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Formattare o reinstallare? I Fai da te 



Sistema #i 



Installiamo Windows XP 

Sei pronto per installare l'ultimo sistema operativo di casa Microsoft? Il più ormai è fatto e, come vedrai, solo qualche 
decina di minuti di attesa ti separano dal nuovo S.O. Inserisci il CD-Rom di Windows XP e procedi con l'installazione. 



r«are in* iurtiziora rullo tpaaie ni 
• Per eli. Iure la aartliione evidenziato. ere»e 



us»s mi oiaoa scil a, id a. i„, a, ,„ «.pi irren i 
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11U nu Disio SCSI I. |d 1. bui ». in atapl IM3H1 



^ Ce il contratto da firmare? 

Nella prima schermata di installazione di XP 
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puoi controllare la partizione dove verrà in- 
stallato il S.O. Premi Invio per avviare l'installazione. 
In genere, da qui in poi, avrai a che fare con sempli- 
ci domande a cui rispondere, intervallate da qual- 
che riavvio automatico del PC. Vediamo i passi prin- 
cipali: nella prima schermata premio Invio per pro- 
cedere. Leggi il contratto quindi premi F8 e poi sele- 
ziona l'unità dove installare XP 



A Questione di "grasso" 

I •) I Se ti viene chiesto se convertire la tua unità FAT 
\£J in NTFS rispondi No e scegli la FAT32: questo t 
permetterà di gestire una successiva installazione d 
Windows 98 nella stessa unità. Dopo queste scelte, s 
ha un riavvio della macchina. Al termine verrà mostrata 
la prima vera schermata di installazione: l'operazione è 
automatica eviene indicato il tempo di attesa. 



^ Un codke "top secret"! 



Ogni tanto fe capolino qualche pannello che ti 
' permette di selezionare la lingua o impostare al- 
tre opzioni. Apportate le modifiche desiderate (ti consi- 
glio di lasciare tutto com'è), clicca su Avanti tutte le volte 
che ti viene chiesto di continuare. Ti verranno mostrate 
delle schermate dove inserire il tuo nome ed il Produci 
Key. il codice che trovi nella confezioni di XP 




^ Non è mai finita-. 

t. A qu esto pu nto ti vien e di iesto se d isponi di u na 
e* connessione Internet e, eventualmente, il nume- 
ro telefonico da chiamare per accedervi. Puoi anche evi- 
tare queste domande, e impostare questi parametri 
quando verrà avviato XP Dopo un intervallo che varia tra 
i 20/40 minuti , appare la schermala di configurazione! 



a. „o forse si? 

e Nulla di più semplice: anche qui ti verranno po- 
* ste alcune domande. Se hai una linea ADSL, ad 
esempio, ti viene chiesto di impostare IP e DNS. Marca 
le caselle Ottieni IP automaticamente e Ottieni DNS 
automaticamente, quindi dicca su Avanti. Nel pannello 
finale, indica il tuo nome come Utente principale del 
computer e clicca su Avanti. Finito! 



Wowl. che "dual boot" mitico! 

s Al prossimo riavvio, se hai installato anche 
Windows 98, avrai una gradevole sorpresa! 
Comparirà un menu che ti permetterà di scegliere se 
avviare XP o Win98. A te la scelta: è il frutto del tuo la- 
voro e te lo meriti. Seleziona il S.O. desiderato e premi 
Invio per avviarlo! 



►► Senza poi dimenticare la miriade di pas- 
sword che ti permettono di accedere a 
siti e programmi, e i dati che trovi spar- 
pagliati nel disco fisso. 
Il tutto va accuratamente sottoposto a 
"backup", ossia un'operazione che uni- 
sce file e programmi in archivi adatti per 
essere "spostati" su altri PC o sistemi 
operativi. Il backup si effettua con appo- 
siti programmi, e con il supporto che 
preferisci: ovviamente se disponi di un 
masterizzatoreDVD eviterai di riempirti 
la casa di CD. 
Naturalmente, non devi memorizzare il 



backup nel disco fisso, visto che poi an- 
drai a formattarlo perdendo tutti i dati in 
esso contenuti. 

Creata una copia del tuo sistema, non ti 
resta che formattare il PC: è un termine 
con il quale gli informatici indicano il 
processo di cancellazione di tutto il con- 
tenuto del disco fisso. 
Se invece prevedi di utilizzare due siste- 
mi operativi nel medesimo disco, la for- 
mattazione va preceduta dalla "partizio- 
ne": in questa fase è come se il disco fisso 
venisse scisso in due o più dischi separa- 
ti e indipendenti tra loro: ogni partizione 



ha una propria unità logica (come C: o 
D:) che deve essere formattata. Si tratta 
di una operazione non semplice, ma in 
queste pagine di insegno a fare pure 
questo! E poi arriva il momento dell'in- 
stallazione del sistema operativo, una 
operazione ormai assistita dal program- 
ma stesso e che richiede solamente un 
po' di tempo per essere effettuata al me- 
glio. Sembra tutto facile vero? In effetti è 
così, e sono certo che con i consigli di 
Win Magazine tornerai ad innamorarti 
del tuo sistema operativo. 
Auguri e figli Pentium. 
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Fai da te I Formattare o reinstallare? 



O Ripristina i backup di Nero 

Ora che hai terminato l'installazione di Windows XR puoi passare alla fase di ripristino delle copie di 
backup. Procedi con il Restore degli archivi realizzati con Nero. 




^ Nero per due volte 

- Rei ristaila Nero anche i n XP e avvialo attraverso 
* il Nero StartSmart. Dal menu principale, clicca in 
alto su Copia e Backup e, da qui, clicca su Ripristina 
Backup. Ora viene lanciato il menu completo della se- 
zione Backup di Nero. In aiuto ti viene il Wizard: clicca 
su Next e, nel pannello che compare, clicca sull'icona 
in alto a destra, che ti permette di selezionare il file di 
backup desiderato. 
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^. Sim~sala~. backup! 

^ Dopo aver ci iccato su Apri, il file viene cari cato. 
• Ora clicca su Next, seleziona l'unità dove ripri- 
stinare il backup e quindi clicca ancora su Next e, in- 
fine, su Finis/). Ecco che i tuoi dati verranno riportati 
invita inXPI 



^ E che copia sìa! 

^ Ora nella colonna di destra ti basta cliccare sull'u- 
nità disco dove vuoi ricopiare i dati, marcando 
l'apposita casella e cliccando su Next. Ti viene proposto 
il quadro riassuntivo dell'operazione di restore, e a questo 
punto devi cliccare su Finis/? per iniziare la copia. 



O Recuperiamo tutti gli altri dati 

Prima di mettere alla prova il tuo nuovo sistema operativo, ti consiglio di ripristinare tutte le copie di backup die hai 
realizzato in precedenza, e che hai opportunamente salvato su CD-Rom. 



E Importa la rubrica di Outlook 
Per caricare la rubrica di Outlook salvata precedentemente, avvia Ou- 
tlook del nuovo 
sistema operativo, quindi 
vai su FilellmportalAI- 
tra rubrica. A questo 
punto seleziona Fi/e di 
testo, clicca su Importa e 
poi su Sfoglia. Cerca la 
rubrica salvata e caricala 
cliccando su Apri. Quindi 
clicca su Avanti e poi su 
Fine. 





Elissa 

C Ici-i tot <1 |M.<d dell ... 

b^i=[a:.l 

W I rlÀ ,-h | 

ECaP>L| 

E Fro.ha: (ab.) 

Li "«diro l*' 





"V# 


-IYH Tip* 








E»ff* | 

3rg*w | 










b* | 








lywfrWK» | C** 1 | 









k Ripristina tutta la posta salvata con OEB 

X [Per copiare i dati salvati, avvia sempre Outlook Express Backup e clicca 
J'm alto sul tas 



in alto sul tag 
Restore. A questo 
punto, clicca sull'ico- 
na in Whatl Restore 
from file e seleziona 
il file precedente- 
mente creato duran- 
te la fase di backup. 
Spunta la casella 
Messages ed al ter- 
mine clicca sul pul- 
sante Restore. 
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[i Fai apparire i preferiti del Web 
fi Dopo aver installato il nuovo sistema operativo, puoi in qualsiasi 
^•momento importare la lista dei preferiti precedentemente salvata 
con il programma URLBase. Dopo aver installato il suddetto programma 
ti basta selezionare 
TooIslSynch ro nize 
(o FI), ma questa 
volta marcando la 
casella Export. 
Clicca, infine, su 
Syncri ronize e i 
tuoi bookmark sa- 
ranno esportati. 

k Recupera regole e connessioni 

I Per ripristinare le regole dei messaggi di posta e le impostazioni delle 
\2J connessioni dobbia- 
mo cliccare con il tasto de- 
stro del mouse sul file .reg 
che abbiamo salvato da 
qualche parte sul CD-Rom 
e scegliere Unisci. Possia- 
mo utilizzare l'opzione Im- 
porta file del registro. 
Così facendo, i dati memo- 
rizzati verranno reinseriti 
automaticamente nel regi- 
stro di sistema di Windows. 
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Trucchi per Windows I Fai da te 



Sistema fl"H 



Lascia ogni ignoranza tu che stai per leggere le risposte dell'Oracolo di Windows! Esso ti 
svelerà nozioni che non hai mai avuto il coraggio di chiedere! in questa pagina abbiamo 
riportato solo alcuni trucchi. La lista completa la trovi su Win CD/DVD- Rom. 



I MIGLIORI TRUCCHI PER 
VELOCIZZARE IL TUO PC 



LI TROVI SUL I ' 

SfcDEfoVD \' 

La lista completa dei trucclii 
la trovi in formato PDF (pronta 
per «ssere stampata) su Win 
C D/D VD- Rom a Ir ime rno de Ila 
sezione Sistema. 



DN mio programma antivirus per 
Wi ndows 9S fu nzio nera co n XP? 
R Quasi certamente no, pervia del- 
le nuove impostazioni di sicurez- 
za di XP 
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DCon quanta RAM ottengo le mi- 
gliori prestazioni con XP? 
RL28 MB sono sufficienti, ma per pre- 
stazioni buone ti consiglio 256 MB. Se 
poi hai a che fare anche con programmi 
"esigenti", preventiva 512 MB di RAM. Tan- 
to con quello che costa... 



D Per far girare bene XP è i mpo rtante 
la potenza della scheda video? 
RSe la tua scheda ha meno di 3 anni 
e non hai necessità particolari, co- 
me ad esempio la grafica 3D...no! 
Un modello economico va più che bene, 
purché dotato di almeno 8 Mb di me- 
moria. 



DE vero che XP usa una particolare 
tEcnica antì copia? 
RSÌ, si chiama "attivazione" e prevede 
che ogni volta che lo installi devi se- 
guire una procedura simile a una "registra- 
zione". 



DCosa succede se non faccio l'atti- 
vazione? 

RDopo 30 giorni XP si avvia ma non ti 
permette di accedereal sistema ope- 
rativo vero e proprio : a questo punto devi 



effettuare l'attivazion e per telefono. 



D Qua li dati vengono inviati a Micro- 
soft durante I' "attivazione? Posso 
"bypassarla "? Se si, è legale? 

RNon vengono inviati dati personali, 
se è questo che vuoi domandarmi. 
Viene inviato invece un codice identificati- 
vo del tuo computer, e creato in base ai 
componenti installati nel tuo sistema e al- 
la tua nazione di appartenenza. Pochi 
giorni dopo il landò di XP, alcuni hacker so- 
no riusciti a evitare queste tecnica antipi- 
rateria, ma va da sé che questa è una a- 
zion e illegale. 



D Cos'è la memoria virtuale? È vero 
cheinXPdovrebbe essere pari a u - 
na vo Ita e mezza la q uantità d i RAM? 

RÈ una memoria creata dal sistema 
operativo nel disco fisso, e che emu- 
la la RAM. Di norma, quando quest'ulti- 
ma viene riempita, entra inazione la me- 
moria virtuale. Di solito il ooeffidente 1,5 
è ben più che sufficiente : bastano 500 
MB. Per impostarli da XP vai su Pannello 
di controllali istemalAvanzat elPresta- 
zionillmpostazionilAvanzate. Da qui, 
sotto Memoria virtuale, clicca su Cambia. 



D Posso importale il registro di Win- 
dows 98 in XP? 

RNo, e comunque sarebbe inutile : il 
registro è la cosa più "personale" che 
esista per un S.O., e dipende strettamente 
dal tipo di hardware e programmi installa- 
ti in ogni momento. 
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DNel passaggio da Windows9S/ME 
a XP ho perso tutto il contenuto 
della cartella My documents: cosa è 
successo? 

RXP permette di creare un accesso 
specifico per ogni suo utilizzatore sul 
medesimo computer. Per questo motivo 
non è più possibile avere una cartella di 
documenti comune. Prova comunque a 
dare un occhiata su e :\documents and 
settings. 
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DSono un musidsta: la mia interfac- 
da MI DI con pò ita parallela funzio- 
nerà con XP? 

RSe l'interfaccia ha più di 4 anni molto 
probabilmente no, poiché in questo 
campo molti produttori hanno abbando- 
nato l'interfaccia parallela con Win98, pas- 
sando a XP eia connessione USB. 



D Cos'è il Service Packl e a cosa ser- 
ve? 

RÈ una sorta di aggiornamento gratui- 
to, realizzato per correggere alcuni 
bu g di XP e migliorarne alcune sue funzio- 
ni. Le correzioni che apporta sono impor- 
tanti, quindi vedi di installarlo. Lo trovi su 
www.miaosoft.com 



DCome posso trasformare l'interfac- 
cia di XP in una più similea Win98? 
R Clicca col tasto destro del mouse 
sul desktop, quindi seleziona Pro- 
prietà/Aspetto e dal menu Finestre e 
Pulsanti seleziona Stile Windows 
classico. 



DE vero die posso far credere a un 
programma che XP è Windows 
95/9So NT? 

R Certol Clicca sull'icona del program- 
ma col tasto destro, quindi vai su 
Proprietà/Compatibilità e marca la ca- 
sella Esegui il programma in modalità 
compatibilità per, scegliendo dal menu 
a discesa il sistema operativo desidera- 
to. 



DE possibile eliminare Explorer da 
Windows 98? Comesi fa? 
RSi è possibile e, anche se non lo 
puoi disintallareal 100%, puoi evi- 
tare che Windows si interfacci ad esso 
di continuo. Per prima cosa elimina l'i- 
cona del desktop e la cartella Internet 
Explorer presente nel disco fisso. Quin- 
di vai su Start/Esegui e digita regedit 
seguito dal tasto Invio. A questo punto 
sei nell'editor del registro di sistema: 
cerca parole- chiave quali Explorer e 
lexplorer ed elimina ogni stringa ad 
esse correlate. 
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DCome posso aumentare il bitrate 
deifileMPBinXP' 
RPer i vari esperti. Avvia come visto re- 
gedit e inserisci queste "chiavi": 
HK.£Y_LOCAL_MACHIN£\Softwa- 
re\M icrosoft\MediaPlayer\Settings\MP 
3£ncoding 

"LowRate"=dword:0000dac0 
"MediumRate"=d word :0001f400 
"MediumHigh Rate"=d word :0003e800 
"High Rate"=d word :0004e200 
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Software I FBI operazione backup 



Tempo 

20 minuti 



rs 



Così risponde la maggior parte delle persone che 
adoperano il PC, fino a quando non si verifica il disastro 

Salvare i dati? 



Ci penso domani! co 



Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 



HCDHDVD\ 

EB.1. 2fl.0.2é presente 
neiriftterfacrò Principale 



Ormai il computer è uno strumento indispensa- 
bile nella vita di tutti i giorni e i dati che in esso 
archiviamo vanno tutelati e messi al sicuro. Tutti 
gli utenti di PC hanno qualcosa in comune: non ese- 
guono i backup. Non tanto per assenza di strumenti 
(oggi moltissimi computer sono dotati di masterizzatori, 
zip, dat, ecc.), quanto per mancanza di tempo o voglia. 
Diciamo la verità: si tratta di un'operazione alquanto 
noiosa. Non solo in singoli PC, ma anche in piccole reti 
aziendali e domestiche, accade spesso che le informa- 
zioni vengano fiammentate sui vari hard disk della LAN. 
Ecco perché, in alcuni casi, procedere con il salvataggio 
dei dati risulta un'operazione decisamente lunga e feti- 
cosa. Non stiamo parlando solo di preservarsi da even- 
tuali crash di sistema dovuti a malfunzionamenti 
hardware, ma anche dalla perdita accidentale di dati 
causata dall'errore umano. Un piccolo rimedio a tutto 
questo viene offerto dal software FBI (Fast Backup Inter- 
Ware), che una volta installato e configurato permette di 
effettuare il backup di cartelle anche da più computer 
collegati in rete. Il software inizia periodicamente e "si- 
lenziosamente" a creare una copia di sicurezza dei dati 
segnalati, che in seguito potranno essere masterizzati. 
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Una cartella di destinazione 

l A questo punto non dovremo fere altro che 
assegnare una directory, o percorso d'insta I- 

^ lazione, che conterrà i file del programma. 
La cartella di default è C:\programmi\lnter-Ware 
SrAJ-fi/, ma è possibile sceglierne un'altra, premen- 
do sul tasto Cambia e sfogliando tra le cartelle del 
nostro hard disk. In entrambi i casi, per procedere 
con l'installazione sarà sufficiente cliccare su Avanti. 
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t positele srairoare I ceste del predente l ritratto e lc lizzarlo :oms nfe'irerto eppure 
/edete la cecia dsporibil? nel He E_L£L.rt" de presente prodotto. Se si efescera stampa'e il 
Isttratto prima di praegui'e, uscire dal prog'amra di installazi3~ie ra:endo eie sul pulsante 
'Non aicctto', quindi sterperà il Contratto dal Flc E_LA.(tf, È pesatale rcrcndctc * 



** S^cca:to i ternari del :ontra:to di licanzai 
f Rifiuto i ternari obi :ontra:to di lc;i;a 



Installazione del software 

^ Per installare FBI è sufficiente eseguire il file Setitp.exe, dopo aver scom- 

«• pattato in una cartella vuota dell'hard disk l'archivio FBLzip. Successiva- 

1 mente, per procedere con l'installazione, basterà seguire i passi della 

composizione guidata: accettiamo le condizioni di licenza d'uso cliccando su 

Accetto {termini del contratto di licenza, confermiamo con Avanti, inseriamo il 

nome dell'utente e/o della società e clicchiamo nuovamente su Avanti. 



■s"b per esegjre llns:elaàon: sj deste caltela oppje s::glei 
efejjre h"£tai;:io"e a. m'alita caicella. 



Cintig-ie a cai tei a ci ircrcilEza: ons da DacLc ssegu ti da Intel -Wai e TD: . 
ei|f-e:r= 
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Dove va a finire il backup? 

jt*. I n seguito d ovremo impostare anche la directory d i archiviazione d ei backup, 

3 quel la di defeult è C:\programmhlnter-Ware Srt\FB!\Èackitp. Ovviamente, 
per motivi di sicurezza, il consiglio è quello di salvare le copie dei dati su sup- 
porti fisici differenti da quello in cui originariamente risiedono. Se esiste questa possi- 
bilità, con il tasto Cambia potremo scegliere un'altra cartella, presente ad esempio su 
un altro disco fisso. Altrimenti, per concludere l'installazione dicchiamo su Avanti. 



QUANTO COSTA: 

FBI è gratuito solo 
per i lettori di 
Win Magazine 

A CHI RIVOLGERSI: 

Inter -Ware Sri 
Tel. 055 9544999 
Fax. 055 9157880 
sup porti in tei -ware. it 

IL SITO UFFICIALE: 

vivivi. ì nter-ware.it 

MOTE: Per attivare la 
versione "full" 
(completa) bisogna 
inserire il codice di 
attivazione. Nel caso 
in cui non si 
disponga di un 
collegamento ad 
Internet, per 
l'attivazione della 
licenza sarà possibile 
inviare un fax al 
numeo su indicato. In 
caso di mancata 
registrazione, FBI 
funzionerà per 30 
giorni in versione 
valutativa. 
Tutti gli utenti 
registrati potranno 
usufruire del 
supporto tecnico, di 
competenza della 
Inter Ware Sri. 




TUTTA 

LA FAMIGLIA 

Solitamente consi- 
gliamo di impostare 
le Operazioni Piani- 
ficate almeno per 3 
volte la settimana 
(per seguire la rego- 
la "padre, madre, fi- 
glio") ed in un'ora in 
cui sappiamo che i 
computer siano ac- 
cesi e inutilizzati. 
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FBI operazione backup I Software 



Sistema ^ 






Avviso di licenza - FBI 

Restano ancora 30 giorni o 69 possibilità 

di avviare il software prima della registrazione 



P* ■ JO 



Avviso di lei 



ize - TDI 

ira 30 gicrni o 89 possibiità 

:i|-> .■.!.=!.? o-ir.s 'Jeii-s K-giiti 
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La registrazione del software 

j±_ La versione di FBI (Fast Backup Inter-Wa- 
w. re), che abbiamo inserito nel CD/DVD di 
' Win Ma gazi ne neW'Irt terfaccia Principale, 
è una versione trial 30 giorni. 
Al termine di questo periodo potremo scegliere 
se disinstallarlo oppure se registrarlo cliccando 
sulla "chiave" che appare accanto all'orologio se- 
guendo le istruzioni a video. 




II numero di serie 

a In esclusiva, i lettori di Win Ma gazi ne potranno registrare questo 

5 software GRATUITAMENTE. Per fare ciò, bisogna andare nel campo De- 
nominazione, inserire il nome o la ragione sociale ed il seguente nu- 
mero di serie: WD8AK.-3D96Y-2DVDK.-3XUPI-L238X. Successivamente verrà 
chiesto di collegarsi ad Internet per effettuare la registrazione del prodotto 
con regolare licenza d'uso. 




RIPRISTINI 
CERTOSINI 

Il ripristino dei file può 
essere effettuato addi- 
rittura per singolo file, 
estraendo solo i dati 
che si sono persi. 
Non è perciò necessa- 
rio ripristinare tutto (a 
meno che non sia veri- 
ficato un crash di siste- 
ma), 

SCHIAVO 
DELIA COPIA 

Se fosse possibile, oc- 
correrebbe che i 
backup fossero effet- 
tuati su un supporto di- 
verso dall' harddisklo- 
cale. Questo per ragioni 
di sicurezza, 



Usiamo il software 

k La prima operazione 

6 da compiere è recarsi 
nel menu File e clicca- 
re sull'opzione Aggiungi Car- 
tella. Qui avremo la possibilità 
di selezionare le cartelle che 
dovranno essere copiate in fa- 
se di backup. Sfogliamo il no- 
stro hard disk alla ricerca delle 
folder che contengono i nostri 
dati più importanti e preziosi e 
suggeriamole a FBI. Ripetendo 
quest'operazione per tutte le 
cartelle da salvaguardare, alla 
fine creeremo un elenco come 
quello mostrato in figura 



iSfoqllaper cartelle 



Cartella selezionata: 



Tjx] 









S-fwl O'iginidat utente _^J 
G _£] Personal 

S O Administra:or 

È'L-J ErricaMorchi 

8 "O Fèbiara Papi 

filTl | Francesco Rorrbecchi | 

8 CJ Marco Donati 

È) LJ Massimo A'tini 

151 ÙJ MoniaTavti 

S! LJ Sili/la Camnwata _▼] 



Cartella: lassino Egarrbato 



Annula 



Nuova cartella . 



■<■ 



Quando lo dico io! 

k A questo punto do- 
«■ vremo decidere la 
* periodicità del back- 
up, in altri termini, quando 
quest'operazione dovrà es- 
sere eseguita. Per scandire la 
tempistica del processo di 
backup è sufficiente recarsi 
sul menu Pianificazione e 
scegliere l'opzione Nuova 
operazione pianificata. Così 
facendo verrà avviata l'utility 
Operazioni Pianificate di Win- 
dows (per intenderci, quella 
che si trova nel Pannello di 
Controllo). 







Op=ra:oW|na.fc«i:n:"J b:o*si:n | 




.rì C'.V/[NNT.!*ta*:ij<up:aiob 










Exg.i 


Sr=gis„ | 
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Piamoci un appuntamento 

a. Spostandoci nella scheda Pianificazione e 

8 cliccando sul tasto Nuovo, avremo la pos- 
j ■' sibilila di scegliere il tipo di pianificazione 
del backup {Ogni giorno, Ogni settimana, Ogni mese, 
ecc.). Inoltre, potremo entrare più nel dettaglio, 
impostando tutti i parametri che riterremo più 
opportuni. Non manca la possibilità di definire 
l'ora esatta in cui il backup dovrà iniziare. 



Scordiamoci il passato! 

a Una volta che avremo finito di configurare le va- 

9| rie impostazioni del software, potremo ad dirittu- 
ra dimenticarci di effettuare il backup. Infatti, a 
questo pensera il nostro PC. Ovviamente, se le cartelle 
induse nel backup sono quelle di rete, bisognerà fare in 
modo die le macchine siano accese per il giorno e l'ora 
specificati. II consiglio è quello di impostare un orario 
coincidente una pausa pranzo o un break. 



Recuperi ad hoc 

^ Adesso, tutti i dati copiati verranno copiati 

M nella sezione Cartelle di ripristino (naviga- 
ci bile come una normale cartella di Win- 
dows). L'unica differenza sta nel fatto che sulla 
destra appariranno i Punti di Ripristino con le rela- 
tive date. Qualora avessimo la necessità di recu- 
perare un documento di "n" salvataggi fa, potre- 
mo ripescarlo da questo archivio. 
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Sistema 



Hardware no probi e m I Dispositivi di puntamento 




I dispositivi di puntamento hanno avuto u- 
na massiccia diffusione grazie all'introdu- 
zione dei sistemi operativi grafici, come 
Windows o Mac OS. Essi permettono di impar- 
tire numerosi comandi o di avviare un partico- 
lare programma, tramite dei semplici movi- 
menti e con la pressione di due pulsanti posti 
sulla parte superiore del dispositivo. I mouse 
classici, comprendono due o più tasti ed una 
pallina che sporge dalla parte inferiore del di- 
spositivo. Quest'ultima, agendo su due assi 
(verticale e orizzontale), riproduce i movimen- 
ti di un cursore sullo sdì ermo. 11 dispositivo va 



Mouse 
e dintorni 



Il fedele compagno di stanza del nostro PC 
a volte può dare segni di cedimento. Vediamo 
come evitarli senza farci prendere dal panico 



usato su un particolare tappetino per facilitare 
l'attrito tra sfera e superficie; questo sistema 
presenta alcuni inconvenienti Con il passare 
del tempo, polvere e sporcizia si accumulano 
sulla pallina e sui due assi, creando malfunzio- 
namenti. Ultimamente sono stati introdotti sul 
mercato una nuova serie di mouse, che hanno 
sostituito la pallina con un sensore ottico per il 
rilevamento dei movimenti, garantendo, allo 
stesso tempo, una maggiore precisione Inol- 
tre, per facilitatela libertà di movimento, esi- 
stono in commercio modelli dotati di tecnolo- 
gia wireless, ovvero ovvero privi di fili di colle- 



gamento, che trasmettono i comandi al PC at- 
traverso l'uso di onde radio. Sui portatili, inve- 
ce, il mouse èsostituito dal touch pad, un picco- 
lo pannello rettangolare sensibileal tatto: basta 
trascinare il dito sulla superficie per muovere il 
puntatore sullo schermo. Sebbene i dispositivi 
di puntamento siano molto economici, rico- 
prono un ruolo fondamentale nel lavoro di tut- 
ti i giorni, quindi un non corretto funziona- 
mento può causareperditeditempoedi dena- 
ro. Cercheremo in queste pagine di dare una ri- 
sposta ai problemi più comuni che possono 
bloccare questo dispositivo. 



ELIMINIAMO LO SPORCO 

Ho notato che da un po' di tempo il mio 
vecchio mouse comincia ad andare a 

scatti e ad essere meno predso: lo devo 
cambiare? 

No. I vecchi mouse con la classica pallina sono sog- 
getti, durante il loro uso, ad accumulare polvere e de- 
triti che ne compromettono il coretto utilizza Basterà 
pulirlo perché ritorni come nuova Per provvedere a 
questa operazione procuriamoci un panno e dell'al- 
cool denaturato. Per prima cosa capovolgiamo il 
mouse, svitiamo il coperchio e rimuoviamo la pallina. 
Puliamola con un panno asciutto in modo da elimi- 



im 




IL COMPUTER 
SBAGLIATO 

711 mio mouse 
senza fili muo- 
• ve il cursore 

del PC che mi è af- 
fianco. Come posso 
risolvere il proble- 
ma? 

Questo inconveniente è 
dovuto ad un interfe- 
renza tra ì mouse Wire- 
less installati sui diversi 
PC. Per risolvere il pro- 
blema impostate i ca- 
nali di trasmissione in 
modo differente, ad e- 
sempìo 1 per il primo e 2 
per il seconda 



rare ogni impurità presente sulla sua superficie All'in- 
terno del mouse, invece, si trovano due stecche ro- 
tanti: una provvede al movimento orizzontale e l'alta 
a quello verticale Su entrambe noteremo che si è ac- 
cumulato dello sporca Per rimuoverlo useremo il 
panno o alcuni bastoncini di cotone imbevuti con l'al- 
cool denaturata Strofineremo fino a che anche l'ulti- 
mo residuo sia rimosso, ma facciamo attenzione a 
non usare troppa Ibiza per non danneggiarli. Al termi- 
ne non resterà che riporre la pallina all'interno, richiu- 
dere il mouse e riprendere a lavorare 



ANCHE PERI MANCINI 

Uso il mouse con la mano sinistra e vor- 
rei invertire la funzione dei tasti. Devo 

comprare un mouse specifico? 
A meno che il modello in questione non abbia una 
forma ergonomica appositamente studiala per i de- 
strorsi la soluzione è semplice e non comporta spe- 
se aggiuntive Basta andare in Start/Pannello di 
controibl Mouse e selezionare la finestra relativa 
alle impostazioni dei pulsanti. 
Questa differirà a seconda del modello che avremo 
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installato sul nostro PC, ma comunque permetterà di 
invertire l'uso dei tasti per renderlo compatibile con i 
mancini. 



SENZA FILI QUALE? 

Che differenza c'è trai mouse che utiliz- 
zano la tecnologia ad infrarossi ed i 
mousead onde radio? 
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Dispositivi di puntamento I Hardware no probi e m 



Sistema 




I primi, per comunicare, non devono avere og- 
getti frapposti tra il ricevitore e il mouse e si de- 
vono trovare in un'ideale cono di luce di 10-15°. 
Hanno, inoltre, un raggio d'azione limitato e il lo- 
ro uso può essere paragonato a quello dei clas- 
sici telecomandi dei televisori. I secondi, invece, 
sono da preferire perché garantiscono una mag- 
giore libertà di movimenti, in quanto il ricevitore 
può essere posto anche in una posizione na- 
scosta. 



LA GIUSTA SUPERFICIE 

7 Ho acquistato un mouseottico per ave- 
re una maggiore precisione e per evita- 
re il problema di accumulo della polvere 
sotto la pallina. Mio malgrado, ho scoperto 
che non è così, e durante il suo utilizzo, il cur- 
sore sullo schermo non ha movimenti rego- 
lari. Perché? 

Il sensore ottico che si occupa del rilevamento dei 
movimenti può dare problemi di funzionamento 
se usato su superfici non adeguate. In particolare 
vanno evitate legno, tappeti ni con immagini 3D, 
vetro, specchio e altre superfici riflettenti. 



IL MOUSE NON RISPONDE 

Ho un Microsoft Wireless IntelliMouse 
Explorer che non mi ha dato mai proble- 
mi. Ultimamente ha smesso di funzio- 
nare, anche se le batterie di alimentazione 
sono cariche. A cosa può essere dovuto il pro- 
blema? 

Prima di imputare il problema ad un guasto 
hardware controlliamo che il mouse non deb- 
ba essere risincronizzato. Per farlo basta pre- 
mere sul tasto Connect posto sul ricevitore e 
successivamente su quello del mouse. Se il 
mouse riprende a funzionare allora erasoio un 
problema di comunicazione. Queste interfe- 
renze possono verificarsi quando si usa il di- 
spositivo wireless su superfici metalliche o vi- 
cino ad altri dispositivi elettrici come il monitor 
e le casse. È buona norma tenere il ricevitore 
distante almeno 30 cm da queste fonti. 



DOS SI, WINDOWS NO! 

Ho installato sul notebook un mouse 
sulla porta seriale, ma funziona solo 
sotto DOS. In cosa ho sbagliato? 

Molto probabilmente non sono slati installati i dri- 
ver del dispositivo sotto Windows. In alternativa, 
potrebbe essersi verificato un conflitto tra porte, 
possibile quando si usa un Fax/Modem sulla por- 
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UN UFFICIO 
SENZA FILI 

7 Ho un piccolo 
ufficio nel qua- 
• le vorrei instal- 
lare delle postazioni 
di lavoro dotate di 
mouse wireless. 
Quante ne posso in- 
stallare evitando 
problemi di interfe- 
renze tra di loro? 

Non esiste una regola 
generala Di solito i 
mouse Wireless hanno 
un raggio d'azione 
massimo di circa due 
metri ma per essere si- 
curi che non si creino in- 
terferenze tra i vari di- 
spositivi è consigliato in- 
stallare le postazioni ad 
una distanza minima di 
3 metri 



ta PCMCIA. Verifichiamo questo andando in Ge- 
stione periferiche e controllando che accanto 
alle voci dei vari dispositivi non appaia un punto 
esclamativo o interrogativo. 



SOLO DUE PULSANTI 

Ho collegato al mio notebook un 
mouse a 4 pulsanti ed installato il 
software relativo. Se accedo alle im- 
postazioni del dispositivo (Pannello di 
controllo), mi appare la schermata di un 
modello a 2 pulsanti. Dove sta l'errore? 

Alcuni sistemi non riconoscono correttamente 
un mouse se prima non si è disabilitato il di- 
spositivo di puntamento interno. 
Per farlo basta andare in Starti Pannello di 
controllo/Mouse e aprire la finestra relativa 
al touch pad. Altri sistemi hanno una funzione 
di disabilitazione automatica, ovvero ogni qual 
volta viene collegato al portatile un mouse e- 
sterno il dispositivo interno viene disattivato. 
Infine, ci sono sistemi che richiedono di edita- 
re il Registro. 

Per farlo andiamo in Starti Esegui, scriviamo 
Regedit e quindi OK. In HKEY_Local_Ma- 
chine\System\CurrentContro!Set\ Ser- 
vices\!8042pr2\Pa rameters scegliamo la 
cartella PS2. 

Clicchiamo sulla cartella "OOOO" e sul lato 
destro dell'editor del registro selezioniamo il 
valore "ab" "NumberOfÈuttons". Verrà a- 
perta una finestra dalla quale cambieremo il 
valore 2 col numero dei pulsanti del nostro 
mouse (nel nostro caso 4). 
Infine, clicchiamo su "ab" "DeviceM ode!" 



e inseriamo il modello che è in nostro posses- 
so. Ora non resta che uscire dal Registro e riav- 
viare il sistema. 



PROBLEMI DI PORTE 

Ho connesso un mouse alla porta PS/2 
del mio portatile ma il sistema non lo ri- 
leva. Da cosa può dipendere? 

Può essere che la porta PS/2 sia disabilitata. Per atti- 
varia riferiamoci al manuale fornito col notebook. Al- 
trimenti potrebbe essere un problema di IRÒ General- 
mente la porta mouse PS/2 usa IRQ 12 e quindi dob- 
biamo accertarci che non ci sia un altro dispositivo 
che usa lo stesso IRÒ- 

PROBLEMI 

CON COMMONNAME 

? Mi sono accorto chela rotellinadiscrol- 
ling non funziona mentre navigo sul 

Web. lo uso Internet Explorer 6.0: può 
dipendere dal browser? 

Se il problema si riscontra solo con Internet Explorer 
molto probabilmente è causato dalla presenza di 
CommonName, uno Spyware che si installa insieme 
ad altri programmi. Rimuovendolo da Installazio- 
nelApplicazioni il mouse riprenderà a funzionare 
correttamente. 



PROBLEMI COL TOUCHPAD 

Quando uso il notebook e digito sulla 
tasti era, il cu rso re de I mo use fa d ei stra- 
ni salti sullo schermo. Inoltre, quando 
uso il touchpad i movimenti risultano irrego- 
lari. Devo mandarlo in assistenza? 

Se i movimenti non sono regolari molto probabil- 
mente la causa è da attribuire alla superficie umida. 
Provvedere, in questo caso, ad asciugarla con un pan- 
no pulita L'altro problema, invece, può essere causa- 
to dallo sfioramento accidentale del TouchPad con il 
palmo della mano o col polso durante le operazioni di 
datazione sulla tastiera. 
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0* Grafica Digitale 



Software I Colorare le foto in bianco e nero 



Diamo colore 
e nostre foto 



Il software e le tecniche da utilizzare 
per trasformare una foto in bianco e 
nero in una a colori 




f 



Tempo l -Jj 

60 minuti 

Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 



□CDHDVD\ 

La trial di Photoshop ZO " 
è presente nella sezione 
Grafica Digitale 




STORIE 

DI TUTTI I GIORNI 

Tramite la palette 
Stona teniamo sem- 
pre sotto controllo 
lo svolgimento del 
nostro lavoro. In 
questo modo possia- 
mo, in qualsiasi mo- 
mento, risalire ad 
una delle fasi prece- 
denti per rimediare 
ad una operazione 
che non sembra aver 
prodotto l'effetto 
desiderato. Nella fi- 
nestra sono memo- 
rizzate di default le 
ultime venti azioni. 



Le foto in bianco e nero, come si sa, hanno un loro 
fascino, poiché rievocano il sapore dei ricordi, delle 
radici familiari. A volte, possono bastare dei piccoli 
artifici grafici per ridare loro un nuovo aspetto. Sarebbe 
bello poter colorare alcune parti dell'immagine, come il 
cielo o il mare, lasciando inalterato tutto il resto. Come pro- 
cedere? Basta un programma di fotoritocoo, come Photo- 
shop, un pizzico di pratica e tanta pazienza. Le operazioni 
da fare non sono molte, si tratta di utilizzare gli strumenti 
di selezione per individuare le diverse aree da colorare e 
servirsi dei pannelli di regolazione, e di qualche filtro, per 
ottenere le giuste tonalità. Dovremo sfruttare le funzioni 
fotografiche per settare luci, ombre, contrasto, livelli cro- 
matici calibrandoli su ogni singola area selezionate. 
Naturalmente diamo per scontato che l'originale, acquisi- 
to con lo scanner, sia in buone condizioni. Altrimenti sarà 
necessario far precedere il lavoro da una messa a punto 
con gli strumenti di correzione. Vedremo con due esempi 
di difficoltà crescente come avere risultati sorprendenti 
con poca fatica. 
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Scansione ottimale 

j±. Supponiamo di aver acquisito, tramite scanner, 

Ila nostra foto in bianco e nero ad una risoluzio- 
ne di almeno 150 dpi (questo ci permetterà di 
ottenere, successivamente, stampe di qualità). I file gra- 
fici salvati saranno in scala di grigio. Conviene convertirli 
informato RGB utilizzando il comando ImmaginelMe- 
todolColore RGB. 



Colorare le foto in bianco e nero I Software 



Grafica Digitale 




Tagli e ritagli 

a. Utilizziamo lo strumento Taglierina (presen- 

2 te nella barra degli strumenti) per ridimen- 
sionare la nostra foto. In questa fase può es- 
sere utile l'impiego del comando Immagine! Ruota 
quadro/Altro per applicare una rotazione correttiva 
all'immagine, in modo da averla perfettamente 
centrata e allineata. 



Un po' di luce 

A. Se la foto originale risulta molto scura, può 

3 ri velarsi utile intervenire sulla luminosità per 
rendere più facilmente visibili e accessibili i 
diversi dettagli della foto. Sfruttiamo il comando Im- 
magine! Regolazioni! Luminosità Contrasto per 
aumentare, con gli appositi cursori, sia la quantità di 
luce che il contrasto. 



Salvataggi frequenti 

^ Dopo ogni intervento significativo che ese- 

4guiamo sulla nostra immagine, conviene ef- 
fettuare un salvataggio. È vero che Photoshop 
consente un recupero delle azioni tramite la palette 
Storia, ma in caso di crash improvviso del sistema, 
rischieremmo di perdere tutto il lavoro. Pertanto, an- 
diamo in fi/e e selezioniamo Salva con nome. 
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Laguna nella nebbia 

.a. Con lo strumento Séezione Rettangolare 

5 scontorniamo il cielo e usiamo la Bacchetta 
Magica per isolare il sole. Ricordiamoci che 
con il tasto Shift aggiungiamo elementi alla selezio- 
ne e con \'Alt li togliamo. Se vogliamo un aiuto nel- 
l'operazione proviamo ad usare il Lazo Magnetico 
che segue il contorno più marcato dell'immagine. 



Colori bilanciati 

jt^ Adesso si tratta di dare al delo una tonalità di 

6 blu. Scegliamo il comando ImmaginelRegola- 
zionel Miscelatore canale per regolare la quan- 
tità di Rosso, Verde e Blu. In Canale di Output scegliamo 
in sequenza i tre colori, e per dascuno eseguiamo le va- 
riazioni in Canali Sorgente, spostando i cursori per dimi- 
nuire globalmente il rosso e aumentare il verde e il blu. 
Tramite il cursore Costante aumentiamo l'effetto del co- 
lore selezionato in Canale di Output. Con l'anteprima 
possiamo tenere sotto controllo le variazioni. Diamo l'Ok. 




Sotto questo sole 

jk. Bene, adesso con un po' di attenzione pren- 
*] diamo lo strumento Ellittica per isolare il so- 
le, mentre con la Bacchetta magica sele- 
zioneremo il riflesso sul mare. Richiamiamo il pan- 
nello del Miscelatore Canale e diminuiamo di po- 
chissimo la quantità di verde, mentre aumenteremo 
quella del rosso e del blu. 
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Verde acqua 

^ Utilizzando la stessa procedura, ma con lo 

8 strumento di Selezione Rettangolare, delimi- 
tiamo il contorno del mare. Questa volta 
diminuiamo la quantità di rosso e accentuiamo 
le tonalità del verde e del blu, sempre attraverso 
il solito pannello di Miscelatore Canale, per avere 
un colore dell'acqua che si avvicini alla realtà. 



Terra in vista 

^ Completiamo l'immagine selezionando le 

9 isole sullo sfondo. Usiamo la Bacchetta 
Magica e se necessario aumentiamo il 
fattore di zoom. Cerchiamo di suggerire l'idea di 
una sagoma scura. Utilizzando il medesimo si- 
stema visto nei passi precedenti, rendiamo più 
spiccata la dominante marrone della briccola per 
dare l'effetto leeno. 



Piccoli ritocchi 

j± Ritorniamo al riflesso solare sull'acqua e 
•*f\ cerchiamo di renderlo sfumato uti lizza n- 
"■" do sui bordi lo strumento Timbro. Con la 
stessa procedura sistemiamo anche i contorni 
della briccola. Usiamo poi la Selezione Bktica, per 
individuare il sole e ottenere un colore più omo- 
geneo, abbinando il Pennello con diverse opacità. 
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Ombre, luci e mezzitoni 

.^ Sfruttiamo il comando Immagine! Regola- 

Uzion il Bilancia mento Colore per effettuare 
una regolazione fine di Ombre, Luci e Mez- 
zitoni su tutta l'immagine. Sempre dal menu Im- 
magine/Regolazioni richiamiamo, quindi, in se- 
quenza i pannelli Luminosità /Contrasto, Livelli e 
Curve per una ulteriore ottimizzazione del lavoro. 



Cala la nebbia 

A. Per ricreare l'effetto nebbia andato perduto 
•f ^ con le variazioni, impostiamo come colori di 
™» primo piano e di sfondo: il bianco e un grigio 
chiaro. Scegliamolo lo strumento Riempimento 
graduato e diminuiamo l'Opacità. Quindi, provia- 
mo ad applicare diversi Metodi di Fusione fino ad 
ottenere il risultato che più ci soddisfa. 



Sempre più difficile 

^kk Adesso che abbiamo fatto pratica con le tec- 
•f jj ni che di colorazione, siamo pronti a cimen- 
* tarci con un esempio più complesso. In que- 
sta seconda immagine abbiamo non solo cielo e 
acqua ma anche un edificio da colorare. Si tratterà 
di ripetere le operazioni fin qui viste cercando di fare 
la massima attenzione nelle fasi di scontorno. 




Tra cielo e mare 

j^ I nizia mo dal ci el o, fa cil mente sei ezi o na bi - 
•f #. le e con il solito comando Miscelatore Ca- 
• naie spostiamo i cursori di regolazione fi- 
no a renderlo di un bell'azzurro. Quindi, utiliz- 
zando la Bacchetta Magica con una bassa Tolle- 
ranza, individuiamo l'acqua del canale per attri- 
buirle una tonalità blu carico. 



Selezioni precise 

^ék. Ora viene la parte più difficile. Si tratta di se- 
•f r lezionare l'edificio in due round. Scontornia- 
■"^ mo il tetto dell'edificio, utilizzando lo stru- 
mento Lazo Magnetico, e aumentiamo la quantità 
di rosso con il cursore Costante. Come secondo 
passo, con la Bacchetta Magica selezioniamo la 
parete, ad esclusione delle finestre. 



Infissi e barche 

jj*. La cura d ei particolari è importante, per cu i d ob- 
•f Jt biamo occuparci prima delle finestre aperte nel 
"** piano alto, attribuendo loro una bella sfumatura 
di azzurro. Successivamente passeremo alle finestre 
sottostanti, caratterizzate dalle imposte chiuse, tingen- 
dole di marrone. La stessa procedura dovrà essere ripe- 
tuta anche perle barche e perla briccola in primo piano. 




Dove vanno le nuvole 

A. Per rendere il cielo più realistico, risei ezio- 
•* •y niamolo ed impostiamo come colore di 
™* sfondo e di primo piano un bianco ed un 
azzurro pallido. Scegliamo, quindi, Filtri/Nuvole e 
applichiamo così l'effetto che crea delle nuvole 
discrete. Variando l'intensità dell'azzurro possia- 
mo ottenere un risultato più o meno marcato. 



Ultime correzioni 

^. In caso di selezioni non perfette possiamo 
.« q cercare di sfumare i contorni degli oggetti 
* con il Timbro, con lo Sfumino o con la 
Retta. Anche in questo caso, per rendere la nostra 
immagine più uniforme possiamo ricorrere ai co- 
mandi Livelli, Curve e Bilanciamento Colore, che 
troviamo in Immagine! Regolazioni. 



Divertiamoci con i filtri 

Jk, Proviamo ad utilizzare qualcuno dei filtri 
IO psr migliorare il risultato. A seconda delle 
' esigenze, Sfocatura o Contrasta possono 
rivelarsi utili. Se vogliamo ottenere l'effetto di 
una stampa su carta granulosa, anziché lucida, 
utilizzeremo il filtro Appka texture, impostandolo 
con un Rilievo molto basso. 
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>/^ Approfondiamo la conoscenza di due software 
professionali per la grafica Web e non solo: Adobe 
lllustrator e Macromedia Freehand e per entrambi vediamo 
quali sono gli strumenti che ci semplificano la vita 



C] ► Adobe Illustrai 



M ► Macr 



FORME COMPOSTE 

Con lllustrator possiamo raggruppare più oggetti in una forma composta e quindi 
agire sulle componenti in modo da regolarne la combinazione secondo di versi cri- 
te ri. Il pannello di controllo da utilizzare è Elaborazione tracciati richiamabile 
dal menu Finestra. 

Combinazioni colorate 

a Selezioniamo le forme che vogliamo comporre e quindi nella palette 
Elaborazione tracciati 
scegliamo dal menu l'op- 
zione Crea forma composta. 
In tal modo, tutti gli oggetti se- 
lezionati saranno combinati di 
default in un'unica forma, se- 
condo il metodo Aggiungi, che 
corrisponde al primo dei quat- 
tro pulsanti messi a disposizio- 
ne dal software. 
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Quattro metodi 

I Infatti, quattro sono i pul- 
santi ed altrettanto nume- 
rose sono le modalità di 
combinazione. Oltre ad Aggiungi, 
abbiamo: Sottrai per sottrarre la 
forma di primo piano da quella 
sottostante, Interseca per visualiz- 
zare la forma sottostante attra- 
verso quella di primo piano ed 
Escludi simile a Sottrai ma con ef- 
fetto di pieni /vuoti rovesciato. 



Colori di primo piano 

il Quando usiamo i metodi di 
> I imposizione delle forme, 
LJ dobbiamo stare attenti alle 
caratteristiche di riempimento, trac- 
ciati e trasparenze, poiché il pro- 
gramma utilizza sempre quelli del- 
l'oggetto in primo piano. Quindi, per 
cambiare le caratteristiche dobbia- 
mo intervenire sulla palette Colore 
e visualizzare tutte le Opzioni. 




QUESTIONE DI STILE 

Freehand mette a disposizione pennelli, simboli, oggetti e stili che rendono 
più facile e divertente il compito dell'illustratore. Utilizzando le librerie o 
creando dei nostri motivi originali, possiamo ottenere rapidamente risultati 
di grande effetto. 



La scelta dello Stile 

~\ Dal menu Finestra sce- 
I X Igliarno Stili per visualiz- 
l__izare il pannello di con- 
trollo nel quale imposteremo la 
tecnica di disegno. Qui trovia- 
mo un elenco visuale di stili già 
pronti. Per utilizzarne uno basta 
selezionarlo ed applicarlo a>n 
lo strumento Ellissi o Poligono, 
o in alternativa tracciando un 
percorso chiuso con Penna o 
Matita. 
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Librerie ordinate 

"1 Nel menu delle opzioni del pan- 
1 2 I ne "° ^'''. doviamo quattro libre- 
' 'rie di base: Gradient, Raster, 
Vedo re Butto n che contengono una 
serie di stili già pronti. Sempre dallo 
stesso menu, con la funzione Compor- 
tamento Stile, possiamo modificare 
l'andamento della tecnica, variando 
origine ed effetti di riempimento. 



Stile libero 

"1 Naturalmente possiamo 

Ì creare il nostro stile perso- 
nale. Dal menu scegliamo 
l'opzione Nuovo per ottenere il 
campione da modificare ed utiliz- 
ziamo la modalità Visualizzazio- 
ne elenco ristretto. A questo pun- 
to, prendiamo un disegno con 
riempimento e trasciniamolo so- 
pra il nuovo stile e, con un doppio 
die sul nome, rinominiamolo. 
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H Livelli e CSS 

tossiamo salvare i livelli in CSS ICascadingStyle Sheel). Dal fo ozio ne 
Salva per t Web, nella scheda Uveiti, scegliamo Esporta come iiveSi 
CSS Otterremo un file HTML con un livello CSS, contenente tutti i dati 
grafi ci I livelli CSS riconoscono la trasparenza: in caso di sovrapposi- 
zioni 'e sezioni superiori non nascondono le sezioni sottostanti 



IMI Distanze accurate 

Se vogliamo conoscere f esatta distanza tra due oggetti utilizzia- 
mo lo strumento Misura Con un clic sui due punti iniziale e finale 
avremo la possibilità di visualizzare la misura all'interno della fine- 
stra info. Per scegliere l'unità di misura preferita, in pixel o centime- 
tri, basta selezionare il comando Preferenze dal menu Modifca 



M Penna o matita? 

Lo st rumente Penna serve a creare un tracciato inserendo un 
punto dopo l'altro. Invece, lo strumento Maina è destinato al di- 
segno di un tracciato a mano libera. In entrambi i casi il risultato 
è una curva di Bezier, interamente modificabile sfruttando le 
apposite maniglie visualizzabili in modalità Seiezione. 
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Grazie alla tecnica degli anaglifi e a Macromedia Flash MX 
possiamo creare un modello fotografico tridimensionale 

Come dei 
registi 3D! 



Tempo f ■ » 

60 minuti 



Difficoltà 



Media 



HCD0DVD 



La versione completa di 
Anaglyph Maker 107 la trovi 

nella sei*> ne Grafia Digitale. 
mentre la trial in italiano di 
Flash MX è presente nella 

sezione Internet 




Nel numero di Win Ma gazine di giu- 
gno 2003 abbiamo scoperto in co- 
sa consiste la tecnica di visualizza- 
zione 3D degli anaglifi ed abbiamo appre- 
so i metodi per realizzare fotografie stereo- 
scopiche di ottima qualità. Riassumiamo 
brevemente i concetti fondamentali, per 
chi si fosse "collegato" solo adesso: parten- 
do da due fotografie che riprendono lo 
stesso soggetto, ma da due punti di vista 
differenti (analogamente a quanto fanno i 
nostri occhi sinistro e destro), la tecnica de- 
gli anaglifi consente di realizzare un'unica 
immagine, che se visualizzata attraverso 
speciali occhialini colorati viene percepita a 



tutti gli effetti come tridimensionale. 
Prestando un po' di attenzione nelle fasi di 
realizzazione dell'immagine, chiunque 
sarà in grado di realizzare elaborazioni gra- 
fiche che diano la sensazione di "uscire 
dallo schermo". In quest'articolo scoprire- 
mo come, partendo da una serie di imma- 
gini stereoscopiche, sia possibile realizzare 
un modello tridimensionale in movimento, 
che ci permetta di girare virtualmente in- 
torno all'oggetto rappresentato, proprio co- 
me se si trovasse in "carne ed ossa" davan- 
ti ai nostri occhi. La tecnica che impieghe- 
remo è la stessa che venne adottata dai 
primi pionieri degli effetti speciali in campo 



cinematografico. Nella realizzazione del 
mitico film su King Kong fu utilizzato que- 
sto espediente: riprendere fotogramma per 
fotogramma i movimenti di un oggetto per 
riassemblarli successivamente in sequen- 
za, in modo da creare l'illusione del movi- 
mento. 

Gli attrezzi del mestiere 

Per realizzare il nostro filmato tridimensio- 
nale ci occorrono due programmi: Anagliph 
Maker, una piccola utility che consente di 
creare una rappresentazione tridimensio- 
nale partendo da una coppia di immagini; e 
Flash MX, che ci servirà perassemblaretut- 



n^ 



Nel numero 55 di Win 
Magatine abbiamo 
allegato gli occhialini 
ÌD per visualizzare 
correttamente le Im- 
magini tridimensio- 
nali. 

Se hai perso tale nu- 
mero puoi richiederlo 
come arretrato in- 
viando un messaggio 
di posta elettronica al 
nostro servizio dienti: 
serviztocllentl@ed- 
master.it. 
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Un po' di teoria 



A. Prima di scattare le foto che utilizzeremo nel nostro progetto, dobbiamo focalizzare l'attenzione su 
«* alcuni accorgimenti, che se messi in atto permetteranno di risparmiare ore e ore di prove: posizionia- 
1 mo il soggetto di fronte alla fotocamera in modo tale che gli stessi si trovino su assi paralleli; la mac- 
china fotografica dovrà scorrere a destra e sinistra solo lungo l'asse tratteggiato in rosso, senza ruotare o in- 
clinarsi; per ogni "posa" del soggetto, cioè per ogni posizione assunta, dovremo scattare due foto, una leg- 
germente più a sinistra dell'altra, secondo lo schema indicato dalle linee rosse verticali. Ricordiamoci che, tra 
una coppia di scatti, il soggetto ripreso dovrà rimanere assolutamente immobile! 



Un piccolo spostamento 

<Ak Calcoliamo lo scarto delle posizioni di ri- 

2 presa della machina fotografica, ovvero di 
quanto dovremo spostare la macchina 
per effettuare lo scatto sinistro e quello destro. 
Misuriamo la distanza tra l'obiettivo e il soggetto 
e dividiamo per 30. 

Il risultato sarà la distanza tra le due posizioni. 
Facciamo un esempio: se il soggetto della scena 
dovesse trovarsi a 60 centimetri dall'obiettivo, 
dovremmo spostare la macchina verso destra o 
verso sinistra di soli due centimetri! 
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te le foto tridimensionali e creare l'interfaccia che si- 
mulerà il movimento del modello. Oltre a questi due 
programmi occorre una macchina fotografica digitale 
e l'allestimento di un piccolo e artigianale set da ri- 
presa. Infatti, la tecnica degli anaglifi prevede che le 
fotografie di partenza vengano scattate seguendo 
alcuni accorgimenti. In particolare, l'oggetto ripreso 
deve restare assolutamente immobile tra lo scatto u- 
ti lizzato per l'immagine sinistra e quello realizzato per 



l'immagine destra (da inserire entrambe in Anagliph 
Maker). Inoltre, la machina fotografica deve muover- 
si sempre orizzontalmente rispetto all'asse di ripresa. 
In altre parole dovremo poter spostare la digicam a 
destra e/o sinistra come se si trovasse su un binario 
(leggi Win Magazine numero 53), senza inclinazioni, 
rotazioni o spostamenti anomali verso il soggetto da 
riprendere. Poiché realizzeremo un modello compo- 
sto da più immagini, è necessario che le posizioni di 



scattano per l'immagine sinistra e destra siano sem- 
pre le stesse. Un sistema pratico ed efficace, per ot- 
tenere questo risultato, è quello di creare con le cu- 
stodie dei CD una sorta di imbracatura, con la quale 
limiteremo i movimenti della fotocamera, facendola 
scorrere contro le sue estremità. Non ci resta che 
scegliere un soggetto interessante (noi abbiamo op- 
tato per il protagonista di un fumetto giapponese) e 
iniziare le riprese3D con tanta pazienza! 




A prova di errore 

.^ Poiché effettuare spostamenti precisi a ma- 

3 no è pressoché impossibile, cerchiamo di 
costruire un'impalcatura che blocchi i movi- 
menti della macchina, definendo posizioni a sini- 
stra e a destra che rimarranno fisse. 
In questo caso, con le custodie dei CD abbiamo 
imbracato i movimenti della macchina, permetten- 
do solo lo scorrimento indicato dal trattino rosso. 



Rotazione oggetto 

A La rotazione del soggetto ripreso è impor- 

4 tante quanto la precisione dello sposta- 
mento della machina. Se il soggetto do- 
vesse ruotare, spostando la posizione della pro- 
pria base, il risultato finale sarebbe poco verosi- 
mile e "scattoso". Per ruotarlo gradualmente, aiu- 
tiamoci tracciando dei segni o utilizzando dei 
pezzi di nastro adesivo che indicheranno la posi- 
zione della base e i punti chiave della rotazione. 



Un sorriso a sinistra... 

A Disponiamo il modello nella posizione di 

5 partenza e facendo scorrere la fotocamera 
sul bordo dei CD, fino a raggiungere il 
punto di scatto a sinistra, verifichiamo l'inquadra- 
tura nel display e scattiamo la prima foto. 
In questa fase, mentre premiamo il tasto, cerchia- 
mo di non muovere troppo il corpo della macchi- 
na fotografica. Possibilmente usiamo il teleco- 
mando fornito in dotazione con la dieicam. 




...e uno a destra? 

^k. Spostiamo delicatamente la macchina sulla posizione destra e scattia- 
f mo la seconda foto per la prima posa del modello. Anche se a prima 
vista le due immagini sembrano identiche, in realtà il minimo sposta- 
mento effettuato dall'obiettivo di ripresa permette di visualizzare dei dettagli 
diversi da una foto all'altra. Ciò consente di creare l'immagine tridimensionale. 



Gira e scatta 

jèi. Scattata la prima coppia di foto, con tutti gli accorgimenti del caso, 

7 quindi senza spostare la base del modello ma solo ruotandola, di- 
sponiamo il soggetto nella seconda posa. Procediamo come descritto 
in precedenza e scattiamo le due foto. Continuiamo così fino a completare la 
rotazione del modello, raggiungendo di nuovo la posizione di partenza. 
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Da 2D a 3P 

_^_ Apriamo Anagliph Maker e prendiamo confi - 

8denza con l'interfaccia del programma. Anagliph 
Maker compie in automatico la scomposizione 
dei canali di colore delle due fotografie bidimensionali 
(visualizzate nelle finestre in alto a sinistra), per creare 
un'immagine tridimensionale (finestra centrale) già 
pronta per la visualizzazione con gli occhialini 3D. 



Sinistra e destra 

j±_ Apriamo Anagliph Maker e clicchiamo sul tasto 

9Load Left Image; selezioniamo la fotografia 
scattata con la macchina fotografica posiziona- 
ta a sinistra della prima posa del modello. Ripetiamo l'o- 
perazione per l'immagine destra, cliccando sul tasto 
Load Right Image. Le due immagini di partenza sono 
ora caricate e pronte per essere elaborate. 




Salvatagg io 

_k. Se il risultato d soddisfa, clicchiamo su Save 3D 
4 < Image. La schermata di salvataggio d consente 
■ di scegliere tra più estensioni, ma è preferibile 
selezionare il formato JPG per diminuire la dimensione 
dei file. Nei parametri di compressione non conviene 
scendere sotto il 5 ed attribuiamo un nome all'immagi- 
ne, in modo che sia facile identificarla nella serie di po- 
se. Ad esempio: 3Dposal.jpg 3Dposa2.jpg ecc. 



Tutto in un simbolo 

_w. Apriamo Flash MX per assemblare in un'unica 
<f ^ sequenza i vari fotogrammi. Per controllare al 
■ meglio la loro posizione all'interno di Flash, tutti 
i fotogrammi verranno inseriti in un simbolo di tipo "fil- 
mato" Premiamo la combinazione Ctrl+F8 e selezio- 
nando la voce Filmato. Nella barra temporale del nuo- 
vo simbolo aggiungiamo tanti fotogrammi chiave (clic- 
cando col tasto destro del mouse sul fotogramma), 
quante sono le fotografie 3D da inserire. 




Un semplice codice 

^. Giochiamo col tasto destro del mouse su un fo- 
"1 h to g ramma 3D e selezioniamo Azioni. Nella fi- 
* nestra che si apre premiamo la combinazione 
Esc+SV. Come mostrato in figura, inseriamo il parame- 
tro rootfotogramma come Variabile e currentframe 
come Valore, selezionando il riquadro Espressione. Con 
un semplice copia {Ctrl+Q e incolla (Ctrf+V), copiamo 
il codice su tutti i fotogrammi contenenti le pose 3D 



Tasti invisibili 

^ Torniamo sulla scena principale e dal pan- 
<« r nello delle proprietà assegniamo un nome a 
™ piacere all'istanza del filmato contenente i 
fotogrammi, noi abbiamo scelto bubu. Creiamo due 
simboli Pulsante da posizionare fuori dal filmato, 
così da renderli invisibili al momento dell'esporta- 
zione. Su questi "attaccheremo" il codice per con- 
trollare il movimento del filmato. 
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Colori e sovrapposizioni 

^ Cliccando su Make 3D Image, nella finestra 
•« A principale comparirà l'immagine 3D contraddi- 
Ml stinta da due foto sovrapposte: una di colore 
rosso e l'altra di colore azzurro. Se inforcando gli occhia- 
lini facciamo fatica a distinguere l'immagine tridimen- 
sionale, clicchiamo sui tasti SLed SR posizionati a sini- 
stra della finestra. 



1 
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Importazione 3P 

__ Posizioniamoci sul primo fotogramma, più pre- 
«"1 2 osamente nel punto in cui inseriremo l'immagi- 
r ne della prima posa, che nel nostro caso, aven- 
do inserito nei primi dueframe una piccola presenta- 
zione, è il terzo. A questo punto selezioniamo la voce 
Importa del menu File. Selezioniamo nella cartella del- 
le foto 3D l'anaglifo della prima posa e ripetiamo l'ope- 
razione per tutte le restanti immagini. 
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Codice di movimento 

^ Al pulsante destro attribuiamo il codice che 
4t £• compare nell'immagine, utilizzando la moda- 
* lità di inserimento per esperti, mentre a quello 
sinistro attribuiamo lo stesso codice ma sostituendo 
Lefta Right e -I a +/. liberazione è più semplice di 
quanto sembri e consente di spostarsi tra i fotogram- 
mi inseriti, semplicemente premendo il tasto freccia 
destra e sinistra. Proviamo il filmato {Ctrl+EMer} e se 
tutto funziona procediamo con l'esportazione (menu 
FilelFsporta Filmato). 
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Per saperne di più I Firmware digicam 



Upgrade della 
fotocamera 

■ Aggiornando il firmware della nostra digicam 
si possono risolvere alcuni fastidiosi problemi. 




Come al solito... approfondiamo l'argomento 



Sono sempre di più le per- 
sone che abbandonano la 
vecchia p ellicola per p as- 
sare ad una nuova e sfiziosa fo- 
tocamera digitale. In commer- 
cio si trovano modelli di digi- 
cam dalle dimensioni ridottis- 
sime ma dalle tecnologie avan- 
zate che permettono di realiz- 
zare foto ad altissime risoluzio- 
ni. Le fotocamere digitali pre- 
sentano numerosi vantaggi, co- 
e la possibilità di rivedere le 
immagini appena scattate sul 



piccolo display LCD, di cancel- 
larle nel caso in cui non ci sod- 
disfino e/o di aggiungere dei 
commenti vocali ai nostri scat- 
ti. Queste sono solo alcune del- 
le funzioni che ci vengono 
messe a disposizione da questi 
dispositivi; a volte, però, questa 
loro complessità costruttiva 
può rappresentare un punto 
debole. Un difetto di progetta- 
zione, ad esempio, potrebbe 
mostrare informazioni errate 
sul display della fotocamera, o 



Aggiorniamo la CoolPix 3100 

In questo esempio vedremo come effettuare hipgrade alla versione 1.2 della CoolPix 3100, che risolve un problema 
relativo aberrata visualizzazione del livello di carica delle batterie. 




PreFeriti Strumenti 



> Indietro » 



J ■ 



\ 



f 'Cerca . Cartelle 



InrlÌH7?T [r^ Cnfirmwiare31D0\E3:0CUpdate 



Operazioni file e cartella 

_^ Cec nuova cartella 
*J Pubblica cartella sul Web 
fcj Condividi cartello 



D 




Controlliamo 
la vecchia versione 

Prima di passare all'aggiornamento del 
firmware alla versione 1.2 controlliamo quello della 
nostra fotocamera digitale. Per làrlo ruotiamo la rotelli- 
na delle impostazioni su Setup e, tenendo premuto il 
pulsante Menu, accendiamo la CoolPix: sul display 
sarà visualizzata la versione corrente del firmware. 



Carichiamo il firmware 

Dopo aver scaricato la versione nuova, 
scompattiamola in una cartella sul nostro 
disco fisso. Colleghiamo la nostra fotocamera al PC 
e copiamo sulla memory card preformattata della 
CoolPix la cartella Firmware contenente il file 
firmware.bin. Ad operazioni terminate scolleghia- 
mo la fotocamera dal computer. 



.▲. Effettuiamo l'aggiornamento 

I 5 I Inseriamo la memory card nella CoolPix, po- 
*ì i-* sizioniamo la rotellina delle impostazioni su 
Setup e tenendo premuto il tasto Delete accendia- 
mo la fotocamera. Sul display ci verrà chiesto se vo- 
gliamo effettuare l'aggiornamento. Scegliamo si e at- 
tendiamo qualche istante per completare il tutto. Alla 
fine possiamo verificare il nuovo firmware. 
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La versione 20 aggiunge le lingue tedesco, spagnolo, 
italiano e portoghese alle già esistenti inglese e francese 



La versione 1.0.1 migliora l'affidabilità della connessione 
USB e corregge alcune lettere cinesi del menu OSD 



La versione 11 risolve il problema dell'indicatore di carica 

delle batterie EN-MH1, che mostra un livello basso anche 
in condizioni di piena carica 



La versione 422 risolve il problema relativo all'indicazione 

della memoria per le schede sotto la lingua cinese 

e giapponese e migliora l'uso dell'area di messa a fuoco 



La versione 1.02 migliora l'uso delfautofocus FlexiZone 



La versione 1.02 migliora la velocità dell'autofocus 



La versione 110A migliora il riconoscimento delle batterie, 
la ripresa in notturno e le prestazioni del Focus 



La versione 1.0.1 migliora la durata delle batterie, 

l'indicatore della velocità dell'otturatore nella modalità S e 
riduce i difetti delle immagini riprese sotto una forte luce 



La versione 1.11 consente di connettere direttamente 

( : m la fotocamera alle stampanti che supportano il Direct Print, 
senza passare dal PC 



potrebbe non esserci una perfetta 
integrazione con le stampanti. 
Niente di cui preoccuparsi, perché 
con un aggiornamento del firmwa- 
re la maggior parte di questi pro- 
blemi potranno essere risolti. 

Cos'è il firmware? 

In generale, un firmware è un pic- 
colo programma che si occupa del- 
la gestione dell'hardware di un di- 
spositivo, e che risiede in una me- 
moria di tipo ROM (Read Only Me- 
mory: memoria di sola lettura), che 
non può essere cancellata neanche 
quando il dispositivo è spento. 
Il firmware, quindi, è presente in 
quasi tutti i prodotti elettronici: 
masterizzatori, lettori MP3, telefo- 



nini e, come è facile intuire, anche 
sulle fotocamere digitali. Il firmwa- 
re si occupa della perfetta visualiz- 
zazione delle informazioni sul di- 
splay, della regolazione delle impo- 
stazioni per una corretta ripresa, 
oltre che del corretto interfaccia- 
mento tra computer e fotocamera. 
Insomma, è un vero è proprio siste- 
ma operativo p er le digicam. 
Da questo si capisce come alcuni 
bug, dovuti ad errori di program- 
mazione iniziali, possano determi- 
nare malfunzionamenti del dispo- 
sitivo. Ma niente paura. Prima di 
valutare la sostituzione della vec- 
chia fotocamera con una nuova (se 
la garanzia è ancora valida, ti consi- 
gliamo di farlo), controlliamo se 



questi problemi possono essere ri- 
solti attraverso un aggiornamento. 
Quando viene rilasciata la nuova 
versione di un firmware, questa di 
solito è disponibile direttamente 
sul sito del produttore della fotoca- 
mera digitale. 

Prima di procedere con l'aggiorna- 
mento del firmware, conviene 
sempre salvare la vecchia versione, 
per ricaricarla qualora l'upgrade 
dovesse dare dei problemi. Gene- 
ralmente, per effettuare l'aggiorna- 
mento bisogna rivolgersi a centri 
specializzati. Possiamo comunque 
cimentarci da soli in queste opera- 
zioni, l'importante è seguire atten- 
tamente le istruzioni che si trovano 
allegate ai nuovi firmware. 

Come effettuare 
l'aggiornamento 

Si tratta, comunque, sempre di 
operazioni delicate, che se non 
portate a termine nel modo corret- 
to potrebbero compromettere per- 
manentemente l'utilizzo normale 
della nostra fotocamera digitale. 
Quindi, se proprio vogliamo fare 
tutto dasoli, poniamo molta atten- 
zione a non improvvisare nulla. 
Ma come si procede all'aggiorna- 
mento vero e proprio del firmware? 
Nella maggior parte dei casi, que- 
st'operazione comporta il carica- 
mento della nuova versione sulla 
memory card della fotocamera. Per 
procedere all'aggiornamento, poi, 
si dovranno seguire dei comandi 
specifici indicati nelle istruzioni 
Ad operazione conclusa si può 
sempre verificare la corretta instal- 
lazione del firmware. 
Sul Win DVD-Rom di questo mese 
puoi trovare una nutrita raccolta di 
firmware aggiornati per i modelli di 
fotocamera più diffuse. 
Altri aggiornamenti sono comun- 
que disponibili andando diretta- 
mente sul sito Internet della casa 
produttrice, effettuando una pro- 
cedura di registrazione o immet- 
tendo il numero seriale della pro- 
pria fotocamera. 

Diamo uno sguardo al box Leggi sul 
Web per scoprire i siti da dove è 
possibile trovare il firmware adatto 
per il proprio modello di digicam. 
Nel macropasso che trovi in fondo 
a questo articolo, abbiamo presso 
in esame l'aggiornamento del 
firmware nel caso della Nikon 
Coolpix3100. 




LEGGI 

SUL WEB 



http://gippoil.oqf a. coni 

/support/EN/home,pp?i 

sessionid=270392l062l6 

2069668 

Per scaricare gf 

aggio ina inenti del 

firmware per i nodelli di 

fotocamera Agfa 

www,powershot,coin/ 

powershot2/customer/ 

firmware, html 

Sito dal quale scaricare 

gli aggiornamenti del 

firmware per i modelli di 

fotocamera Canon 

world.casio.com/exilim/ 

en/support 

Da questo indirizzo 

posiamo scaricare gli 

aggio ma menti del 

firmware per i modelli di 

fotocamera Casio 

h 2001 5 ,www2 .hp.com/ 

en/swLootaip,ihtml?lc=it 

&cc=it 

Linkdal quale scaricare 

gli aggiornamenti del 

firmware per i modelli di 

fotocamera HP 



www.kodakcom/qbbal/ 
en/serv ice/software/ 
drive rSupportjhtml 
Per scaricare gi 
aggio ma menti del 
firmware per i modelli di 
fotocamera Kodak 

www,mÌnoltausa,coin/ 
eprise/main/MinoltaUSA 
/MUSAContent/CPC/ 
CPC SupportCenter/CPG 
Support Software 
In questa pagina 
possiamo reperire gli 
aggio ma menti del 
firmware per i modelli di 
fotocamera Minolta 

www.nikon-oiiio.com/ 
nikoneuro2/download/ 
download, li.htjn 
Per scaricare gi 
aggio ma menti del 
firmware per i modelli di 
fotocamera Nikon 

www,rÌcoh,co,Ìp/r de/ 
de/su pport/download 
Per scaricare gli 
aggio ma menti del 
firmware per i modelli di 
fotocamera Ricoh 

www.itaae Lsony.com/ 

support/dvimaq 

Per scaricare il firmware 

peri modelli di 

fotocamera Sony 
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Fai da te I Arredare casa 



Improvvisiamoci provetti architetti per progettare ed 
ammobiliare la casa dei nostri sogni, utilizzando il PC 

Arredamento, 
che passione! 



Tempo 

50 minuti 

Difficoltà 



SIS 




Chi di noi, in vista di un trasloco o di una ri- 
strutturazione, non ha mai comprato una 
rivista di arredamento, alzi la ma noi 
E difficile resistere al fascino della carta patinata 
che illustra tutte le possibili soluzioni per rimet- 
tere a nuovo la nostra casetta. Ma non sarebbe 
ancora più divertente realizzare da soli la pianti- 
na tridimensionale dell'appartamento per arre- 
darlo in base ai nostri gusti? 
Con Real Homes 3D Designer, possiamo final- 
mente progettare ed arredare tutti gli ambienti 
che vogliamo (rigorosamente in 3D) con poca fa- 
tica e soprattutto nessuna spesa. 

5 pulsanti per fare tutto 

Il programma si presenta con un'interfaccia grafi- 
ca essenziale. Oltre alla barra dei menu conte- 
nente i comandi riguardanti visualizzazione e 
gestione dei file abbiamo: un menu laterale che 
varia contestualmente alla modalità selezionata; 
una barra con cinque pulsanti per la selezione 




Prendiamo 
le misure - 

A All'apertura del 
m programma sce- 
i gliamo Create a 
Custom Pian e quindi 
New Pian per accedere 
al modulo di progetta- 
zione. Nella sezione 
Space Pian troveremo 
una ricca libreria conte- 
nente diverse tipologie 
di stanze e scale da as- 
semblare. 

Dal pannello Leve! po- 
tremo tenere sotto con- 
trollo il piano sul quale 
stiamo lavorando; nel 
nostro caso ci troviamo 
al pianterreno {Ground 
Leve/). 
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Pareti mobili 

j±. Per modificare le stanze non dobbiamo fare altro che selezionare il muro 
^ desiderato e trascinarlo con il mouse fino al punto desiderato: la stanza 
1 verrà automaticamente ridimensionata e le misure aggiornate. Per ag- 
giungere un nuovo piano utilizziamo Add a Leve! dal pannello Leve! L'opzione 
Ed&Active Leve! permette di cambiare nome e altezza all'appartamento. 
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Un mattone per volta 

^k. Supponia mo di vo ler i nserire un m uro a vente una pa rti od lare a ngolatu- 

3ra. Per fare questo utilizzeremo la sezione Floor Pian; sulla parte destra 
della finestra scegliamo la voce Structure. In Wall selezioniamo il muro 
posizionandolo in un particolare punto. Per modificarlo e renderlo delle giuste 
dimensioni trasciniamolo con il mouse agganciandolo per un'estremità. 



Arredare casa I Fai da te 



Grafica Digitale fl^ 



delle attività; una serie di schede a fon- 
do schermo. 

Per quel che riguarda la barra, notiamo 
l'importanza dei primi tre pulsanti che 
servono alla costruzione della casa 
{Planning), alla sua decorazione {Deco- 
rating) e al calcolo delle spese (Budge- 
ting). Le schede sono necessarie per 
accedere alle diverse modalità di visua- 
lizzazione: vista bidimensionale della 
pianta semplice; vista bidimensionale 
con mobili, infissi e misure complete; vi- 
sta bidimensionale frontale; vista tridi- 
mensionale interna; vista tridimensiona- 
le esterna. 



Disegna Decora Valuta 

I tre moduli principali, che compongono 
il programma, consentono la gestione 
completa del nostro progetto. 
In Planning troviamo tutti gli elementi 
necessari per il disegno della planime- 
tria della casa e per l'inserimento dei 
mobili, selezionabili dall'ampia libreria 
che il software ci mette a disposizione. 
In Decoratine, invece, abbiamo la pos- 
sibilità di vedere realmente come po- 
trebbe apparire il nostro progetto. Pos- 
siamo scegliere tra diversi stili e am- 
bienti arredati, già pronti all'uso. Infine, 
in Èudgeting passiamo alle dolenti no- 



te, ovvero alla pianificazione della spe- 
sa, che dovremo sostenere per abbellire 
la nostra amata dimora. 
Inserendo nel database tutte le voci ne- 
cessarie, con i relativi prezzi, otterremo 
subito il totale. Ecco quanto costano 
nella realtà i nostri sogni. 

Effetti realistici 

Le due caratteristiche più interessanti 
del programma sono il modulo De «ra- 
ting e l'opzione di vista tridimensionale 
Walk Through. 

Il primo offre solo un'idea virtuale del 
nostro lavoro, basata su modelli giàk^ 
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Regolazioni fini 



j±. Possiamo attuare modifiche ai muri semplicemente 

4 selezionandoli. Nel menu laterale vedremo così com- 
parire i campi dove inserire i valori per l'altezza [Heì- 
ghii, lo spessore (Thick) ed eventuale rotazione (Rotate). 
Inoltre, con le opzioni Invisible e Già ss possiamo rendere in- 
visibile una parete o trasformarla in una vetrata. 
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L'importanza del nome 

a. Ritorniamo alla modalità Space Pian per veder com- 
r parire sul nostro progetto la nuova stanza con le misu- 
9 re e la didascalia New Room. Per cambiare nome 
dobbiamo selezionare la stanza e nel menu laterale digitare il 
testo nell'apposito campo. In Floor Pian, invece, premendo il 
pulsante Text (menu laterale) avremo la possibilità di inserire 
commenti testuali. 



MISURE PRECISE 

Real Homes permette 
di conoscere le misure 
esatte di ogni locale in 
tre diverse modalità: 
con o senza i muri peri- 
metrali oppure dal cen- 
tro del muro. Le Ire ti- 
poiogie sono seleziona- 
bili dal menu laterale 
scegliendo l'opzione Di- 
menston. 

MISURE 
PERSONALIZZATE 

Oltre alle misure fonda- 
mentali che riguardano 
il perimetro della cas a , 
il nostro software ci 
pe mette di ottenere 
tutte le misure interme- 
die che desideriamo, re- 
stando in modalità Dì- 
mensìon. Se ad esempio 
vogliamo sapere quan- 
to un oggetto dista dal 
muro non dobbiamo far 
altroché puntare il 
mouse sul lato dell'og- 
getto che ci inte ressa e 
trascinare f inoalra pa- 
rete per visualizzare il 
valore cercato. 

MA QUANTO 
CI COSTA? 

Se vogliamo escludere 
un oggetto dalla lista 
delle spese dobbiamo 
selezionarle nel menu 
laterale barrare top/io- 
ne Cast Aquesto punto 
dovremo solarne nte di- 
sattivare Addto Proj 

Cast. 




Porte e finestre 

.A. Da Stradare selezioniamo Window per inse- 

6 ri re le finestre. Abbiamo a disposizione diverse 
tipologie. Scegliamo quella che preferiamo e 
posizioniamola nel progetto. Con lo stesso procedi- 
mento aggiungiamo porte interne ed esterne. Anche in 
questo caso, per modificare un infisso, basta selezio- 
narlo e trasdnarlo con il mouse o impostare i valori op- 
portuni dai campi posti nel menu laterale. 
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Divani e poltrone 

^ Una casa che si rispetti è ovviamente 

7 corredata di mobili. Pertanto, dal menu la- 
terale utilizziamo le librerie già pronte per 
trovare ed aggiungere il mobilio adatto ad ogni 
stanza: dalla cucina al soggiorno, dal salotto al 
bagno. Ogni elemento è modificabile in dimen- 
sioni e orientamento, per permetterne la massi- 
ma personalizzazione. 
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Complementi di arredo 

.4», Non possono mancare i complementi di 

8 arredo, quelli che danno il tocco di origi- 
nalità al nostro appartamento. In Acces- 
so ries troviamo tutto quel che ci serve: orologi, 
quadri, specchi, televisore, computer e cornici. 
Non mancano neppure le tende alla veneziana 
e i tendaggi per le nostre finestre. 
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►►pronti, mentre la seconda consente effettiva- santi: Vie w per navi gare all'interno dell'apparta- di colore al materiale dell'oggetto selezionato. 



mente di muoverci verso la ricostruzione in tre mento; High Quality, per impostare i parametr 
dimensioni del nostro progetto. Nel menu latera- di visualizzazione, come tipo di luce e qualità d 
le notiamo la particolare importanza di tre pul- rendering; Appfy Finishes per effettuare variazion 



A questo punto non ci resta che mettere mano 
sul mouse ed iniziare la progettazione o la ri- 
strutturazione della nostra casa. 
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La scelta delle decorazioni 

Jk. Passando in modalità Decoring possiamo 

9 avere un'idea di come potrebbe apparire la 
nostra stanza. Non si tratta di un rendering fo- 
torealistico del nostro progetto, bensì di una foto già 
pronta in cui possiamo solamente personalizzare lo 
stile in base a delle preselezioni, oppure i colori di 
tappezzerie e muri. 



La vista tridimensionale 

.A. Per visualizzare il nostro progetto in tre dimen- 
<f |\ sioni dobbiamo tornare in Pian e scegliere la 

W sezione Walk Through. Nel menu laterale 
viene visualizzato il navigatore che ci permette di spo- 
stard all'interno dell'appartamento. Possiamo soagliere 
tra una visuale più o meno stretta e setta re la focale 
della camera di ripresa. 



Regolazioni di qualità 

Jk. Per migliorare il rendering premiamo High, 

Un menu laterale, e impostiamo le opzioni 
_J necessarie. Vediamo che è possibile sce- 
gliere tra una visualizzazione standard ed altre di 
qualità differenziata con aggiunta di luci e ombre. 
Inoltre, possiamo indicare il tipo di luce: giorno, 
sera o artificiale. 



Colori personalizzati 

k Con Apply Finish, disponibile sempre nel menu laterale, possiamo 
Selezionia- 



'■^ definire con più accuratezza i colori di mobili, soprammobili e pareti. 



mo l'elemento sul 
quale effettuare la 
variazione e quindi 
impostiamo l'e- 
ventuale tipo di 
materiale o il colo- 
re. Infine, in link 
decidiamo se rag- 
gruppare tra loro 
alcuni oggetti per 
una più facile mo- 
difica. 
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Variazioni dì voce 

,**. Variare un prezzo o la denominazione di una voce è semplice. Posizionia- 
1 h moc ' su " a r '§ a desiderata, selezioniamola con un clic del tasto destro del 
* mouse e digitiamo il nuovo testo. Notiamo che ad ogni cambio di prezzo il 
programma ci terrà aggiornati ricalcolando automaticamente la spesa globale. 



Ok il prezzo è giusto 

k Quando entriamo nella sezione Budget/ sgabbiamo a disposizione un vero 
^J e proprio database, interamente modificabile, contenente tutte le voci di 



1 

■■■*■ spesa. Nella 
prima colonna tro- 
viamo indicati gli 
elementi definiti ge- 
nericamente, quindi 
segue la tipologia di 
prezzo (alto, medio, 
basso), la quantità, la 
definizione precisa e 
quindi i prezzi veri e 
propri del materiale e 
dell'installazione 
(posa in opera). 
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Filtri e opzioni 

^k. Le due finestre fìfter e Options, attivabili da menu View, peimettono di vi- 
4 jr sualizzare solo alcune voci. Tramite Fikti decidiamo se considerare tutti gli 
' elementi oppure solo quelli relativi ad un particolare piano {Floor) o stanza 
(Kitchen, Living nom, Dining room...). In Options, invece, decidiamo quale tipologia 
di oggetti valutare: armadi, ao:essori, tavoli, tappezzeria. 
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Software I I tuoi incidenti sul computer 



Stanchi dei soliti scarabocchi sul CIP per raffigurare la scena 
dell'incidente? Da oggi puoi inviare alla tua assicurazione 
una rappresentazione fotorealistica in 3D del sinistro 

I tuoi incidenti 
sul computer 



Perry Ma son è il tuo eroe preferito? I legai th- 
riller di Grisham ti fanno trascorrere notti in- 
sonni? Bene, allora 3DEyeWitness è proprio 
il software su misura per tei Si tratta di un prodotto 
interamente dedicato alla ricostruzione tridimen- 
sionale della scena di un crimine o di un sinistro. 
Non importa dove il misfatto sia stato compiuto, in 
un appartamento o in una via trafficata, perché al- 
l'interno del programma troviamo tutti gli elemen- 
ti necessari per ricreare tutta l'ambientazione, fin 
nei minimi particolari. Partendo dalla scena a due 
dimensioni possiamo realizzare una presentazio- 
ne tri dimensiona le o un filmato che illustri perfet- 
tamente tutte le fasi di un incidente, riprendendo- 
lo da diverse angolazioni. L'interfaccia del pro- 
gramma molto intuitiva, permette, anche ad un u- 
tente non troppo esperto, di ottenere facilmente ri- 
sultati sorprendenti. Nel nostro esempio vedremo 
come sia possibile ricreare efficacemente un clas- 
sico incidente stradale. 
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Attenti al botto 

^k. Co nti nu ia m o i I d isegno aggiun gendo parti - 
"^ cola ri come attraversamenti pedonali e se- 
1 mafori . Successivamente i nserirem o gì i "atto- 
ri", ovvero le automobili che hanno preso parte al 
sinistro. Scorriamo la libreria e selezioniamo i mo- 
delli. Abbiamo a disposizione berline, station vagon, 
autobus, tir, furgoncini... 




Segni e simboli 

a. Per iniziare la ricostruzione d elllndd ente dobbiamo aprire la libreria contenen- 

Ite i vari simboli. Accediamo al menu DrawlSymbollTraffic e scegliamo la ti- 
pologia di strada corretta: due corsie, incrocio, rotatoria ed altre ancora. Per in- 
serirla all'interno del nostro progetto sarà sufficiente selezionarla e fare un clic con il 
tasto sinistro del mouse sul foglio di lavoro. 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 



rt> 



IL SOFTWARE / 



EfCDHDVD\ 

3DEveWrtness 70 

lo trovi nella sezione lo p Trial 



QUANTO COSTA: 

3DEyeWitness 7.0 
casta $ 199 

IL SITO UFFICIALE: 

www.designwareinccom 

A CHI RIVOLGERSI: 

DesignWare Inc. 

info@designwareinc.com 

NOTE 

SULLA VERSIONE: 

Il software gira su 
qualsiasi piattaforma 
Windows. Richiedo un 
processore Pentium 700 
MHz; 128 HE di RAM; 
scheda video SVGA 
800x600 o superiore. 





Posizioni corrette 

.A. Adesso vediamo di posizionare corretta- 

3 mente le auto (nel nostro caso sono due) 
coinvolte nello srontro. Per ruotare il furgon- 
cino di un angolo di 45 gradi, selezioniamolo con lo 
strumento contrassegnato da una freccia e quindi, 
con il tasto destro del mouse, attiviamo il menu ra- 
pido da cui selezionare la voce 3D Rotation. 



Il momento dell'impatto 

^ Utilizziamo il simbolo dell'impatto per 
M, evidenziare il punto esatto in cui èavve- 
^ nuto l'incidente. È possibile variare le di- 
mensioni di tutti gli elementi inseriti: è sufficien- 
te selezionarli ed inserire i parametri desiderati 
negli appositi campi che si trovano nella libreria 
dei simboli. 
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Un occhio al paesaggio 

A. Affinchè la nostra scena sia altamente 
£* realistica, possiamo inserire una serie di 
^ dettagli importanti, a cominciare dai pe- 
doni fino alle auto della polizia, alle ambulanze 
o a ciclisti di passaggio. C'è solo l'imbarazzo del- 
la scelta. Se vogliamo aggiungere qualche ele- 
mento paesaggistico possiamo ricorrere alla 
funzione DrawlSymbollLandscape. 
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Misure e parametri 

^l. Cliccando sul pulsante Set parameter possia- 
Q mo impostare le regolazioni della visuale ester- 
na tridimensionale, come i valori di rotazione, le 
disianze, la prospettiva, il tipo di metrica (pollici o deci- 
male). Invece, premendo Advanced san possibile defi- 
nire le componenti RGB della luce diffusa. 





"•'■-'i' 3 


O x j ! 




~* 


". > ; : ; 





Oggetti su misura 

.A. Grazie all'opzione 3D IModéer attiviamo la 
4A funzione di modellazione tridimensionale, per 

■"" modificare o creare i nostri oggetti ed ottenere 
librerie personalizzate Abbiamo a disposizione le primi- 
tive a due e tre dimensioni. Con 3DITowl 3D visualiz- 
ziamo un rendering veloce del noslro disegna 
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Vista dall'alto 

A. Tra i pulsanti posti nella barra superiore 

6 notiamo quello dello zoom, utile per in- 
serire al meglio i particolari, e quello per 
la visione aerea, Air view. Attivandolo, otterremo 
l'apertura di una finestra di dimensioni regolabi- 
le, che ci mostra il risultato completo del nostro 
lavoro visto dall'alto. 




Pronti al rendering! 

A. Se siamo soddisfatti del noslro lavoro, possiamo passare alla fase di rendering 

9 Premiamo il pulsante con il sole per aprire la finestra Ray Trace. Qui possiamo 
definire le opzioni di base dell'immagine con il pulsante Optkms. Regoliamo 
luce, contrasto e saturazione dal menu biage. Con RayTrace avveremo il rendering. 

Criminologi si nasce 

k 3DEyewitness permette di ricostruire qualsiasi ambientazione, non solo di 
<| -f estemi ma anche di intemi. Con la sua ampia dotazione di librerie, contenen- 
ti te oggetti di ogni tipo, possiamo ricreare fedelmente anche la tipica scena del 
delitto nella stanza chiusa. Ci sono mobili perarredare cucine, bagni, salotti e uffici, 
nonché soprammo- 
bili e lampade In Cri- 
me library, inoltre, 
troviamo tutti i detta- 
gli necessari alla de- 
scrizione del crimine: 
corpi, armi e frecce 
direzionali. Anche in 
questo caso possia- 
mo procedere alla 
rielaborazione tridi- 
mensionale e alla 
creazione di panora- 
miche virtuali. 
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Uno sguardo in tre dimensioni 

^k. Se la visuale dall'alto non ci soddisfa, 
7J possiamo dare un'occhiata alla nostra ri- 
* costruzione utilizzando il pulsante Exter- 
no/ View che procede ad una renderizzazione 
veloce del nostro progetto. 
Tramite i pulsanti contraddistinti dalle frecce, po- 
sti nella parte superiore dello schermo, possia- 
mo ruotare la visuale della scena. 



% jlVfi/ 

PANORAMICHE 
VIRTUALI 

Affinchè b nostra 
scena si tra sfornii 
automaticamente in 
una panoramica a 
360 gradi basta atti- 
vare nella finestra 
Options d i Ray Trace 
la casella Create Pa- 
ri orami e ima gè. 
Dopo aver effettuato 
l'immagine tridimen- 
sionale renderizzata, 
il programma prepa- 
rerà il file QuickTime 
navigabile virtual- 
mente. 



MATERIALI 
E SUPERFICI 

Possiamo intervenire 
sull'aspetto, sul co- 
lore e sulla tipologia 
dei materbli di un 
og getto se leziona to, 
utilizzando l'apposi- 
to pulsante situato 
nella libreria dei 
simboli e contrasse- 
gnato dall'icona di 
un pennello. 
Nella finestra Cban- 
gè Su rface scegliamo 
un colore peraprire 
il pannello di impo- 
stazione Surface. 
Individuiamo la tex- 
ture adatta, il mate- 
riale {pietra, legno, 
plastica...) ed even- 
tualmente impostia- 
mo una trasparenza 
tramite il tasto Mo- 
dify. 
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Software I Fruity Loops 




a oggi, Unz 
àccio io! 



Realizziamo i nostri brani musicali 
senza spendere un centesimo in 
sale di registrazione. Solo utopia? 



o 



Tempo 

120 mimiti 



Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 
LOTROVlSULl "I 

BfCD8fDWD\ 

La vistone dimostrativa - 
ìli Fiuity Loops 412 
è presente nella sezione 
Top- Trial 

Inoli!*, air interno del file .zip 
troverò il file di esempio 
vVirtMagEnam pié.flp 
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QUANTO COSTA: 

FL Studio Producer 
Edition costa S1 49, FL 
Studio Fruityloops 
Edition $99 e FL 
Studio Express $49 

IL SITO UFFICIALE: 

www.flstudio.com 

ACNI RIVOLGERSI: 

su ppo rfcfif ru ityloopsjio m 



di Luca Filizzola 

I costanti e notevoli miglioramenti di Fruity Loopsso- 
no stati incredibili. Introdotto alcuni anni fa come Li- 
na semplice drum box per "discotecari" è divenuto 
un vero e proprio sequencer professionale, capace di 
tenere testa ai più costosi e blasonati rivali, come Stein- 
berg Cubase o Cakewalk Sonar. Una delle ragioni che 
hanno determinato il successo di questo prodotto, è 
rappresentato dal suo costo notevolmente contenuto 
rispetto alla concorrenza. Per venire maggiormente in- 
contro alle esigenze economiche del grande pubblico. 
Ima gè Line (software house di Fruity Loops) ha adotta- 
to una politica commercia le ad hoc. Infatti, il programma 
in questione è disponibile in tre versioni: FL Studio Pro- 
ducer Edition ($149), FL Studio Fruityloops Edition ($99) e 
FL Studio Express ($49). Ovviamente, le tre varianti si di- 
stinguono per la dotazione softwa ree peralcunecarat- 





Una faccia conosciuta 

^. L'interfaccia è molto simile a quella della prece- 
dente versione 3: sulla sinistra troviamo il Brow- 
■ ser che consente di navigare all'interno della 
cartella C\ProgrammM : LSaidio4\Datri\Patches, che di 
default raccoglie i sample presenti in FL; mentre in alto 
a destra troviamo i pulsanti che consentono l'apertura 
delle finestre Playlist, Step Sequencer, Piano Roti, 
Browser e Mixer. 
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Eristiche professionali, esclusive delle release più co- 
stose. Se le nostre esigenze sono quelle di ottenere un 
completo studio di registrazione virtuale, che non scen- 
da a compromessi, l'acquisto di FL Studio Producer Edi- 
tion risulterebbe di sicuro un ottimo acquista Natural- 
mente, ciò non significa che non si possano ottenere 
delle soddisfazioni anche dalle versioni più economi- 
che. Resteremo sbalorditi e stupefatti dalle potenzia lità 
di Fruity Loops, inimmaginabili solo fino a qualche de- 
cennio fa: sa rà sufficiente acquistare il software, segui- 
re i nostri preziosi consigli e prendere un po' di confi- 
denza con alcuni concetti basilari del mixing e del sec- 
quencing: il resto vera da sé! 

Lacrime di coccodrillo 

Adiscapito delle aspettative dei tanti che hanno speso un 
banco di soldi nell'acquisto di strumenti e unità rack 



(hardware), finalmente è possibile allestire uno studio di 
registrazione virtuale nel proprio PC, sostenendo esclusi- 
vamente l'acquisto di un software Mi è capitato divede- 
re professionisti del settore restare letteralmente a boo:a 
aperta e run le la crime agli oo:hi, al solo pensiero dei sol- 
di investiti in "apparecchiature" di vario genere. Non cre- 
diamo a chi sostiene che questi software conducano al- 
la realizzazione di composizioni impersonali, per tre pre- 
cisi motivi: primo, perché se non facciamo uso di loops 
creati da terzi, le "nostre" composizioni resteranno tali e 
pertanto strettamente personali (tutto frutto del nostro in- 
gegno); secondo, perché letecnologie di sintesi e di cam- 
pionamento hanno raggiunto livelli tali da garantire una ri- 
sposta dinamica ed armonica perfettamente uguale agli 
strumenti reali (acustici ed elettronici);terzo, perché chi di- 
sprezza tanto questi software, soprattutto i professionisti, 
sonoa Ila fine dei conti i loro più accaniti fruitori (la maggior 



parte delle canzoni attualmente in vetta alle classifiche 
sono state realizzate con software del genere). In vero, ciò 
che non potrà mai essere sostituito è il feeling del musici- 
sta sullo strumento (il groovequantizenon è la stessa co- 
sa), nonché quella mistica atmosfera che si crea durante 
una jam session o una performance dal viva Se non ab- 
biamo avuto la possibilità di imparare a suonare uno stru- 
mento, rume la maggior parte dei D| (peace!), non dovre- 
mo più disperarci: sarà sufficiente un po' di passione per 
la musica, un buon orecchio ed il software giusta 
Ovviamente, spetterà a te decidere cosa farne di uno 
strumento cosi potente: potrai approfondire le tue "co- 
noscenze" musicali (teoriche e non di Paola e Chiara) o 
limitarti a comporre ituoi brani per puro diletta Ricorda 
che, se ti impegnerai a dovere, potrai aspirare alla Top 
Ten efare un mucchio di quattrini (del resto, lo stanno già 
facendo da anni)! 




Aggiungiamo carne al fuoco! 

^. Per utilizzare i sample inseriti nel CD/DVD 

2 (dopo averli estratti nell'hard disk), o qualsia- 
si altro suono di nostro gradimento, andiamo 
in OptionsIFile settings e clicchiamo su una delle 
icone a forma di cartella, presenti in Browser extra 
search directories. Nella finestra successiva, sfo- 
gliamo il contenuto del disco fisso e cerchiamo la 
directory che ci interessa. Al termine, la nuova car- 
tella sarà disponibile nel menu Browser. 



m 
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MI-DIa la giusta ASIO! 

. In Options/MIDI settmgsl Output port 
i m apping visualizzerem o i sintetizzatori MIDI, 
software o hardware, presenti nel sistema 
In Port number assegniamo un numero di porta ai 
synth che utilizzeremo, mentre in OptionslAu- 
dio/Output selezioniamo l'uscita perla riproduzione 
audio: FL Studio è compatibile con i driver ASIO e con 
i DirectSound. Ove possibile preferiamo gli ASIO, in 
quanto offrono latenze inferiori. In ASIO streaming 
buffer vedremo il valore attuale della latenza (in ms), 
che potremo modificare in ASIO panel. 
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Come fanno tutti... 



.a. L'utilizzo tipico di FL è rappresentato dai 
' Pattern: modelli che consentono di creare 
brani Dance tramite il semplice utilizzo del 
mouse. FL mette a nostra disposizione 999 Pat- 
tern diversi, che potremo richiamare con l'apposi- 
to pannello numerico in alto a destra o premendo 
i tasi + e -sulla tastiera. Ogni Pattern è composto 
da un numero variabile di tracce, suddivise di de- 
fault in 4 misure da 4/4 



Quattro sono pochi! 

^k. Se vogliamo modificare il numero di battute 
(Bori e la suddivisione ritmica dei Pattern 
(Beoti, andiamo in OptionsIFile set- 
tings/Project e in Time signature incrementiamo o 
diminuiamo i rispettivi valori. Per farlo è sufficiente 
cliccarci sopra con il tasto sinistro del mouse, trasci- 
nando successivamente verso l'alto per incremen- 
tare il valore, o verso il basso per diminuirlo. 




Pronti, partenza... via! 

k Ad ogni avvio di FL, viene caricato un set di 

4 suoni pre definito dal nome Club basic È 
possibile modificare questa maschera di 
partenza cliccando su File/Templates e scegliendo 
quella che più si adatta alle nostre esigenze. D'ora 
in avanti, ogni volta che awieremo FL, o che clic- 
cheremo su File/New, potremo iniziare un nuovo 
progetto con il nostro set preferita 
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Una cassa martellante... 

.A. Quando si inizia la composizione di un nuovo 
r brano musicale, conviene partire sempre dalla 
traccia di batteria anche se solo abbozzata. 
Definiamo il tempo della song (cliccando sul valore 
del metronomo e trasciniamo il mouse verso l'alto o 
verso il basso) ed inseriamo alcuni colpi di cassa (nel 
Pattern 1 traccia fOcfc) cliccando con il tasto sinistro 
del mouse in un punto a scelta. Per eliminare quanto 
appena creato basterà cliccarci nuovamente sopra 
con il tasto destro del mouse. 
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La dotazione ha rdwa re e soft wa re 

Grazie a Fruity Loops, per gustale appieno l'esperienza 
della composizione musicale oaiorre vera mente poco: u- 
na discrete scheda audio, dei diffusori decenti (evitiamo le 
casse per PC e preferiamo ove possibile l'impianto Hi-Fi di 
casa) e naturalmente Fruity Loops, che a differenza della 
concorrenza permette di creare musica utilizzando una 
qualsiasi scheda audio Questa soluzione rappresenta un 
buon punto di partenza, ma se vogliamo cominciare a fa- 
re sul serio, dovremo procurarci una scheda compatibile 
con i driver ASIO, che bypassano il sistema operativo per 
consentire al software di interfacciarsi direttamente con la 
scheda audio Ovvia mente, ciò consentirà la riduzione dei 
tempi di latenza, misurati in millesimi di secondo, che 
coincidono con il rilardo esistente tra la generazione della 



nota sullo strumento musicale e la sua riproduzione da 
parte dei diffusori (casse del PO. La nostra scella è ricadu- 
ta sulla Creative Audigy Player (prima serie) che, purse non 
ideale perapplicazioni musicali, garantisce lo stesso buo- 
ne prestazioni a fronte di un ottimo prezzo (€ 6900). 

Plug-in... die confusione 

Gli strumenti messia disposizione da Fruity Loops sono 
più che sufficienti per iniziare a comporre la propria musi- 
ca: una ricca dotazione di sample informato.wav, un ma- 
re di plug-in, nonché una splendida raccolta di synth e 
strumenti virtuali fanno di questo software un vero e pro- 
prio studio di registrazione Se il nostro sogno è quello di 
comporre musica ad a Iti livelli, grazie a FL Studio potremo 
coronarlo come si deve. Un professionista che si rispetti 



non può non avere un arsenale di plug-in che gli consen- 
ta di modificare e persona lizzare al meglio le proprie trac- 
ce Audio e MIDI Pertanto, la compatibilità di Fruity Loops 
con i driver ASIO, run la tecnologia VST e con le più cono- 
sciute DX di casa Microsoft, favorisce l'espansione delle 
sue potenzialità ed il suo impiego anche in situazioni Live, 
ossia in tempo reale. Ormai, tutte le principali software 
house specializzate nella realizzazione di plug-in rilascia- 
no i propri programmi sia in versione VST (o VSTi) che DX(o 
DXiX In realtà, più chea d una differenza empirica nei risul- 
tati, il motivo di tanta confusione è dovuto ad una sorla di 
guerra commerciale esistente tra Steinberg e Cakewalk, i 
due colossi che da tempo si contendono il mercato della 
"computer music" professionale Infatti, i prodotti Stein- 
berg sono compatibili VST e DX, mentre i software 
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casuae-asia 



Proviamoli tutti! 

a. Uno dei punti forti di FL consiste nella possibilità 
i di modificare qualsiasi aspetto di un sample. 
Prima di "smanettare" a caso, avviamo la ripro- 
duzione assicurandoci di aver selezionato Pota sinistra 
del tasto Play. In questo modo ascolteremo in loop il 
nostro giro di cassa Adesso, clicchiamo sul pulsante 
Kicfc all'interno del Pattern 1 e nella finestra che si apre 
scegliamo INS. Agiamo sui vari potenziometri con deli- 
catezza, ascoltando con attenzione i risultati ottenuti. 



Una traccia alla volta! 

.a. Completiamo la nostra parte di batteria e nel 
i Pattern 2 copiamo tutte le tracce create nel 
Pattern 1. Con il tasto destro del mouse clic- 
chiamo sui pulsanti delle tracce che vogliamo co- 
piare e selezioniamo EditICopy. Andiamo nel Pat- 
tern 2 e facciamolo la stessa operazione sulle tracce 
corrispondenti, avendo cura questa volta, di sce- 
gliere la voce Poste Ovviamente, tale procedura do- 
va essere ripetuta per ogni singola traccia. 




Aggiungiamo una linea di basso 



10 



Sfogliamo tra i sample che FL ci mette a dispo- 
sizione nel menu Browser e trasciniamo nel 
Pattern 2 quello che preferiamo. In alcuni casi 
ascolteremo un'anteprima del campione; in altri, se si 
riferisce a banchi per moduli synth, dovremo prima 
trascinarlo nel Pattern. A questo punto, potremo ascol- 
tarlo cliccandoci sopra con il tasto sinistro del mouse, 
tenendo premuto Ctrf sulla tastiera Questa combina- 
zione di tasti è di estrema utilità quando le tracce di- 
ventano numerose e quindi difficili da gestire 
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Pue note in compagnia! 



. Per comporre la nostra linea di basso avre- 
■ mo bisogno di un editor, in quanto le singo- 
■■ le caselline non sono più sufficienti. Sele- 
zioniamo latracela di basso e clicchiamo sul pul- 
sante a forma di tastiera posizionato in alto a destra 
del la finestra Step Sequencer (quella che contiene 
le tracce). Apparirà un box, chiamato Keyboard Edi- 
tor, che ci permetterà di comporre le nostre melo- 
die. Per inserire le note clicchiamo con il tasto sini- 
stro del mouse, per cancellarle con il destro. 
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UnbranodalbpTen! 



12 



Creiamo un terzo Pattern, uguale al secondo, e 
modifichiamo solo la linea di basso. Andiamo 
nella finestra Playlist ed impostiamo la sequenza 
che FL dovrà rispettare durante la riproduzione della can- 
zone A questo punto, abilitiamo il tasto Song che si trova 
di fianm al pulsante Play e lanciamo la riproduzione In 
questo modo potremo ascollare un'anteprima dell'intera 
canzone. E solo un inizio, ma ti assicuro che aggiungendo 
più tracce magari un bel synth, avrai il successo assicurato. 




Tante plug-in nel PC? 

a Possiamo abbellire le nostre composizioni a g- 
] giungendo delle melodie o dei tappeti (pad) 
" creati con i synth che FL ci mette a disposizione. 
Per inserire una nuova traccia clicchiamo su 
QiannelsIAdd one e scegliamo uno dei tanti strumenti 
disponibili. Le novità della versione 4.12 sono rappre- 
sentate da FL Stayer, che riproduce degnamente il suo- 
no di chitarre distorte ed acustiche, e da FL Keys, per 
generare suoni di piano, organo e rhodes. Inoltre, indi- 
menticabili sono i sintetizzatori SimSynth e Wasp. 
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Cakewalk possono supportare esclusivamente le plug-in 
infermato DX, in quanto lo standard V5T è di proprietà del- 
l'acerrima rivale Steinberg. In questo scenario si colloca 
Fruity Loops, che pagando rqyalty a destra e a manca, tra 
Microsoft e Steinberg si guadagna un'ampia fetta di mer- 
cato non solo nell'entry level ma anche in ambito profes- 
sionale Comesi dice: "lia i due litiganti, il terzo gode". A di- 
mostrazione del fatto che i risultati piatici tra le due tecno- 
logie non siano poi così differenti, ma soprattutto per non 
essere tagliata fuori dal mercato, Cakewalk ha supporrato 
ed acquistato il progetto di FXpansion, atra noia software 
house musicale autrice di "VST-DX Adapter", in grado di 
convertile le plug-in VST in fermato DX. Oggi, tale software 
è presente negli ultimi prodotti di casa Cakewalk, come 
ProjectS, sotto il nome di "Cakewalk VST-DX Adapter". 




SAMPLE 

Un sample non è altro 
die un campione sonoro, 
un porzione di file 
musicale, die può essere 
utilizzata con spedfiche 
applicazioni audio. 

VSIeVSTi 

Acronimo di Virtual 
Sudio Technology e di 
Virtual Studio 
Technology Instruments. 
Il primo fa riferimento a 
plug-in che 



implementano processori 
di effetti per tracce 
Audio (riverberi, delay, 
amp simulator, ecc), 
mentre il secondo si 
riferisce a dei veri e 
propri strumenti virtuali, 
il più delle volte 
emulazioni software di 
famosi synth, che è 
possibile controllare via 
MIDI. 

DXeDXi 

Acronimo di DirectX e di 
DirectX instruments. 
Anche in questo caso la 
distinzione è dovuta ad 



un impiego Audio o MIDI 
delle plug-in. 

ASI© 

Audio Stream 
I nput/Output. Questa 
architettura, sviluppata 
sempre da Steinberg, 
consente di ottenere 
basse latenze nella 
riproduzione dei flussi 
Audio/ MI DI, garantendo 
un perfetto timing 
(sincronizzazione) degli 
stessi. 

DIRECT SOUND 

L'interfaccia API 



DirectSound, sviluppata 
da Microsoft, controlla 
in modo diretto 
l'hardware audio del PC, 
consentendo la 
riproduzione e la 
registrazione 
contemporanea dei 
suoni (full duplex), 
nonché la loro modifica, 
il loro posizionamento 
nello spettro sonoro ed 
il loro mixaggio. 
In ambito musicale, 
consiste in 
un'emulazione driver 
tesa a ridurre i tempi di 
latenza. 




Usiamo FLa modo nostro! 



. Nell'esempio WìnMagExample.flp, presente 
f. nel Win CD/DVD-Rom, si nota subito un utilizzo 
* più avanzato di Fruity Loops. Infatti, la maggior 
parte delle tracce sono state create con una tastiera MI- 
DI collegata al PC. In alternativa, è possibile inserire ma- 
nualmente le note, cliccando con il tasto destro del 
mouse sulla traccia che si vuole editare e scegliendo la 
voce Piano roti. Nella finestra che appare clicchiamo 
sullo strumento matita ed iniziamo a comporre. 



Una lettera musicale! 

. Se non possediamo una "tastiera" possia- 
mo sempre utilizzare la "tastiera". No, non 
™» è un gioco di parole e non ti sto prenden- 
do in giro, è la pura e semplice verità. Andando in 
Optìons ed abilitando la voce Typìng Keyboard 
to piano, potremo utilizzare la nostra tastiera per 
comporre musica, e non solo per chattare e scri- 
vere e-mail. Dovremo solo farci l'abitudine... 




Assegnare un effetto ad una traccia 



. Clicchiamo sul pulsante della traccia e nel box 
y successivo assegniamo un numero ad FX. Ad 
' esso corrisponderà un canale nel mixer che ci 
permetterà di attribuire ad ogni traccia fino ad un mas- 
simo di 8 effetti. Clicchiamo su una delle frecce pre- 
senti nei moduli e da Sei ect scegliamo il processore 
che preferiamo In ogni canale è presente un piccolo 
equalizzatore grafico ed i potenziometri per gestire la 
mandata effetti Seno I , Seno 2, ecc. Un consiglio: ri- 
nominiamo i canali del mixer per non fare confusione. 



Message in a Box! 

. Che ne dici di inserire un bel messaggio a ll'a- 
» pertura del file? Magari del tipo: "questo brano 
' è protetto da Copyrigth® e se ti becco a spac- 
ciarlo per tuo ti taglio le gambe!". Scherzo, al massimo 
ti raglio un'altra cosa (Lorena Bobbit docet!). Non teme- 
re, e ricorda sempre che la musica non è di chi la scri- 
ve ma di chi la ascolta! Andiamo in OptionsIFieset- 
tingsIProject, scriviamo il nostro messaggio ed abilitia- 
mo la casella Show it open. Il gioco è fatto! 



. Abilitiamo il metronomo cliccando sull'apposito 
f pulsante in alto a destra ed iniziamo a registrare 
™ una traccia MIDI: non dovremo fare altro che se- 
lezionarla, cliccare sul pulsante Ree ed avviare la ripro- 
duzione [Play). Al termine, premiamo Stop. Invece, per 
registrare delle tracce audio andiamo nel mixer (FX), 
abilitiamo le porte IN e QUI della scheda audio e clic- 
chiamo sul tasto Ree in basso a destra. Nella finestra 
successiva assegniamo un nome ed una directoryal fi- 
le e procediamo come per il MIDI: clicchiamo su Ree, su 
Play e infine su Stop. Al termine, troveremo la nuova 
traccia audio in fendo alla finestra Playlist 

Esportiamo in MPÌ 

t Al termine delle nostre "fatiche", potremo 
\ decidere se esportare il brano musicale in 
' formato MP3, WAV, MIDI o come archivio 
compresso ZIP Per inviare ad amici e parenti le no- 
stre composizioni, non dovremo fare altro che sce- 
gliere File/Export/MP3 File, assegnare un nome 
ed una directoryal file e spedirlo ai destinatari tra- 
mite posta elettronica Successivamente, nella fine- 
stra che appa- 
re impostiamo 
il iiìtrate e 
clicchiamo su 
GO per dare 
inizio al pro- 
cesso di con- 
versione. Inve- 
ce, per realiz- 
zare un CD con 
i nostri brani ci 
convertì sce- 
gliere il forma- 
to .wav. 
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Hardware I Pigisene SlimSound FM 



Un prodotto che consente di ascoltare i file MP3, 
la nostra radio preferita e di registrare appunti vocali 

Un mini Hi-Fi 



nel taschino 



^B&) 



QUANTO COSTA: 

Il Digisette SlimSound 
FM costa €220,00. 

IL SITO UFFICIALE: 

www.digisette.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Digisette 

Tel. 051 866611 



Stiamo facendo la fila in banca e ci stiamo inner- 
vosendo perchénonabbiamonulladafaie?Un 
po' di musica ci aiuterebbe sicuramente a rilas- 
sarci. Oppure, ci è venuta un'idea geniale per un pro- 
getto ma non abbiamo carta e penna per annotarla? 
Oggi, la soluzione a tutto questo c'è ed è in un unico 
prodotto: si chiama SlimSound FM. Non è il classico 
player MP3 perché funziona anche come registratore 
vocale e radio FM. Grazie alle sue ridotte dimensioni 
(menodilcmdispessorein45gdipeso)può essere 
trasportato comodamente nel laschino di una giacca, 
candidandosi come il compagno ideale delle nostre 
serate di jogging. Inoltre, può essere addirittura uno 
strumento utile per convertire i nostri vecchi LP in for- 
mato digitale: basta connetterlo ad un Hi-Fi col cavo 
audio in dotazione ed avremo la possibilità di registra- 
re la musica in ingresso convertend ola i n tem pò reale 
in formato MP3. Pratico vero? Ma non è finita qui! Pos- 
siamo utilizzarlo per portarci al seguito anche altri tipi 
di documenti informatici o per registrare le lezioni al- 
l'università. Insomma, con un unico prodotto possia- 
mo andare incontro a molte esigenze. 





L'installazione 

, Prima che lo SlimSound possa essere 

1 col legato al PC per trasferire gli MP3, biso- 
gna installare il software Digisette Mana- 
ger. Per farlo, inseriamo il CD nel lettore e clic- 
chiamo sull'icona relativa al programma, che 
appare nella schermata di benvenuto. 
Non resta che seguire la procedura guidata per 
completare il tutto. 



Connettiamo il player 

. Per caricare i file MP3, da ascoltare como- 

2damente in viaggio o in qualsiasi altro 
posto, è necessario col le gare il dispositi- 
vo alla porta USB del computer. Fatta questa 
operazione lo SlimSound si accenderà automa- 
ticamente. Come abbiamo accennato, questo 
prodotto funziona anche come radio FM e come 
registratore vocale. 
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Avviamo il software 

Per aprire il programma Digisette Manager 

3 basta fare doppio di e sull'icona che si trova 
sul desktop, ^interfaccia principale è divisa 
in tre parti: a sinistra vengono mostrate le cartelle 
presenti sul PC, in alto a destra i file contenuti nella 
cartella selezionata e in basso quelli contenuti 
nello SlimSound. 
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Formattiamo la memoria 

.». Prima di caricare qualsiasi file è bene formattare 
la memoria interna del player. Per effettuare 
r questa operazione baste cliccare sull'icona rela- 
tiva che si trova nella barra degli strumenti. Durante 
questa operazione è importante non scollegare il di- 
spositivo, altrimenti potrebbe rimanere danneggiato 
permanentemente 



Quali canzoni caricare? 

E molto semplice ca ricare i file nello SlimSound: 

5 selezioniamo la cartella sulla sinistra, mentre i file 
contenuti verranno visualizzati nella finestra in al- 
to a destra. Selezioniamo quelli che vogliamo caricare e 
clicchiamo sul testo ADD. Poiché è supportato il drag & 
drop, avremmo potuto trascinarli col mouse come si là in 
una qualsiasi finestra di Esplora risorsa 
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Trasferiamo i file sul player 

^k. Adesso, i file precedentemente selezionati ap- 

6 paiono anche nella finestra inferiore, ma ancora 
non sono stati inseriti nella memoria dello Slim- 
Sound. Fertrasferirii definitivamente, clicchiamo sul ta- 
sto Transfer e attendiamo il completamento dell'opera- 
zione. Nella barra in basso possiamo controllare il 
quantitativo dello spazio libero testante. 



Ora possiamo riascoltarli 

a. Una volta concluse le operazioni di trasferi - 
r mento, possiamo scollegare il player ed 
ascoltare le n ostie canzoni attraverso le cuf- 
fie in dotazione. Sul display viene fornita una serie 
di informazioni relative ai brani in memoria, mentre 
se vogliamo ascoltare la radio basterà selezionare 
la frequenza desiderata. 



Registriamo ovunque 

a. Grazie al microfono incorporato, lo SlimSound 
i funziona anche come un pratico registratore 
' vocale. Invece, se collegato ad un Hi-Fi, le 
canzoni in ingresso potranno essere convertite in MP3 
e salvate nella memoria interna del player. Con 128 
MB si possono memorizzare fino a 500 minuti di par- 
lato o 120 di musica. 



è 



f 
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USB 

È l'interfaccia di* 

collegamento col PC 

utile per riversare le 

canzoni sullo 

SlimSound. 

MK 



/ , 



È il microfono per 
registrare audio 

direttamente sulla 
memoria intema 
dello SlimSound. 



CUSTODIA 



Di tipo trasparente, oltre a 

proteggere il player dalla 

polvere è dotata di un 

piccolo gancio per attaccarla 

alla cintura dei pantaloni 






PLAY 


Avvia la riproduzione dei 


brani e accende 


player. 


vol , tf :;:::: 

Regola il livello del volume. 



JWLD 

'Disattiva la funzione dei tasti 
in modo che non vengano 
accidentalmente premuti 
durante la riproduzione. 





CAVO AUDIO 

Consente di collegare 
il player ad altri 
sistemi Hi FI 



FF&REW 

Consentono di passare al brano 
successivo e/o a quello precedente, 
nonché a selezionare la stazione 
radio da ascoltare. 



BATTERIA («CARICABILE 

È di tipo Ni Mh da 1.2V e consente 
un utilizzo continuo per circa 8 ore. 




Arresta la riproduzione 
e spegne lo SlimSound 




CUFFIE 

Sono di tipo stereo e consentono 
l'ascolto delta radio o dei file MP3 
ovunque ci troviamo 



BATTERY PACK 

Consente di alimentare 
lo SlimSound anche con 
una normale batteria 
Alcaline di tipo AAA, per 
aumentare l'autonomia 
fino a 14 ore. 
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Block Notes I Registi fai da te I 



Registi fai da te? 

Sono sufficienti una videocamera digitale ed un buon software di video 
editing per realizzare videoclip professionali. L'entusiasmo e il tempo a 
nostra disposizione faranno il resto... 



I fèrri del mestiere 



ISe il nostra sogno nel cassetto è quello di realizzare un filmato amatoriale 
che non abbia nulla da invidiare ai kolossal professionali, oggi la tecnolo- 
gia ci viene in aiuto con strumenti semplici da usare, potenti e flessibili al- 
lo stesso tempo: videocamere digitali adatte anche a principianti, e software per il 
montaggio video dai costi contenuti ma dalle prestazioni e- 
levate. Cerchiamo soltanto di non pensare che 
più un prodotto è costoso ed avanzato, 
più i nostri risultati ne benefice- 
ranno: avere tra le mani 
qualcosa che non è cal- 
zante con il nostro livello 
di competenza sarà, in- 
vece, del tutto contropro- 
ducente. 

Affidiamoci piuttosto a di- 
spositivi hardwa- 
re e a prodotti 
software ver- 
satili, ovvero, in 
grado di asse- 
condare i nostri migliora- 
menti man mano che acquisiremo pratica ed 
esperienza. 

Mi racconti una story board? 

A questo punto è meglio tracciare un piccolo progetto preliminare del lavoro 
che intendiamo realizzare. In gergo tecnico si chiama "storyboard". Si tratla di 
una sequenza di vignette (una sorta di storia a fumetti) che ci permette di sta- 
bilire la successione delle varie inquadrature, in modo da chia- 
rirci preventivamente le idee e verificare subito su cosa con- 
centrare la nostra attenzione. Servirà a risparmiare tempo 
prezioso sia in fase di riprese che in fase di montàggio, 
evitando di consumare nastro a vuoto con immagi- 
ni che dovremo poi irrimediabilmente scartare 
Una buona storyboard non richiede necessa- 
riamente un diploma all'Accademia di Bel- 
le Arti: sono sufficienti pochi schizzi 
ben congegnati! 




Ogni cosa 
al suo posto 1 





2 Prima ancora di im- 
pugnare la nostra vi- 
deocamera, dobbiamo stabilire 
che genere di clip intendiamo pro- 
durre. 

Naturalmente, questo influen- 
zerà l'approccio a quelli che sono i 
soggetti da ritrarre. 
Se vogliamo creare un videoclip 
musicale, occorrerà che le imma- 
gini siano soprattutto evocative 
(e potremmo magari sorvolare 
sulla perfezione tecnica con cui ver- 
ranno riprese), mentre se preferiamo lavo- 
rare su un corto o su un lungometraggio 
dovremo necessariamente catturare 
immagini nitide e stabili (lesinando even 
tualmente su acrobazie ed effetti visivi), 
n questo caso, faremo bene a procurarci 
anche un cavalletto o a posizionare la video- 
camera su un piano di appoggio stabile. 



Ciak, si gira! 



4 



Siamo arrivati al momento clou, quello delle riprese vere e proprie Innanzitut- 
to va specificala una cosa: per essere sicuri di riuscire ad elaborare un buon 
monBto, dovremmo filmare senza badare troppo a spese Di norma, il rappor- 
ta girato e montato è di 10 a 1 (ossia, sono ne- 
cessari dieci minuti di filmato "grezzo" per otte- 
nerne uno ottimizzato). Più immagini riprende- 
remo, più saremo sicuri di non dover lasciare spiace- 
voli buchi nella stesura definitiva del clip, dovendo magari 
ricominciare daccapo a filmare. I registi fa- 
mosi che inseguono l'Oscar possono for- 
se permetterselo, ma nel nostro caso 
sarà più opportuno sfruttare ed ottimiz- 
zare le risorse ed il tempo a nostra di- 
sposizione In particolare, non tiriamoci 
indietro se sopraggiunge qualche sog- 
getto fuori programma, anzi: ripren- 
diamo anche quello e possibilmente 
da varie angolazioni. Ci potrà sicura- 
mente tornare utile, prima o poi! 
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No problem! 





Buio in sala... e nelle riprese! 

■■ La videocamera, al contrario della fotocamera, non ha il flash. Il che 
^k significa che, in condizioni di scarsa luminosità, otterremo soltanto 
•^immagini cupe e poco definite. Per questo, occorre attrezzarsi per 
tempo con appositi faretti e lampade (per riprese in interni), o prestare at- 
tenzione al controluce (anche per riprese in esterni}, che "brucia" irrime- 
diabilmente le immagini pro- 
ducendo risultati difficil- 
mente soddisfacenti. 
Teniamo presente che, 
per quanto il nostro 
software di montaggio 
possa essere ricco di filtri 
ed effetti speciali, non 
riuscirà mai a correggere 
immagini riprese in modo 
errato. Evitiamo di ripren- 
dere s cen e molto s cu re al - 
ternate ad altre molto 
chiare: inizialmente il con- 
trasto può ri- 
sultare efficace, ma alla 
lunga provoca solo dei di- 
sturbi all'occhio dello 
spettatore. 



Questo film è un po'... montato! 

7 Siamo, finalmente, arrivati alla fase di montaggio, quella che ci terra impegna- 
ti più a lungo: si tratte di assemblare i filmati che abbiamo ripreso in modo ta- 
le da dare al nostro clip una continuila narrativa ed una vera struttura cinema- 
tografica. Un artifìcio che iinziona sempre è quello di usare la base musicale per ri- 
cavare i tempi giusti dei vari stacchi: 
ogni qualvolta si ha una variazione 
nel brano, inseriamo una variazione 
anche nel videa L'effetto sarà dop- 
piamente efficace Seal contrario ab- 
biamo parti recitate e dialogiche sen- 
za uso di soundtrack, cerchiamo di 
trovare da soli il "ritmo" giusto, senza 
soffermarci troppo a lungo su uno 
stesso soggetto, anche quando par- 
la Una voce fuori cam- 
o, spesso, è molto 
più suggestiva 
del vedere e- 
sp licitarti ente 
il viso di chi 
parla (specie 
se., non sa re- 
citare!). 





Taglia, cuci, copia e incolla. 

^0t Terminate le riprese, possiamo cominciare a river- 
flj^ sa re il filmato sul nostro computer, per esami - 
^0 narlo accuratamente e selezionare le scene 
che più ci interessano. Per risparmiare spazio su 
disco (visto che l'editing video impiega un no- 
tevole dispendio di risorse del computer), 
conviene cancellare subito ciò che non ci 
serve, e tenere soltanto le riprese che poi 
andremo a montare nel clip definitivo. I- 
n oltre, se intendiamo aggiungere una 
colonna sonora di sottofondo (o coprire 
completamente l'audio con un passag- 
gio musicale), questo è il momento 
opportuno per importare nel nostro 
PC anche le tracce sonore 
che non dovranno in 
nessun caso apparire 
stridenti rispetto alle im- 
magini. 



Effetti speciali? no: meglio normali! 

8 Uno degli errori che spesso si 
riscontrano nei filmati ama- 
toriali è l'abuso di effet- 
ti speciali (come stacchi con 
"volta pagine", dissolvenze 
incrociate a caleidosco- 
pio, solarizzazioni in- 
spiegabili, giochi di luce 
inutili e così via), che 
danno alle immagini un 
tono grottesco e le affos- 
sano anche quando sono 
tecnicamente perfette. 
Fin quando non ci chia- 
meranno a realizzare un 
episodio della saga di 
"Star Wars", forse è me- 
glio lasciar perdere questi 
trucchetti e puntare sulla 
semplicità e sulla linearità de 
filmato. 

Un buon clip è riconoscibile molto di più 
quando è "al naturale", piuttosto che quando 
è sommerso di artifici computerizzati. Lo stesso 
discorso vale per i titoli: uno scrolling semplice e 
chiaro sarà infinitamente migliore di uno acrobatico 
ma confuso. Ed ora possiamo cominciare! Mano al- 
la videocamera: Hollywood ci aspetta! 
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Sapevi che.. 




iJyV Vediamo assieme due simpatiche curiosità su Winamp 
e Windows Media Player. In pratica, vedremo come 
ottimizzare l'ascolto o la visione dei nostri file e come 
scaricare componenti integrativi per Winamp 3. 



|©| ► Windows Media Player 

AUDIO E VIDEO DI QUALITÀ 

Attraverso il menu Visualizza/Caratteristiche avanzate possiamo attivare 
diversi moduli per la regolazione di parametri che ottimizzano l'ascolto e/o la vi- 
sione dei nostri file, in base ai gusti e ai dispositivi utilizzati 

Equalizzatore grafico 

I- Tramite l'equalizzatore grafico possiamo scegliere una serie di imposta- 
zioni già ottimizzate 
per il genere di mu- 
sica che stiamo ascoltan- 
do (Dance, Rock, Blues, 
Rap, Classica, ecc.). Natu- 
ralmente, se lo desideria- 
mo, possiamo effettuare 
regolazioni personalizzate 
regolando i cursori delle 
frequenze e del bilancia- 
mento. 



Effetti SRSWOW 

Se a miamo accentua re 
i bassi, utilizziamo que- 
sto effetto e regoliamo- 
ne l'intensità con i cursori. 
E inoltre possibile scegliere tre 
tipologie di diffusori: altopar- 
lanti normali, grandi o cuffie 
Ricordiamoci anche di attivare 
gli effetti grafici {Visualìzzalef- 
fetti grafici) per rendere l'a- 
scolto ancora più gradevole 





Impostazioni video 

In Impostazioni video pos- 
siamo controllare Lumino- 
sità, Convasto, Tonalità e 
Saturazione e scegliere tre diversi 
formati video: Normale, Ridotto 
del 50% o Aumentoto al 200%. 
Nella finestra delle Impostazioni 
notiamo altri due pulsanti per in- 
grandire il riquadro video e per la 
visualizzazione a pieno schermo. 



^ ► Winamp 

UN AIUTO DALLA RETE 



Possia mo incre me nta re le ca pacità di Wina mp collegandoci ad I nternet. Ne I sito 
ufficia le travia mo skin, file a udio, video, compone riti integrativi e qua nto a tiro ci 
serve per fa r funzionare al meglio il nostro player. 

Una nuova pelle 

Col leghiamoci al sito ufficiale di Winamp ( www.winamp.com ) e portia- 
moci alla sezione Skins. Scegliamo una delle categorie tra quelle propo- 
ste, visualiz- 
ziamo la relativa lista 
e quindi eseguiamo 
il download della 
skin. Per utilizzarla, 
copiamole nelle fol- 
der Skins di Wi- 
namp 3 e selezio- 
niamole con il co- 
mando Interfaccia. 



Lingua madre 

Andiamo alla sezione Com- 
ponents e scegliamo Loco- 
tes. Qui troveremo le localiz- 
zazioni per l'italiano ma non solo. 
Se, infatti, desideriamo visualizzare 
i comandi in latino o in esperanto 
Basta scaricare l'apposito script e 
copiarlo nelle folder Locales all'in- 
terno di Winamp3 e poi seleziona- 
re la lingua in Opzioni/System. 






Viva la radio! 

IDal sito ufficiale sceglia- 
mo la sezione Music e 
quindi in FreeMP3 Ra- 
dio individuiamo la tipologia di 
musica che preferiamo Nella 
nuova pagina ci verranno pro- 
poste una serie di ra dio segui- 
bili in Rete con i relativi pro- 
grammi. Premendo clic to li- 
sten attiveremo l'ascolto diret- 
tamente su Winamp 
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[^Cataloghi aggiornati 

Con Windows Media Player possiamo crearci dei cataloghi per- 
sonali contenenti i nostri file Audio/ Video preferiti. 
Per creare la lista scegliamo FtefAggùngi al catalogo multi- 
mediale e quindi procediamo alla selezione. Ulteriori imposta- 
zioni sono disponibili in Stium entif Opzioni nella scheda Let- 
tore multimediale. 



ECopiealvolo 

Windows Media Player permette di realizzare copie su CD dei fi- 
le audio in formato .vwma, .vuav o .mp3. Scegliamo da menu File 
il comando Copia su Cd audio per visualizzare re (eneo dei file 
nel catalogo multimediale con le relative proprietà. 
Quando siamo pronti premiamo Copia per attrware il modulo di 
masterizzazione. 



m Librerie multimediali 

Oltre al Playlist Editor, dove possiamo costruire il nostro 
elenco di brani, Winamp mette a disposizione un'ulteriore fi- 
nestra, la Media Library. Qui possiamo scegliere di visualiz- 
zare la lista dei file in base alla tipologia audio o video, 
creare una libreria personalizzata e ordinarla in base al crite- 
rio preferito. 
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! 5? PowerDVD 



SCHERMO 

Consente di visualizzare 

le immagini dei nostri 

film in DVD. 



PANNELLO 
DI CONTROLLO 



Pei accedere a tutte le 
funzioni di fower DVD. 



CONFIGURA ZIONE 

Questo tasto consente di 
accedere alle funzioni 
avanzate del software 



CATTURA SC HERMO 

Con esso è possibile 

cattuiare fotogrammi delle 

immagini. 




VOLU ME 

I tasti * e peimettono 
di incrementare o ridurre 
il volume 



PLAY 

Questo tasto consente 
di avviaie la riproduzione 
dei filmati 



EJECT 

Consente di espellere il DVD 
dal nostro lettore. 



(DV)Divertimento 
ai massimi livelli! 

È giunto il momento di mettere alla prova i migliori player per leggere DVD, 
DivX e file multimediali in genere. Quale farà esattamente al caso nostro? 
Converrà optare per un software gratuito o per uno a pagamento? 



Probabilmente non si tratta di una mania diffusa 
a macchia d'olio come quella degli MP3, ma è 
certo che anche la popolarità dei DVD, in questi ulti- 
mi 12 mesi, è cresciuta con un ritmo impressionan- 
te, complice il progressivo abbattimento dei prezzi e 
la relativa semplicità con la quale è possibile reperi- 
re la gran parte dei titoli in commercio. Anche il 
mercato del noleggio è andato allargandosi, sop- 
piantando quasi definitivamente quello delle vec- 
chie videocassette VHS, ormai diventate oggetto da 



collezionismo e notevolmente più costose rispetto 
agli anni passati (a causa della tassa contro la pira- 
teria applicata sui supporti vergini). Non dimenti- 
chiamo che l'esigenza (più o meno legale) di fare 
delle copie di backup dei film in DVD ha generato 
un notevole interesse verso il formato compresso 
DivX, divenuto in poco tempo lo standard di riferi- 
mento nei canali di file sharing. Però, c'è da dire che 
a causa di alcuni problemi legati allo sftruttamento 
commerciale del codec DivX, la maggio rparte degli 



"scambisti in Rete" si sta orientando verso il nuovo 
nuovo codec XviD. Pertanto, esattamente come av- 
viene per i player MP3, anche per quanto riguarda 
DVD, DivX e XviD l'offerta è estremamente varia, e 
trovare il player che ci soddisfi ètutfaltro che sem- 
plice. Soprattutto: quali sono i requisiti che questo 
genere di utility deve necessariamente possedere, 
e quali invece gli optional cui possiamo rinunciare 
se vogliamo risparmiare sui software a pagamento? 
Co minciamo a scopri rio insiem e.. it 
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La scelta giusta I Player DVD 




Cyberiink 
POWERDVD 50 



BlazeVideo 
BLAZEDVDOa 



Inter video 
W1NDVD5.0 



Versione 



Installazione/Stand-alone 

Interfaccia 

Formati supportali 

Tecnologie audio supportate 



Screen captare 

Zoom digitale 

Caratteristiche principali 



Modifica codice regione 






Trial 14 giorni; riproduce video fino 
ad un massimo di 30 minuti 

Installazione 

Personalizzabile 

DVD. MP3. OD. VCD. SVm * plug-in DivX 

opzionale 

Dolby Digital. Dolby Headphone, Dolby 

Pro Logic II. Digital Theatre System SRS 

TruSurround XT+ plug in Dolby Virtual 

Speaker opzionale 

Si 

Si 

Impostazione automatica dei migliori 

parametri di riproduzione, opzione 

"sempre in primo piano", repeat 

automatico, menu di scelta rapida. 

aggiornamento via Web. importazione 

ed esportazione bookmark 



Trial 30 giorni 



Installazione 

Personalizzabile 

DVD, VCD. SVCD. «I. MPEIa MOV, WMV 

ASI; MP3, WMA, WAV 

Dolby Digital. Digital Theatre System 

Direct Sound 3D 



Sì 

Si 
Supporto multilingue, impostazione 
automatica dei migliori parametri di 

riproduzione, opzione di auto -resumé, 
importazione ed esportazione 

bookmark 



Trial 14 giorni 



Installazione 
Sofisticata ma non personalizzabile 

dvd. m. vcd. svm. wmv wma 



luanto costa (iva inclusa) € 45 



Sito del produttore 
Contatta 



Si (fino a 5 volte) 
www.gocyberiink.com 



Dolby Digital 



Si 

Si 

Database dei film supporto multilingue. 

velocità di riproduzione regolabile. 

funzione "sempre in primo piano", 

riproduzione come sfondo del desktop, 

importazione ed esportazione 

bookmark, repeat automatico 




www.blazevideo.com 
sales@ blazevideo.com 



www.intervidea.com 
european-sales@intervideo.com 




Difetti 



È un player completo, flessibile e 
studiato particolarmente per sistemi di 
Home Cinema avanzato, con un ampio 
range di tecnologie audio supportate 
per gli utenti più esigenti in materia di 
qualità del suona 

E tutfaltro che economico ed inoltre la 

versione trial ha limitazioni tali da 

impedire una corretta valutazione del 

prodotta 



Relativamente a buon mercato rispetto 

ai più diretti concorrenti, ha un ampio 

supporto di formati audio e video ed è 

dotato di un'interfaccia colorata ed 

avveniristica,- l'impiego di risorse di 

sistema è abbastanza contenuta 

Opzioni avanzate scarne, soprattutto sul 

versante audio sconsigliabile per sistemi 

differenti da notebook o desktop 

equipaggiati in modo tradizionale 



Dispone di una serie di interessanti 

accorgimenti per ottimizzare la 

riproduzione videa la cattura di 

screenshot, e per la ricerca automatica su 

Internet delle informazioni relative al film 

in riproduzione 

Basso rapporto qualità/prezzo, per nulla 

concorrenziale rispetto a prodotti 

analoghi; eccessiva rigidità nell'interfaccia; 

rilevante impiego di risorse di sistema. 



Anche il portafoglio 
vuole la sua parte? 

Basta una rapida occhiata ai prezzi di questi prodotti per 
renderci conto di quanto l'offerta sia economicamente 
eterogenea. Si va dal freeware completamente funzio- 
nante, come BSPlayer 0.86.500 e ViPlay, ai SO dollari di 
WinDVD, uno dei software commerciali più avanzati di 
questa categoria, ma non abbastanza da giustificarne il 
costo esorbitante rispetto a quelli gratuiti. Dunque, cosa 
dovrebbe spingerci a privilegiare un player a pagamento 
quando possiamo trovarne di altrettanto funzionali a 



costo zero (o almeno in apparenza)? Sicuramente non 
l'interfaccia! E vero, sul mercato ci sono programmi che 
offrono skin intercambiabili dall'estetica sensazionale, 
ma che risultano praticamente inutili in caso di riprodu- 
zione in modalità tutto schermo. A parte casi estremi, 
posto che tutti i riproduttori DVD e DivX svolgano allo 
stesso modo il compito di leggere i supporti digitali, è 
piuttosto semplice intuire come la vera sfida tra questi 
prodotti si giochi su altri terreni: quello della stabilità dei 
codec, delle opzioni avanzate e delle specifiche studia- 
te appositamente per i sistemi di Home Cinema. 



Per chi non sì accontenta 

Come sempre, sono le nostre reali esigenze a deter- 
minare la scelta di un'utility rispetto ad altre L'elenco 
delle caratteristiche di ViPlay, software completo dal- 
l'ingombro minimo, potrebbe già essere ampiamente 
sufficiente persoddisfare la maggior parte degli uten- 
ti "occasionali". Ma i puristi del suono, solo per fare un 
esempio, troverebbero probabilmente più congeniale 
al loro scopo programmi come PowerDVD, DirectDVD 
o BlazeDVD, specifici persupportare le tecnologie au- 
dio più avanzate Altri software, invece, offrono inno- 
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Illusoli 
VI PLAY 2.07 



Gratuita 



Installazione 

Personalizzabile (skin intercambiabili) 

DVD, DivX, VCD, SVCD, AVI, WMV, MPEG, 

CDA,MP3,WMA,WAV 

Dolby Digital 



No 

No 

Riproduzione come sfondo del desktop, 

supporto multilingue, importazione ed 

esportazione bookmark, importazione 

di skin da altri player multimediali 

(opzionale) 



No 



Gratuito 



DVD Boy 
DVDBOY PLAYER 2.14 




http://viplay.cjb.net 



Installazione 

Personalizzabile 

DVD, DivX, VCD, SVCD, AVI WMV, MOV, 

M2V, ASF MPEG, MP3, WMA, WAV MIDI 

Dolby Digital, Digital Th eatre System 



Sì 

Sì 

Riproduzione a tutto schermo come 

sfondo del desktop, settaggio avanzato 

dei colori a video, impostazione 

automatica dei migliori parametri di 

riproduzione 



No 



www.dvdboyplayer.com 
contact© dvdboyplayer.com 



Orionstudios 
Direct DVD 5.0 




Trial 30 giorni; riproduce video fino ad 
un massimo di 30 minuti 

Installazione 

Personalizzabile 

DVD, DivX, VCD, SVCD, AVI, MPEG, MP3, 

WMA, WAV 

Dolby Digital, Dolby Headphones, Digital 

Theatre System SRS TruSurround XT, 

SRS TruSurround XT Headphones, SRS 

Orde Surround II 

Sì 

No 

Estrazione audio da DVD a MP3, 

equalizzazione a 10 bande del suono, 

importazione ed esportazione 

bookmark, re peat automatico, 

aggiornamento gratuito via Web 



No 



€499,00 



www.orionstudios.com/DirectDVD.html 

su p pori® orìonstu d ios.com 



BST2K Network 
BSPL AVER 0.86.500 




Gratuita 



Installazione e stand -alone 

Personalizzabile 

DVD, DiVX, AVI, MPG, WMV MP3, WAV 

ASF 
Dolby Digital, Dolby Digital Surround SI 



Si 

Sì 

Funzione "sempre in primo piano", 

sottotitoli ed editor di segnalibri 



No 



Gratuito 



www.bsplayer.org 
bst2k@gmx.net 



È gratuito, leggerissimo e riproduce una 
enorme quantità di formati sia video che 
audio; ha un bagaglio di opzioni avanzate 

superiora a quello di moli' concorrenti 
commerciali. 



Non esistono opzioni audio specifiche per 
chi dispone di sistemi Home Cinema 

avanzati. 



Per costare solo $ 2995 è sicuramente 

molto avanzato, completo e ricco di 

opzioni (alcune delle quali esclusive); 

supporta tutti i formati video e audio più 

diffusi ed occupa pochissime risorse del 

computer. 

Dal punto di vista della tecnologia audio, 
ha potenzialità inferiore a quelle di altri 

riproduttori. 



È molto completo e potente soprattutto 

dal punto di vista dell'audio, con 

numerose opzioni specifiche altamente 

configuragli. 



Non è altrettanto potente sotto il profilo 
della flessibilità per le opzioni avanzate 

video. 



È gratuito, potente, flessibile, leggero 

ed in continua espansione. Un vero 

potenziale da seguire con molto 

interesse. 



Purtoppo, la riproduzione dei DVD è 
attualmente limitata ai singoli file VOB. 



vazioni dal punto di vista del video: WinDVD e DVD- 
Boy includono una modalità di visualizzazione che 
permette la visione di un film come se fosse uno 
sfondo del desktop; altri ancora gestiscono con mag- 
giore praticità le operazioni "statiche": cattura delle 
schermate, gestione dei bookmark (ovvero segnalibri 
personalizzabili in aggiunta a quelli di inizio dei capi- 
toli), protezione dei contenuti per adulti e così via. 
Inoltre, PowerDVD e BlazeDVD consentono fino a 5 
modifiche delle impostazioni relative al Codice di Zo- 
na (Region Code), pertanto il player riconosce la zona 



di appartenenza del DVD, in maniera automatica, e 
può riprodurlo ugualmente anche se non coincide 
con quella inizialmente preimpostata. La possibilità di 
aggirare il codice regionale consente di visualizzare i 
film in DVD acquistati all'estero su player (hardware o 
software) commercializzati in Italia. 

Tirando le somme... 

Forse è proprio il caso di dirlo: sicuramente non esiste 
un solo programma in grado di accontentare tutti, ma 
senz'altro ne esiste almeno uno in srado di acconten- 



tare chiunque. Si tratta semplicemente di avere le idee 
chiare su quali sono le nostre necessità e soprattutto di 
ottimizzarle in relazione al sistema hardware di cui di- 
sponiamo. Se abbiamo un notebook con due modesti 
altoparlanti da tavolo, non conviene acquistare un 
player troppo costoso soltanto per la soddisfazione di 
possederlo. Parimenti, un sistema Home Cinema avan- 
zato risulterebbe sprecato se abbinato ad un player 
gratuito. Dopo aver prestato attenzione a questi piccoli 
accorgimenti, effettuare la scelta definitiva sarà un'ope- 
razione automatica! 
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Signore e 

nori: Nero 6! 




Win Magazine svela la nuova 
versione del software di 
masterizzazione CD/DVD più 
diffuso al mondo 



/C\ 



Tempo 

50 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



0CDHDVD 



La trial di Nero 6 è presente 
nella sezione Top Trial 




Cosaci 

occorre 



Software di 
masterizzazione 

■ La nostra stella... 

Nero 6 

Masterizzato re 
CD/DVD 

■ La nostra stella... 

Fresami FX50 



^g£) 



QUANTO COSTO: 

No io 6 costi € 79,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.nero.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Man Europe 

Tel. 081 7879503 



Era da tempo che l'attendevamo ed ec- 
colo qui! Finalmente Nero 6 è uscito 
anche in italiano. Ahead, già con la 
versione 5, era riuscita a conquistarsi la 
leadership indiscussa tra i software di ma- 
sterizzazione, ma per mantenere gli allori 
del passato un restailing era necessario. 
Ma in cosa è cambiato veramente? Innan- 
zitutto, l'interfaccia grafica è stata comple- 
tamente rinnovata e resa più gradevole ri- 
spetto a quella più spartana di Nero 5. 
Inoltre, il pacchetto contiene tutta una se- 
rie di moduli che prima non erano presen- 
ti... ma andiamo per gradi. Chi ha avuto 
modo di utilizzare questo software avrà si- 
curamente gradito il suo utile wizard, tan- 
to amato dai meno esperti perché guidava 
passo passo nella realizzazione dei propri 
progetti, senza dover mettere mano ad im- 
postazioni avanzate e complicate. 
Con Nero 6 è stato introdotto SmartStart, 
che ha definitivamente sostituito il vec- 
chio wizard. Si tratta di un modulo che 
mostra i componenti installati della suite e 
permette di selezionarli in modo semplice 
e veloce. Così, se vogliamo realizzare un 
CD Dati o un DVD Video, basterà cliccare 
sulla relativa icona per accedere al pro- 
gramma adatto. SmartStart può essere 
usato in modalità Standard o Esperto: 
quest'ultimo permette di accedere ad un 
numero maggiore di opzioni, mentre la 
prima è stata studiata per i meno esperti, 
che vogliono realizzare le proprie compi- 
lation senza molte complicazioni. Inoltre, 
entrando nell'opzione ProductCenter, è 
possibile tenere sotto controllo le versioni 
dei moduli installati e provvedere all'even- 
tuale aggiornamento vialnternet ►► 



Nero 6 I Fai da te 



Masterizzazione #> 



Nero SmartStart 



A differenza della versione precedente, la 6 non ha più il wizard che guidava passo passo nella creazione delle 
proprie compilation. Ma tra le nuove funzioni troviamo un modulo denominato SmartStart, che rappresenta un vero 
e proprio centro di comando, dal quale accedere alle varie funzioni. 
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^. L'istallazione 

I * I U na vo ' ta inserito il CD di Nero nel lettore del 
^Ì# nostro PC, la procedura d'installazione si av- 
vi era automaticamente. Possiamo scegliere se instal- 
lare uno o più moduli, semplicemente cliccando sulla 
voce relativa. Al termine, per completare il tutto, riav- 
viamo il sistema ed accediamo al programma dal me- 
nu StartlProgrammilNero. 



S 



Il centro di comando 

SmartStart permette di selezionare una cate- 
goria in modo semplice ed intuitivo, per avvia- 
re i nostri progetti. In questo modo, anche i meno 
esperti potranno creare CD Dati, compilation audio e 
quant'altro, senza la minima difficoltà. Naturalmente, i 
moduli accessibili dipendono dal tipo di installazione 
che abbiamo effettuato. 



A. Sempre aggiornati 

I 3 I Cliccando sul pulsante Nero, in alto a sini- 
• stra, si accede a ProductCenter. Questa 
funzione consente di visualizzare i prodotti instal- 
lati e di controllare la disponibilità di una versione 
aggiornata sul sito del produttore. In questo modo, 
mentre saremo collegati ad Internet, potremo ese- 
guire facilmente il download e tenere sempre ag- 
giornato l'intero pacchetto software. 



Q Creare un disco dati in pochi clic 

Con Mero è possibile creare CD o DVD di dati in modo molto semplice. La procedura è rimasta immutata: basta trascinare 
i file nella finestra della compilation e avviare la scrittura. Con SmartStart, però, il tutte è reso ancor più intuitivo. 




È CD o DVD? 
Avviamo SmartStart e dalla schermata 
principale scegliamo la categoria Dati (la 
seconda da sinistra). Se vogliamo creare un CD 
Dati, assicuriamoci che in alto a destra sia selezio- 
nata l'opzione CD e non DVD. Invece, se deside- 
riamo realizzare un DVD facciamo esattamente il 
contrario. Infine, clicchiamo su Crea Disco Dati. 



a, Cosa masterizzare? 

I » I Avviamo Nero èurningROM. Da Gestio- 
\^J ne file selezioniamo le cartelle ed i file 
che vogliamo mettere su disco e con il mouse 
trasciniamoli nella finestra di sinistra. Prestiamo 
attenzione a non oltrepassare la linea rossa in 
basso. Selezioniamo il masterizzato re nella barra 
in alto e clicchiamo sul pulsante Masterizza la 
compilation corrente. 



Un ultimo passo 

J Dalla finestra Masterizza Compilation pos- 
siamo impostare la velocità di scrittura (di- 
pende dal nostro masterizzato re), il metodo di 
scrittura, il numero di copie che vogliamo realiz- 
zare e così via. Se non lo abbiamo già fatto, in- 
seriamo un CD registrabile (vuoto) nel masteriz- 
zatore e clicchiamo sul pulsante Scrivi per con- 
cludere il tutto. 
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» Nero Burning ROM 

Non è cambiato molto rispetto alla versione 
precedente, ma come abbiamo detto: il wizard 
non è più presente, risultando perfettamente 
integrato conNero Express. Per passare da una 
modalità all'altra, basterà cliccare sul relativo 
tasto. La novità maggiore sta nel fatto che si 
possono realizzare più compilation contem- 
poraneamente. Anche Nero Express non è 
cambiato molto, conservando la sua sempli- 
cità di utilizzo: occorrono pochi passi per rea- 
lizzare i propri progetti sia su CD che su DVD. 



BadthUp 

Questo programma è una novità, perché non 
era presente nella versione 5. Si tratta di un 
software che consente di realizzare backup di 
dati e di ripristinarli in un successivo momen- 
to (quando serve). Un'utility del genere è mol- 
to utile se non si vuole correre il rischio di per- 
dere dati importanti in seguito a qualche oscu- 
ro motivo. E dotato di tre comodi wizard che 
guidano nella creazione dei progetti: backup, 
ripristino e lavori. Basta selezionare l'opzione 
desiderata e in pochi passi avremo portato a 



termine il nostro progetto. Molto semplice da 
usare, consente anche di proteggere i vari 

backup con una password, per impedire che 
possano cadere nelle mani sbagliate. 

Nero Vision Express 2 

Sicuramente è uno dei moduli più apprezzati 
della suite di Nero 6. Si tratta di un completo 
software di authoring che, partendo dai pro- 
pri video, consente di realizzare: DVD, VCD, 
SVCD e miniDVD. Supporta i formati AVI, 
MPEG, DV VOB e DAT e come altri programmi » 



Q Creare un CD-Audio 

Un CD-Audio è un CD che contiene canzoni e che può essere riprodotto da un qualsiasi player acquistabile nei negozi 
di Hi-Fi. Nero permette di creare compilation compatibili anche con il formato CDA. 




▲ Usiamola modalità Standard 

I Avviamo SmartStart in modalità Standard ed 



w: 



' impostiamo come supporto il CD. Selezioniamo 
l'opzione Audio (la terza da sinistrai e clicchiamo sulla 
voce Crea CD Audio. Col supporto DVD, invece, 
avremmo potuto creare solo compilation di file in MP3 
o in WMA, riproducibili esclusivamente sul PC. 



▲ Nero Express 

1 Automaticamente si aprirà la schermata di Nero 
' Express, per la creazione di compilation musicali 
su CD-Audio. Invece, se in SmartStart avessimo sele- 
zionato la modalità Esperto si sarebbe avviata la relati- 
va schermala di Nero Èurning ROM. Cicchiamo su Ag- 
giungi per selezionare le nostre canzoni. 



a Qualunque formato 

1 Dalla schermata Seleziona File e Cartelle sele- 



uj: 



'zioniamo i file audio che vogliamo aggiungere 
alla nostra compilation musicale. Non è importante il 
formato iniziale perché Nero li convertirà in automatico 
in CDA, per renderli compatibili con i CD-Audio. Infine, 
clicchiamo sul pulsante Aggiungi e poi su Finito. 
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^ Il mio CD-Audio 

I • I In questa finestra vengono visualizzati i file 
^ che abbiamo aggiunto alla nostra compilation, 
nonché la durata complessiva del CD. Facciamo at- 
tenzione a non superare il limite massimo previsto 
dal nostro supporto: i CD da 700MB possono conte- 
nere fi no a 80 minuti di canzoni. Alla fine clicchiamo 
sul pulsante Avanti. 



^ Impostazioni finali 

Prima di passare alla masterizzazione della no- 
' stra compilation, possiamo selezionare la velo- 
cità, il numero di copie e il masterizzatore che vogliamo 
usare. Nel caso in cui quest'ultimo supporti la scrittura 
di CD TEXT, potremo immettere il nome del CD e del- 
l'artista facendo attenzione a non superare i 64 caratteri. 
Infine clicchiamo su Scrivi. 



^ Completiamo la scrittura 

, Se non abbiamo provveduto ad inserire un CD 
\SL& vuoto nel drive. Nero ci avviserà con un mes- 
saggio sullo schermo. Durante la masterizzazione ven- 
gono visualizzate alcune informazioni relative allo stato 
corrente della procedura. Al termine sarà possibile sal- 
vare o slampare il log del processo di scrittura e condu- 
dere l'intera masterizzazone. 
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Q Masterizzare un DVD 

Nero 6 include il programma di audioring Vision Express 2 che permette di realizzare dischi video in forma») DVD, 
VCD, SVCD e mi ni DVD. In questo modo è possibile riversare i propri filmati sul PC attraverso una scheda di 
acquisizione e masterizzarli sul supporto più appropriato. 




^_ Creiamo un DVD 

I ■% I P er P r ' ma e 059 awiamo SmartStart e selezio- 
^^J niamo il supporto DVD in alto a destra. Impo- 
stiamo il modulo Foto e Video e clicchiamo su Cita 
DVD-Video. Se come supporto avessimo selezionato 
il CD al posto del DVD, tra le opzioni possibili ci sa- 
rebbero state il Video CD e il Super Video CD. 



^ Mero Vision Enpress 2 

I — I La schermata principale di questo programma 
\-£J si avvia in automatico, dopo aver selezionato il 
progetto DVD Video. Tra le opzioni disponibili vi è 
quella della Cattura Video, per acquisire il filmato da 
un dispositivo esterno, o Add Video fi/es, che consen- 
te di caricare il filmato direttamente dal disco fisso. 



S La cattura video 
Con la prima opzione si accede alla schermata 
Captare Video. Per riversare un filmato sul no- 
stro PC dovremo procurarci una scheda di acquisizione, 
eh e andrà selezionata in Captare device. Il formato di 
output dipenderà da ciò che è stato selezionato in Se- 
tect a capturingtempkte. 
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A Aggiungiamo i filmati 

i Ciccando su Add Video Fi/es si aprirà una fine- 
'J stra dalla quale potremo selezionare il filmato 
da aggiungere al nostro progetto DVD. Ovviamente, 
questa operazione può essere ripetuta più volte. Tutti i 
file saranno visualizzati nella schermata di compila- 
zione. Infine, clicchiamo su Next per proseguire. 




^ Creiamo il menu 

r Dalla finestra Crea menu avremo la possibilità 
• di personalizzare il menu dei titoli inseriti nel 
DVD. Potremo dare libero sfogo alla nostra creatività 
utilizzando una delle template disponibili dal menu a 
tendina, visualizzando l'effetto in anteprima nella fine- 
stra di sinistra. Il risultato finale sarà molto grazioso. 



S Modifichiamo i pulsanti 
Di default, i pulsanti per accedere ai vari titoli 
contenuti nel DVD sono rappresentati dal primo 
fotogramma del filmato stesso. Cliccandoci sopra per 
due volte consecutive, si aprirà una finestra che consen- 
te di modificare i pulsanti e di impostare un'immagine o 
un fotogramma diverso tra quelli disponibili in memoria. 





j- i -m B 



A Personalizziamo il menu 

■j Dal menu a destra Coso vuoi cambiare è pos- 
J si bile modificare il menu, per adeguarlo il più 
possibile ai nostri gusti. Potremo modificare la disposi- 
zione e la forma dei lasti, l'immagine di sfondo, inseri- 
re del testo, modificarne il carattere ed altro ancora. Al- 
la fine non resterà che cliccare su Next. 



a. Siamo soddisfatti? 

« Prima di passare alla scrittura del DVD, potremo 
• osservare un'anteprima del nostro film dalla 
schermata Preview. Tutti i pulsati del menu e i tasti del 
telecomando funzioneranno esattamente come quelli 
del DVD finito e visionato su un player da tavolo. Se il 
risultato è di nostro gradimento clicchiamo su Next. 



S Opzioni di scrittura 
Da qui è possibile modificare alcune imposta- 
zioni. Burnto permette di selezionare il maste- 
rizzatore o di creare un'immagine sull'hard disk, men- 
tre Write to Hard Disk Polder si occupa di scrive il 
progetto sul disco fisso, per consentirci di modificarlo 
successivamente. Alla fine basta cliccare su Scr'wi. 
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STANDARD 
ED ESPERTO 

SmartStart può essere 
utilizzato in una di 
queste due modalità, 
accessibili dal primo 
pulsante in basso a 
destra. La modalità 
Standard permette dì 
accedere solo alle fun- 
zioni base , affidando- 
si a Nero Express per 
la masterizzazione. La 
seconda, invece, per- 
mette d i accede re alle 
funzioni avanzate e di 
usare Nero Burning 
ROM per ha realizza- 
zione delle proprie 
compilation, 

QUALI 

FORMATI AUDIO? 

Quando si crea un CD- 
Audio, non è impor- 
la nte il formato di ori- 
gine de itile che an- 
dranno a comporre ha 
compilation. Prima 
della scrittura, Nero 
converte automatica- 
mente i formati com- 
pressi MP3, MP3 PRO, 
WAV.VQF.WMAeAJF 
per renderli idonei alla 
scrittura nel formato 
COA. 

MODIFICARE 
LE TRACCE 

Quando si crea un 
CD-Audioè possibile 
applica re dei filtri al- 
le tracce, in modo da 
personalizzarle e mi- 
gliorarne ha qualità. 
Quelli disponibili so- 
no: Normalizzazione 
(modifica il volume 
delle tracce per por- 
tarle tutte allo stesso 
livello), Deciick (ri- 
muove rumori e di- 
sturbi tipici delle 
tracce audio registra- 
te dai dischi in vini- 
le), Riduzione fruscio 
(rimuove le frequenze 
al disotto di una de- 
terminata soglia, ri- 
ducendo così f asti- 
diosì f ru scii), forfè In 
(crea una dissolvenza 
all'inìzio della trac- 
cia), forfè Out (crea 
una dissolvenza alla 
fine de Iha traccia), 
Esaltazione effetto 
stereo. Karaoke, Beo 
ed Equalizzatore. Al- 
tri filtri sono disponì- 
bile nel modulo Nero 
Wave Editor. 



Il backup dei dati 

Il danneggiamento dell'hard disk, il furto del PC o altre calamità simili potrebbero voler 
significare gravose perdite in te mi ini di tempo e denaro. Grazie a Nero BackltUp è possibile 
realizzare il backup dei dati e ripristinarli in modo pratico e veloce. 



IT 



Nero BackltUp 

m Dopo aver avviato il programma dalla schermata principa- 



le, è possibile visualizzare l'ultimo eventuale backup rea- 
lizzato e scegliere 
una delle tre proce- 
dure guidate nella 
realizzazione di un 
nuovo backup, nel 
ripristino delle vec- 
chie copie di sicu- 
rezza o nella pianifi- 
cazione di nuovi la- 
vori. Selezioniamo 
la prima procedura. 
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k Impostazioni di Backup 
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j Ora dobbiamo selezionare il supporto per il nostro backup: per 
■/ una maggiore sicurezza, è meglio un DVD o un CD? In Tipo di 
backup potremo sce- 
gliere solo il backup 
completo, se è il pri- 
mo che stiamo effet- 
tuando, mentre in Fil- 
tro fi/e avremo la pos- 
sibilità di impostare un 
filtro per effettuare il 
backup solo dei file 
che soddisfano deter- 
minati requisii 
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k Seleziona File e Cartelle 

|| «k || Nella parte sinistra di questa finestra è possibile selezionare le 
\^J cartelle e i file di cui si desidera effettuare il backup. Se una del- 
le vod presenta uno sfondo grigio, significa che non sarà possibile ef- 
fettuare la selezione 
dell'intero blocco. Per- 
tanto, dovremo aprir- 
lo cliccando sul se- 
gno + e solo in se- 
guito potremo sce- 
gliere le cartelle ed i 
file in esso contenuti. 
Al termine clicchiamo 
su Avanti. 

k Ultimo passo 

I II I ®°P° aver asse Snato un nome al backup, potremo accede alla 

J schermata riassuntiva nella quale sono elencati ifile, le cartelle 

e le opzioni che ab- 




biamo selezionato. 
Se si tratta di dati im- 
portanti avremo la 
possibilità di impostare 
una password, senza 
la quale non sarà con- 
sentita alcuna opera- 
zione di ripristino. Per 
terminare, non resta 
eh e cliccare su Fine. 



Lontelclaoon k W , vi ti. Ha 



ij 



mwiM_rtv«H*m 






'•'/ più blasonati consente l'importazio 
ne dei filmati da dispositivi esterni, a 
patto che il PC sia provvisto di scheda 
di acquisizione. Durante la realizza- 
zione dei titolisi possono creare me- 
nu personalizzati proprio come quelli 
dei film in noleggio: una serie di tem- 
pia te predefinite rendono le operazio- 
ni molto semplici. Inoltre, è possibile 
dare un tocco di creatività utilizzando 
degli sfondi personalizzati. Anche i 
meno esperti riusciranno a creare i 
propri video con pochi e semplici 
passaggi. 

Come un DJ 

Anche per la realizzazione delle com- 
pilation musicali, Nero 6 offre due uti- 
lity in grado di realizzare prò getti pro- 
fessionali. Stiamo parlando di Sound- 
Trax e di Wave Editor. La prima per- 
mette di registrare clip audio da dispo- 
sitivi esterni (giradischi e cassette), di 
mixare brani musicali, di aggiungere 



effetti e di masterizzare. La seconda, 
invece, permette di aggiungere tutta 
una serie di filtri alle tracce audio, al fi- 
ne di migliorarne la qualità ed elimi- 
nare eventuali disturbi e frusci.. Questi 
prò grammi sono perfettamente inte- 
grati tra loro e con un po' di pratica po- 
tremo realizzare progetti che non 
avranno nulla da invidiare alle compi- 
lation dei DJ più famosi 

Ad ognuno il suo player 

Per essere davvero completo. Nero 6 
non poteva non includere un player 
multimediale Per nonvenire meno alla 
sua fama, Ahead ha pensato bene di in- 
serirne due: ShowTime e Media Player. 
Il primo è un classico player DVD con 
tutte le funzioni del caso: cattura dei fo- 
to grammi, riproduzione delle scene 
multiangolo ed altro ancora 11 secondo 
invece è un player professionale per file 
audio, che permette di personalizzare 
l'ascolto con molte opzioni 



Non è ancora finita 

La suite di Nero include molti altri 
programmi, non meno utili, a co- 
minciare da Cover Designer. Si tratta 
di un software che permette di creare 
copertine per CD o DVD, importan- 
do l'elenco dei brani direttamente 
dalle playlist. Inoltre, consente di 
creare delle label che potremo appli- 
care ai nostri CD /DVD grazie al kit 
fornito nella confezione di vendita. Il 
Tool kit, presente anche nelle prece- 
denti versioni, è un tool che serve per 
testare le prestazioni dei drive pre- 
senti nel nostro sistema. Include 
CD/DVD Speed, che misura la velo- 
cità di scrittura dei supporti CD e 
DVD; Drive Speed, che controlla la 
velocità di lettura dei vari drive; e 
Info Tool, che fornisce tutta una serie 
di informazioni sui vari lettori e ma- 
sterizza tori. Anche InCD era incluso 
nelle precedenti versioni. Questo 
software permette di utilizzare il ma- 
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sterizzatore alla stregua di un hard disk, con- 
sentendo la cancellazione e la memorizza- 
zione al volo dei dati. 

Inoltre, supporta il formato di scrittura 
Mount Rainer e si integra perfettamente nel- 
la shell di Windows. 



E perfinire l'antivirus! 

La vere io ne commerciale di Nero 6 include an- 
che un antivirus, per controllare se i file che 
masterizziamo siano stati infettati o meno da 
qualche pericoloso virus. L'aggiornamento del- 
le firme si effettua in modo estremamente sem- 



plice: basta una semplice connessione Inter- 
net. Inoltre, a breve dovrebbe essere disponibi- 
le sul sito di Nero anche il modulo perla realiz- 
zazione di filmati in MPEG4. Insomma, alla 
Ahead hanno deciso di fare le cose in grande e a 
quanto pare ci sono riusciti. 



Q II Wave Editor per la musica 

Questo modulo consente di modificare e migliorare i file audio attraverso una serie di filtri e strumenti di 
ottimizzazione. Rispetto alla precedente versione, è state introdotte il supporto per le plug-in DirectX e VST. 







.j . j j ; 



^ La schermata principale 

^ L'area di lavoro di Wave Editor è formata da tre 
^iP elementi separati: la visualizzazione suono, 
che mostra l'immagine grafica del file audio caricato; 
l'indicatore livello, che stabilisce come viene eseguito il 
brano; e Yana&zzatore di spettro, che è situato in 
basso e mostra l'ampiezza di banda del file aperto. 




A. Modifica del file audio 

I •) I Con Wave Editor è possibile estrarre una por- 
zione del brano, per ascoltarla o salvarla a par- 
te. Inoltre, è possibile aggiungere un altro file audio in 
un qualsiasi punto del precedente, che avremo sele- 
zionato col mouse basta andare in Modificai Inserisci 
file e scegliere la canzone da inserire in quel punto. 



jk. A pplicare effetti 

I ^ I Potremo registrare file audio da dispositivi 
• esterni, come giradischi o audiocassette ed 
applicare tutta una serie di effetti per migliorare la 
qualità del brano, o semplicemente per renderlo 
più originale. Tra questi vi è il filtro Wah-Wah, che 
consente di modificare le frequenze centrali (me- 
die) per dare un effetto "papera" o "pianto". Ma le 
opzioni disponibili sono davvero tante. 



@ II SoundTrax... per tutti! 

Queste programma permette la realizzazione professionale di CD musicali. Può registrare clip audio, m marti tra di loro, 
aggiungere effetti e scrivere direttamente il progetto su CD. È perfettamente integrate con Wave Editore queste gli 
consente di utilizzare tutti i suoi effetti. 
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e Inseriamo una clip 
È un'operazione molto semplice: basta andare 
in Inserisci/Fife audio e selezionare il brano de- 
siderato. Per effettuare un mix tra più clip audio dob- 
biamo creare una nuova traccia, andando in Inseri- 
sci! Nuova traccia, e caricare il brano musicale che si 
vuole mixare col precedente. 



.a. Modifichiamo la compilation 

■j Una volta create I e varie tracce e cari cati i brani, 
J possiamo modificare l'inizio delle clip semplice- 
mente trascinandole con l'aiuto del mouse. Possiamo 
anche aggiungere alcuni effetti e modificare una clip 
aprendo Wave Editor. Per salvare il risultato finale ba- 
sterà andare in File/Esporta in file audio. 



a Comodi wizard 
In Strumenti/Wizard sono disponibili due pro- 
cedure guidate per la registrazione di brani au- 
dio da LP o cassetta. Basta selezionare il dispositivo 
d'ingresso e il livello di registrazione, facendo attenzio- 
ne a non superare la zona gialla. Il wizard ci guiderà 
passo passo fino al realizzazione del progetto. 
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Software I Caccia allo Spam I 






Diamo la caccia 

allo Spam! 




Lo Spam ha orìgini quasi mitiche ed 
un futuro che si annuncia catastrofico. 

Vale la pena di spenderci due parole 



Tempo 

15 miti ufi 

Difficoltà 

Bassa 



LO TROVI SUL \ 

gfCDS'DVD 

Spam Teiminator 

è presente nella sezione 

Amivi ne&Sl<ut>*iza 



O 



QUANTO COSTA: 

Spam Terminator 
è gratuito 



IL SITO UFFICIALE: 

www.scrtel.net/ 
terminator 

A CHI RIVOLGERSI: 

supporto@sertel.net 




CONFIGURA 
TERMINATOR 

I parametri di configu- 
razione di Spam Termi- 
nator non sono molti ed 
una volta settati potre- 
mo anche dimenticarci 
della sua esistenza. Pur- 
troppo non potremo uti- 
lizzare questo software 
senza averlo prima con- 
figurato, in questo caso 
la protezione anti-spam 
non funzionerà. 



Era il 1978 quando venne inviato il primo messaggio 
pubblicitario indesiderato (le cosiddette "junk-mail") 
nella Rete Informatica dal nome "Arpanet" (il primo 
nome di Internet). In un celeberrimo spot pubblicitario dei 
Monthy Python (mytech.mondadori.com/Graphics/MyTe- 
ch/spamenu.wav) . una piccola orda di vichinghi, decisa- 
mente 'avvinazzati", ossessionava una coppia di fidanzatini 
tentando di convincerli a gustare un buon piatto diSPiced 
hAM, carne speziata, al grido continuo ed insistente di 
"SPAM, SPAM, SPAM!" (la marca del prodotto pubblicizzato). 
Proprio questo monosillabo, così facile da ricordare, è steto 
scelto per dare u n nomeal fenomeno della posta spazzatu- 
ra, che iniziava ad ossessionare l'intera comunità virtuale, 
come un esercito di vichinghi impazziti. Da allora le cose so- 
no notevolmente peggiorate e la percentuale dei messaggi 
spazzatura, sul totale delle e-mail inviate ogni giorno, è con- 
tinuamente ed inesorabilmente cresciuta. C'è chi sostiene 
che il suo valore abbia già superato la soglia del 50%. 
Quindi, in circolazione d sarebbero più messaggi indeside- 
rati di quelli "normali" Inoltre, se il fenomeno dovesse cre- 
scere inesorabilmente, lo stesso non sarebbe più arginabile 
e pertanto sarebbe destinato a saturare definitivamente In- 
ternet nel giro di qualche anno, costringendoci ad imple- 
mentare una nuova Rete con nuovi protocolli. Anche la- 
sdando da parte miti e leggende, lo scenario diesi profila al- 
l'orizzonte lascia poco spazio all'ottimismo, convincendo 
molte personea rassegnarsi difrontead un fenomeno dan- 
noso e pericoloso. Questo, non è di certo l'atteggiamento i- 
dealeper combattere tale evento. Non bisogna dimenticare 
che lo Spam causa continuamente cospicui rallentamenti 
nel traffico di bit, che scorre inesauribile attraverso le reti 
informatiche di questo mondo, causando ingenti perdite di 
denaro. Una possibile soluzione dovrebbe passare per un 
cambio generalizzato di abitudine da parte di tutti i cyber- 
nauti, senza eccezioni. Lo Spam si combatte soprattutto con 
la conoscenza, oltre che con i filtri tecnologici. È per questo 
motivo che in queste pagine riportiamo un breve vademe- 
cum, oltrealla recensione di un ottimo programma Anti- 
Spam, con il quale vedremo come mantenere un compor- 
tamento consapevole e sensato nell'uso dei vari strumenti 
che Internet d mette a disposizione. Di Spam non si mu ore, 
ma sottovalutarlo potrebbe essere un errore imperdonabile. 



Caccia allo Spam I Software 



Antivi rus&Sicu rezza 
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Analizza nuovo spam 

Inserisci 
Visualizza attività 


► 


■> 






Configurazione guidata. , . 




Opzioni... 
Directory personale 


M 


Accesso remoto 


► 




Risorse su web 


► 





Disattiva Terminator 

■<t-s)tynRsr 




Ti metto sul libro nero! 

^ Spam Terminator è un programma gratuito 
<« che, una volta scaricato ed installato, filtra le 
™ e-mail in arrivo eliminando quelle che pro- 
vengono da noti spammer. On-line sono presenti 
delle vere e proprie "liste nere" che vengono conti- 
nuamente aggiornate. A questi elenchi si col legherà 
Tanti spam per poter distinguere i messaggi leciti da 
quelli spazzatura. 
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L'equilibrio sta nel centro 

^ In seguito dovremo impostare il livello di prote- 
1. zione: quello Bosso è sconsigliato in quanto il 
b" funzionamento del programma sarebbe davve- 
ro troppo limitato, mentre quello Alto costringe ad ulte- 
riori settaggi, dato che il software tenderebbe a consi- 
derare come Spam tutti i messaggi non provenienti da 
mittenti "amici", che saremmo costretti ad inserire uno 
per uno nell'elenco Inserisci! Amico, accessibile con il 
tasto destro del mouse sull'icona di Spam Terminator. 
Quindi, conviene scegliere il livello Medio. 



L'importanza dei preliminari 

jt±. Una volta installato sul proprio PC, è necessario 

2 configurare il software affinché funzioni corret- 
tamente. Andando in StartlProgrammiISpam 
Terminator/Spam Terminator comparirà una piccola 
icona in basso a destra, nella barra delle applicazioni di 
Windows. A questo punto sarà necessario cliccarci so- 
pra con il tasto destro del mouse e scegliere l'opzione 
Configurazione guidata. 
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Post Office Protocol versione 3 

>*k. Ora configuriamo il programma di posta elettro- 
[ ni ca. Avviamo Outlook Express e clicchiamo su 
> Strumenti! Account. Per ogni account modifi- 
chiamo il server di posta in arrivo (P0P3) e quello di po- 
sta in uscita (SMTP). Per entrambi inseriamo la dicitura 
localhost e sostituiamo il nome dell'account con vec- 
chionome#smtp.provider.it.\nta\ caso, vecchionome 
indica l'account di posta elettronica scelto per la regi- 
strazione presso il provider, mentre smtp. provider.it in- 
dica l'indirizzo del server di posla in uscita. 



Simple Mail Transfer Protocol 

jttt. Il primo parametro da configurare consiste 

31 nella scelta del tipo di connessione Internet 
di cui si dispone (ADSL o via modem analo- 
gico a 56Kbps). Inoltre, è necessario specificare l'in- 
dirizzo del server di e-mail in uscita (SMTP) che si 
utilizza per inviare i messaggi di posta elettronica. Se 
abbiamo difficoltà nel reperire queste informazioni, è 
sufficiente consultare il sito del nostro provider. 
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Protezione totale 

^k. A questo punto il programma è attivo e 

6 funzionante. Non dovremo più preoccu- 
parcene perché, una volta lanciato, girerà 
in background filtrando tutti i messaggi ricevuti e 
cancellando automaticamente quelli riconosciuti 
come Spam. Inoltre, sul sito ufficiale: www.ser- 
tel.net/terminator è disponibile il manuale d'uso 
completo oltre ad un forum aggiornato, per chie- 
dere aiuto ed informazioni aggiuntive. 
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10 REGOLE D'ORO PER EVITARE CHE LA NOSTRA POSTA ELETTRONICA SI RIEMPIA DI SPAZZATORA 1 


1 


Non rendere mai pubblico il proprio indirizzo e-mail, tranne se strettamente 
necessaria 


6 


Non concedere a bambini e minori l'accesso alla propria casella e-mail pubblica 
(che probabilmente, sarà sommersa da messaggi esplicilamente pornografici). 


2 


Avere due caselle di posta elettronica: una privata protetta dallo Spam e l'al- 
tra pubblica 


7 


Non utilizzare l'account della casella di posta privala per inviare messaggi di scar- 
sa importanza o per rispondere a quelli che si ricevono sulla casella pubblica 


3 


Utilizzare l'indirizzo della casella e-mail pubblica, quando richiesta sia nei 
moduli on-line che off-line. 


8 


Comunicare ad altri l'indirizzo della propria casella privala solo in caso di neces- 
sità e a persone dalle quali si è sicuri di non ricevere messaggi con troppa facilità. 


4 


Non comunicare l'indirizzo della propria casella e-mail privata nei forum, nei 
gruppi di discussione, nelle chat, sul proprio sito o su quelli altrui. 


9 


Dove possibile leggere i messaggi della propria casella pubblica direttamente dal 
sito Web del proprio provider In questo modo eviteremo di scaricarie nel PC. 


5 


Assicurarsi che il provider, presso il quale è stato sottoscritto un abbona- 
mento di posta elettronica privata, abbia installato filtri Anti-Spam sui propri 
server. 


10 


Non fidarsi dei messaggi che si ricevono da conoscenti, parenti e amici. In taluni 
casi questi messaggi potrebbero essere slati spediti da virus o da hacker, ad in- 
saputa del mittente stessa 
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Internet 



Software I Aggiornare un sito Web 





n Contribute 
ssistenziale! 



Vuoi creare o aggiornare il tuo sito 
Web in modo semplice? Segui 

attentamente i nostri consigli... 



o 



Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 

Facile 



HCD0DVD\ 

Macromedia Contribute 2 è 
presente nella sezione Iòr Trial 



QUANTO COSTA: 

Macromedia Contribute 
2, in inglese, costa 
€99,00 



IL SITO UFFICIALE: 

www.macromedia.it 



La progettazione di un sito Web richiede esperienza 
in diversi settori: dalla programmazionealla grafica, 
sino alle tecniche di scrittura dei contenuti. Spesso 
più persone lavorano ad uno stesso progetto integrando 
le diverse capacità. Software come Macromedia 
Dreamweaver o Adobe GoUve, permettono ai professio- 
nisti del Web di creare siti professionali sia dal punto di vi- 
sta grafico che organizzativo dei contenuti. Se vogliamo 
eseguire la manutenzione di un sito, aggiornandone pe- 
riodicamente i contenuti, senza combattere con stru- 
menti complicati ed avendo scarse conoscenze di pro- 
grammazione, allora conviene affidarsi ad un pacchetto 
software in grado di assolvere a queste funzioni in ma- 
niera del tutto visuale. In questo senso, Macromedia ha 
risolto il problema creando Contribute (giunto ormai alla 
versione due) un grandioso software rivolto proprio a chi 
ha bisogno di intervenire su un sito con facilità, modificar- 
ne testi, immagini ed eventuali animazioni o inserire 
nuove pagine Web. Possiamo effettuare le varie modifi- 
che in modalità off-line e quindi, seguendo le procedure 
guidate, collegarci al sito per effettuare l'upload delle pa- 
gine modificate. Vediamo come procedere. 
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Creiamo la connessione 

k Per iniziare a lavorare con Contribute la prima operazione necessaria 
,j da compiere è creare una connessione. Sulla barra dei pulsanti, posta 
i nella zona superiore dello schermo, premiamo Create Connection 
per lanciare il Wizard. Vengono proposte una serie di schede in cui inserire 
dati fondamentali al 
programma per rintrac- 
ciare il sito. Nell'ordine 
dobbiamo digitare no- 
me, indirizzo di posta 
elettronica, indirizzo 
del sito, modalità di 
connessione (locale o 
via FTP) ed eventuale 
password di gestione 
del sito come ammini- 
stratori. Infine, appare 
una scheda riassuntiva 
con quanto inserito. 



Connection Wizard 

Connection lolomation 



|L:c*No:":ik 

IC .V K C C VS,'C wH.pA'awli 



~~3 



Aggiornare un sito Web I Software 



Internet 
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Nuove pagine per il Web 

^ Nel nostro esempio modificheremo un Templa- 

2 te di Dremweaver. Se vogliamo creare una nuo- 
va pagina, scegliamo File/New Page. Abbiamo 
due possibilità: optare per una pagina completamente 
vuota (8/0 nk) oppure utilizzare una copia di quella se- 
lezionata [Copyofcurrent). Digitiamo il nome del nuo- 
vo documento e diamo l'OK 



OUI VACATION 
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Occhio al link di destinazione 

.*. Abbiamo dupl icato la pagina delle foto per ag- 

3 giungere una sequenza di nuove immagini. Per 
visualizzare la nuova pagina, dovremo collegar- 
la all'originale usando il pulsante LinklÈrowse to Web 
Page in modalità Edit. Apparirà così un pannello dove 
inserire il testo su cui cliccare e lindi rizzo della pagina di 
destinazione. 
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Mi manca la parola 

jék^ Sempre in modalità Edit possiamo intervenire 
M. sul testo. Basta semplicemente posizionarsi sul- 
' la riga di testo, selezionarla e digitare le variazio- 
ni. Se vogliamo inserire un documento già preparato 
utilizziamo il comando Inserti Microsoft Office Docu- 
ment e indichiamo il percorso del file da aggiungere 
da collegare tramite link. 
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L'immagine è tutto 

A. Anche l'inserimento di un'immagine è una pro- 

5cedura immediata da compiere: basta utilizzare 
il pulsante Image. Se poi vogliamo effettuare 
una sostituzione, dobbiamo solo selezionare l'immagi- 
ne da cambiare, facendo clic con il pulsante destro del 
mouse per abilitare il menu rapido e in Image Piopet- 
ties indicare percorso e dimensioni del nuovo file. 



Animazioni in un flash 

. Per inserire un file in formato .swf scegliamo 

6lnsertlFhsh Movie e selezioniamo il percor- 
so. Se vogliamo ottenere informazioni sul 
nuovo elemento dobbiamo cliccarci sopra con il ta- 
sto destro del mouse. Dal menu rapido che verrà 
aperto, possiamo scegliere tra diversi fattori di zoom 
e decidere la qualità di visualizzazione. 



Come diventare amministratore 

^ Se il sito che gestiamo non ha un ammini- 

Jstratore, possiamo assumerne tale funzione 
con il comando EditlAdminister websites. 
L'amministratore ha il controllo dei contenuti del sito 
e regola i vari permessi di accesso. Nel pannello Co- 
nection Wizard barriamo Yes / want tobethe ad- 
ministrator e inseriamo una password. 



OUI VACATION 



Uno sguardo alle preferenze 

.jk. Con Editi Preferences attiviamo la gestio- 

8 ne delle preferenze. In General troviamo 
indicazioni sulla lingua dello spelling e 
sulle modalità di inserimento dei documenti Of- 
fice. In file Editors scegliamo gli editor esterni 
per i diversi formati di file grafici e testuali rico- 
nosciuti: png, gif, jpeg, bmp, txt, do e, ecc. 
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Le proprietà della pagina 

.•tv Tramite il pulsante Page Properties attì- 

9viamo la finestra per la regolazione di al- 
cuni parametri relativi all'aspetto della pa- 
gina, quali il titolo, la presenza di un'immagine di 
sfondo, la colorazione dello sfondo, del testo e 
dei vari stati dei link (attivo, visitato...), i margini e 
il tipo di codifica dei caratteri. 
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Pubblichiamo le nostre pagine 

^- Per rendere operativi i nostri cambiamenti, 
4A dobbiamo da re ad ogni singola pagina il co- 
' mando Pubhh premendo l'apposito pulsan- 
te. Se stiamo lavorando off-line, le modifiche saran- 
no effettuate nella cartella del nostro disco rigido. 
Non appena ci connetteremo al server il program- 
ma trasferirà i file da noi modificati, aggiornandoli. 
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0* Internet 



Fai da te I Velocizzare la connessione 




Dai il gas 
ad Internet! 



Fermo con quella bombola! Il gas lo devi dare pigiando 
sull'acceleratore, ma senza bisogno di un'auto... 



Cosa ci 
occorre 



Software 

di accelerazione 

La nostra scelta.- 

TweakMaster 

Software 

di monitoraggio 

La nostra scena.- 

DU Meter 



Sei un appassionato di fuori- 
serie? Come ti capisco... 
pensa che è da 10 anni che 
ti scrivo nella speranza di raci- 
jmolare i soldini necessari per ac- 
* quistare una Lamborghini o al li- 
mite una De Tomaso Guarà. Co- 
munque stai tranquillo, perché 
ho calcolato che se tutto va bene 
dovrei riuscire a permettermene 
una tra circa 105 anni, e magari 
per allora sarò finalmente in 
pensione. Per adesso mi diletto 
ad accelerare su Internet, che è 
pur sempre una bella soddisfa- 
zione. 

Senza storcere il muso 

Bada che questo è un discorso 



che ti riguarda, anche se hai una 
connessione ADSL veloce, per- 
ché un po' di velocità in più non 
guasta mai, specialmente se è 
gratuita. Tutto quello che devi 
fare è installare qualche simpati- 
co programmino, avviarlo ed il 
gioco è fatto! I software di acce- 
lerazione Internet sfruttano va- 
rie tecniche per svolgere il pro- 
prio compito, anche se quasi 
tutte si basano sulla così detta 
"cache". Si tratta di una porzione 
di memoria, ricavata nel disco 
fisso o nella RAM, nella quale 
confluiranno tutti i dati delle no- 
stre connessioni (pagine ed im- 
magini dei siti visitati), che ver- 
ranno cosi scritti e letti in minor 



tempo. Naturalmente, nella ca- 
che non è possibile memorizzare 
di tutto. Così, per fare una cerni- 
ta di quanto visitato, vengono 
sfruttati dei sofisticati algoritmi 
di "scelta" (una serie di funzioni 
matematiche). Ad esempio, 
mentre navighi nella pagina di 
un sito, il programma di accele- 
razione riconoscerà i link pre- 
senti e ne caricherà le prime pa- 
gine. In questo modo, non appe- 
na cliccherai su uno di questi 
link, la pagina verrà visualizzata 
in men che non si dica! Lo stesso 
procedimento può essere appli- 
cato alle pagine già visitate, ac- 
corciando notevolmente i tempi 
di caricamento. 
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COME 

RE AUSARE LE 
CONNESSIONI 
La tecnica di accele- 
razione "caching de- 
gli indirizzi DNS"haa 
che fare con ciò che 
avviene quando inse- 
risci l'indirizzo di un 
sito Web nel tuo 
browser. Questa ope- 
razione viene tradot- 
ta in numeri e ciò 
comporta un rallenta- 
mento nelle presta- 
zioni della connessio- 
ne. In soktoni, memo- 
rizzando direttamen- 
te tali numeri, il pro- 
gramma di accelera- 
zione aumenterà no- 
tevolmente le perfor- 
mance. 



o Una prima occhiata 



Se vuoi 

ottimizzare la 

connessione ad 

Internet, devi 

innanzitutto 

controllare il 

suo "traffico" 

conil 

programma DU 

Meter. 

I semafori non 

centrano, 

mentre i colori 

sì! 
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DL: 0,0 kB/sec UL; 0,0 kB/sec 


Avvia DU Meter 





M 


il 


tt, 


DL: 3,3 kB/sec UL: 1,5 kB/sec 


Il grafico si fa a linee 



^ DU Meter è un programmino semplice 
da utilizzare ma estremamente utile, 
perché permette di analizzare la quantità di 
dati ricevuti (download), quelli inviati (upload) 
ed il "mix" di entrambi i processi in contempo- 
ranea. Una volta installato ed avviato, apparila 
sul desktop una piccola finestra trasparente: 
Du Meter è tutto lì! 



_ Il grafico è in tempo reale: le linee rosse in- 
dicano i dati in download, quelle verdi i 
dati in upload, mentre le gialle sono relative ai 
dati "misti" In più, la riga in basso indica numeri- 
camente la velocità di download {DL) e quella di 
upload {UU, esprimendola in KB al secondo. 
Tutto qui? Nemmeno per sogno! Clicca sulla fine- 
strella col tasto destro del mouse per accedere al- 
le sue opzioni. 
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Velocizzare la connessione I Fai da te 



Internet #> 



Master in velocita 



TweakMaster è un programma che accelera la navigazione sfruttando un "mix" di tecniche. Grazie alla sua 
immediatezza risulta particolarmente indicato per neofiti. 



[ 



Connessione giusta? 

Anche in questo caso il trucco è semplice: installa TweakMaster ed avvialo. 



A questo punto, 
non dovrai fere altro che 
configurarlo al meglio 
per adattarlo alla tua 
connessione. Clicca su 
Optimization Wizard e 
quindi su Next. Nella 
schermata successiva, 
spunta la casella relativa 
al tuo tipo di connessio- 
ne (se non lo sai clicca 
su ! don'tknow!). Al ter- 
mine, procedi cliccando 
nuovamente su Next. 
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Connection Typg 



,«jj tipe of rts'ne: coire^fon. End ine' 
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Optimization Svgì%g<f 



La giusta strategia 

■^ A seconda della tua connessione, vedrai finestre differenti. Comunque, do- 
vresti trovarne una che ti chiede di selezionare il dispositivo di connessione 
(scheda Ethernet, mo- 
dem, ecc.). A questo 
punto, dopo aver cliccato 
su Nexf, giungerai ad un 
nuovo pannello. Qui do- 
vrai scegliere la "strategia 
di ottimizzazione" che 
preferisci, tra le tre dispo- 
nibili. Ovviamente, potrai 
utilizzare TweakMaster 
più volte, per trovare 
quella più adatta alle tue 
esigenze. 
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Il passo del gambero 

Ogni volta che effettui una modifica nelle impostazioni dovrai riawiare il siste- 



r 



ma per renderle effettive. Infetti, la maggior parte di esse agisce a livello di re- 
gistro di configurazione. 
Comunque sia, in ogni 
momento potrai tornare 
indietro alle impostazioni 
originarie (prima dell'in- 
stallazione di TweakMa- 
ster) selezionando Resto- 
re Originai Settings. Do- 
po aver scelto il tipo di 
ottimizzazione, clicca su 
Next e quindi su Appfy 
per procedere con la 
configurazione. 



Fj Opdml Teflon Stratega 
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Un orologio per amico 

Adesso che Internet corre a velocità supersoniche, ecco qualcosa di 
diverso: 



sincro- 
nizziamo l'orologio del 
PC con quello di un 
fantasmagorico timer 
atomico. Dalla scher- 
mata principale di 
TweakMaster clicca su 
Clock SyncISet Time 
e quindi su Ok. Que- 
st'operazione non ti 
consentirà di avere un 
computer nucleare, ma 
un PC decisamente più 
"puntuale". 
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Ancora più completo 

2 Apparirà un menu nel quale potrai selezionare 
la voce Options. Oicca su Graph Optìons e in 
Grid LabekIVerticai grid tines usa il menu a discesa 
e scegli Every lOseconds. Questa operazione per- 
metterà di aggiungere una griglia al grafico, rendendo 
più chiara la lettura. Sempre da questa finestra, in 
Graph range and scalingIConnection type, selezio- 
na la voce relativa alla tua connessione Internet per 
tarare la scala del grafico alle tue esigenze. 



&•»■* | flitì» (ffn| **p. «ntftaowi | » 


Ontn*i| 

Ihrivim» 

<~ BntfuliMa 
r l"'W 
'* btigialirilnMC 

r ntMipplM««»larl 




UU HMg HOT— ■■— 


i •» i 


•»» i 




O ito— «IMC»to> 

r v— -ri 

ri-** 


*— i 


r» I 


<M I 


Su— I 


I d 










(UrvW.., 


- 




[U'«.^*l 















Un "metro" personalizzato 

/. Sempre dal menu Options, clicca in alto su 
Gè neral per poter ca mbiare la connessi one 
da monitorare. Infetti, in Network interface to moni- 
tor vengono illustrate tutte le interfacce di connes- 
sione presenti nel tuo PC (schede di rete, modem 
56K, ADSL, ecc.). Avrai la possibilità di selezionarle 
per verificare il rispettivo traffico di dati. Apportate le 
modifiche clicca su Appfy e quindi su Ok. 



Prestazioni da urlo! 

Da quanto esposto si comprende facil- 
mente che l'accelerazione aumenta 
proporzionalmente all'aumentare del- 
la velocità di connessione: se con un 
modem a 56 Kbps le nostre prove han- 
no rivelato in media un incremento 
delle prestazioni pari al 20%, con una 
ADSL a 256 Kbps la percentuale è stata 
addirittura del 40%. Come è possibile 
ottenere prestazioni simili? Innanzitut- 
to devi analizzare per bene il traffico 
dati della tua connessione. Per questo 
scopo puoi utilizzare un programma 
come DUMeter. Fai attenzione ai valo- 
ri che ottieni prima del "trattamento" e 
confrontali con quelli post accelerazio- 
ne. Scegli il programma che preferisci 
ed allaccia le cinture di sicurezza! Navi- 
scope è forse il più completo ma più 
difficile da usare, mentre TweakMaster 
esegue in automatico ottimizzazioni di 
vario tipo. ^> 
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#i Internet 



Fai da te I Velocizzare la connessione 



» Due correnti di pensiero 

Visitando i newsgroup in Internet, può 
capitare di leggere post che si conten- 
dono l'effettiva vali dita di questa tipo- 
logia di software. 
In effetti, un'accelerazione della con- 



nessione Internet fa gola a tutti, ma c'è 
da dire che la stessa dipende da una se- 
rie di fattori non sempre prevedibili e 
calcolabili: la banda messa a disposi- 
zione dal provider, la configurazione 
del sistema operativo, i software instal- 



lati, la presenza o meno di Spyware e 
adware, ecc. In definitiva, non resta che 

provare questi software sulla propria 
pelle, anzi su quella del PC, per verifica- 
re il loro reale funzionamento. Tentar 

non nuoce! 



Q Una sistemata generale 

Dopo aver analizzato le prestazioni della connessione, conviene fare una prima 
ottimizzazione a tutti gli aspetti che contribuiscono a rendere la navigazione una "scheggia"! 




Als blocked: 125 
Pages Prefetched: 3 



^ P ié *$ ^ f [Searchthe Internet] *_ y 



Naviscopia? Sì ma senza dolore! 

^ Non temere, non si tratta di qualche strana pratica medica. Navi scope è una sorta di "angelo custode" della tua navigazione Inter- 
net. Infatti, oltre a velocizzare il caricamento delle pagine, permette di eliminare le finestre indesiderate e di effettuare il "caching" di 
indirizzi DNS. Per utilizzarlo non dovrai fere altro che avviarlo. Comparirà una piccola barra rettangolare. Questa è l'i nterfacci di Navi scope. 
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Proxy | Browsers f Options j| p re fetch | Al Blocking | Logging | MTU/RWIN 



P Cache DNS addresses 

W Diay 6 diup lium biuwsci 

W Advanced cache control 

W Use Peisisleril Cunnecliurii 

W Keep my clock adjusted lo NIST Atomic Time 

P Automalicolly siati Naviscope 

I* Show Naviscope system tray ìocot 

P Keep a hieloty ol eìtes I visti 



Set Btowset 



Adjust Clock 
Cicat History 



Nessun segreto per te 

-, Nella parte sinistra dell'interfaccia troverai 
un display seguito da 7 icone Cliccando 
sulla prima, Configure toolbar, potrai scegliere le 
opzioni di visualizzazione della barra. Cliccando 
sulla seconda icona, Web Toolsie su Diagnostics 
nella finestra che compare), visualizzerai una 
completa cronologia delle attività Internet svolte 
dal sistema (anche quelle a te sconosciute). 



Più preciso dell'uranio 

•2 Clicca sull'icona Setup e nella finestra che appare scegli Options. Qui potrai 
spuntare le caselle relative alle funzioni da attivare in Naviscope: ti consiglio di 
selezionarle tutte perché velocizzano la connessione e consento di gestire particolari 
operazioni, come la sincronizzazione dell'orologio del PC ad un timer atomico (Keep 
my clock adjusted). Sempre da Options, cliccando su Ad Èhcking e quindi marcando 
la casella [nothing), farai in modo che le finestre pubblicitarie vengano eliminate au- 
tomaticamente, lasciando solo le pagine di tuo interesse. Quando avrai terminato con 
le opzioni, clicca su Apply ed in seguito su Ok. 



»ji Naviscope Block £ Filler 



Enter oi Choose a Website to configuie 
Delault Website Settings 
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• 31 



W Enable Prelelching 
17 Block Ad vertisements f~ Block Cookies f~ Delay prefetching 

^ llèckBackfligundi V Block JavaScript 
|7 Block Blhking text l"~ Block Sounds 
17 Block pop-up Windows while page is loading 



Pieletch Keyword* 



V Block pop-up Windows complelelv 
I Hide system intormation (UserAgent) 
I Hide last page visited [Refeiei] 



Ad Keyword? 



Configurata 



Help 



i 



Blocco all'attacco 



Dalla barra principale, cliccando sulla 
quarta icona da sinistra {Èlocking) puoi 
configurare i filtri per bloccare le finestre pubbli- 
citarie. Oltre alle caselle marcate, seleziona an- 
che lock pop-ups Windows while page is loa- 
ding. Se ti va, puoi anche bloccare l'invio dei 
cookie (Block Cookies) e l'esecuzione di lava- 
script {No ck JavaScript). 
Ogni volta che spunti una nuova casella clicca 
su Si nella finestrella di conferma, che potrai 
chiudere non appena avrai terminato. Infine, se 
vuoi vedere la "cronologia spiccia" dei siti che 
hai visitato, non ti resta che cliccare sulla quinta 
icona, da sinistra, della barra principale. 



INSIEME 
SONO TROPPI 

Evita di usare più pro- 
grammi di accelerazio- 
ne insieme, perché po- 
tresti addirittura ral- 
lentare ha connessione. 
Infatti, motti di questi 
software utilizzano 
tecniche di accelerazio- 
ne simili, che rischiano 
di andare in conflitto 
se applicate contempo- 
raneamente. 

FIN NEL REGISTRO 

Come abbiamo detto, 
ha tecnica della "ca- 
che" è una delle più 
utilizzate da questi 
programmi. Esistono 
comunque altri metodi 
per far scorrere più ve- 
locemente idati in In- 
ternet Ad esempio, ha 
modifica del registro 
di si ste ma d i Windows 
dà otti mi risultati. 
In quest'ottica, 
TweakMaster modifi- 
ca le chiavi RWIN, 
MTUeTTl per incre- 
mentare ha velocità 
del ha connessione. 

MTU 

Maximum Transmis- 
sion Unii è ha dimensio- 
ne dei "pacchetti dati" 
inviati da Windows. 
Quando due PC si con- 
nettono tra loro, con- 
frontano i loro MTU e 
scelgono il minore. 
Un'eccessiva modifica 
di questo valore po- 
trebbe causare lo spez- 
zettamento dei pac- 
chetti, rallentando ha 
connessione. 

RWIN 

TCP Receive Windows 
rappresenta la quan- 
tità di dati ricevuti che 
possono essere memo- 
rizzati. 

TTL 

Infine, Time to live è il 
tempo che trascorre 
pri ma che un "pacchet- 
to" venga cancellato. 
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File sharing I Software 



Internet ^ 



Navigare in Internet nel più totale anonimato è un desiderio Tcmpo 
che, grazie al progetto Freenet, può trasformarsi in realtà 



Battersi per una 
Rete più libera! 



Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE/ 



LO TROVI SUL \ 

HCDEfDVD 

Freenet 05.2 lo trovi nella 
sezione Jntemet 

La lava Virtual Macine di Sun 
è presente nella sezione 
todisptmabìli 



Negli ultimi anni, cercare di controllare le infor- 
mazioni che circolano sul Web è diventato il 
chiodo fisso degli enti governativi di stato, che 
spesso, adducendo la scusa di dover in qualche mo- 
do investigare su pericolose associazioni terroristiche 
internazionali, o su squallidi giri di pedofilia, non esita- 
no a violare a sua insaputa la privacy del comune cit- 
tadino. Sebbene chi utilizza Internet per scopi poco le- 
citi, sia decisamente in minoranza rispetto a chi la usa 



per motivi professionali, per svago o per divertimento, 
il rischio che le informazioni che inviamo o riceviamo 
vengano in qualche modo intercettate e analizzate da 
altre persone, è più elevato di quanto si possa crede- 
re. Freenet è stato ideato proprio per evitare che tutto 
questo possa accadere, e funziona mediante un par- 
ticolare sistema che garantisce un elevato sistema di 
sicurezza. Non si tratta di un semplice programma di 
file sharing, ma di un vero e proprio network, alterna- 



tivo al Web tradizionale. Il protocollo su cui è basato 
non prevede alcun tipo di controllo centralizzato, e le 
informazioni presenti non solo non possono essere ri- 
mosse in alcun modo, ma anche chi le ha inserite o 
scaricate non può essere in alcun modo essere rin- 
tracciato. Il programma è scritto in lava e per poterlo u- 
ti lizzare è necessario che sia installata sul PC la lava 
Virtual Machine (presente nella sezione Indispensabili 
del CD/DVD-Rom allegato alla rivista). 



D iMBoSii? 



Metti un coniglio nella barra 

U na vo Ita co m pi etata l'in sta Nazione, 

Ideile appli- 
c a z i o n i 
(quella vicina all'o- 
rologio di sistema) 
una piccola icona 
a forma di coniglio. 
Cliccaci sopra con 
il tasto destro del 
mouse e dal menu 
a discesa che 
comparirà, selezio- 
na la voce Start 
Freenet per avvia- 
re l'applicazione. 



Freenet installerà nella barra 
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Attivare la connessione 

t Sempre dal medesimo menu, clicca su Open 

2 Gateway e attendi che compaia la pagina 
contenente l'interfaccia Web di Freenet. Nella 
parte superiore sono indicati alcuni utilissimi link, che 
ti aiuteranno ad entrare nell'ottica del funzionamento 
di Freenet. Clicchiamo sul link The Tower... 



^9^) 



QUANTO COSTA: 

Freenet è gratuito 

IL SITO UFFICIALE 

http://f ree net.source- 
foige.net 

NOTE SULLA 

VERSIONE: 

Per il corretto 
funziona mento occone 
installare la Java Virtual 
Machine 



EE 


The Freedom Engine Engine 
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Cosa vuoi cercare? 

^l. ... accederemo ad un sito contenente diver- 
j se tipologie di materiale suddivise per cate- 
gorie. Musica, film, politica, religione, utilità 

ecc. praticamente tutto quello che si desidera lo si 

può trovare nelle categorie presenti. 



Possiedi la chiave giusta? 

.^ Se scorri verso il basso l'interfaccia Web di Free- 

4 net, troverai due interessanti opzioni. La prima, , 
Request Freesite by URI, permette se si cono- 
sce la chiave (o key) associata, di collegarsi direttamen- 
te al sito contenente le informazioni cercate. Basta inse- 
rire la voce nel campo e diccare sul lasto Request. 



Condividi insicurezza 

^Ék Una Rete libera significa anche poter inserire file 

p senza correre rischi. La seconda opzione, Insert 

' File by URI, consente di condividere un file di 

qualsiasi natura, rendendolo disponibile a chiunque. 

Basta creare una chiave e indicare il file cliccando su 

Sfoglia. Per confermare l'operazione selezioniamo la 

funzione Insert. 
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U*i Internet 



Sapevi che... 




Anche se non sono in molti ad usarli, i due browser per 
Internet più potenti e diffusi integrano un motore di ricerca 
direttamente nella barra degli indirizzi. Vediamo come 
impostare alcuni parametri di funzionamento. 



9\ ► Internet Explorer 

RICERCHE... SENZA MOTORE 

La popolarità di alcuni motori di ricerca (come Google, Virgilio e Altavista) è tale da 
far pensare che tutti sappiano effettuare una ricerca di siti on-line. Nell'ottica di fa- 
cilitare al massimo tali operazioni, Internet Explorer integra una funzione per la ri- 
cerca automatica dei siti, che non richiede l'apertura di appositi motori. 

Parole chiave e un clic 

Da una qualsiasi pagina di Explorer, inseriamo nella barra degli indirizzi alcune 
L parole chiave, nel nostro caso 



J Alessandro Delpiero e clicchia- 
mo su Vai. Dopo aver effettuato una 
ricerca su eventuali indirizzi Web, che 
potrebbero corrispondere alle parole 
digitate, Explorer invia i termini chiave 
al motore di ricerca di casa Microsoft 
(MSN), attivando automaticamente la 
ricerca. I risultati vengono visualizzati 
nella finestra sottostante. 
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Personalizzare il motore 

Al contrario di altri browser meno 
"sponsorizzati" dal colosso dei sistemi 
• operativi, vedi Mozilla, non è possibile 
modificare il motore di ricerca predefinito di In- 
ternet Explorer, poiché altrimenti verremmo 
sempre reindirizzati al motore predefinito di 
Microsoft. Tuttavia, possiamo modificare alcu- 
ni parametri del suo funzionamento, renden- 
dolo meno invadente. 

Dal menu Strumenti di Explorer clicchiamo su 
Opzioni Internet. 



Solo quando lo dico io? 

~ì Clicchiamo sull'etichetta Avanzate e 
1 1 scorriamo fino a raggiungere le indica- 
LJzioni corrispondenti alle opzioni del mo- 
tore di ricerca integrato. A questo punto possia- 
mo cliccare, selezionando o deselezionando, 
le opzioni che ci interessano. Se volessimo 
evitare che Explorer richiami il motore di ricerca 
senza una nostra precisa azione, non dovrem- 
mo fare altro che selezionare l'opzione Non ef- 
fettuare la ricerca neh barra degli indirizzi. 



\M> Mozilla 

ILMOTORECHEVUOITU 

Il più agguerrito rivale di Exlplorer, Mozilla, nato dalle ceneri di Netscape, sfoggia 
una gestione dei motori di ricerca integrati davvero senza eguali. Grazie a sem- 
plici impostazioni è possibile scegliere a quale motore affidarsi, per effettuare ri- 
cerche nel Web direttamente dalla barra degli indirizzi. 

L'imbarazzo della sce lta 

Apriamo una pagina di Mozilla e accediamo al menu delle impostazioni 
avanzate cliccando su Prefe- 
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renze, dal menu Modifica e 
successivamente su Navigator. Si 
aprirà un sottomenu con alcune voci 
selezionabili. Scegliamo la voce Ricer- 
che su Internet e nella finestra di de- 
stra selezioniamo il motore che prefe- 
riamo tra quelli disponibili nell'elenco. 
Se lo desideriamo, modifichiamo an- 
che i parametri sottostanti che regola- 
no la visualizzazione dei risultati. 

Tulio sono controllo 

A questo punto, tramite il solo utilizzo della barra degli indirizzi, potremo deci- 
dere se ricercare un in- 
dirizzo Web o dei sin- 
goli termini. Nel primo caso, 
non d resta che premere Invio 
e attendere; invece, se voglia- 
mo ricercare una o più parole, 
non dovremo fare altro che 
cliccare sul pulsante Cerca. 



Un passaggio in meno 

Ecco che i risultati della ri- 
I II cerca vengono visualizzati 
l__J direttamente all'interno del- 
la finestra di Google, proprio come 
se la ricerca fosse partita diretta- 
mente dalla home page di Goo- 
gle. Grazie a questa utile opzione, 
avremo la possibilità di risparmiare 
tempo e di evitare inutili passaggi, 
prima di riuscire a trovare ciò che 
realmente stiamo cercando. 
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U Immagini sìa no? 



Se vogliamo rendere più veloce la navigazione e non ci cu- 
riamo troppo dell'estetica, possiamo indicare ad Explorer di 
non visualizzare (scaricare) le immagini contenute nelle pa- 
gine Web. Nel menu Strumenti/Opzioni Internet/Avanzate de- 
selezioniamo la voce Mostra immagini. 



□ Collegamenti con stile 

Sempie nel menu StrumeniiOpzioni Internet Avanzate di Inter- 
net Explorer, possiamo indicale al browser a leu ni dettagli stilistici 
da applicare ai collegamenti ipertestuali presenti nelle pagine. 
Ad esempio, se non ci piace la sottolineatura costante dei link, 
nella sezione Sottolinea collegamenti selezioniamo la voce Mai 



E Problemi di stampa? 

Un'ulteriore opzione, presente nel menu Avanzate di Internet 
Explorer, è la possibilità di stampare o meno le immagini ed i 
colori di sfondo di una pagina Web. Se vogliamo stamparli in- 
sieme al testo, selezioniamo la voce Stampa colori e immagni di 
sfondo che si trova in fondo alla pagina Avanzate. 
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a velocita 



della luce 



I modem analogici? Preistoria. L'ADSL? Superato. 

Il futuro del websurfing è rappresentato 

dalla tecnologia via cavo di FastWeb 



Tre secondi per scaricare una 
canzone, trenta per un pro- 
gramma completo e un paio 
d'ore per un film. E un sogno? 
Niente affatto, è la "fantascientifi- 
ca" realtà di FastWeb: il servizio di 
Internet via cavo che distribuisce a 
tutti i suoi utenti una velocità mas- 
sima di accesso alla rete di 1 Mb- 
ps (in download ed upload). Roba 
da far sembrare pachidermici an- 
che i 640 Kbps dell'ADSL (fino a ie- 
ri vera e propria manna dei più in- 
calliti smanettoni del Web), per 
non parlare dei vecchi modem tra- 
dizionali a 56 Kbps (che molti di 
noi utilizzano ancora). Ma in cosa 
consiste esattamente la tecnologia 
via cavo? E quali sono i vantaggi e 
gli svantaggi che comporta a chi 
decide di adottarla? Cominciamo a 
fare il punto della situazione. 

Per molti... 

ma non per tutti! 

Se abbiamo già l'acquolina in boc- 
ca e siamo sul punto di attivare im- 
mediatamente la nostra connes- 
sione con FastWeb, dobbiamo fre- 
nare un attimo il nostro entusia- 
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3 min 


1 min 34 sec 






Download 

Foto -ad sita 12 MB 
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32 min 


6 min 15 sec 






Download 
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e-mail di una 
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16 min 


6 min 15 sec 








Tabella comparativa sulla velocità di navigazione tra analogico, digitale e fibra ottica. 



smo ed assicurarci di risiedere in 
uno dei comuni coperti da questo 

servizio: Milano, Genova, Torino, 
Roma, Napoli, Bologna, Monza e 
Reggio Emilia. Altrove, FastWeb 
può offrire una connessione, WSL 
con banda massima di 2 Mbps, ma 
non la cablatura necessaria a com- 
piere il "salto di qualità". Comun- 



Casa del diadi 



f 



Doppino telefonico Telecom 



Fonia ♦ Internet 



DSLAM FajtWeb 



MODEM DSL 



HAG 
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Schema di collegamento DSL in casa. 



que, niente paura! I lavori stanno 
procedendo con regolarità e pre- 
sto la rete verrà estesa a numerose 
altre città. Si tratta di pazientare 
ancora alcuni mesi e di controlla- 
re periodicamente sul sito ufficia- 
le www, f astweb. it tutti gli aggior- 
namenti del caso. 

Cavo... lo, che impianto! 

Effettivamente, le operazioni di in- 
stallazione e trasporto dei cavi, al- 
l'interno del nostro appartamento, 
richiedono una particolare e spe- 
cializzata manodopera (al contra- 
rio della tecnologia ADSL, che si 
appoggia alla preesistente linea te- 
lefonica) . Partendo dalla rete prin- 



F1BRA OTTICA 

La fibra ottica è la più 
evoluta e la più 
performante tra le 
cosiddette tecnologie 
a banda biga", che 
consentono velocità di 
trasmissione dati 
nettamente superiori 
a quelle comunemente 
raggiunte dai modem 
analogici. Tale 
velocità dipende in 
gran parte dal 
materiale con il quale 
vengono lealizzati i 
cavi, 

AFFIDABILITÀ 

La fibra ottica risulta 
più affidabile rispetto 
ai comuni fili in rame, 
perchè sfrutta la 
propagazione delle 
informazioni 
attraverso impulsi 
luminosi. Ciò significa 
immunità alle 
interferenze 
elettromagnetiche e 
minore necessità di 
manutenzione. 
Ovviamente, il 
rovescio della 
medaglia è 
rappresentato dalla 
maggiore debolezza 
dei cavi: anche piccole 
increspature nella 
loro struttura 
possono provocare 
sensibili diminuzioni 
di rendimento, 
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Clienti 
Yoce, TV e IVfegt Jntemet 



Clienti 
f Vnr»» King? tnt»ret 



Centrale Tekcom Italia 



Schema di collegamento delle abitazioni con DSL FastWeb. 



alla rete FastWeb. A questo 

punto non avremo più bisogno 
di accessi con username e pas- 
sword (e relativi tempi morti): 
non appena collegheremo il 
computer all'HAG saremo im- 



cipale, installata sotto i marcia- 
piedi, si esegue un cablaggio 
orizzontale che conduce ad 
una centralina di condominio. 
Per effettuare questa operazio- 
ne è necessario concordare l'in- 
tervento con l'amministratore 
dello stabile. Da questa centra- 
lina si diramano tutti i cavi che 
puntano alle singole abitazioni 
e che scorrono all'interno delle 
canaline telefoniche, laddove 
possibile, oppure in canaline 
leggere appositamente costrui- 
te per questo scopo. All'interno 
dell'abitazione, di solito in 
prossimità dellaTV, viene posi- 
zionata una borchia, ossia una 
presa con un connettore Ether- 
net, al quale si collega l'HAG 
(Home Access Gateway) , un di- 
spositivo che consente di allac- 
ciare PC, televisore e telefono Schema di collegamento delle abitazioni con fibra ottica. 



mediatamente pronti a sfrec- 
ciare in Internet a velocità su- 
personica! 

Non solo Web 

Come abbiamo accennato, al- 
l'HAG possiamo collegare an- 
che televisore e telefono. 
Pagando una tariffa autono- 
ma, con FastWeb potremo ef- 
fettuare chiamate urbane ed 
interurbane svincolandoci de- 
finitivamente dal nostro gesto- 
re di telefonia fissa, mentre se 
contattiamo altri utenti Fa- 
stWeb la telefonata sarà com- 
pletamente gratuita. Inoltre, 
grazie all'HAG potremo riceve- 
re il segnale della TV digitale, 
ed avere a nostra completa di- 
sposizione una Video Station 
che abiliti i servizi di FastWeb 
anche sull'apparecchio televi- 




imi 



2EMMESEZS1 



OFFERTE 



INTERNET 
SENZA LIMITI 



Connessione atta 
24 ore su 24 



MEGA 
INTERNET 500 



Cinquecento minuti 

al mese di connessione 

(per ogni ora successiva: 

19/h) 



SEN 



im 



ITI 



Connessione attiva 
24 ore su 24 



Velocità di accesso fino Velocità di accesso lino Velocità di accesso lino 

a 10 Mbps in download a 10 Mbps in download a 10 Mbps in download 

ed upload ed upload ed upload 



Linea telefonica. Linea telefonica, 

videocomu nicazione e TV videocomu nicazione 
on demand opzionali e TV on demand 

opzionali 



Sei caselle e mail protette Tre caselle e mail 
con antivirus protette con antivirus 



Canone di attivazione: 
€ 95,00 

Canone mensile: 
€6»0 



Canone di attivazione: 
€95,00 

Canone mensile: 
€3500 



Telefonate nazionali 

illimitate e 

videocomunicazione 

comprese nel prezzo, 

TV on demand opzionale 

Sei caselle e mail 
comprese nel prezzo 

Canone di attivazione: 
€ 95,00 

Canone mensile: 
€85,00 



sivo. In più, è sufficiente una 
piccolaTVcam per avviare una 
d ive r te nte Vid e ocomun icazi o - 
ne, ossia l'opportunità di vi- 
sualizzare sullo schermo tele- 
visivo la persona che abbiamo 
telefonato. E anche possibile 
gestire la Videocomunicazione 
via PC, utilizzando una comu- 
ni ss ima Webcam e scaricando 
gratuitamente il software Vi- 
deoPC 

E non è tutto! Se una sera vo- 
lessimo registrare il nostro 
film preferito, non dovremmo 
fare altro che richiamare l'op- 
zione di Videoregistrazione 
Virtuale. In questo modo avre- 
mo la possibilità di program- 
mare la registrazione del film 
da un qualsiasi computer, per 
rivederlo comodamente sul 



Indirizzo: via Ca rara ol o 51 - 20155 (M 
Tfel: 02 45451 
fax. 02 45454811 

CustomerCare:192 192 <24h su 24h) 
llskouffìdale:wwwfastweb.it 
E-mail : fasrweb @fasrweb.it 



nostro teleschermo. Infine, 
viene resa accessibile anche la 
TV On Demand di Rai ed e.Bi- 
scom: direttamente dalla Vi- 
deo Station di FastWeb, si rice- 
vono soltanto i programmi che 
si sceglie di guardare, indipen- 
dentemente dall'orario. 

Ma quanto mi costi? 

A questo punto, un interrogati- 
vo comincerà a frullarci per la 
testa, ossia: quanto viene a co- 
stare questa incredibile forni- 
tura di servizi ed opportunità? 
Cifre da capogiro? 
Non proprio, anzi, molto meno 
di quanto potremmo immagi- 
nare. Esistono decine di piani 
tariffari, personalizzati in base 
alle esigenze e alle tasche di 
ciascuno, sia per la tecnologia 
via cavo in fibra ottica che per 
l'ADSL. In linea di massima 
viene pagato un costo di atti- 
vazione iniziale, pari a€ 95,00, 
dopodiché, ogni mese, viene 
versato un canone che varia 
dai 35,00 agli 85,00 euro. Se de- 
cidiamo di usufruire anche 
della linea telefonica, tutte le 
chiamate nazionali verranno 
addebitate ad 1,2 centesimi di 
euro al minuto (24 ore su 24), 
con scatto alla risposta di 6,2 
centesimi. Insomma, è innega- 
bile che la straordinaria conve- 
nienza dell 'offerta FastWeb sia 
dovuta principalmente alla ve- 
locità di trasferimento dei dati, 
che al momento è la più alta 
raggiungibile in Italia. 
Certamente, la ridotta coper- 
tura del territorio rischia di 
creare qualche malcontento in 
coloro che, per lavoro o sem- 
plicemente per diletto, vorreb- 
bero mettere le mani su questo 
gioiello. Certo è che, una volta 
collegati, basteranno poche 
ore di navigazione per recupe- 
rare immediatamente tutto il 
tempo perso. 
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uel tocco di... 
personale 



Stanchi del solito sfondo? 
Assuefatti dal solito cursore? 
Vediamo come dare un nuovo 
feeling al nostro desktop 



o 



Tempo 

60 minuti 

Difficoltà 

Gassa 



[n h^Vqii 



CD DVD 



Tutu f software diali 
nell'artìcolo sono presenti 
nella sezione 
liil lila&Progra mmaaorte. 





Cosaci 
occorre 



Software 
per gli sfondi 

La nastra scelta— 

Webshots Desktop 

Software 
per l'ora esatta 

La nastra scelta— 

Elprirne Clock 

Software 
per il cursore 
del mouse 

La nostra scelta— 

CuisorXP 

Software 

per nuove icone 

La nostra scelta- 
si Edit 

Software 
per creare 
i nostri suoni 

La nostra scelta- 
Alida city 

Microfono 
da tavolo 

La nostra scelta- 
Qualsiasi modello per PC 



Chi non ha mai desiderato di cambiare la 
propria vita con quella di un uomo ricco e 
potente o meglio ancora con quella di un 
naufrago su un'isola deserta, circondato da 
splendide ragazze in bikini? Purtroppo, non è 
cosi semplice cambiare la realtà, ma di sicuro 
possiamo adattare il nostro mondo virtuale 
(informatico), per soddisfare questi nostri "pic- 
coli" desideri Immaginiamo che all'accensione 
del computer ci venga presentata una bella ra- 
gazza seminuda che prende il sole suunaspiag- 
gia caraibica, il suono delle onde che si infran- 
gono sugli scogli e, al posto del solito puntatore 
del mouse, un simpatico pesce tropicale che 
nuota sullo schermo. Tutto ciò è possibile sfrut- 
tali do le funzioni di personalizzazione del no- 
stro sistema operativo ed alcune utility 
L'elemento più semplice da modificare in Win- 
dows è lo sfondo: una bella immagine permette 
di cominciare la giornata nel modo giusto. 11 
problema è che, per rompere la monotonia e la 
staticità tipica di ogniwallpaper, dovremo cam- 
biare spesso lasua immagine, trascorrendo ore 
ed ore nel cercare nuovi sfondi in Rete . Questo 
problema può essere facilmente risolto grazie a 
Webshots Desktop, un software che consente di 
scaricare splendide immagini da un ricco cata- 
logo on-line, suddiviso in categorie. Dopo aver- 
lo installato e dopo essersi registrati gratuita- 
mente, potremo scaricare giornalmente fino a5 
foto con risoluzione 800x600 dpi. In seguito, il 
software si occuperà di sostituirle per noi ad in- 
tervalli regolari. In questo modo, oltre al piacere 
degli occhi potremo concederci anche il gusto 
della sorpresa. Perché non andiamo oltre, abbi- 
nando ai nostri sfondi un orologio analogico, 
che scandisca in modo originale le ore della no- 
stra giornata? Quello che fa al caso nostro è El- 
prirne Qock.un timer personalizzabile tramite 
skin, che si posiziona sulle applicazioni in semi- 
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trasparenza, in modo da consentirci di control- 
lare l'orario senza dover spostare decine e deci- 
ne di finestre. Per completare il lavoro, sosti- 
tuiamo il triste cursore a freccia diWindows con 
qualcosa di più colorato. CursorXP permette di 
scegliere tra numerosi temi messi a disposizio- 
ne o di scaricarne di nuovi via Internet. Tutti i 
cursori sono dotati di animazioni, anche se gli 
effetti "speciali" sono disponibili solo utilizzan- 
do la versione Pro del software. Invece, utiliz- 
zando Snlco Edit potremo realizzare icone a 32 
bit, dotate di trasparenza Alpha, semplicemen- 



te utilizzando i tool di disegno e scrittura inte- 
grati. Se non siamo dotati di una buona vena ar- 
tistica, possiamo sempre andare su Internet e 
scaricare qualche icona gratuita, adattandola in 
seguito alle nostre necessità. Per realizzai e una 
completa ambientazione personalizzata, non 
dovremo trascurare i suoni che Windows asso- 
cia agli eventi più comuni: dall'avvio allo spe- 
gnimento del sistema, fino all'apertura e alla 
chiusura delle cartelle; passando ovviamente 
per gli avvisi sonori associati ai messaggi di er- 
rore. Per questo compito potremo utilizzare di- 



rettamente la configurazione offerta da Win- 
dows nel pannello di controllo. Nuovi suoni 
possono essere scaricati da Internet, che in me- 
rito rappresenta una vera e propria fonte ine- 
sauribile, o creati ad hoc con l'aiuto di alcuni 
software di audio editing. Installiamo Audacity, 
presente nella sezione AudJo&Vìdeo del 
CD/ DVD allegato alla rivista, e seguiamo i con- 
sigli riportati in questo articolo. Potremo taglia- 
re parti di brani musicali in MP3 o canticeli iare 
nel microfono per ottenere un risultato molto 
personale e divertente. Al termine di tutti questi ►► 



l Sfondi automatici 



Webshots Desktop (wyyw.webshots.com) permette di cercare rapidamente nuovi sfondi e di utilizzarli a rotazione 
in modo automatico, ma possiamo anche realizzare uno screensaver personalizzato. 




W*UO0 SonfiSo*.|C*nd» Oim4hI> I »«nw*rt i Ou«* . Sia» | IMtr* ; t » 



" FriagtteUitAFmiFiDfrUnf. 

iipwabwe IMiunMrMMDnfurr-eiNrib 

blu IU.I nVWIw-Wivtaia |AUI.I| 

««~«Hj*iW»«»(i»r |»™.i 3 



Dopo l'installazione troveremo l'icona del pro- 



gramma nella Sytem Tray (in basso a destra), 
che provvedere ad informarci della presenza di nuove 
foto nel catalogo on-line dell'azienda. Quindi, facciamo 
attenzione alla forma che assumerà l'icona durante le 
nostre sessioni in Internet. Giocando su di essa e sele- 
zionando Visit Daify Photo, avremo la possibilità di 
consultare via Internet tutte le novità. 



L'interfaccia «tei software 

•j II programma è costituito da una finestra di ge- 
stione, in cui le immagini sono suddivise in ca- 
tegorie e visualizzate comethumbnail. Inoltre, da que- 
sta finestra è possibile accedere ai parametri di confi- 
gurazione del software. Cliccando su Settings potremo 
impostare le opzioni relative allo Screensaver, ad un 
grazioso calendario, nonché ai tempi di permanenza di 
dascuno sfondo, prima dell'ingresso del successivo. 
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Una breve registrazione... 

- Ovviamente, prima di poter effettuare il down- 
load di nuovi sfondi, sarà necessario avviare la 
procedura di registrazione. In merito esistono due al- 
ternative: quella gratuita permette di scaricare massi- 
mo 5 sfondi al giorno con risoluzione 800x600 dpi; 
mentre quella a pagamento ci darà la possibilità di 
accedere ai vari servizi proposti senza alcun limite. 




Entriamo in galleria 

m. Dopo aver effettuato la registrazione gratuita (a 
nostro avviso 5 foto al giorno sono più che suf- 
ficienti), possiamo entrare nella sezione Galkry del si- 
to e scegliere, dalla nutrita lista a sinistra, la categoria 
di nostro gradimento. La sezione Top Rated contiene 
le foto che hanno ottenuto un punteggio più alto, 
mentre Top Downhads contiene la raccolta delle foto 
più scaricate da parte degli utenti. 



Occhio alla qualità 



Dopo aver cliccato sull'immagine, possiamo sca- 
ricarla nel nostro archivio grazie al pulsante Re- 
gular. Se siamo interessati ad una risoluzione più ele- 
vata di 800x600, ossia 1.600x1.200, dovremo registrarci 
come utenti Unlimited. I prezzi non sono eccessivi ed 
inoltre, pagando in un'unica soluzione sarà possibile ot- 
tenere uno sconto maggiore ($1.89 al mese per 2 anni; 
$ 249 al mese peri anno e $ 3.33 per 6 mesi}. 



Cambiamo lo sfondo 

r Dopo aver scaricato le foto, queste appari- 
ranno nel programma nella stessa categoria 
in cui figuravano nella Galkry. L'ultima foto scaricata 
viene automaticamente impostata come sfondo at- 
tuale di Windows. Per selezionarne un altro, basterà 
cliccare con il tasto destro del mouse sulla sua an- 
teprima e scegliere Sove ere Walipaper. 
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^f nostri sforzi, il risultato finale sarà estremamen- 
te colorato e piacevole. Nel CD/DVD-Rom di 
Win Magazine abbiamo inserito uno strepitoso 
speciale di temi per Windows XP In alcuni casi, 



per sfruttarne pienamente le potenzialità, oc- 
corre installare la patch Uxtheme.dll, presente 
nella sezione UtiUtà&Programmazione del 
Win CD/DVD-Rom. Se questa procedura non 



dovesse funzionare, è sempre possibile installa- 
re StyleXP; che abbiamo inserito in versione 
Trial 30 giorni nel CD/ DVD di Win Magazine 

nella sezione Utihtà&Pmgmmmazione. 



Sono le venti e dieci... sì! 

Sono finiti i tempi in cui per leggere l'ora in Windows dovevamo inforcare gli occhiali da vicino. 

Con Elprime Clock ( www.elprime.com ) avremo un nuovo orologio più bello e leggibile! 
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Un gallo elettronico che cambia pelle 

) aver installato il software, clicchiamo con il tasto destro del mouse 



sull'icona presente nella System Tray e scegliamo ConfigurelActionslAc- 
tions. Qui potremo impostare un avviso sonoro per ricordarci dei nostri impegni. In- 
vece, da ConfigurelActionsISkins potremo dare un nuovo aspetto al nostro orolo- 
gio, utilizzando gli esempi presenti nel file EiprimeCbckzip di Win CD/DVD-Rom. 



In trasparenza è meglio! 

— L'aspetto interessante di questo software consiste nella possibilità di impo- 
stare un livello di trasparenza. Per regolarne i parametri, andiamo in Configu- 
relActionsIConfiguration e agiamo sullo slide Trasparencyrate. Man mano che 
regoliamo, clicchiamo su Appfy per visualizzarne il risultato. Invece, per far scompari- 
re l'orologio al passaggio del mouse dovremo agire su Disappearing mode. 



Un topo vestito a festa! 

Il puntatore del mouse è la prima cosa che salta all'occhio usando un PC. Dunque: perché non renderlo 

più "artistico" e divertente? Vediamo come fare con CursorXP ( www.stardock.com/products/cursorxp ). 
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La giusta combinazione 

-| Per accedere a CursorXP clicchiamo su Pan- 
nello di controllo/Mouse e scegliamo la se- 
zione CursorXP. Avremo la possibilità di scegliere 
tra i temi disponibili nel menu Combinazione. Infi- 
ne, non dovremo fare altro che confermare la nostra 
scelta premendo sul pulsante OK. Nel file compres- 
so CursorXPFreel 30.zip troveremo una splendida 
raccolta di temi pronti all'uso. 



Anche i topi hanno un'ombra 

•j Se dalla finestra di CursorXP clicchiamo su Op- 
zionilOmbra, potremo configurare l'aspetto 
dell'ombreggiatura presente sotto il cursore del mouse, 
in modo da agire sui parametri della Nitidezza, della 
Scurezza, deKAkezza e dell'Angolo. Invece, cliccan- 
do su Opzioni /Preferenze avremo la possibilità di se- 
lezionare la lingua italiana dal menu disponibile. 



Installiamo nuovi temi 

j Per installare i temi disponibili nel CD/ DVD di 
Win Magazine, non dovremo fare altro che 
decomprimerli in una qualsiasi cartella con un 
software adatto allo scopo (Zipgenius, presente nel- 
la sezione Indispensabili, fa al caso nostro), e clic- 
care due volte sul file con estensione .CurXPThe- 
me. In questo modo, il tema verrà copiato automati- 
camente nella cartella Skins di CursorXP 
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Le icone me le faccio da me! 

Se abbiamo molta fantasia e vogliamo personalizzare al massimo il nostro PC, possiamo disegnare 
da soli le icone e i cursori con Snlco Edit (www.snidesoft.com). 




Simm'è Napoli Paisà! 

- Dopo l'installazione del software, lanciamo il 
■*■ programma e facciamogli parlare subito la 
nostra lingua (FilelLanguagelltaliano). Potremo 
realizzare un'icona utilizzando le funzioni disponibili 
nella toolbar a sinistra: matita, pennello, riempi- 
mento, forme geometriche o testo; oppure possia- 
mo aprire un'icona già esistente, magari scaricata 
da Internet, per modificarla a nostro piacimento. 



kone invisibili 

_ Dal menu Effetti possiamo decidere se appli- 
^ care una rotazione, uno spostamento o un'in- 
versione dei colori (decisamente interessante). Infine, 
per ogni tool di disegno avremo a disposizione delle 
opzioni particolari, tra cui il valore Alpha, che rappre- 
senta la trasparenza di un oggetto rispetto a quello 
sottostante. Possiamo controllare il risultato in ogni 
momento con l'anteprima in alto a destra. 



Import/EHport 

5 Com e a ccennato, è possibile importare delle 
immagini in formato bitmap e gif, purché non 
superino in altezza e in lunghezza i 255 pixel. Per 
fare questo, è sufficiente andare in File/Importa, 
decidere il formato da importare e cercare la foto 
che ci interessa all'interno del nostro hard disk. Ov- 
viamente è consentita anche l'operazione inversa. 
Ossia, invece di salvare le icone con estensione .ico, 
potremo esportale direttamente in .bmp o .gif 



Buon lavoro... forza della natura! 



Non c'è 

niente di più 

bello che 

avviare il PC 

e sentire la 

voce dei 

nostri cari 

che ci 

incoraggiano 

ad affrontare 

un'altra dura 

giornata di 

lavoro o di 

studio. Se poi 

quella che 

abbiamo 

registrato è la 

nostra voce, 

allora siamo 

proprio dei 

megalomani! 
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L'audio 
di Windows 

' Apriamo Pannello di 
controllo! Suo ni e periferiche 
audio e dalla sezione Suoni 
selezioniamo un evento. Per ri- 
produrre il file associato, clic- 
chiamo sul tasto Play (a forma 
di triangolo nero), posto in bas- 
so accanto al nome del file. Per 
cambiare il suono associato a 
quell'evento, basterà selezio- 
narne un altro dall'apposito 
menu a tendina Suoni. 

Un editor audace 

Per creare i nostri suoni personalizzati, possiamo effettuare 
delle registrazioni ad hoc oppure tagliare delle parti di brano 
dai nostri MP3 preferiti. In entrambi, Audacity ci viene in aiuto. Apria- 
mo un file MP3, sele- 
zioniamo la parte del 
brano che ci interessa 
e tenendo premuto il 
pulsante sinistro nel 
punto iniziale, trasci- 
niamo sino al punto fi- 
nale. Infine, scegliamo 
File! Esporta selezione 
come WAV. 



Non solo media 

Cliccando su Sfoglia possiamo sostituire la directory 
che di default contiene i file .wav usati da Windows. 
Selezioniamo un'al- 
tra cartella, magari 
quella che raccoglie 
i nostri suoni perso- 
nalizzati, e clicchia- 
mo sul tasto Play in 
basso a sinistra per 
riprodurli in antepri- 
ma. Esattamente 
come abbiamo fatto 
in precedenza. 




— 2li| 



► 



E adesso karaoke! 




Per registrare la nostra voce, selezioniamo Microphone 
come sorgente e clicchiamo sul pulsante registra (cer- 
chio rosso). Al termine della registrazione, clicchiamo su stop 
(quadratino giallo). 
Ora possiamo eli- 
minare il silenzio 
ed eventualmente 
applicare qualche 
effetto audio dal 
menu Effetti. 
Salviamo il tutto 
tramite Fife/Esporta 
come WAV. 
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Dalla formattazione al recupero dei dati. Ecco i principali comandi DOS 
per avere un controllo completo del disco fisso, senza utilizzare Windows 

Alla scoperta 
del disco in DOS 



Gli errori che il nostro sistema operativo ci mostra, 
spesso sono causati da file danneggiati o da 
problemi di coerenza dei dati sul disco fisso. Se 
l'errore impedisce l'avvio normale del sistema operativo, 
siamo costretti ad utilizzare i comandi DOS o la console 
di ripristino di Windows XP, per porre rimedio al proble- 
ma. Gli errori di sistema possono essere di tipo hardwa- 
re o di tipo software. Nel primo caso gli errori possono 
dipendere da urti accidentali che possono investire il di- 
sco, o da impurità penetrate al suo interno; in questi casi 
l'unico rimedio è quello di sostituire il disco con uno 
nuovo. Gli errori di tipo software, invece, si verificano in 
seguito a spegnimenti improvvisi o non corretti (i famosi 
reset dovuti a blocchi di sistema}, oppure a causa di er- 
rate impostazioni nelle velocità di accesso alle memorie. 
Esistono, poi, errori dovuti a cause esterne, come gli 
sbalzi di tensione sulla linea elettrica. Tali problemi pos- 
sono essere risolti installando dei gruppi di continuità 
che stabilizzi il segnale. In queste pagine vedremo co- 
me utilizzare i comandi DOS per avere un controllo tota- 
le sui dischi rigidi di sistema. 



C:\>format a: 

Inserire un nuovo disco per l'unità A: 

premere I NU I quando pronti... 
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I nostri dischi 

. In Windows possiamo accedere alle proprietà 
dei dischi aprendo Risorse del computer. Per 

1 ogni unità sono disponibili una serie di fun- 
zioni accessibili cliccando con il tasto destro del 
mouse sulla rispettiva icona. È possibile, ad esempio, 
formattare l'unità o effettuare una copia del disco. 



cv Prompt dei comandi - dtskcopy a: a: 



C:\Docunents and SettingsNnakWMisteopy a: a: 

Inserire il disco di ORIGINE nell'unità fi: 
rt Ppriirpr INUIO qiiAiìHn irwinfH 



Parte V 
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Il giradischi di Windows 

, Selezionando la voce Proprietà, oltre alle 
i informazioni base, troviamo una serie di uti- 
lità per la manutenzione del disco, come 
Scandiste per la ricerca di errori. Deframmentazione 
per la velocizzazione degli accessi ai file e la fun- 
zione per il Backup dei dati. 



in 714 vaiatile. 
i.i.-w*_-.-in i.n in 13.911 Fi Ir. 
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Il rimedio finale 

In DOS, per effettuare una formattazione 

3 utilizzeremo il comando Format seguito 
dalla lettera dell'unità. La formattazione 
dura alcuni minuti; in alternativa possiamo utiliz- 
zare la formattazione veloce usando l'opzione 
/Q. Possiamo, inoltre, scegliere il file system uti- 
lizzando l'opzione IFS.filesystem. 



La fotocopiatrice integrata 

, Per copiare file da un'unità all'altra pos- 
siamo utilizzare il comando Copy. Per re- 
plicare il contenuto di un intero dischetto 
può essere utile il comando Diskcopy Lanciando 
il comando diskcopy A: si può eseguire la copia 
di tutti i settori di un floppy seguendo le sempli- 
ci istruzioni riportate a video. 



Controllo del disco 

Nelle versioni di Windows precedenti ad 
XP era possibile effettuare una verifica del 
disco mediante l'utilità S condisk. In XP esi- 
ste un programma più efficiente chiamato Chkd- 
sk che supporta tutti i file system realizzabili me- 
diante formattazione. L'opzione IF è necessaria 
quando vogliamo riparare gli errori trovati. 
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PAT (0021-0030. CHWS-O05O) 
D ir neiory Entry 
Sanoto DOC 



Si è frammentato il disco? 

k È possibile effettuare la deframmentazio- 
ne di un disco mediante il comando De- 
frag unità:. Tramite il comando Defrag C: 
-A, ad esempio, potremo effettuare l'analisi del 
disco per va lutarne la percentuale di frammen- 
tazione; rimuovendo l'opzione A andremo ad ef- 
fettuare la deframmentazione vera e propria. 




Partizionareé bello 

k Un altro compito classico che possiamo 

9 svolgere da DOS è la partizione di un di- 
sco. Il comando Fdisk permette di gestire 
completamente lo spazio dei dischi mediante 
un comodo menu testuale. Il partizionamento di 
un disco causa la perdita di tutti i file, per questo 
motivo il comando non è disponibile dal prompt 
dei comandi di XP 
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Formattare oltre i limiti 

, Non è sempre necessario utilizzare le funzioni di 

U Windows per formattare un dischetto. Esistono 
programmi come MaxFormat che permettono 
di ottenere dischi floppy da 1.7 MB. Se vogliamo utilizza- 
re formattazioni non standard in DOS dobbiamo invere 
procurarci un programma testuale come FDFormat. 



Recuperiamo i nostri file 

In caso di estrema necessità possiamo 
1 utilizzare il comando Reco ver per cercare 

di recuperare file persi da un disco 
Questo piccolo programma non è in grado di 
competere con software ben più famosi e com- 
pleti, ma funziona solo su unità NTFS e per pic- 
cole porzioni del disco. 

I segreti delle partizioni 



Se Windows non parte 



Se all'accensione del PC il sistema non riesce ad 

8 avviare Windows, le cause possono essere 
molteplici. Delle volte il problema risiede nel co- 
dire di avvio presente sul disco fisso. I comandi Fixboot 
e Fixmbr servono a verificare e correggere i codici di 
avvio di Windows. È possibile correggere il settore di 
avvio del disco anche con versioni precedenti a XP In 
questo caso utilizzeremo il remando FDISK7MBR, fa- 
cendo attenzione alla presenza di più sistemi operativi. 



Le partizioni di un disco rappresentano una suddivisione logica dello spazio disponibile in più 
dischi fissi "vir- 



10 



tuali". Median- 
te il comando Fdisk 
possiamo creare sul 
disco una partizione 
primaria, che andrà a 
contenere il sistema 
operativo, ed una 
partizione estesa sul- 
la quale possiamo 
definire più unità logi- 
che. La suddivisione 
dello spazio ci con- 
sente di organizzare 
al meglio i nostri pro- 
grammi e di effettuare 
la manutenzione dei 
singoli dischi "virtuali" 
in minor tempo. 



l 's MS-DOS Prompt - FOISK 
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Accesso facilitato 

L Per accedere alla console di ripristino di XP 
y avviamo il PC con il CD di installazione di 
£ Windows e, alla schermata che lo richiede, 
premiamo il tasto R. Alcune funzioni viste in questo 
articolo sono disponibili solo nella console di ripristi- 
no di XP altre sono comuni a tutti i sistemi Windows. 



I FILESYSTEM DI WINDOWS 

n gestore del file dì un sistema operativo si occupa di 
memorizzare le informano ni che devono sopravvivere al 
processo che le ha generate. Il file system è la struttura 
logica che organizza, le informazioni sul disco, in Windows 
esistono diversi tipi di te 


FAT 


Il primo file system di Windows 
implementato, supporta nomi di file di 
11 caratteri 


FATS2 


L'estensione di FAT, supporta nomi di 
file lunghi e garantisce prestazioni 
migliori 


NTFS 


Il sistema NTFS permette di gestire 
permessi e crittaggio dei file, inoltre 
elimina quasi completamente i 
problemi di frammentazione 


UDF 


Usato nelle unità rimovibili come i CD- 
RW permette di usarli come fossero 
veri dischi fissi. 
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Chi ha detto che Excel è adatto solo per scopi "seri"? 
Per una volta usiamolo per realizzare un semplice gioco. 

Impiccali 
con Excel! 



Tempo 

120 minuti 

Difficoltà 



O 



0CDHDVD \ 

L'esempio del gioie 
del l'i m piccato in VBAè 

6 resente nella sezione 
ti tltà&Program mazione 



Credo che tutti, grandi e piccini, abbiano prova- 
to almeno una volta il gioco dell'impiccato: si 
sceglie una parola, su un foglio di carta si scri- 
ve la lettera iniziale e quella finale e per ogni lettera 
intermedia si disegna un trattino. Il giocatore deve 
indovinare la parola nascosta proponendo una let- 
tera per volta, oppure l'intera soluzione. Se la lettera 
è inclusa nel termine che bisogna indovinare, dovrà 
essere scritta nello spazio o negli spazi corrispon- 
denti e così via fino a completare la parola. In caso 
contrario, se la vocale o la consonante proposta non 
rientra nel termine da indovinare, si procederà ag- 
giungendo una parte del disegno che compone la 
figura dell'impiccato. Il gioco finisce quando viene in- 
dovinata l'intera parola (in tal caso il giocatore vince) 
oppure quando il disegno dell'impiccato è completo. 
Cose d'altri tempi? Può darsi, ma crediamo che possa 
essere piacevole cercare di realizzare lo stesso gioco 
utilizzando Microsoft Excel ed il linguaggio di pro- 
grammazione VBA. Il vero scopo di questo articolo è 
quello di imparare alcune basi della programmazio- 
ne in Excel usando un esempio piacevole, ciò non 
toglie che il gioco possa essere utilizzato per passa- 
re alcune ore di svago. Perché Excel? Semplicemente 
perché possiamo utilizzare le sue celle sia per dise- 
gnare la figura dell'impiccato (seppur molto rozza- 
mente), colorandone lo sfondo, sia per contenere in 
altre celle le lettere che andranno a comporre la pa- 
rola da indovinare. Come database dei termini use- 
remo un foglio di lavoro separato. Comprendendo la 
logica sottesa alla realizzazione del gioco, potremo 
sbizzarrirci ad implementarne di nuovi: "battaglia na- 
vale", "forza 4" e tutti quei giochi che normalmente 
vengono scarabocchiati su foglietti volanti. Quanto 
descritto nell'articolo va studiato con il file di esem- 
pio a portata di mano. Per il suo funzionamento è 
necessario avviare Excel, andare in StrumentilMa- 
crol Protezione ed impostare come livello di prote- 
zione Basso. Al termine sarà possibile riattivare il li- 
vello di protezione delle Macro per difendersi da 
eventuali virus. In seguito, potremo aprire il file gio- 
colmpiccato.xls e visualizzarne il codice da Stru- 
menti IM acro /Visual Basic Editor. 



f 



A—t = i . i j i 



Inserisci... 
Elimina 
Rinomino 
Sposta o copia... 
Seleziona tutti i fogli 







Impostare la cartella 

k Avviamo Excel e da I m enu Fikl Nuovo creiamo 
una nuova cartella di lavoro. Di default, ogni 

1 nuovo file di Excel è composto da 3 fogli di la- 
voro. Procediamo nel rinominare i primi due in Gioco e 
Parole ed eliminiamo il terzo. Tutte ciò potrà essere rea- 
lizzato cliccando con il tasto destro del mouse, sul no- 
me del foglio in basso a sinistra. Dal menu che appare 
scegliamo l'opzione desiderata che, nel nostro caso, è 
Rinomina o Elimina. 




j~ 



Aprire l'editor VBA 

Salviamo la cartella di lavoro con il nome gio- 
colmpiccato.xk e successivamente, senza 
chiudere il progetto, scegliamo StrumentilMa- 
crolVisual Basic Editor. In questo modo si aprirà la fi- 
nestra dell'editor, così come mostrato in figura. Sulla si- 
nistra visualizzeremo i moduli del progetto e, sotto, le 
relative proprietà. Invece, sulla destra potremo scrivere il 
codice assodato ai componenti del progetto. 
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Un foglio con le parole 

I Sul fogli o chiamato Parole i nseriam o un i nsie- 
me di vocaboli (uno per cella). Successivamen- 

1 te, il programma provvedere a sceglierne uno 
in modo casuale, per proporlo all'utente che si appresta 
a giocare. In teoria è possibile scrivere le parole dove ri- 
teniamo più opportuno, tuttavia è preferibile riempire 
una colonna senza lasciare spazi vuoti. In tal modo, il 
programma risulterà più veloce nella scelta della parola. 



'a#? 
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Un nuovo modulo 

Nella finestra in alto a destra, selezioniamo il 
progetto VBAProject (giocolmpiccato.xk), dic- 
' chiamo con il tasto destro del mouse e sceglia- 
mo Inserisci/Modulo. Così facendo, verrà inserito un 
nuovo modulo dal nome Modulo I . Dalla finestra delle 
Proprietà, in basso a sinistra, cambiamo il nome {Na- 
me) in giocolmpiccato, avendo cura di scriverlo senza 
spazi. Ora possiamo inserire il codice assodato. 
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Worksheets("Gioco").Cells 
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Celle, metodi e loro proprietà 

VBA 6 program inazione ad Oggetti Le proprietà identificano un attributo che può rappresentare un colore, una 



Potremo utilizzare oggetti che rappresentino en- 
tità di Excel. Con Wor/cs/?eets("'Gioco"J otterre- 
mo un riferimento al foglio di lavoro chiamato 
Gioco. Invece, adottando la notazione puntata potremo 
riferirci ad oggetti contenuti in quello principale. Ad esem- 
pio, con Wor/cs/?eets("'Gioco"J.Ce//s avremo la possibi- 
lità di riferirci ai contenuti di tutte le celle del foglio Gioco. 




Stampare un titolo 



L Creiamo una procedura che consenta di otte- 
p nere una stringa (nel nostro caso IMPICCATO) 
e di stampare una lettera alla volta su celle 
consecutive nella prima riga. Mid(s, i, n) restituisce la 
sottostringa di s che ha n caratteri a partire dalla posi- 
zione i. Per ogni cella, impostiamo il colore di fondo 
sul nero ed il colore del carattere sul bianco. 



6 forma o semplicemente memorizzare uno stato. I metodi, invece, sono 
una funzione che si applica all'oggetto. Tali metodi possono restituire un ri- 
sultato o modificare lo stato dell'oggetto. Per esempio, il metodo Delete applicato 
su Ce/fe ne cancella ogni contenuto. Inoltre, per riferirsi ad una cella specifica, si 
usa Ce/fe con due argomenti: il primo identifica il numero di riga, il secondo quello 
di colonna. Una volta individuata la cella, con Interior. Co Jor potremo riferirci al 
suo colore di sfondo, mentre con Font Co/o ralla tonalità del suo carattere. 



FIDARSI 
E BENE... 

Le inaerò sono tra i 
vettori preferiti nella 
diffusione dei virus 
informatici, Pertanto, 
si consiglia di impo- 
stare un livello di pro- 
tezione Elevato* di 
passare sotto l'antivi- 
rus tutti i file di Off ice 
che riceviamo via e- 
mail oche scarichiamo 
via Internet. Nel no- 
stro caso, potremo 
procedere in piena 
tranquillità perché 
tutti i file presenti nei 
nostri CD/DVD sono 
esenti da qualsiasi 
agente infettivo. 
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La macro principale 

La mano che manderà in esecuzione il gioco si 
i chiama Inaia. Una macro è una particolare rou- 
' tin e di e con sente di automatizzare un'operazio- 
ne. In essa richiameremo altre funzioni/procedure per 
realizzare il gioco desiderato. Avremo bisogno di un certo 
insieme di variabili per salvare lo "stato" del gioco. Pen- 
siamo ad una variabile come ad un "contenitore" di dati. 
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Variabili 

, Le variabili servono per memorizzare i valori 

9 che ci servono. Esse sono: provate, lettereln- 
dovinate e tentativo. La prima fa riferimento a 
tutte le lettere che l'utente ha già digitato, la seconda 
al numero di lettere indovinate (vale 2 perché quella 
iniziale e quella finale sono già stampate) e l'ultima si 
riferisce al numero di tentativi già effettuati. In seguito, 
cancelliamo tutto il contenuto del foalio Gioco. 




Inmalizzare il gioco 

k A questo punto scriviamo l'intestazione: pren- 
* diamo una parola a caso tra quelle presenti 
" (digitandola interamente in maiuscolo) e dise- 
gniamo le diverse lettere a video. Ognuna di queste 
azioni verrà effettuata da una procedura. La prima è 
già stata illustrata nei passi precedenti, in seguito de- 
scriveremo tutte le altre. 
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Prendere una parola casualmente 

k Se siamo a conoscenza del numero di paro- 

Ule presenti nel database, possiamo utilizzare 
la funzione Rnd, che restituisce un numero 
casuale tra e 1. Moltiplicando questo numero per 
una costante (maggiore del numero massimo di 
parole) e realizzandone il modulo con il numero di 
parole contenute, otterremo un numero casuale tra 
ed il numero di parole. 




Parole, parole, parole! 

k Come faccio a reperire il numero di parole pre- 
y senti? Per questo scopo potremo utilizzare la 
^ proprietà UsedRange, che identifica il rettango- 
lo di celle minimo contenente tutte le celle utilizzate, ed 
applicare Count (numero di celle ivi contenute). Tale 
numero coinciderà con quello delle parole, se queste 
sono state scritte in una colonna senza "buchi". 
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E se ci sono buchi? 

k Non possiamo avere la certezza che le pa- 
» role siano scritte in maniera sequenziale e 
™ senza buchi (spazi vuoti}. Per questo, reperi- 
to il numero casuale, dovremo controllare che la 
cella corrispondente contenga effettivamente un 
valore. Finché è vuota verrà segnalato un altro nu- 
mero casuale. Ecco perché il programma è più effi- 
ciente se non ci sono buchi. 




Cestire l'input 

La funzione IrtputBox ha i seguenti parametri: 
I testo da mostrare nella finestra, il titolo e due 
valori che identificano le coordinate a video 
dove mostrare il box. Tale funzione restituisce il valore 
digitato dall'utente. Questo dato dovrà essere scritto in 
maiuscolo ed assegnato alla variabile Risposta. 
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Una lettera... per caso 

Nel caso sia presente solo una lettera, avre- 
| mo bisogno di una funzione che restituisca il 
' numero della sua ricorrenza all'interno della 
parola da indovinare (funzione che deve restituire 
anche nel caso di lettere già digitate). Poi si aggiun- 
ge la lettera in coda alla variabile provate con l'ope- 
ratore &, che serve a concatenare due stringhe. 
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Scrivere la parola a video 
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Reperita una parola è necessario stamparla 
a video: si scriveranno la prima e l'ultima let- 
tera e per le lettere intermedie si lascerà una 
cella vuota. Per migliorare la visualizzazione coloria- 
mo il fondo delle celle con colori diversi. La proce- 
dura che si occupa di tutto ciò è disegna Parola. 




Due casi 

k Per verificare se l'utente ha scritto una sola let- 
W tera o se ha tentato di indovinare l'intera parola, 
" verifichiamo la lunghezza dell'input: Len(rispo- 
sta) restituisce il numero di caratteri nella stringa. Se il 
valore riportato è uno, avremo la certezza che l'utente 
avrà digitato una sola lettera, altrimenti potremo ipotiz- 
zare che abbia tentato di indovinare l'intera parola. 



H'* U * ^Pfl •• » Il ■ £ ìflrfW- Fl«»i.i-: 






nn _ 


|^-u 


- t... 


•i 


















•i.uuiiu .unW 






J7S1 <-'.«••*: 


sS^SC'- * 


"•::,-^~:z:., 















Lettere indovinate? 

Se non ci sono ricorrenze significa che la 
» lettera non è presente. Pertanto, come risul- 
" tato dovrà essere disegnata una parte del- 
l'impiccato, andando ad incrementare il numero dei 
tentativi. Altrimenti, andrà aggiornato il numero di 
lettere indovinate, verificando che non sia stata in- 
dovinata l'intera parola. Il numero di occorrenze, ri- 
correnze, è restituito dalla funzione trovaLettera . 




Ripetiamo finché.. 



L Ora dovremo gestire le diverse fasi del gioco, 
r In particolare, ripeteremo la richiesta della 
™ parola da indovinare e ne verificheremo l'e- 
sattezza fintantoché sia vera una delle due condi- 
zioni: non sono esauriti i tentativi (6 in tutto) e non 
è stata indovinata l'intera parola. Questo si traduce 
in un "ciclo" WMe (che significa "finché"). 
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Una parola 



h II caso più semplice da gestire si ha quando 
» l'utente abbia cercato di indovinare il voca- 
* bolo nascosto: verrà confrontata la parola da 
indovinare con quella digitata. Se esse coincidono il 
gioco sarà concluso, altrimenti verrà disegnata 
un'ulteriore parte dell'impiccato, incrementando il 
numero di tentativi effettuati. 
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Funzione "trovaLettera" 

,_ Per prima cosa è necessario verificare se l'uten- 

nte aveva già digitato quella particolare lettera. In 
tal caso, si esce restituendo un messaggio che 
visualizzi come numero di occorrenze 0. Altrimenti, si 
contano le occorrenze all'interno della parola (escluse la 
prima e l'ultima lettera) e si restituisce tale numero. 
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Funzio ne "presente" 

I La funzione che verifica se la lettera era già stata digitata nei tentativi 
y precedenti, non fa altro che scorrere la lista delle lettere digitate in prece- 
^ denza, verificando se le stesse coincidono con quella appena digitata. 

La tipologia del dato che verrà restituito è un valore booleano (ossia un valore 

che può essere Vero oppure Falso). 



Una matto che disegna 

► 

24 



In figura si vede la ma ero utilizzata per disegnare i sei "pezzi" dell'impic- 
cato: palo verticale, palo orizzontale, corda, testa, corpo, braccia e gambe 
(commenti 



scritti in colore ver- 
de}, scelta che verrà 
effettuata con il co- 
mando Cose. 
Si noti inoltre l'utiliz- 
zo della funzione 
RGB: essa prende in 
ingresso le compo- 
nenti rosso, verde e 
blu e restituisce il 
valore numerico del 
colore. È utile impie- 
gare questa funzio- 
ne quando non esi- 
stono le costanti 
predefinite relative ai 
colori desiderati. 
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Disegnare l'impiccato 

~ Come faccio a disegnare l'impiccato? La cosa 
1 più semplice da fare è colorare opportuna - 
* mente delle celle, in modo da ottenere una fi- 
gura approssimativa. Per esempio, nell'immagine vie- 
ne evidenziato un possibile modo di colorarle. Pren- 
diamo nota delle diverse celle e dei rispettivi colori: 
useremo del codice VBA per disegnare i diversi tratti. 




Messaggi finali 

t Concluso l'iter si hanno due casi: la parola è 
stata indovinata, oppure sono stati esauriti i 
tentativi a disposizione. Per ogni possibilità 
stampiamo un messaggio appropriato attraverso la 
funzione MsgBox. In seguito chiediamo se l'utente 
vuole continuare a giocare, saltare all'inizio del gio- 
co o concluderlo. 




UN'ALTRA 
STRADA 

Per aprire l'editor VE 
possiamo anche preme- 
re la combinazione dì 
tastiAlt+F11. 

PUNTO E BASTA! 

Con la notazione pun- 
tata ci si riferisce ad 
oggetti contenuti nel- 
l'oggetto principale, o 
a sue proprietà o a suoi 
metodi. 

TEMPO M MACRO 

Per mandare in esecu- 
zione una macro posi- 
zioniamoci sopra con il 
cursore e premiamo fS. 

UN PO' 
ALLA VOLTA 

Per eseguire soltanto 
un'istruzione alla volta 
premiamo il tasto F8. 

HELP! 

Per conoscere la sintas- 
si/semantica di un og- 
getto o una funzione 
del VBA, dall'editor VB 
premiamo F2 e cerchia- 
mo quanto deside rato, 




PROGRAMMAZIONE 
AD OGGETTI 

Il concetto base è che 
per utilizzare un pezzo 
di codice creato da 
altri, non è necessario 
conoscere come 
agisce, ma solo ia sua 
effettiva funzione. 
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Gestire gli eventi 



k I fogli di lavoro e le cartelle di Excel sono ge- 
r stiti da oggetti, pertanto associano anche 
* degli eventi. È possibile scrivere delle proce- 
dure che saranno invocate al verificarsi di tali eventi. 
Per conoscere quali sono, apriamo il modulo Thi- 
sWoikbook e curiosiamo nei vari menu a tendina 
evidenziati in figura. 



Iniziare il gioco aprendo la cartella 

k Tra gli eventi troviamo anche quello relativo 
W all'apertura della cartella: WorkbookjDpen. 
' Potremo inserire l'invocazione alla macro Ini- 
zia, in modo da far iniziare il gioco non appena l'u- 
tente aprirà la cartella. Poiché tale macro è presente 
in un altro modulo, sarà necessario specificarlo pri- 
ma del nome della macro. 



Aprire la cartella.- aprendo Excel 

L Per consentire l'apertura della cartella all'avvio 
J di Excel, cerchiamo la directory XLStaft. Per 
* semplificare la ricerca usiamo il comando Cer- 
calFik o corte/le dal menu Start del sistema operativo. 
Potremo anche specificare una directory diversa dove 
reperire la cartella da aprire: selezioniamo 
Strumenti/Opzioni e poi Genero/e. In Posizione file av- 
vio alternativo inseriamo il nome della directory 
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sforma il PC in 
una fotocopiatrice! 




Come sfruttare il computer per 
fotocopiare qualsiasi documento... 
senza spendere un centesimo 



rs 



Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 

Media 



LO TROVI SUL \ 

EfCDEfDVD 

5impleCGpierì03 è presente 
iwlf Interfaccia Principale 



QUANTO COSTA: 

SìmpleCopìer è 
gratuito, ma è possibile 
effettuare donazioni 
all'autore, 



IL SITO UFFICIALE: 

www.neogie.com/ 
simplecopier 



Alcuni anni fa, per allestire un ufficio servivano 
stanze ampie e ricche di accessori, dal fax alla fo- 
tocopiatrice, senza tralasciare la macchinetta del 
caffè. Oggi, armandoci solo del nostro fedelissimo PC 
possiamo svolgere la maggior parte dei compiti di un uf- 
ficio. In particolare, potremo realizzare delle splendide fo- 
tocopie senza alzarci dalla nostra comoda poltrona. 
Alcuni penseranno che serva una di quelle costosissime 
e ingombranti stampanti Al I-In- One, ma non è così! Sarà 
sufficiente utilizzare un normale scanner, la nostra vec- 
chia stampante e naturalmente il software giusto. Con 
SimpleCopier realizzare una fotocopia è semplicissimo: 
dobbiamo solo inserire il foglio nello scanner e premere 
un pulsante. Poiché gli ultimi modelli di scanner dispon- 
gono già di funzioni simili, questo programma risulta par- 
ticolarmente adatto per chi ha un modello un po' più da- 
tato.lnoltre, SimpleCopier è di estrema utilitàanche quan- 
do dobbiamo inviare un documento cartaceo via e-mail. 
In questo caso, la comodità risiede nel fatto di avere a 
portata di mano tutte le operazioni classiche applicabili 
ad una immagine scannerizzata, dalla stampa al fotori- 
tocco. Forse, in futuro qualcuno riuscirà a collegare la 
macchinetta del caffèal PC; ed allora sì cheavremo un uf- 
ficio davvero completo in soli due metri quadri di spazio. 




NON FUNZIONA! 

Incasodi problemi nel- 
l'uso dello scanner, at- 
tiviamo l'opzione Utì- 
tìzza f interfaccia <ff 
scansione originale dei- 
Io scanner ne\ta sezio- 
ne A vantato de I pro- 
gramma, In questo mo- 
do, il software si ap- 
poggerà ai di kvi dolLi 
periferica anziché alle 
funzioni integrate di 
Windows. 




Occhio ai tasti 

.▲. Alcuni scanner dispongono di appositi tasti per 
•f effettuare fotocopie. I n questo caso è suff icien- 
■ te premere il pulsante sullo scanner e i driver 
dello stesso provvederanno a scannerizzare il foglio e a 
stamparlo. A seconda del software in dotazione con la 
periferica, avremo a disposizione più o meno opzioni 
per ritoccare l'immagine ottenuta. 
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Sistemiamo l'inquadratura 

a. Dopo aver lanciato il programma posizioniamo 

2 il foglio nello scanner, facendo molta attenzione 
agii indicatori presenti sul bordo dello stesso. 
In genere, accanto al piano di acquisizione (il vetro) 
vengono riportate delle tacche che si riferiscono al for- 
mato A4. In alcuni scanner il foglio va allineato in alto a 
sinistra, mentre in altri va allineato in alto a destra. 
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Un mondo in bianco e nero 



A. Dopo aver configurato il programma, non ci 

5 resta che impostare i parametri di scansione. 
Andiamo nella sezione Parametri e sceglia- 
mo il tipo di fotocopia. Usando bianco e nero ri- 
sparmi eremo inchiostro ma otterremo fotocopie 
grossolane. Dopo aver impostato il tutto clicchiamo 
su Fotocopia. 
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Una manciata di Internet 

j±. Oltre a stampare le immagini possiamo anche 

8 invia rie tramite posta elettronica cliccando su 
Invia per posta elettronica, inseriamo l'indi- 
rizzo del destinatario, e scegliamo la dimensione del- 
l'immagine, tenendo in considerazione che maggiore 
sarà la dimensione dell'immgine, più grande (in termi- 
ni di KB) risulterà il file da spedire. 



Quale scanner? 



^±. Per impostare le opzioni di base andiamo 

3 nella sezione Advanced {Avanzato). Prima di 
tutto scegliamo la lingua italiana e clicchia- 
mo su Sceka Scanner. In alcuni casi la nostra perife- 
rica verrà visualizzata in due versioni. Quella deno- 
minata WIA utilizza i driver di Windows e non sem- 
pre dà risultati ottimali. 
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Una stampante con la coda 

a. In base al tipo di scanner utilizzato, il prooas- 
j£ so di scansione può impiegare da pochi se- 
condi ad alcuni minuti. In generale, le scan- 
sioni in bianco e nero sono più veloci di quelle a 
colori. Al termine della scansione ci verrà chiesto se 
procedere immediatamente con la stampa. Se pre- 
feriamo stamparla in un successivo momento, sce- 
gliamo No e clicchiamo su Aggiungi alla coda. 
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Sistemiamo la stampante 

^k. Per configurare la stampante clicchiamo su 
t. Scelta Stampante ed impostiamo i para- 
' metri di stampa. Per ottenere risultati migliori, 
potremo ri defini re queste impostazioni quando 
passeremo dalle fotocopie in bianco e nero alle fo- 
tocopie a colori. Sempre dal menu Avanzato pos- 
siamo impostare un server SMTP e il nostro indiriz- 
zo e-mail, per spedire tutte le scansioni agli amici. 




Un pizzico di fotoritocco 

▲ Se vogliamo apportare delle modifìcheairimma- 

7gine possiamo utilizzare gli strumenti di rotazio- 
ne posti accanto all'anteprima, oppure ritagliare 
le parti indesiderate selezionando la zona che ci interes- 
sa ed utilizzando i due tasti in basso a destra. Cliccando 
su Modifica Immagine verrà landato l'editor di immagi- 
ni, che potremo impostare nella sezione Avanzato. 




La fotocopia è servita! 

^ Il risultato finale avrà una qualità variabile in 

9 base alle impostazioni scelte. Teniamo pre- 
sente che la scala di grigio è la scelta migliore 
per le fotocopie in bianco e nero. Inoltre, per la mag- 
gior parte delle stampanti è possibile decidere la 
qualità di stampa e di conseguenza la quantità di in- 
chiostro che verrà consumata. 



Un programma.- testuale 

^ SimpleCopier funziona anche da linea di co- 
"1 A mando. Creando un'apposita sequenza di op- 
* zioni potremo realizzare comodi file batch per 
eseguire delle operazioni comuni, oppure, se i driver lo 
permettono, potremo assegnare queste operazioni di- 
rettamente ai pulsanti dello scanner. In questo modo 
avremo la possibilità di realizzare le nostre fotocopie 
con la semplice pressione di un pulsante. 
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Office 



Hardware I Etichettatrice termica USB 



Se abbiamo problemi nel catalogare CD, DVD, VHS e così via; 
ecco la soluzione per mettere ordine nel caos della nostra vita 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



O 



Un'etichetta 9 

^^■^ ^ ^ ^^B» ^Bi ■■ ^^^ ^ ^ ^^^ ^Bi ^^ ^^^™ La Dymo LabelWriter 

per sempre! 



QUANTO COSTA: 
La Dymo LabelWriter 
330 Turbo è 
disponibile a € 343,44 

IL SITO UFFICIALE: 

www.dymo.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Dymo Italia 

Tel. 02 45281308 



Pile di videocassette che si accumulano sui 
nostri scaffali, montagne di libri che nean- 
che il nostro ripostiglio riesce più a contene- 
re e altri problemi simili possono rendere proble- 
matico il reperimento del titolo desiderato. 
Oggi possiamo mettere ordine a tutto questo caos, 
grazie a LabelWriter di Dymo. Si tratta di una eti- 
chettatrice termica in grado di stampare fino a 30 e- 
ti eh ette adesive al minuto, corredate di foto e loghi. 
Supporta l'inserimento dei codici a barre; aspetto 
che può rivelarsi molto utile non solo perla catalo- 
gazione di grosse quantità di merci, ma anche per 
tenere sempre aggiornato lo stato del nostro ma- 
gazzino. Il software per la creazione delle etichette 
ha un'interfaccia molto intuitiva ed ha una serie di 
modelli già preconfigurati peri meno esperti. Si in- 
tegra perfettamente con Microsoft Word e permet- 
te anche di importare la rubrica dei contatti di Ou- 
tlook. Inoltre, sfruttando la tecnologia termica non 
necessita di cartucce d'inchiostro, consentendoci 
di ottenere un notevole risparmio di denaro. 
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Un'occhiata al software 

.▲. Colleghiamo il dispositivo alla porta USB 
del PC e installiamo il driver ed il software 
1 Dymo Label. Quest'ultimo ci permetterà di 
creare in modo semplice e veloce: etichette, tes- 
serini per visitatori ed altro. Ha un'interfaccia mol- 
to intuitiva e contiene una serie di modelli prede- 
finiti che è possibile adattare alle proprie esigen- 
ze in modo semplice e veloce. 



Utile per catalogare 

A. Una volta scelto il modello, potremo modifì- 
^ care il colore, il carattere e lo sfondo. Per in- 
1 seri re le informazioni che desideriamo, ba- 
sta cliccare sul riquadro relativo per accedere alla fi- 
nestra d'immissione. Si possono anche inserire i 
codici a barre, ad esempio per catalogare e tenere 
in ordine la nostra collezione di VHS. 




Un tesserino visitatore 

L'elevata risoluzione di stampa di LabelWri- 

3 ter consente di realizzare cartellini per visita- 
tori o più semplicemente schede dei nostri 
contatti, comprensive di loghi o foto. Basta selezio- 
nare il modello appropriato e accedere alla finestra 
Impostazioni Grafiche per selezionare il file del - 
l'immaaineda inserire. 
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Il List Manager 



a Grazie a questa funzione è possibile me- 

4morizzare e gestire indirizzi, recapiti telefoni- 
ci ed altre informazioni, in modo da poterle 
inserire nelle nostre etichette con un semplice clic 
del mouse. Inoltre, è prevista la possibilità di impor- 
tare la rubrica di Outlook, integrandosi perfetta- 
mente anche Microsoft Word. 



Piamo il via alla stampa 

a. Dopo aver inserito tutti i dati, possiamo passare 

5 alla stampa delle etichette. Clicdiiamo sul pul- 
sante Stampa e in pochissimi serondi il nostro 
cartellino sarà pronto. La qualità dell'immagine dipende 
chiaramente dalla risoluzione di stampa della LabelWriter 
Le etichette che andremo a creare possono essere sal- 
vate come modelli eridiiamate in qualsiasi momento. 



Fotografìe da Word I Software 



Office 



Ti ritrovi con un documento di Word pieno zeppo 
di immagini e noi sai come estrarle? No problemi 

Ripeschiamo 
le immagini! 



rs 



Tempo 

io min us 

Difficoltà 

Bassa 



HCDHDVD' 



Il file d'esempio è presente 
nella sezione Office 



Molto spesso capita di aver a che fare con 
documenti di Word che incorporano nu- 
merose immagini interessanti. L'esigenza 
di estrarrei file fotografi ci da un documento di Word è 
tuttora trascurata dalla maggior parte delle applica- 
zioni softwa re. 1 1 macchi noso copia e i ncolla dell e i m- 
magini verso un programma di fotoritocco è, oltre che 
dispendioso in termini di tempo, anche poco effica- 
ce, in quanto non si riesce a riprodurre correttamente 



la dimensione dell'immagine originale, se pur me- 
morizzata all'interno del documento. Un metodo al- 
ternativo, per l'estrazione delle immagini, veloce e si- 
curo, è quello di salvare il documento di Word come 
pagina HTML. Una volta eseguita la procedura di con- 
versione per il Web, otterremo dal nostro documento 
una pagina .html ed una cartella con le relative im- 
magini, separate e per giunta numerate in ordine di 
apparizione dall'inizio alla fine del documento. 



Nella cartella che Word creerà per le immagini, dovre- 
mo semplicemente cancellare i file che non ci inte- 
ressano ed il gioco è fatto. Nel CD/DVD- Rom di Win 
Magazine, nella sezione Office, è presente il file R'h 
peschiamo_le_immagini.doc, che potremo utiliz- 
zare per esercitarci con questo semplice ma utilissimo 
trucco. Provare per credere! Di seguito troveremo 
quattro semplici passi per l'estrazione delle immagi- 
ni. Buon lavoro! 



Salviamo per il Web 

Apriamo il documento di Word dal quale vogliamo estrarre le immagini e dal 

Ìmenu File clic- 
chiamo su Salva 
con nome. Nella sezio- 
ne Tipo di file selezio- 
niamo di salvare il do- 
cumento come pagina 
Web. Dopo aver scelto la 
cartella di destinazione, 
clicchiamo sul bottone 
Salva per creare il nuo- 
vo documento. A questo 
punto possiamo chiu- 
dere Word. 



>io. Word potrebbe far comparire una finestra con 
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Ordinamento numerico 

k Clicchiamo sulla directory dove si trovano le immagini e cancelliamo i file 

3 che non ci interessano (come filelist, /leader o i file con le icone di Win- 
dows Media 
Player). Visualizzando 
le immagini esportate 
noteremo che alcune 
di esse sono presenti 
in duplice copia. Can- 
celliamo le immagini 
più piccole e/o sfuoca- 
te. E interessante nota- 
re che le immagini so- 
no state rinominate in 
base all'ordine di appa- 
rizione nel documento 
di Word. 
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Una nuova cartella 

k Durante il salvata e 
Jy un messaggio 
«■ di avvertimen- 
to. Ignoriamolo e clic- 
chiamo su Contìnua. 
Nella cartella dove 
abbiamo scelto di sal- 
vare il nuovo file, tro- 
veremo una pagina in 
formato .html e una 
cartella contenente 
vari file, tra cui le no- 
stre immagini perfet- 
tamente estratte. 



Un po' di ordine non guasta mai! 

k Una volta effettuata l'operazione di scrematura dei file, nella nuova car- 
» tei la troveremo solo i file delle immagini che ci interessano realmente. 
*§ Per disporle 
secondo l'esatta di- 
sposizione nel do- 
cumento Word di 
partenza, clicchia 
mo con il tasto de- 
stro del mouse sulla 
cartella e selezio- 
niamo Disponi ico- 
ne per e poi Nome. 
Il sistema ha fun- 
zionato! Finalmente 
potremo utilizzare le 
nostre immagini. 
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La ricerca di un Re che ha scoperto che. 



nella vita, regni è ricchezze non sono tutto 



Difficoltà 

Facttt 




MORE! 



LO TROVI SUL \ 

EfCDHbVD 

■ i ■ eiesente 
iella sezione Gw^hi 



el lontano 1985, Sierra, già fa- 
mosissima per i suoi gli stu- 
pendi giochi di avventura, 
creò una meravigliosa creatura dal 
nome "King's Quest II: Roman cing 
the Throne". In quei tempi, anche 
una semplice scheda grafica VGA 
era un lusso, pertanto non tutti riu - 
s ciro no a godere della bellezza di 
questo videogame. Per tali ragioni, 
alcuni appassionati del gioco hanno 



ripreso questo titolo dandogli una 
nuova veste grafica e sonora, senza 
volere nulla in cambio. Ora, grazie 
al lavoro di Tierra, potrai rivivere 
l'incredibile saga di King's Quest II! 
Per chi non lo sapesse, il gioco narra 
le vicende di Re Graham, che im- 
provvisamente si accorge di essere 
rimasto solo nella vita Egli possiede 
un vasto regno, ma non se ne cura 
più; ha enormi ricchezze, ma non 



gli procurano più gioia. Adesso, l'u - 
nica cosa che lo interessa è trovare 
una compagna. Un giorno, guar- 
dandosi allo specchio, una visione 
misteriosa gli mostra una splendida 
ragazza rinchiusa in una torre sita 
nella terra lontana e selvaggia di 
Kolyma. Motivato dal suo desiderio 
di trovare una sposa, Graham parte 
da solo per la sua ricerca, ma terri- 
bili pericoli lo attendono. . . 



QUANTO COSTA. 

King's Quest II 
è gratuito 

SITO INTERNET: 

I www.tierrasntertain- 
ment.com 



DI GIOCO 

o Movimento 



Un'introduzione da non perdere 



Se vuoi comprendere a pieno i motivi che ti hanno portato nel 
pericoloso regno di Kolyma, sarà meglio che guardi tutta la 
presentazione. 
Cominciata la partita, 
potrai spostarti puntan- 
do l'icona di Graham su 
un punto della mappa, 
premendo il tasto sini- 
stro del mouse. Per 
cambiare locazione bi- 
sogna mandare Graham 
ai bordi del quadro o in 
un ambiente specifico 
come una casa. 



Osservare i dintorni ed interagire 



07TT1liiMiX'I^i(-ili:'l 



Se vuoi comprendere a pieno i motivi che ti hanno portato 
nel pericoloso regno di Kolyma, sarà meglio che guardi tutta 
la presentazione. Co- 
minciata la partita, potrai 
spostarti puntando l'icona di 
Graham su un punto della 
mappa e premendo il tasto 
sinistro del mouse. 
Per cambiare locazione, bi- 
sogna mandare Graham ai 
bordi del quadro o in un 
ambiente specifico come 



Inizia, azione 
selezionata 



a Cambia 





ahe ir no\ tt a.11 meli these dsys . 
*as owlwtirfl ftowers for her, tu 
[itoiu I cannot a.nyj ntore 



Non parlare con chiunque! 



Un altro aspetto importantissimo ai fini del gioco è quello di parlare con le 

persone che 

incontrerai nel 
tuo cammino. 
Tutti i dialoghi verran- 
no visualizzati con 
immagini e fumetti. 
Nel regno di Kolyma 
troverai diversi perso- 
naggi con cui dialo- 
gare e molti altri con i 
quali è consigliabile 
non di farlo. Come di- 
ceva la mamma: "non 
dare confidenza agli 



Pericolo 



Com e facile 
intuire, il re- 
gno di Koly- 
ma è terribilmente 
inospitale. Pertan- 
to, bisognerà pre- 
stare molta atten- 
zione a chi si in- 
contra. Ad esem- 
pio, lo stregone 
raffigurato nella 
foto ti tramuterà in 
un animale se riu- 



scirà a rai 
ti... game over! 



"1 
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Forte Feedback 

I dispositivi di Fonie Feedback 

si distinguono per la potenza 

e per il tipo di vibrazioni che 

riescono a generare 

Nei joystick sono integrati 

all'interno della base, in modo 

da trasmettere le vibrazioni 

lungo tutto il dispositiva 



Throttle 

Questo comando può aveie fanne e 
dimensioni diveise Generalmente è simile ad 
una levetta che si può regolale in avanti o 
indietro, in modo da aumentare o diminuire, 
ad esempio, la potenza dei motori di un aerea 




Tasti programmabili 

Dislocati in diverse posizioni, prevedono la 
possibilità di programmare i asti, ossia di 
associare l'esecuzione di una particolare azione 
alla pressione di un pulsante. 



Videogiochi 
sotto controllo 

È meglio un joypad, un joystick o un volante? Ognuna di queste 
periferiche ha una serie di caratteristiche che la rendono ideale per 
un genere piuttosto che per un altro. Ma quale bisogna scegliere? 



Sparatutto, simulatori di volo, avventura, 
sport, azione e l'elenco potrebbe ancora 
continuare. Tanti sono i generi che formano il 
sempre più vasto e affascinante mondo dei vi- 
deogiochi. Ognuno di questi è contraddistinto 
da alcune precise caratteristiche, che pur varian- 
do da titolo a titolo, contribuiscono in ogni caso 



a creare un determinato schema di gioco. In uno 
sparatutto in prima persona, come Quake o Un- 
real, l'azione primaria resta sempre quella di col- 
pire il nemico, così come in un simulatore di vo- 
lo, riuscire a gestire in modo ottimale il velivolo 
è indispensabile per evitare di schiantarsi a ter- 
ra. Meccanismi di gioco diversi tra loro, che esi- 



gono un metodo di interazione a volte diame- 
tralmente opposto: movimenti rapidi nei giochi 
di azione, spostamenti ragionati e lenti in quelli 
simulativi. Approcci differenti, che richiedono l'u- 
so di strumenti differenti. Spesso, chi gioca con il 
PC si accontenta di interagire con il proprio alter 
ego digitale mediante l'ausilio della tastiera o^f 
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Giochi 



La scelta giusta I Periferiche di gioco 




Logitech 
Wingman Forte 3D 



Saitek 
Cyborg 3D Force 



Microsoft Sidewi rider 
Force Feedback 2 




: ' <* 



Connessione 

Numero tasti 

Tasti programmabili 

Controlli analogici 

Force Feebdack 

Giochi in dotazione 

Caratteristiche extra 



Contatti 

Sito del produttore 
jlJLlj 

Pregi 

Difetti 



USB 

7 

7 

Comando Throttle 

Sì 

Si 

Trigger - Hat a otto direzioni - Profili 

preimpostati Configurazione dei nuovi 

giochi scaricabili dal sito del produttore 

Tel 02 2140871 





Comando Throttle 
Sì 

No 
Trigger - Hat a otto direzioni - 

Utilizzabile sia con la mano destra che 
con la sinistra 

Tel 02 83312220 

wwwsaitek.com 



Comando Throttle 

9 

No 

Trigger Hat a otto direzioni Leva 

rotante Alimentatore elettrico integrato 



Tel 02 70398398 
wwwmicrosoft.com 




E un joystick completo di ogni funzione 
desiderabile. 

Il throttle e un poco piccolo e 

leggermente scomodo da gestire. 



La doppia leva del throttle assicura un 

controllo ottimale. 

La particolare forma dei tasti sulla base 

non ne facilita la loro individuazione. 



L'alimentatore intemo assicura vibrazioni 
di Intensità sempre elevate. 

prezzo è leggermente elevato, anche se 
giustificato dalla bontà die prodotto. 



►►del mouse. Per certi giochi, questo approccio 
può anche andar bene, come ad esempio gli 
strategici o i tattici, dove un buon mouse è pra- 
ticamente insostituibile. Ma per altre tipologie 
videoludiche, l'uso della sola tastiera è un pec- 
cato imperdonabile. 

L'attrezzo giusto 

Come si sentirebbe Schumacher, se al posto del 
volante si trovasse a guidare la sua Ferrari con 
una tastiera? E come farebbe un top gun ameri- 
cano ad uscire vincitore da adrenalinico dogfi- 
ght, dovendo pilotare il suo potente F-22 con un 
mouse? Spesso ci lamentiamo perché preten- 
diamo più realismo dai videogame, quando in 
realtà siamo noi stessi ad affievolire l'esperienza 
di gioco ostinandoci ad utilizzare periferiche di 
input inappropriate. 

E insensato spendere cifre da capogiro per l'ulti- 
ma scheda grafica 3D, circondarsi con enormi 
casse e sub woofer, visualizzare le immagini su 
un monitor da 21" per poi ridursi a giocare con 
tastiera e mouse. Chi vuole davvero provare la 
sensazionale immedesimazione che i videoga- 
me moderni sono in grado di offrire, non può ri- 
nunciare ad un joystick capace di fornire mag- 
giore praticità d'uso ed una più sensibile sensa- 
zione di co involgi mento. 



È pur vero che alcuni giochi, come gli sparatutto 
in prima persona, sono sicuramente molto frui- 
bili anche utilizzando l'accoppiata mouse/tastie- 
ra: tant'è vero che chi si cimenta in lunghe ses- 
sioni di combattimento utilizza proprio questo 
sistema di controllo. 

Ovviamente, non è detto che questa sia la solu- 
zione ottimale: molti non riescono a prendere 
confidenza con questo particolare metodo, per- 
ché richiede l'uso di entrambe le mani ed una 
certa familiarità con la tastiera. 

Joystick, Gamepad o volante? 

Con il passare del tempo, anche le periferiche di 
gioco si sono evolute. Chi ha avuto la fortuna di 
iniziare a giocare con i primi personal computer 
a 8 bit, o con le prime console programmabili, 
sicuramente ricorderà che i primi attrezzi con cui 
ci si doveva confrontare, erano dei joystick com- 
pletamente differenti da quelli odierni. Si trattava 
di periferiche abbastanza spartane, composte 
da una base (da tenere in una mano), da una 
levetta cilindrica che serviva ad impartire gli 
spostamenti, e da un unico pulsante di fuoco. 
Ancora oggi, il joystick è la principale periferica 
utilizzata per giocare, poiché nell'immaginario 
collettivo è sinonimo di videogame. 
E una periferica polivalente, nel senso che può 



essere impiegata con qualsiasi genere di video- 
game (sebbene oggi la sua vera specializzazio- 
ne sia nel campo delle simulazioni di volo). 
I Joystick odierni, per forma e per funzionai ita ri- 
cordano molto da vicino le cloche di controllo 
utilizzate sui caccia militari, tanto è vero che esi- 
stono in commercio repliche fedelissime delle 
leve di comando presenti in aeri come l'F-14 o 
l'F-16. Però, chi non disdegna una partita ad un 
frenetico gioco di azione, o ad una simulazione 
sportiva, sicuramente troverà più comodo e pra- 
tico l'utilizzo di un gamepad. 
Questa tipologia di periferica è nata principal- 
mente come strumento di controllo perle con- 
sole, e proprio grazie ad esse si è fatto conosce- 
re ed apprezzare da un pubblico sempre più va- 
sto. Il joypad o gamepad, generalmente molto 
pratico da gestire, si adatta con facilità a qual- 
siasi tipo di video gioco. La croce direzionale, che 
serve ad impartire gli spostamenti, si controlla 
con il solo pollice della mano sinistra. 
Questo fa sì che le altre dita della mano siano li- 
bere di gestire i numerosi pulsanti che general- 
mente sono presenti su questo tipo di periferi- 
che. Un altro strumento di gioco, che si sta 
diffondendo sempre di più, è il volante, che uni- 
to ad una pedaliera rende indimenticabili le par- 
tite ai simulatori di guida. 
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Periferiche di gioco I La scelta giusta 



Giochi 



Trust 
QZ 501 Predate* 



Logitech 
RumblePadUSB 



Thrustmaster 
Fi restorm Wireless 




USB 

6 

6 

Comando Throttle 

No 

No 

Trigger - Hat a otto dilezioni - Leva 

rotante 





Due mini joystick 

Sì 

No 

Comando Throttle a scorrimento - 

Due motori per la gestione degli effetti 

di vibrazione 



TeL OSI 6635911 
www.trust.com 



TeL 02 2140871 
www.looitech.com 



12 

12 

Due mini joystick 

No 

No 

Collegamento senza fili con una portata 

di 5 metri 



Tel. 02 833121 



€49,00 



europethrustmaster.com 



Typhoon 
Real Force Wheel 




USB/Seriale 

12 

12 

Sterzo e pedaliera 

Sì 

No 

Sterzo e pedaliera sono dotate di 

sistema di Force Feedback - Hat a otto 

direzioni - Leva cambio marcio 

TeL 06 7231669 



€132,00 




E' un buon compromesso tra prezzo 
e caratteristiche. 


1 due motori consentono di differenziare 
i tipi di vibrazioni prodotte. 


Permette di giocare senza il vincolo del 
filo sino a una distanza di 5 metri. 


Può regalare sensazioni da FI, grazie 

alle caratteristiche che contempla. 


Piccolo neo: manca il sistema 
di Force Feedback. 


Le parti da impugnare posso risultare 
scomode per chi ha mani grandi. 


Manca un qualsiasi sistema 
di Force Feedback. 


Il prezzo non e certamente basso, 
ma è in buona parte giustificato. 



Sicuramente è lo strumento ideale per chi desi- 
dera una sensazione di realismo davvero entu- 
siasmante. Tuttavia, riuscire ad utilizzarla perfet- 
tamente richiede una certa pratica: è indispen- 
sabile una calibrazione accurata dell'angolo di 
curvatura, altrimenti si rischia di rendere l'auto 
incontrollabile. 

Vibrazioni analogiche 

Le periferiche di controllo di ultima generazione, 
sempre più accurate e precise, offrono contenuti 
tecnologici tali da aumentare ulteriormente le 
sensazioni di co involgi mento che sono in grado 
di offrire. Uno degli optional più utilizzati vede 



l'inclusione, all'interno della periferica, di un 
meccanismo di vibrazione detto anche Force 
Feedback, che in base agli impulsi ricevuti dal 
gioco genera vibrazioni con intensità variabile. 
Questo significa che se l'auto che stiamo gui- 
dando urta quella di un avversario percepiremo 
le vibrazioni del volante, che varieranno con 
un'intensità proporzionale alla gravità dell'inci- 
dente. Altra interessante caratteristica che si sta 
diffondendo è l'utilizzo di sistemi di rilevamento 
analogici che, rispetto a quelli digitali, permetto 
di ottenere un controllo più preciso di alcune 
funzioni tipiche dei video giochi. 
Basta pensare all'acceleratore dell'auto: più a 



fondo lo si preme e più si aumenterà la velocità 
del veicolo. Sullo stesso principio si basa il siste- 
ma di controllo che viene utilizzato in alcuni 
modelli di sterzi, ma anche sui joystick provvisti 
di manette, in modo da riprodurre perfettamen- 
te il metodo di controllo usato per gestire la po- 
tenza dei motori degli aerei. 
Come vedi, le possibilità e i vantaggi che le peri- 
feriche da gioco offrono sono molteplici. 
Cosa aspetti quindi a comperarne una? Quelle 
che troverai illustrate nella tabella sono solo al- 
cune delle tante che esistono in commercio, ma 
possono servire a darti un'idea più precisa su 
quella giusta che fa per te. 




HAT-SWfTCH 

E un particolare tasto 
a forma di cappello, 
da cui prende il nome, 
posto generalmente 
sulla sommità 
dell'impugnatura del 
joystick. 

Lo si può spostare in 
otto direzioni 



differenti e di solito 
nelle simulazioni di 
volo serve per 
scegliere la visuale 
corrispondente alla 
direzione impostata. 

THROTTLE 

Una particolare leva 
analogica che può 
avere forme e 
dimensioni diverse, 



Viene spostata lungo 
un asse orizzontale e 
serve per simulare il 
comando che regola 
l'apertura del gas, 
usato negli aerei per 
aumentare o diminuire 
la potenza dei motori. 

FORCE 
FEEDBACK 

Dispositivo 



elettromeccanico che 
serve a produrre 
vibrazioni. 

In base all'intensità e 
agli impulsi elettrici 
inviati al motore, 
questo genera delle 
vibrazioni che il 
giocatore avverte e 
che vengono associate 
a precisi eventi che 
egli sta vivendo nel 



videogioco, 
Il rinculo di un fucile, 
una esplosione, uno 
scontro tra automobili 
vengono enfatizzati 
mediante le vibrazioni 
che il meccanismo 
produce, 

TRIGGER 

E un pulsante 
generalmente a forma 



di grilletto, 

posizionato 
nell'impugnatura dei 
joystick, sul quale si 
appoggia l'indice della 
mano. 

In definitiva, si tratta 
del pulsante di fuoco 
utilizzato nei 
simulatori di volo, per 
sparare con l'arma 
selezionata. 
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Commandos III: Destination 
■ i òresente nètta 
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TITOLO: 

Commandos 3: 
Destination Berlin 



Strategico 

SITO INTERNET: 

www.py10studio5.cora 

QUANTO COSTA: 

€ 49,90 



ti Prendi/usa/ 
azione/muovi 

J Seleziona 
azione su oggetto 



Sposta visuale 



Cambia visuale 



Strisda/cammina 



r LI CSUL NEMICO 
Vedi visuale nemica 



AGGETTO 

Esamina 
nemico/oggetto 

@ Rivela nemico 



Cambia arma 



Strategico? Noi Azione? Noi! Allora cosa? 



Commandos!!! 



POCHI UOMINI.. 

MA CHE VALGONO QUANT 

UN ESERCITO! 



M> % 



""^ a anni, l'iberica Pyro Studios 
sta facendo impazzire tutti gli 
appassionati di giochi strate- 
gici con la saga di Commandos: un 
meraviglioso videogame che ti met- 
te alla guida di un manipolo di uo- 
mini, il cui obiettivo è quello di 
compiere missioni che nessun altro 
potrebbe portare a termine. Ciò è 
possibile perché ognuno di questi 
soldati è stato scelto per le proprie 



abilità in un determinato campo, 
ma soprattutto perché nella sua 
specializzazione è senza ombra di 
dubbio il migliore. Da questa idea 
nasce Commandos, un gioco nel 
quale bisogna trovare il modo di 
portare a termine la missione utiliz- 
zando le risorse a propria disposi- 
zione. Ad esempio, uccidendo con il 
cecchino tutte le guardie appostate, 
detonando un deposito con l'esper- 



to in demolizione o infiltrando la 
nostra spia nel quartier generale rìfe^ 
mica Commandos ni: Destination 
Berlin si candida ad essere il miglior 
titolo della saga, grazie ad una grafi- 
ca strabiliante, un sonoro eccezio- 
nale ed u na giocabilità senza prece- 
denti. Noi te lo proponiamo in ante- 
prima su Win Magazine! Un consi- 
glio: gioca il tutoria! prima della 
missione! 



Ok, ora si fa seriamente. Lo scopo di questa missione è 
far fuori tutti i soldati nemici, più facile a dirsi che a farsi! 
E ovvio che seti 
scoprono avrai decine 
di nemici alle calcagna 
che ti spareranno ad- 
dosso. Ricorda che in 
questo gioco errare non 
è umano. Se dovessi 
sbagliare, le tue proba- 
bilità di sopravvivenza 
sarebbero le stesse di 
un paracadutista senza 
paracadute! 



Non farti 



— Prima di fare 
qualsiasi cosa, osserva i 
dintorni e cerca il solda- 
to a tuo parere più guar- 
dingo. Quindi, premici 
sopra con il tasto sinistro 
del mouse tenendo pre- 
muto TAè (sulla tastie- 
ra). In questo modo po- 
trai tenere d'occhio il suo 
campo visivo, evitando 
di farti scoprire troppo 
presto. 





Il fumo uccide! 



Arrivare al soldato sulla seconda carrozza e piuttosto difficile. 

Attiriamolo dalla nostra parte lasciando il nostro pacchetto d 
_ sigarette sull'angolo dell'ultimo vagone. Appena le vedrà gì 
verrà voglia di fumare, e siccome "l'occasione fa l'uomo ladro", tu potrà 
arrivargli alle spalle ed accoltellarlo. 



Le carrozze 



Ricordati che ci sono delle guardie anche all'interno delle 

carrozze. Quindi, dopo che avrai eliminato tutti i soldati all'e- 

_ sterno, potrai dedicarti anche ad essi. Perquisisci sempre i 

soldati nemici che uccidi, perché nelle loro tasche potresti trovare 

altri pacchetti di sigarette... 
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COMPOSIZIONE DELL'IMMAGINE 

Nei libri e nelle riviste specializzate si 
dispensano consigli di ripresa abba- 
stanza rigidi, come se la composizio- 



chiamo che la fotografia è un'espres- 
sione del tutto personale di uno 
spaccato della realtà. In altre parole, il 
nostro modo di vedere il mondo. 




Una particolare composizione deltimmagme 



ne dell'immagine abbia dei canoni 
fissi da applicare all'inquadratura per 
ottenere i risultati migliori. Tutte que- 
ste "regole" rappresentano degli 
spunti presi da idee di fotografi e arti- 
sti, che nei secoli passati hanno otte- 
nuto degli ottimi risultati 
Generalmente, si può affermare che 
una corretta composizione fotografica 
è ottenuta mediante la disposizione 
dei vari elementi, volti a comunicare 
correttamente con il pubblico al quale 
è destinata. 

Di importanza fondamentale per un 
ottimo scatto, è riconoscere gli ele- 
menti più rilevanti della scena e con- 
seguentemente studiarne la posizio- 
ne all'interno dell'inquadratura. Spes- 
so risulta indispensabile trovare una 
soluzione per isolare l'elemento inte- 
ressato all'interno di un quadro caoti- 
co, in questo caso la posizione della 
fotocamera e l'esposizione corretta ci 
può venire in aiuto. Risulta sempre 
efficace rivolgere l'attenzione sulla 
struttura generale della scena, invece 
di concentrarsi con insistenza su di 
un particolare rischiando così di ri- 
prendere dettagli irrilevanti rispetto 
alla composizione complessiva del- 
l'immagine. 

A volte, infrangere le regole fonda- 
mentali per una buona inquadratura 
può dare un tocco di originalità e 
fantasia ai nostri scatti. Non di menti - 



ORIENTAMENTO 
DELLA FOTOCAMERA 

Le fotocamere producono normal- 
mente delle immagini rettangolari, 
questo ci consente di ruotare la mac- 
china fotografica per cambiare il senso 
dell'inquadratura, a seconda delle ne- 
cessità della scena. 
Generalmente, la scelta viene sueeeri- 



ta dal soggetto da riprendere, cioè dal 
suo orientamento. L'orientamento ver- 
ticale dell'immagine viene utilizzato 
molto di frequente nei ritratti. Di solito, 
in questo tipo di inquadratura, il sog- 
getto è seduto o in piedi. Pertanto, la 
posizione verticale della fotocamera è 
quella più naturale. 
Invece, quando ci troviamo a dover 
fotografare dei paesaggi, il metodo di 
ripresa normalmente adottato è quel- 
lo orizzontale. In virtù di ciò, l'orienta- 
mento verticale è chiamato "formato 
ritratto", mentre quello orizzontale 
"formato paesaggio" L'orientamento 
dell'immagine è utile per decidere 
quali elementi della scena andranno 
ai margini della fotografia e quindi il 
taglio da attribuire all'inquadratura. Se 
nell'orientamento orizzontate si tende 
a sottolineare la relazione tra gli ele- 
menti sulla sinistra e quelli sulla de- 
stra dell'inquadratura, nel formato ri- 
tratto invece si tende a mettere in re- 
lazione gli elementi principali in pri- 
mo piano e gli elementi che com- 
pongono lo sfondo. Naturalmente, 
queste semplici regole possono esse- 
re infrante per far fronte ad una inqua- 
dratura della scena del tutto persona- 
le. Un uso non convenzionale dell'o- 
rientamento della fotocamera può 
contribuire a dare più incisività all'in- 
quadratura, aumentandone la perce- 
zione del movimento ed attribuendo 





IMPARIAMO A 
CONOSCERE LA 
FOTOCAMERA 

E' mollo utile 
conoscere e sapere 
usare la nostra 
fotocamera in 
qualsiasi situazione di 
scatto. Scattare 
fotografie per puro 
esercizio risulta essere 
molto efficace per 
imparare ad utilizzare i 
comandi che usiamo 
più di frequente, senza 
guardare la 
fotocamera. Imparare 
ad impostare il flash al 
buio, ruotare la ghiera 
di selezione della 
modalità di scatto 
senza guardare, sono 
cose che ci faranno 
guadagnate tempo e 
ci permetteranno di 
cogliere l'attimo giusto 
per l'inquadratura. 
Impareremo così a 
tenere la fotocamera 
nella posizione die 
più ci è comoda il tutto 
per concentrarci 
appieno sul soggetto. 



L'edificio arabo, anche se coperto spicca all'interno delfinquadratura 
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UN TRAMONTO 
IMPECCABILE 

Quando fotografiamo 
un tramonto, 

l'esposizione 

automatica a matrice 
della fotocamera ci 
consente di ottenere 
un'immagine 
abbastanza bilanciata 
dal punto di vista della 
luminosità Di 
converso, però, 
rendendo più chiare le 
parti ombrose cbe 
compongono 
l'immagine, andranno 
perse molte sfumature 
di tono, nonché 
l'effetto dei colori del 
cielo. Per una foto più 
suggestiva, possiamo 
provare ad impostare 
la misurazione spot 
verso il sole in modo 
da sottoesporre 
l'immagine, esaltando 
le gradazioni ed i 
colori del cielo. 




te in caso di errore nell'esposizione. 
La possibilità di verificare immedia- 
tamente l'esposizione di uno scatto 
consente risparmiare tempo e fatica 
nella fase della correzione manuale 
sul PC. 

Ogni fotocamera ha un sistema per 
misurare la quantità di luce riflessa 
dalla scena. Il sistema più semplice 
consiste nel misurare la luce dell'in- 
tera inquadratura, senza privilegiare 
una sezione particolare. Nelle foto- 
camere moderne, incluse quelle di- 
gitali, la misurazione dell'esposizione 
avviene con un sistema molto più 
complesso, che privilegiando la parte 
centrale dell'immagine calcola la lu- 
ce di tutto il campo visivo effettua n- 




A volte un taglio verticale ad un paesaggio è più incisivo 



all'immagine un senso di partecipa- 
zione emotiva da parte del fotografo. 



La misurazione spot dell'esposizione in 
una chiesa 



3.2 LA LUCE 



L'ESPOSIZIONE 

L'importanza di una corretta illumi- 
nazione dell'immagine è un concet- 
to abbastanza intuitivo. Il processo 
mediante il quale si determina la 
giusta quantità di luce, necessaria al 
sensore della DigiCam o alla pellico- 
la della fotocamera tradizionale, per 
consentirci di raggiungere i risultati 
desiderati, è chiamato "controllo del- 
l'esposizione". 

In questo, le fotocamere digitali sono 
molto avvantaggiate, in quanto la 
maggior parte di esse permettono di 
modificare la sensibilità del sensore 
al fine di evitare errati valori di espo- 
sizione. In condizione di scarsa lumi- 
nosità, il sensore provvedere ad au- 
mentare la sua sensibilità, un po' co- 
me avviane nelle fotocamera tradi- 




Esposizione calcolata sulla passerella a sinistra 



zionale quando si utilizza una pelli- 
cola più sensibile alla luce. Inoltre, la 
fotocamera digitale permette la vi- 
sione immediata del risultato, con- 
sentendoci di intervenire p ronta men- 



tì on e una media. La porzione centra- 
le di prevalenza può variare in un 
range compreso tra il 5 e il 25 percen- 
to dell'area complessiva. In corrispon- 
denza dei valori minimi (5%), quando 
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Esposizione calcolato sul de/o 

la porzione centrale della foto è mol- 
to piccola, il sistema di calcolo prende 
il nome di "misurazione spot", che 
pur essendo molto più selettivo e 
preciso ha con se lo svantaggio di 
una minore fruibilità, dato che richie- 
dere maggiore esperienza per rag- 
giungere i risultati desiderati Un si- 
stema di gran lunga più complesso, 
di cui è dotata anche la Nikon 3100 
usata per il nostro corso, è chiamato 
multizonale o "matrix" (a matrice). 
Questo sistema divide l'area della ri- 
presa in settori diversi, valutando la 
luce in maniera separata. In questo 
modo potremo ottenere un'esposi- 
zione corretta anche in condizioni di 
ripresa molto difficili. Nonostante 
questi efficaci sistemi di misurazione, 
di cui sono dotate le fotocamere mo- 
derne, aleggia sempre il rischio di im- 
battersi in errori di esposizione. Per 
questo motivo, saper riconoscere 
un'esposizione corretta ed eventual- 
mente ricorrere a delle correzioni 
manuali è di fondamentale impor- 
tanza. 

CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE 
CON LA NIKON COOLPIX 3100 
La Nikon Coolpix 3100 permette di 
modificare i parametri di esposizio- 
ne mediante il menu Exp. +/- di 
compensazione dell'esposizione. E 
possibile introdurre variazioni nel 
campo compreso tra -2,0 EV e +2,0 
EV, che servono rispettivamente a 
rendere l'immagine più scura o più 
chiara. 



IL FLASH 

Ormai, tutte le fotocamere digitali sono 
dotate di flash incorporato. I flash mo- 
derni sono molto diffusi sia per le loro 
piccole dimensioni che per la loro capa- 
cità di adattamento, dosano l'emissione 
di luce per adattarla alle condizioni di 
luminosità dell'ambiente. Per fare in 
modo che il flash sia davvero un aiuto 
in condizioni di scarsa luminosità, biso- 
gna conoscere i limiti di controllo offerti 
dalla macchina, conoscenza che si può 
raggiungere solo con molte prove di 
scatto in diverse condizioni. Con una fo- 
tocamera digitale si possono sperimen- 
tare gli effetti delle diverse impostazio- 
ni, senza sprecare inutilmente pellicole 
fotografiche. Nonostante l'indubbia uti- 
lità del flash, dovuta all'intensità del 
lampo e alla portata del raggio di azio- 
ne, potrebbe essere difficile utilizzarlo 
per raggiungere un effetto naturale del- 



la luce ed una corretta esposizione 
dell'immagine. Tra i problemi più co- 
muni vi è l'abbagliamento con conse- 
guente sovraesposizione del soggetto 
in primo piano ed un sfondo scuro 
molto sottoesposto. La sovraesposizio- 
ne del soggetto è dovuta principal- 
mente ad una distanza troppo ravvici- 
nata dello stesso. La sottoesposizione, 
invece, è normalmente causata dalla 
scarsa potenza del flash, che non è in 
grado di coprire la distanza che c'è tra il 
soggetto e la macchina. 
Per fotografa re con il flash i soggetti a 
distanza ravvicinata, è consigliabile al- 
lontanarsi di un paio di metri ed avvici- 
nare la scena utilizzando lo zoom della 
fotocamera. Per i soggetti molto lontani, 
come ad esempio un paesaggio, l'uti- 
lizzo del flash è inutile. Invece, è op- 
portuno disabilitarlo e collocare la foto- 
camera su un treppiedi, per ottenere 
un'immagine sufficientemente ferma. 
Una funzione molto interessane, di 
quasi tutte le fotocamere digitali, è l'im- 
postazione "slow-sync" (sincronizzazio- 
ne su un tempo lento). Mediante que- 
sta funzione si ottiene un'esposizione 
relativamente lunga, consentendo di 
catturare correttamente la luce dell'am- 
biente. In questa maniera potremo ri- 
produrre lo sfondo nel miglior modo 
possibile. Il flash, invece, permette di il- 
luminare il soggetto in primo piano. Con 
questo sistema si possono realizzare 
foto molto belle, soprattutto quando si 
ha a che fare con uno sfondo notturno 
illuminato. 

Con l'utilizzo del flash impostato nor- 
malmente, il soggetto apparirà ben illu- 
minato ma lo sfondo sarà quasi com- 
pletamente nero. L'utilizzo della funzio- 
ne slow-sync richiede, nella maggior 
parte dei casi, l'uso di un treppiedi per 




FORZARE 
L'USO DEL 
FLASH 

Quando l'intensità 
della luce è molto 
forte, possiamo 
ottenete comunque 
delle buone foto 
forzando l'uso del 
flash. Così facendo, 
riusciremo ad 
ammorbidire la scena 
evitando che si 
formino sgradite 
ombre sul soggetto. 
Inoltre, questo 
espediente può essere 
utilizzato anche in una 
situazione di 
controluce, al fine di 
illuminare il soggetto 
in primo piano che 
altrimenti verrebbe 
ripreso troppo scuro. 




Nelle panoramiche notturne non è necessario il flash 
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TIPI DI LUCE 
E LORO 
TEMPERATURA 

Tipi di luce e loro 
temperatura 
La luminosità si 
misura in gradi Kelvin. 
La luce del sole è 
considerata la luce 
bianca per eccellenza 
e la sua temperatura è 
di 5.500 K.DÌ segui» 
riportiamo la 
temperatura colore dei 
vari tipi di luce: 
cielo blu 
10.000 -20.000 K 
ombra 
7500 K 
cielo nuvoloso 
6500 K 
luce solare 
5.500 K 
lampade a 
fluorescenza 
4000-5.000 K 
tungsteno giallo 
3.700 K 

tungsteno bianco 
3.000 K 



tenere il più possibile la fotocamera fer- 
ma, in quanto il tempo più lungo di 
esposizione potrebbe far ottenere lo 
sfondo dell'immagine molto mosso. 

IL BILANCIAMENTO DEL BIANCO 

A seconda della luce ambientale, per 
le macchine fotografiche tradizionali è 
necessario scegliere la pellicola che 
meglio si adatta alla situazione. Ad 
esempio, potremo scegliere una pelli- 
cola day light per la luce diurna, o al 
tungsteno per la luce artificiale. Il mo- 
tivo è che, a differenza dell'occhio 
umano, le pellicole non riescono ad 
adeguarsi alle differenti temperature di 
colore. 

La stessa cosa accade per i sensori 
CCD delle fotocamere digitali, che non 
sono in grado di capire autonoma- 
mente qual è il tipo di luce che illumi- 
na la scena da riprendere. Quindi, bi- 
sogna istruire il processore della mac- 
china fotografica a riconoscere le varie 
situazioni di illuminazione, in modo 
da riprodurre le giuste variazioni cro- 
matiche. Quando il riconoscimento 
non avviene in maniera corretta si 
parla di "cattivo bilanciamento del 
bianco", che provoca una variazione 
sgradevole nella resa cromatica dei 
colori. In pratica, la macchina deve in- 
terpretare correttamente il bianco con 
una determinata luce dell'ambiente. 
Dato che per la teoria dei colori, il 
bianco racchiude in sé tutti gli altri co- 
lori, far interpretare correttamente il 
bianco significa fa riprodurre fedel- 
mente anche tutte le altre gradazioni. 
Nella maggior parte dei casi ci si affi- 
da al bilanciamento automatico della 
fotocamera digitale, ma in alcune si- 
tuazioni, come una giornata nuvolosa 
o scatti in ambienti interni illuminati 
con luce al neon, l'impostazione di 
bilanciamento automatico del bianco 
non è sufficiente. Quasi tutte le foto- 
camere digitali permettono di impo- 
stare le condizioni di illuminazione 
che meglio si adattano alla scena, per 
esempio una condizione di cielo nu- 
voloso, una lampada al tungsteno o 
una luce al neon. 

Nelle macchine fotografiche più sofi- 
sticate è possibile trovare un'imposta- 
zione del bianco totalmente manuale, 
per una ottenere la massima precisio- 
ne. 

Se la situazione di illuminazione è 
davvero difficile, come nella presenza 
di luci miste, si può ricorrere a questo 



tipo di impostazione semplicemente 
usando un foglio bianco, inquadrarlo e 
premere il pulsante di impostazione 
della regolazione manuale del bianco. 
In questo modo, la macchina calcolerà 
l'illuminazione della scena in base al 
bianco della carta. Per esempio, la 
Nikon Coolpix 3100 ha le seguenti im- 
postazioni di bilanciamento del bian- 
co 

- A Auto: Bilanciamento del bianco 
regolato automaticamente in base 
alle condizioni di illuminazione. 

■ Daylight: Bilanciamento del bianco 
regolato per la luce diretta del sole. 

■ Incandescent: Per riprese in interni 
illuminati da lampade a incande- 
scenza 

- Fluorescent: Per riprese in interni 
con lampade al neon. 

■ Cloudy: Per riprese in esterni con 
cielo nuvoloso. 



■ Speedlight: Bilanciamento regolato 
in funzione della luce del flash. 

■ PRE White bilance preset: Imposta- 
zione manuale del bianco in condi- 
zioni di luce mista mediante un 
soggetto di riferimento. 

3.3 FOTOGRAFARE 
IN CONTROLUCE 

Molte sono le situazioni che ci porta- 
no ad effettuare una fotografia in con- 
troluce. Un classico esempio è rappre- 
sentato da un ritratto avente come 
sfondo una finestra o il cielo. In questi 
casi, la fonte di luce principale provie- 
ne dal retro del soggetto, il che com- 
porta problemi di esposizione dell'im- 
magine. La difficoltà consiste nel l'evi- 
ta re che il sistema di esposizione della 
fotocamera sia influenzato dalla forte 
illuminazione dello sfondo, con una 
conseguente sovraesposizione della 




Una silhouette in controluce 




Forzare fuso del flash permette di esporre correttamente anche i soggetti in 
controluce 
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Per migliorare la resa del cielo è consigliabile sottoesporre il resto dell'immagine 



fotografia ed il completo annerimento 
del soggetto, il quale andrà a formare 
la cosiddetta "silhouette". Per evitare di 
ottenere questo tipo di risultato, è op- 
portuno, mediante l'impostazione ma- 
nuale dell'esposizione, indurre una 
sovraesposizione dell'immagine per 
schiarire il soggetto e rendere lo sfon- 
do ulteriormente chiaro. In alternativa, 
si può impostare la fotocamera in mo- 
dalità spot centrata sul soggetto. L'uso 
forzato del flash può essere un ulte- 
riore aiuto per schiarire il soggetto ed 
ottenere quindi dei risultati soddisfa- 
centi. Foto: controflash Però, gli scatti 
in una situazione di forte controluce 
sono spesso caratterizzati da uno 
sgradevole inconveniente: la luce 
molto intensa proveniente dal retro 
del soggetto, sporgendo dai margini 
del soggetto stesso, tende a sfocare la 
figura e a ridurre il contrasto. Spesso, 
l'effetto silhouette che si crea con una 
situazione di forte controluce può es- 
sere l'occasione per uno scatto origi- 
nale e creativo. A volte questo tipo di 
risultato è voluto, creando delle im- 
magini suggestive che donano allo 
scatto una coinvolgente sensazione 
di dinamismo. Per ottenere un effetto 
silhouette bisogna impostare l'espo- 
sizione della fotocamera sullo sfondo, 
in modo tale da far risultare gli ele- 
menti in primo piano molto scuri o 
addirittura come una vera e propria 
una sagoma nera. Dunque, l'esposi- 
zione per una silhouette efficace non 
deve tenere conto del soggetto, il 
quale deve essere illuminato il meno 
possibile. Per delineare al massimo i 
contorni del soggetto, l'ideale è uno 
sfondo semplice dai colori omogenei. 
Inoltre, è necessario posizionarsi in 
modo tale che il soggetto copra i rag- 



gi di luce, evitando quindi di abbaglia- 
re la scena. 

3.41 TEMPI DI ESPOSIZIONE 

^otturatore e il diaframma costituiscono la 
parte meccanica ed elettronica che si trova 
tra il sensore CCD, all'interno del corpo 
macchina, e l'obiettivo. Questi elementi, in- 
sieme alle lenti dell'obiettivo, costituiscono 
il gruppo ottico di una fotocamera. Lbttura- 
tore e il diaframma, invece, fanno sì che la 
quantità di luce che passa attraverso l'o- 
biettivo sia ottimale, facilitando una corret- 
ta esposizione dalla fotografia. In sostanza, 
regolano la quantità di luce che andrà a 
colpire il sensore ottico. Lbtturatore può es- 
sere paragonato alla tenda di una finestra, 
mentre il diaframma può essere conside- 
rato come la finestra stessa attraverso la 
quale passa la luce. Ovviamente, la mag- 
giore o minore quantità di luce che entrerà 
nell'ambiente, dipenderà dalla velocità di 
apertura e chiusura della tenda, oltre che 
naturalmente dalla dimensione dell'aper- 



tura della finestra. Nel caso della fotoca- 
mera digitale, la velocità di apertura e 
chiusura dell'otturatore, nonché la dimen- 
sione dell'apertura del diaframma, deter- 
mina la quantità di luce che colpirà il sen- 
sore ottico, variando l'esposizione della 
foto che andremo a scattare. La velocità 
dell'otturatore si misura infrazioni di se- 
condo. Ormai, per ottenere la giusta espo- 
sizione, tutte le macchine fotografiche di- 
gitali regolano automaticamente i tempi di 
esposizione e di apertura del diaframma, 
mentre le fotocamere di fascia medio/alta 
consentono anche la regolazione ma- 
nuale di tali impostazioni. A seconda della 
combinazione "tempi di esposizione"/ 
"apertura del diaframma", si ottengono ri- 
sultati molto diversi. Generalmente, pos- 
siamo dire che: maggiore sarà il tempo di 
esposizione e più a lungo il sensore ottico 
sarà sottoposto alla luce, aumentando la 
luminosità della fotografia. Di conseguen- 
za: se la fotocamera viene spostata duran- 
te lo scatto, o se il soggetto è in movimen- 
to, le probabilità che la fotografia risulti 
mossa accresceranno notevolmente. Vice- 
versa: se i tempi di esposizione saranno 
più veloci, minore sarà l'esposizione della 
fotografia. Pertanto sarà possibile fotogra- 
fare soggetti in movimento, anche senza 
avere la mano ferma di un chirurgo. L'im- 
piego corretto dei tempi di esposizione di- 
pende dalla situazione della scena da fo- 
tografare. Affinché possa entrare quanta 
più luce possibile, le foto notturne necessi- 
tano di tempi di esposizione molto lunghi 
e treppiedi per tenere la fotocamera fer- 
ma. Fotografie a soggetti in movimento, 
come ad esempio un'auto in corsa o foto 
sportive, necessitano di una buona quan- 
tità di luce e tempi di esposizione molto 
veloci. Non sempre i tempi di esposizione 





ILBRACKETING 

Una ranetta 

esposizione è 
fondamentale per la 
buona riuscita di una 
fotografia II Biacketing 
o esposizione a 
forcella, è una tecnica 
che consiste nel 
riprendere più volte la 
stessa scena, mn 
impostazioni diverse, 
entra un intervallo di 
valori di esposizione 
leggermente superiori 
o inferiori a quelli 
corretti. In questo 
modo si aumentano le 
probabilità che tra le 
immagini scattate ce 
ne sia almeno una che 
abbia le caratterisliche 
d'illuminazione 
richieste. Alcune 
fotocamere hanno la 
funzione di biacketing 
automatico, che scatta 
diveise fotografie in 
rapida successione 
con valori di 
esposizione diversi. 



Una foto scattata con apertura dell'otturatore di I secondo 
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SE 

HMENTKMAMO 
■.TREPPIEDI 

Se vogliamo catturare 
uno splendido 
paesaggio notturno, 
maspri un bel 
lungomare illu minato o 
un belvedere 
paesaggistico., e ci 
accorgiamo che 
insieme alla 
fotocamera non 
abbamo portato il 
mini treppiedi o il 
cavalletto, dobbiamo 
cercare delle soluzioni 
alternative per scattare 
le fotografie in 
condizione di assoluta 
immobilità Se 
abbiamo a 
disposizione un 
muretto o una 
ringhiera, possiamo 
utilizzarli come 
appoggio stabile, 
facendo attenzione a 
non farli venire nella 
fotografia. È 
eonsigl abile utilizzare 
lautoscatto, perché 
anche la sola 
pressione del pulsante 
potrebbe 
compromettere il 
risultato e generare 
una fotografia mossa 




Tempi molto brevi di apertura per 
fotografare i soggetti in movimento 



una linea telefonica, fissa o da cellulare, il 
fotografo può inviare immediatamente la 
fotografìa alla redazione di un giornale o 
di una riviste. Foto: motocorsa 
Il punto fondamentale, da tenere presente 
nelle fotografìe a soggetti in movimento, è 
la scelta del momento giusto in cui pre- 
mere il pulsante. Questo fa si che il ritardo 
dello scatto, ossia il tempo che intercorre 
tra la pressione del pulsante e l'apertura 
dell'otturatore, sia il minore possibile. Pur- 
troppo, le fotocamere digitali, rispetto a 
quelle tradizionali, soffrono di ritardo di 
scatto eccessivo. Per avere una fotocame- 
ra digitale con un ritardo accettabile, biso- 
gna orientarsi su modelli di fascia alta o 
professionali. Comunque, facendo un po' 
di pratica, sarà possibile cogliere l'attimo 
giusto ("carpe diem") anche con la nostra 



tografata. Il metodo più efficace consiste 
nelfosservare attentamente la scena, spo- 
standosi un po' alla volta fino a raggiun- 
gere la postazione che ci permette di ot- 
tenere la visuale perfetta. La caratteristica 
principale di uno scatto panoramico è 
quella di racchiudere un campo visivo più 
ampio rispetto a quello che possiamo os- 
servare direttamente con i nostri occhi. 
Generalmente, questo tipo di inquadratu- 
ra viene effettuato con l'ausilio di un 
obiettivo grandangolare. La fotografìa digi- 
tale invece aiuta notevolmente ad effet- 
tuare questo tipo di scatti anche senza 
l'aiuto del grandangolo. Una foto panora- 
mica è caratterizzata da una base molto 
più lunga rispetto all'altezza. Questo effet- 
to è facilmente riproducibile mediante 
un'elaborazione al PC, ritagliando una 




Con un software al PC è possibile creare un panorama utilizzando diversi scatti 



vanno usati secondo i canoni classici, essi 
infatti ci permettono di giocare ed ottenere 
effetti particolari, come un "mosso artistico'', 
dando un tocco di originalità ai nostri scatti. 

3.5 RIPRENDERE 
SOGGETTI IN MOVIMENTO 

Tecnicamente, per riprendere un soggetto 
in movimento è necessario impostare dei 
tempi di esposizione molto brevi. Il motivo 
risiede nel fatto che il sensore deve essere 
esposto alla luce per il minor tempo possi- 
bile, affinché "congeli" il movimento del 
soggetto e non ne riprenda cambiamenti 
di posizione nello spazio. La fotografia 
sportiva è la situazione in cui si utilizzano 
quasi esclusivamente riprese in movi- 
mento. I fotografi sportivi sono stati i primi 
a capire il potenziale della fotografia digi- 
tale nel l'immortalare il momento cruciale 
di un avvenimento, contribuendo ad ab- 
battere totalmente le barriere spazio-tem- 
porali. Subito dopo lo scatto, attraverso 



fotocamera. Basterà calcolare il ritardo e 
scattare nel momento desiderato. 

3.6 FOTOGRAFIE 
PANORAMICHE 

La fotografia panoramica per eccellenza è 
quella di un paesaggio. Foto: Paesaggio 
Si tratta di un tipo di fotografia abbastanza 
semplice, che richiede solo una buona 
scelta del punto di vista. Individuare il 
punto di ripresa ideale è l'unico modo per 
raggiungere i risultati attesi dalla scena fo- 



semplice foto di un paesaggio. Inoltre, con 
l'aiuto di appositi software è possibile ot- 
tenere delle vere e proprie fotografie pa- 
noramiche grandangolari, con un sempli- 
ce espediente: è sufficiente scattare una 
serie di foto per coprire tutta la scena fa- 
cendo attenzione ad effettuare una par- 
ziale sovrapposizione tra una foto e la 
successiva. Successivamente è sufficiente 
unire le foto con l'ausilio del PC mediante 
programmi come Panorama Maker, Pho- 
tostitch o Photoshop Elements. 




Le foto che andranno a comporre un panorama 



